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Berlinguer denuncia il grave attacco alle retribuzioni e ai principi costituzionali 

«Se non c'è una inversione di rotta 
questo governo diventerà rischioso» 

La relazione alla riunione del CC e della CCC del PCI - Ribadito l'impegno a contrastare il decreto - Strumentalizzazione conservatrice del
la presidenza socialista - Gli interessi del Paese, della sinistra e del PSI - Obiettivi e protagonisti del processo di costruzione dell'alternativa 

Agisce 
così un 
partito 
nazionale 

Fin dalla sua impostazio
ne. attraverso la relazione di 
Berlinguer, questo Comitato 
centrale ha mandato in fran
tumi l'intero armamentario 
propagandistico con cui, m 
questi giorni, si è tentato di 
presentare un PCI arroccato, 
avventuroso e soprattutto 
antisocialista. Il PCI al con
trario, ristabilendo la verità 
dei fatti, ha dimostrato (e la 
gente, specie I lavoratori, ha 
ben compreso) che un atto 
settario e irresponsabile è 
venuto proprio da chi sta at~ 
tuando una politica econo-
mica a senso unico; ha sfida
to e cercato di capovolgere 
un elemento fondamentale 
della democrazia sociale e 
politica qual è la lìbera con
trattazione del salario; e per 
questa via, come ha teorizza
to De Mita, vuote dare un 
colpo al sindacato. E a tale 
sfida e tentativo il PCI repli
ca anzitutto schierandosi 
con un movimento di lotta 
ampio, responsabile e ten
denzialmente unitario. Così 
facendo i comunisti non solo 
assolvono un loro dovere di 
partito di sinistra, ma reca
no un diretto contributo agli 
in teressi del paese e della de
mocrazia. Basti pensare qua
li sarebbero le prospettive se 
ci si fosse piegati ad un gesto 
che tende a 'Statalizzare' il 
sindacato lasciando senza 
guida la protesta sociale. 

Ma il PCI non si limita a 
solidarizzare con chi lotta. 
Nel momento in cui esso ri
badisce che si impegnerà con 
tutti gli strumenti della de
mocrazia per battere i decre
ti. solleva il tema più genera
le degli indirizzi economici, 
politici e istituzionali per 
battere la pressione conser
vatrice ed avviare una con
trotendenza riformatrice. La 
stona della nostra opposizio
ne documenta come non vi 
sia stato alcun pregiudizio 
verso la presidenza sociali
sta, ma la preoccupazione 
per un uso che di tale presi
denza fanno la DC e altre 
forze conservatrici, finaliz
zato a equilibri politici e so
ciali arretrati e centristi. Ta
le preoccupazione deriva dai 
fatti, cioè da quella sequenza 
di decisioni (dai missili al de
creto antlsindacale. dall'ag-
gravato fenomeno della lot
tizzazione alla intolleranza 
verso il Parlamento, dalla 
subalternità verso interessi 
parassitari alla pressione 
censoria sulla informazione) 
che da fondamento al giudi
zio di Berlinguer secondo cui 
questo governo si caratteriz
za sempre più come un go
verno conflittuale verso sini
stra e negativo per l'econo
mia e le istituzioni. 

La questione politica che, 
cosi, viene m primo piano è 
quella di provocare una ini
ziale ma avvertibile inver
sione di tendenza: opera a 
evi non dovrebbe essere in
sensibile un Partito sociali
sta che non voglia subordi
nare la durata della sua pre-

• sidenza al costo storico di 
una sua collocazione centri
sta, innaturale e rischiosa 
per lui stesso e per il paese. 
Non si tratta di un auspicio, 
ma di una stringente neces
sità: se questa Inversione 
non viene messa in moto, se 
la gara in direzione conser
vatrice proseguirà, gli inte
ressi del paese risulteranno 
totalmente incompatibili 
con la permanenza dell'at
tuale governo. Ecco che II 
PCI, ancora una volta, assu
me il punto di vista dell'Inte
resse della nazione, con II 
quale non può non coincide
re quello della sinistra e di 
ogni forza rinnovatile. E 
così facendo esso allarga la 
lotta e il dialogo al di là della 
stessa sinistra per costruire 
la necessaria alternativa al
l'attuale situazione. Nelle 
parole di Berlinguer si ri
specchia un'Ispirazione na
zionale e democratica, degna 
di una grande forza della si
nistra italiana ed europea. 

ROMA — Siamo nel vivo di un mo
mento politico particolarmente teso, 
nel cuore di un sussulto sociale che 
non ha precedenti in questi ultimi 
anni. La guida del Paese appare del 
tutto inadeguata al momento storico 
e politico e, se non avviene una in
versione di tendenza, -la permanen
za dell'attuale governo diventa sem
pre più rischiosa per il Paese (e ri
schiosa anche per il PSI e per le forze 
più aperte dell'attuale maggioranza) 
e quindi tale permanenza va messa 
in questione». 

C'era molta attesa per la relazione 
con la quale Enrico Berlinguer ha a* 
perto i lavori di questa sessione del 
CC e per il dibattito che ne seguirà. 
Un'attesa, a dire il vero, spesso an
che mistificatoria, intrisa "li precon
cetti abilmente alimentati in questi 
ultimi giorni da esponenti politici e 
sindacali: la previsione, in sostanza, 
che il PCI si sarebbe -arroccato» in 
un superbo isolamento, lanciando la 
sua «dichiarazione di guerra» al go

verno a guida socialista in nome di 
una «presunta egemonia» del PCI 
nella realtà sociale italiana. 

Le linee della relazione di Berlin
guer si muovono però lungo binari 
del tutto diversi. VI prevale una ana
lisi tutta politica degli avvenimenti 
di questi giorni, settimane e mesi; vi 
emerge con tutta chiarezza una 
preoccupazione ancora più allarma
ta che nel passato per le sorti del 
Paese; vi fa spicco lo sforzo di dare 
uno sbocco positivo, cioè costruttivo 
e unitario, alla domanda di un nuo
vo corso delle cose che emerge, parti
colarmente ma non solo, In questi 
giorni di protesta operaia, dalla do
manda sociale nel Paese. 

La relazione di Berlinguer si arti
cola su tre punti principali: la prote
sta del lavoratori contro l'«atto di 
forza» governativo di un taglio del 
salari con decreto-legge, e una anali
si della drammatica situazione eco
nomica e sociale italiana; il carattere 
della opposizione del PCI nei con

fronti dì questo governo; la prospet
tiva dell'alternativa democratica e 11 
ruolo che in questo processo politico 
assumono l partiti, anche In rappor
to ai possibili e necessari «passaggi 
Intermedi». 

Sul primo punto Berlinguer ha e-
saminato l passaggi attraverso l qua
li si è giunti al disastroso esito della 
lunga trattativa sul costo del lavoro, 
citando Lama che ha parlato — per 
quanto riguarda le famose «contro
partite» che 11 governo avrebbe offer
to — di «fumo negli occhi» e di «un 
pugno di mosche». Tutta la linea di 
politica economica di questo gover
no si è mossa in direzioni inaccetta
bili dai lavoratori e inefficaci dal 
punto di vista del risanamento e del 
rilancio produttivo: «Non è solo 
quindi per ragioni di giustizia socia
le, ma per la responsabilità che ci 
compete come grande partito popo
lare nazionale che si batte per uno 
sviluppo moderno dell'Italia, che noi 
siamo decisamente a fianco del lavo

ratori». Berlinguer ha espresso quin
di un giudizio «senza esitazioni posi
tivo» sul movimento In atto in questi 
giorni, citando la decisiva funzione 
dei consigli di fabbrica. In questo cli
ma diventa evidente che gli obiettivi 
economici che II governo si propone
va di raggiungere diventano irrag
giungibili, ed «è una fortuna per il 
Paese che, quando si arriva al punti 
di crisi più acuti, esso può fare conto 
sulla tenuta di una forza quale 11 PCI 
che non persegue scopi di distruzio
ne e di rottura, che non è solo di pro
testa, ma che, sul terreno democrati
co, lavora per unire e per Indirizzare 
la spinta delle masse a esiti e risul-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

IL TESTO INTEGRALE DELLA RELAZIO
NE DI BERLINGUER EI PRIMI INTERVEN
TI NEL DIBATTITO 

ALLEPAGG. 13. 14 E 15 

Gavino Angius 
entra 

in Segreteria 
ROMA — Gavino Angius è 
stato nominato Ieri all'una* 
nlmltà dal CC e dalla CCC, 
responsabile del Diparti
mento problemi del partito, e 
quindi, è stato chiamato a 
far parte della Segreteria. A 
nome della Direzione la pro
posta era stata formulata da 
Ugo Pecchioll che ha Illu
strato anche una serie di al
tre misure — di cooptazione 
nel CC e di nuovi incarichi di 
lavoro — di cui riferiamo a 
pagina 13 e che sono state 
anch'esse approvate dal CC e 
dalla CCC 

Milano, treni bloccati 
da 24 ore di sciopero 
Continuano ovunque le lotte 
Domani la protesta di Roma 
La diffìcile assemblea dei ferrovieri che ha deciso per la 
fermata - CISL e UIL (trasporti) rompono il patto federativo 
MILANO — Un'assemblea durata un paio d'ore, a fianco del 
delegati ci sono ferrovieri senza incarichi sindacali, semplici 
iscritti alle confederazioni, senza tessera. Dirigenti sindacali 
pochi, sono i delegati a giocare in prima persona. Discussione 
molto tesa. Roma, Firenze, Bologna, alla fine tocca a Milano. 
Sciopero di ventiquattr'ore filate, fino alle 21 di oggi. Si vota: 
396 si, IO no, sei astenuti. Assai difficile sostenere che l'as
semblea è succube della «forzatura comunista». Delegati 
CISL e UIL votano con quelli della CGIL. Poi, alla sede unita
ria della stazione Centrale arrivano le adesioni dagli altri 
scali: porta Garibaldi. Farini, San Rocco, Lambrate, pure 
Varese. Treni fermi, dopo i lunghi ritardi su tutte le linee dei 
giorni scorsi. 

La tensione sale, anche nel sindacato. C'è chi dice che 
adesso -il PCI organizza treno selvaggio». CISL e UIL (tra
sporti) si dissociano, riuniscono gli organismi dirigenti di 
categoria e dicono che l'assemblea del mattino non è legitti
mata a decidere per tutti. Non importa se nei diverse reparti 
della ferrovia (ventiseimila dipendenti) ci sono documenti, 
ordini del giorno. La settimana scorsa sono state effettuate 
parecchie fermate. Anche la componente socialista della 
CGIL trasporti prende le distanze. Nel pomeriggio esce un 

A. Poliio Salimbeni (Segue m ultima) 

Si estende ancora la protesta 
operaia. Domani, organizza
to da settanta consigli di fab
brica, e con l'adesione di cen
tinaia di strutture di base 
sindacali, si svolgerà uno 
sciopero generale a Roma. 
L'iniziativa non ha mancato 
di suscitare polemiche, tanto 
che il coordinatore della se
greteria socialista del Lazio 
Sergio Miotto ha minacciato 
ripercussioni sulle giunte di 
sinistra e sui rapporti tra 
PSI e PCI. 

Le agitazioni che prose
guono ancora nei settori del 
trasporto e in particolare 
nelle ferrovie hanno portato 
ad una grave scelta della 
CISL e della UIL che, in al
cune città, hanno sospeso -il 
patto federativo». A PAG. 2 

Lama: «Siamo dentro 
questo movimento» 

CGIL, un franco confronto 
Vertenze in ogni fabbrica 

Riunito l'esecutivo - Preoccupazione per forme di lotta che iso
lano i lavoratori dall'opinione pubblica - Dissenso di Del Turco 

ROMA — La CGIL ha ripreso una discussio
ne franca e Ubera al suo interno con la riu
nione del comitato esecutivo cominciata ieri. 
Le tensioni tra comunisti e socialisti restano, 
anzi sono sembrate acuirsi sul movimento di 
lotta in atto nel paese contro la lacerante 
conclusione del negoziato a palazzo Chigi. 
Ma, tra i contrasti, si fa strada l'esigenza di 
creare le condizioni immediate per l'iniziati
va unitaria. Su questo ha insistito Luciano 
Lama nella relazione svolta sulla base dell'a
nimato confronto in segreteria avvenuto po
co prima. Ed anche Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto, pur riproponen
do puntigliosamente il dissenso della compo
nente socialista nei confronti della maggio
ranza della CGIL, ha parlato dell'utilità di 
•segnali di una vita che continua». 

Lama ha esordito parlando apertamente 
del «dissenso serio e profondo» presente nella 
confederazione, invitando ad «operare per ri
muoverlo: non serve minimizzarlo ma sareb
be un errore gravissimo non reagire in posi
tivo». Come? Il segretario generale della 

CGIL ha avanzato precise proposte: dalla 
diffusione di un volantino che riporti gli ele
menti oggettivi di valutazione dei provvedi
menti del governo, che valgano per tutti e 
diano un orientamento certo ai lavoratori, 
alla costruzione di piattaforme aziendali per 
ottenere il pagamento dei punti di scala mo
bile bloccati dal decreto ma anche per con
sentire un passo avanti verso il rinnovamen
to delle politiche rivendicative. 

Lama ha voluto fare chiarezza sulla que
stione decisiva delle lotte. «Non è vero — ha 
detto — che slamo estranei al movimento in 
corso nel Paese. Non ne siamo promotori e 
organizzatori ma ne siamo dentro. Se così 
non fosse questo movimento non avrebbe a-
vuto le caratteristiche che ha: di dimensioni, 
di tenuta, di disciplina». Il problema che la 
CGIL si pone ora è come costruire uno sboc
co positivo. Emerge, intanto, la richiesta di 

Pasquale Cascete 

(Segue in ultima) 

Rimangono gli interrogativi sul senso della presenza di 300 uomini a bordo della nave Caorle 

Partiti da Beirut tutti i soldati italiani 
Consegnato agli sciiti l'ospedale da campo - Le milizie di Beni hanno subito preso possesso della palazzina di comando lasciata 
dal gen. Angioni - A Damasco, i leader dell'opposizione libanese ribadiscono la richiesta delle dimissioni di Gemayel 

BEVIUT — Un bambino pctestfcwM dal campo 4. Ssbra Muta I aoMati italiani in partenza 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Alle 15.10 di ieri, 
con l'imbarco della bandiera 
accompagnata dal generale 
Angioni e da un picchetto di 
onore, il contingente italiano 
della forza multinazionale 
ha giuridicamente cessato di 
esistere. Ce Io ha confermato 
Io stesso generale Angioni, 
chiarendo che i circa 300 uo
mini del battaglione San 
Marco, che resteranno nelle 
acque di Beirut, a bordo del
la nave Caorle, dipendono da 
oggi dallo stato maggiore 
della Marina ed ogni decisio
ne su un loro eventuale 
reimpiego a terra dovrà esse
re una decisione politica, 
presa a Roma; mentre i 90 
soldati rimasti a terra, siste
mati nella zona est del porto, 
in un campo allestito con 
tende e containers, sono uffi
cialmente destinati alla pro
tezione dell'ambasciata d'I
talia. Quanto all'ospedale da 
campo, anche tutto il suo 
personale ha lasciato ieri 
Beirut, dopo che le attrezza
ture erano state consegnate 
domenica scorsa al dottor 
Massud, della comunità scii

ta. Anche le riserve di viveri 
sono state lasciate in dono 
alla comunità sciita che si è 
impegnata a distribuirle an
che a gente di altre confes
sioni: si tratta di razioni suf
ficienti ad alimentare 1400 
persone per 50 giorni. 

La partenza degli italiani è 
dunque avvenuta in un cli
ma di dignità, di amicizia e 
di comprensione. I nostri 
soldati si sono lasciati dietro 
simpatia e rimpianto. Ieri 
mattina, nei campi palesti
nesi, molta gente ci ha e-
spresso la sua tristezza, di
cendo: «non abbiamo capito 
perché gli italiani se ne sono 
andati, con loro ci sentivamo 
protetti, c'era una buona a-
micizia»; e un responsabile 
della milizia sciita Amai, del
la periferia sud, ha detto ad 
Angioni: «È giusto che ve ne 
andiate, ma ci dispiace ve
dervi partire*. E tuttavia gli 
indubbi meriti del contin
gente italiano sul piano del
l'azione umanitaria e del 
rapporto con le popolazioni, 
non possono nascondere il 
fatto che la sua partenza, do
po il fulmineo reimbarco de

gli inglesi, e mentre i mari-
nes si preparano a fare al
trettanto. sottolinea in modo 
clamoroso il fallimento poli
tico della forza multinazio
nale; venuta, almeno for
malmente, per garantire la 
pace e l'ordine a Beirut, ma 
soprattutto, nell'interpreta
zione americana, per soste
nere il governo Gemayel (co
sa che il contingente USA ha 
fatto a suon di cannonate). 
La forza multinazionale se 
ne va lasciando Beirut divisa 
in due. il paese in guerra, il 
governo dimissionario, l'e
sercito sconfitto sul campo e 
Gemayel in un vicolo cieco. 
Ne hanno fornito un'imma
gine palpabile gli incorti di 
Amai che, in Jeans e fucile 
mitragliatore, hanno preso 
possesso, ieri mattina, della 
palazzina comando pochi 
minuti dopo che Angioni e il 
suo stato maggiore se ne era
no allontanati. 

Tutto ciò rende ancora più 
anacronistica la permanen-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 

'Suicidato' l'omicida di Ambrosoli? 

Giallo Sindona 
Muore un 

killer sco i l i 

Giù dal 9° piano del carcere William Aricò, 
che sparò al liquidatore dell'Ambrosiano 

William Aricò in una «segnaletica» della polizia USA 

•Tentava la fuga dal carcere di 
New York ed è venuto giù dal 
nono piano. È deceduto». Così, 
ieri, le autorità americane han
no annunciato la morte di Wil
liam Aricò che i giudici milane
si ritenevano il killer di Giorgio 
Ambrosoli, il liquidatore della 
Banca privata di Michele Sin
dona. Secondo la versione uffi
ciale dei fatti — che ha già su
scitato dubbi e interrogativi — 
Aricò aveva segato le sbarre 
della cella insieme ad un altro 
detenuto. I due, subito dopo, a-
vevano annodato delle lenzuola 
ed avevano cercato di scendere 
dal nono piano del carcere per 
raggiungere il tetto di un altro 
«braccio». Ad un tratto il len
zuolo ha ceduto e i fuggitivi so
no precipitati nel vuoto. Aricò è 
morto sul colpo mentre il suo 

Nell'interno 

compagno di fuga si trova ora 
in all'ospedale in gravissime 
condizioni. Aricò, 111 luglio 
1979, a Milano, dove era giunto 
sotto falso nome aveva — se
condo i giudici — ucciso Am
brosoli «colpevole* di aver sco
perto un «buco» di 275 miliardi 
nelle banche di Sindona. Man
dante del delitto — sempre se
condo i giudici italiani — era 
stato lo stesso Michele Sindona 
che aveva «investito» nell'im
presa una settantina di milioni. 
Sulla richiesta di estradizione 
in Italia di William Aricò a-
vrebbero dovuto pronunciarsi 
proprio domani i giudici di 
Brooklin. 

CORRISPONDENZA DI A-
NIELLO COPPOLA E SERVI
ZIO DI WLADIMIRO SETTI
MELLI A PAG. 3 

Francia: per i Tir si tratta 
Italia: scioperano i doganieri 

Uno spiraglio nella vertenza del «Tir selvaggio». Il governo 
francese ha annunciato l'apertura di un negoziato con le 
organizzazioni dei camionisti che si aprirà stamane. La si
tuazione sulle strade francesi e ai confini con l'Italia si è 
alleggerita ma ancora vigono numerosi posti di blocco. E in 
Italia è ora iniziato lo sciopero dei doganieri. A PAG. 3 

Brindisi, annegane in un pozzo 
due fratellini di 7 e 9 anni 

Due fratellini di 7 e di 9 anni sono annegati in fondo ad un 
pozzo, sotto due metri d'acqua. La tragedia è avvenuta a 
Francat i la Fontana, in provincia di Brindisi. I due bambini 
erano scomparsi l'altra sera dopo essere andati a giocare in 
casa dei cuginetti: probabilmente sono scivolati nel pozzo 
mentre cercavano riparo dalla pioggia in una vecchia casa 
disabitata. A PAG. 6 

Tragedia a Mantova, un folle 
pluriomicida uccide la moglie 

Sanguinosa tragedia a Castiglione delle SUviere, vicino a 
Mantova. Un uomo di 58 anni, internato in manicomio fino 
al '75. ha ucciso con una coltellata alla gola la moglie ed è poi 
morto fuggendo. Nel 1968 l'uomo aveva già massacrato a 
colpi di accetta la suocera e una cognata. Domenica notte, 
colto da raptus omicida, è tornato a colpire. Nella colluttazio
ne è rimasta ferita anche la figlia diciottenne. A PAG. S 

Incontro Mitterrand-Craxi 
sulle prospettive della CEE 

Mitterrand e Craxi si sono incontrati ieri sera a Milana Og
getto del colloquio: i problemi della CEE in vista del vertice 
che si terrà a Bruxelles il 19 e 20 marzo. Le prospettive dell* 
appuntamento comunitario non appaiono rosee. Nel giro di 
consultazioni svolto nella sua qualità di presidente di turno 
delia Comunità Mitterrand non sembra aver raccolto finora 
molti frutti. A PAG. 7 
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Un'altra ampia ondata di lotte è stata programmata in molti centri del Paese 

Domani in aula 
aB Senato ii 

decreto sulla 
scala mobile 

L'assemblea dovrà pronunciarsi sulla 
costituzionalità - Granelli 

punzecchia governo e PSI - Replica di 
Napolitano e Chiaromonte ad Amato 

Giuliano Amato 

ROMA — Si apre domani al 
Senato la dura battaglia sul 
decreto del governo che ta
glia la scala mobile (ma già 
oggi la Commissione Bilan
cio effettuerà i riscontri di 
costituzionalità limitata
mente agli aspetti tecnici del 
provvedimento). Uno scon
tro che la maggioranza si 
prepara ad affrontare con la 
faccia dell'arme, ma in real
tà con scric preoccupazioni 
sulla possibilità di difendere 
1 decreti, contemporanea
mente, su tre fronti: l'onda 
massiccia, e che non accen
na a spegnersi, della protesta 
sociale; l'opposizione fermis
sima annunciata anzitutto 
dai comunisti, e dagli altri 
gruppi della sinistra; le in
certezze e le divisioni, che 
sebbene affiorino raramente 
in superficie, rendono in
quieto il sonno di molti espo
nenti del pentapartito. 

È vero che i socialisti alla 
difesa a spada tratta dell'in
tervento autoritario del go
verno sembrano quasi affi
dare un ritrovato orgoglio di 
partito (a tal punto che il mi
nistro de Granelli ironizza: 
•Non basta mostrare I mu
scoli del governo per portare 
a termine un'opera di risa
namento»). Ma pure essi si 
rendono conto — nonostan
te tutto — che non basta «i-
nondare» (Martelli) i giornali 
di comunicati per assicurar
si partita vinta. 

Le preoccupazioni nutrite 
dal vertice socialista tra
spaiono dalla reazione schi
zoide che essi oppongono al
le manifestazioni operaie e 
alle critiche politiche. La vio
lenza delle accuse scagliate 
addosso al lavoratori che 
protestano, e contempora
neamente il tentativo di ri
durle a un* «insuccesso» — 
come ha detto ieri il ministro 
De Michelis —, l'offensiva 
Spesso sconsiderata lanciata 
contro il PCI e al tempo stes
so l'invito, tra l'esortativo e 
l'intimidatorio, rivolto al co
munisti »a non forzare la 
mano», rivelano l'impaccio 
del PSI nello sforzo di ridur
re. se non rimuovere. I grossi 
ostacoli che stanno sul cam
mino del decreto. Lo stesso 
calendario parlamentare, 
che presenta ripetute Inter
ruzioni per via dei numerosi 
congressi di partito Indetti in 
questo periodo, rende ancora 
più stretti I margini di tempo 
utile per l'approvazione del 
decreto, pena la decadenza. 

Il punto in discussione do
mani al Senato sarà, come è 
noto, la costituzionalità del 
provvedimento governativo 
(poi il confronto di merito 
sarà sospeso per l'inizio, ve
nerdì, dei lavori del congres
so democristiano). E la posi
zione severamente critica 
del PCI è oggetto In queste 
ore. da parte di esponenti 
della maggioranza, di tenta
tivi di contestazione vani, e 
In qualche caso scorretti. Di 
un episodio del genere si è 
reso protagonista 11 sottose
gretario alla Presidenza del 

Gerardo Chiaromonte 

Consiglio, Giuliano Amato. 
I presidenti dei gruppi 

parlamentari del PCI, Napo
litano e Chiaromonte, si era
no recati sabato scorso da 
Pertini per illustrare al Pre
sidente della Repubblica la 
posizione dei comunisti in 
merito al decreto e alle que
stioni che esso pone sul pla
no della garanzia di principi 
costituzionali fondamentali. 
Amato è allora precipitosa
mente intervenuto per sotto
lineare che il Presidente del
la Repubblica ha firmato 
•non appena gii sono stati 
sottoposti il decreto gover
nativo», e che esso si fonda 
inoltre su «solide basi di co
stituzionalità, già affermate 
da'la Corte Costituzionale». 
Ieri, in margine ai lavori del 
Comitato centrale, gli hanno 
subito replicato, con un co
municato congiunto, Napo
litano e Chiaromonte. 

«Non c'era alcun bisogno 
— afferma un comunicato 
— che 11 sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio ri
cordasse che il Presidente 
della Repubblica ha Armato, 
quando gli è stato sottopo
sto, il decreto sulla scala mo
bile. I presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti, a-
vendo letto la Gazzetta uffi
ciale, ne erano ovviamente al 
corrente quando si sono re
cati sabato al Quirinale. La 
loro richiesta di essere rice
vuti dal presidente Pertini 
per illustrargli il punto di vi
sta dei comunisti sulle que
stioni che in rapporto al de
creto stanno per aprirsi in 
Parlamento ha rappresenta
to un gesto di rispetto e ha 
corrisposto a uno scrupolo di 
correttezza. 

Di rispetto, in particolare 
— prosegue ii comunicato 
—, per una prassi che vede il 
Presidente della Repubblica 
rimettere, di norma, nei casi 
controversi, al Parlamento il 
giudizio sulla esistenza dei 
presupposti di costituziona
lità di un decreto e sulla cor
rispondenza drj suoi conte
nuti ai principi costituziona
li. Diciamo dunque all'on. A-
mato che si discuterà in Par
lamento quanto «solide» sia
no le «basi di costituzionali
tà» del decreto sulla scala 
mobile e come debba valu
tarsi '•'. fatto che il decreto -è 
stato richiesto dalla maggio
ranza delle organizzazioni» 
Interessate anziché recepire 
un'intesa di cui fossero fir
matarie tutte le organizza
zioni già firmatane degli ac
cordi da modificare e tuttora 
vigenti. 

•Correttezza avrebbe volu
to — concludono Napolitano 
e Chiaromonte — che il sot
tosegretario alta Presidenza 
del Consiglio non mescolas
se Il richiamo a un atto com
piuto dal Presidente della 
Repubblica, In conformità a 
una prassi costante, con un 
argomento a sostegno del 
decreto su cui sarà chiamato 
a pronunciarsi il Parlamen
to». 

Antonio Caprarica 

piazza I t i domani 
A Roma si profila un'astensione articolata ma generale 
Il PSI laziale minaccia la crisi delle giunte di sinistra 

MILANO — Non è davvero un fuoco di pa
glia questo movimento di protesta contro I* 
intervento autoritario dei governo sul sala
rio e sulla scala mobile. Al di là delle posizio
ni assunte dalle diverse componenti della 
Federazione CGIL-CISL-UIL, al di là delle 
polemiche anche aspre di questi giorni, sa
rebbe più utile prendere atto di questo dato 
di fatto, ragionarci sopra con serenità anzi
ché inventare giustificazioni tanto speciose 
quanto ingiuste nel confronti dei lavoratori 
che delle lotte sono protagonisti. Anche ieri 
la mobilitazione si è espressa in assemblee, 
iniziative, riunioni per organizzare la prote
sta. Oggi l'ondata di scioperi sarà ancora più 
lunga e per mercoledì, giorno in cui ha inizio 
al Senato la discussione sul decreto legge che 
taglia la scala mobile, è previsto un crescen
do dì iniziative. 

A Roma lo sciopero proclamato per doma
ni mercoledì, da un gruppo di consigli di fab
brica sta assumendo il carattere di un'asten
sione articolata, ma generale, in tutte le atti
vila della città. L'indicazione è per un'asten
sione dal lavoro di non meno di quattro ore; i 
trasporti urbani e quelli extra urbani, così 
come la metropolitana inizieranno il servizio 
alle 14; i taxi e il trasporto merci si astengono 
dal lavoro per otto ore. Allo sciopero hanno 
aderito interi settori della pubblica ammini
strazione, dèlie scuole e dei servizi. Ieri è arri

vata anche l'adesione dei delegati delle a-
ziende dei Castelli, che si sono riuniti in.as
semblea. E anche questo sciopero quasi ge
nerale di Roma non ha mancato di attizzare 
la polemica. 

Sergio Miotto, coordinatore della segrete
ria regionale del Lazio del PSI, non ha dubbi 
nel bollare la matrice .politica» dello sciope
ro. «Lo manifestazione — per il dirigente so
cialista — presenta i tratti di mi "intanfirli tut-
l'allro che spontanea organizzata per trioriri 
politici anziché sindacali: E ancora per Miot
to le proteste organizzate •dalla sola compo
nente comunista con lo schermo dei consigli dt 
fabbrica» costituiscono «una grave assunzione 
di responsabilità» per i disagi che provoca e 
per il ichma di conflitto che viene alimentato' 
nelle organizzazioni unitarie. 

Egli termina con un grave avvertimento: 
•Tale clima quando assume caratteri e i-alema 
politica che trascendono l'ambito sindacale ri
schia di creare problemi di conflitto anche negli 
enti locali governati da maggiorana laiche e di 
sinistrar. Dunque, si comincia con l'esautora
re i consigli dei delegati non riconoscendo 
loro neppure il diritto di interpretare e orga
nizzare la protesta dei lavoratori per finire a 
ventilare 11 pericolo della crisi nelle Giunte di 
sinistrai Da che parte sta, allora, la strumen
talizzazione politica? 

Oltre alla giornata di lotta clic si va prepa-
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rando a Roma, domani, mercoledì, è giorno 
di mobilitazione anche in altre città. A Par
ma è stato organizzato dal consigli di fabbri
ca uno sciopero generale di quattro ore con 
due cortei e una manifestazione nel centro 
della città; a Modena oggi scioperano i lavo
ratori della Bassa, con manifestazioni a Mi
randola e Concordia; domani, mercoledì, lo 
sciopero Interessa il capoluogo e Carpi, con 
due distinte manifestazioni. Sempre per do
mani, mercoledì, è stato deciso ieri sera uno 
sciopero nelle fabbriche di Piacenza, mentre 
a Collegno, un comune della cintura torine
se, oltre allo sciopero è prevista anche una 
manifestazione. Sciopero generale anche ad 
Avellino, mentre a Caserta si sciopera oggi e 
si manifesta nelle vie della città. E altre deci
sioni stanno maturando in queste ore: oggi è 
convocato l'attivo dei delegati di Porto Mar-
ghera; a Verona è stata confermata la mani
festazione di domani davanti alla Prefettura; 
a Napoli è convocato al teatro Tenda di Fuo-
rigrotta un attivo di tutti i delegati. 

Anche oggi la mobilitazione continua con 
numerose e significative iniziative. Oggi 
scioperano per quattro ore i lavoratori di 
molte aziende dell'Astigiano e a Novara si 
svolge uno sciopero intercategoriale. In A-
bruzzo dopo lo sciopero che ha bloccato Ieri 
la Montedison di Bussi, in provincia di Pe
scara, stamani si svolgerà a Gluliauova una 

manifestazione organizzata da dodici consi
gli di fabbrica. Sempre stamani scioperano 1 
lavoratori del quattro stabilimenti Pirelli di 
Chlcti. Infine a Pavia, sempre nella mattina
ta di oggi, uno sciopero e una manifestazione 
sono stati organizzati da una settantina di 
consigli di azienda. 

Tutto questo avviene proprio tfuori» dal 
sindacato? La capacità di mobilitazione e di 
autogoverno delle lotte e delle manifestazio
ni dimostrata dal consigli del delegati è dav
vero una cosa esterna al movimento e con
traria alle sue regole? 

A Torino un gruppo di consigli di fabbrica 
(Fiat Spa di Stura, Micheli, Facis, Ceat e mol
ti altri) hanno Invitato la Federazione torine
se CGIL-CISL-UIL a convocare l'assemblea 
dei delegati della città. In mancanza di una 
risposta, la riunione si terrà ugualmente ve
nerdì. Anche i delegati dell'Alto Novarese 
hanno chiesto alla Federazione unitaria di 
promuovere uno sciopero della zona ritenen
do Insufficienti le misure previste dal decreti 
per le aree di crisi. Anche a Bussi (Pescara) 
per venerdì è convocata l'assemblea regiona
le dei delegati abruzzesi. A Lecco la Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha deciso di riunire 
tutti l consigli di fabbrica per esporre le di
verse valutazioni emerse sulla vertenza del 
costo del lavoro: si può discutere insomma 
anche quando le posizioni sono differenti. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Alessandria, No
vara, Bologna, Firenze, ieri; 
Pistola, Roma, Milano, Ge
nova, Taranto. Cagliari oggi 
e domani. Sono i comparti
menti ferroviari coinvolti 
dalle proteste di questi gior
ni contro il taglio ai salari 
deciso dal governo. Molti 
treni sono bloccati; altri arri
vano con forti ritardi. Da 
stasera, poi, le linee tra il 
nord e la capitale saranno 
paralizzate dagli scioperi. 
Sono tutte lotte guidate dal 
consigli dei delegati, spesso 
in modo unitario. Sono an
che lotte, però, .che trovano 
«veti», condanne nei vertici 
della CISL e della UIL. Dopo 
i «diktat» dei giorni scorsi — 
•guardate, che questi sciope
ri acuiscono la frattura nel 
sindacato, o finiscono o ce ne 
andiamo dalla federazione 
unitaria» — dopo la presa di 
posizione del responsabile 
dei trasporti de, Guido Ber
nardi, che è arrivato ad invo
care la «mano dura» del go
verno contro «i facinorosi», le 
due organizzazioni sindacali 
hanno portato alle estreme 
conseguenze le loro minacce. 
Con grande rilievo, le agen
zie ieri annunciavano che la 
Fit-CISL e la UIL Trasporti 
hanno «sospeso il patto fede
rativo» in tutti quei compar
timenti dove ci sono stati e ci 
saranno scioperi e fermate. 
In quelle città dove i ferro
vieri hanno scelto di rispon
dere all'atto autoritario di 
Craxi non ci sarà più gestio
ne unitaria di nessuna lotta, 
•neanche di quelle contrat
tuali». -

Per ora. CISL e UIL si fer
mano qui. È vero che il se
gretario della Fit-CISL, Gae
tano Arconti, non esclude la 
possibilità che addirittura si 
arrivi alla rottura «dell'orga
nizzazione di categoria». La 
dichiarazione, pero, era pre
cedente ad una riunione di 
segreteria unitaria. Tra le tre 

sigle continua a restare una 
enorme distanza, soprattut
to nella valutazione delle lot
te di questi giorni, ma si sta 
anche facendo il possibile 
per recuperare un rapporto 
tra le confederazioni, riven
dicato proprio dai ferrovieri 
in sciopero. 

Oggi, comunque, le tre or
ganizzazioni saranno ricevu
te dal ministro dei trasporti, 
Signorile, che le ha convoca
te. Anche in questo caso le 
agenzie anticipano quello 
che sarà l'ordine del giorno 
della riunione: «individuare 
le misure idonee a consenti
re il rispetto del codice di 
comportamento stabilito da
gli stessi sindacati in tema di 
proclamazione ed effettua
zione degli scioperi». Insom
ma, 11 ministro spiegherà co
sa possono o non possono fa
re i ferrovieri? 

Un intervento davvero 
singolare, questo di Signori
le. L'«autoregoIamentazione» 
è stata decisa autonoma
mente dal sindacato; se la si 
volesse Imporre dall'alto, ac
quisterebbe ben altro signifi
cato. D'altra parte, bisogna 
ancora ricordare che, nean
che una settimana fa, è stato 
varato un decreto che mette 
in crisi la libera contratta
zione delle parti e tutto il si
stema di relazioni sociali? 

Certo, anche le strutture 
di base de! sindacato si stan
no interrogando sul modo 
per portare avanti la batta
glia contro i decreti, che non 
può essere condotta solo a 
colpi di sciopero; stanno stu
diando le forme migliori per 
collegarsi alle altre categorie 
e anche agli utenti. E un di
battito interno al movimen
to dei lavoratori, nel quale 
non possono pesare «veti» o 
ingerenze esterne. Anche 
perché — nonostante le defi
nizioni di CISL e UIL. che le 
chiamano «selvagge» — que
ste fermate in gran parte ri-

CISL e UIL dei trasporti 
sospendono il patto 

unitario in alcune città 
Oggi riunione convocata dal ministro Signorile - Nella 
segreteria si tenta di ritrovare una sintesi tra le posizioni 

MILANO — La Stazione Centrale durante uno sciopero generale dei ferrovieri 

spettano le norme dell'auto
regolamentazione. Sono ga
rantite le emergenze, la sicu
rezza degli impianti e così 
via. Sicuramente, non ci so
no gli otto giorni di preavvi
so, «ma — come spiegano i 
delegati del compartimento 
di Roma — a misure straor
dinarie contro il salario si 
deve rispondere con lotte 
straordinarie: subito, non 
tra una settimana». 

E l'indicazione sembra 
proprio sia passata tra la ca
tegoria. Dopo Firenze, Bolo
gna, Napoli, ora tocca al fer
rovieri di Milano. Da ieri se
ra alle 21 Incrociano le brac
cia e la loro astensione dure
rà fino a stasera. Da ieri è 
anche impossibile passare 
lungo la linea tirrenica: sono 
disattivate per scioperi le 
stazioni di Castiglloncello, 
Cecina, Castagneto e Quer-
cianella. 

Il grosso delle agitazioni, 
comunque, è concentrato 
nella giornata di domani 
(non a caso: mercoledì ver
ranno presentati al Senato 1 
decreti). Da stasera fino a 
domani pomeriggio alle 
quattordici scendono in lotta 
1 lavoratori delle FS (e di tut
ti i trasporti urbani ed e-
xtraurbanl) della capitale. 
Così, anche loro partecipe
ranno alla manifestazione 
indetta da 70 consigli di fab
brica. Sempre domani co
mincia l'agitazione a Geno
va (durerà 24 ore). Anche ad 
Ancona per tutta la giornata 
di oggi gli Impianti resteran
no férmi. Un'ultima notizia: 
il Ministero — su suggeri
mento di qualcuno — ha det
to che queste Iniziative rac
colgono scarse adesioni. 
Tanto scarse che ovunque. In 
tutu i compartimenti inte
ressati, le direzioni FS sono 
state costrette ad inventarsi 
servizi sostitutivi con pul
iti an. 

Stefano Bocconetti 

La Magrini 
Galileo 
diceno 

alla 
proposta 

di accordo 
Novità nella vicenda Mer
lin Gerin-Magrini Galileo. 
L'assemblea generale de» 
lavoratori della Magrini 
Galileo di Battaglia Terme 
ha respinto all'unanimità 
il documento proposto dal
la Merlin Gerin. I lavora
tori chiedono al governo di 
intervenire con urgenza al 
fine di rendere operante 1* 
applicazione della legge 
Prodi. I partiti DC-PCI-
PSI di Padova condivido
no la decisione dell'assem
blea dei lavoratori impe
gnano ed hanno impegna
to t loro parlamentati af
finchè incontrino la presi
denza del Consiglio per ar
rivare alle necessarie mi
sure richieste dai lavorato
ri. 

Contrariamente alle no
tizie di stampa pubblicate 
ieri sui giornali nessuna si
glatura dell'accordo era 
avvenuta tra sindacati e 
governo. 

Sono in gioco più princìpi della Costituzione 
Allora, il decreto Craxi sulla 

riduzione delle retribuzioni 
(vedremo tra poco perché deve 
essere definito cosi) contrasta o 
nocon i principi costituzionali? 

E questo il primo problema 
che il Parlamento dovrà affron
tare nel decidere la conversione 
in /ejr^e. 

Le dichiarazioni dei sosteni
tori del decreto già prefigurano 
le tesi che saranno sostenute in 
Parlamento. Si afferma infatti 
che il decreto tende alla salta-
guardia del salano reale e che 
nessun principio costituzionale 
garantisce ai Livorat^ri una tu
tela dei tutto illusoria, come 
quella risultante dalla corre
sponsione di una inutile mole 
di carta moneta svalutata. Si 
sottolinea pure, su un piano più 
ampio, che lo Stato democrati
co ha ben il diritto di impostare 
una manovra di risanamento e-
conomico indipendentemente 
dal consenso dei sindacati, che 
sono pur sempre formazioni so
ciali intermedie*soggette alle 
decisioni del Parlamento, che 
esprime la volontà di tutta la 
nazione. 
• Per valutare il rilievo di tali 

considerazioni, che certamente 
non possono essere sottovalu
tate. bisogna prendere le mosse 
dalla constatazione che il di
battito in corso ha un oggetto 
preciso e riguarda quello speci
fico atto del governo che è co
stituito dal D.L. 15 febbraio 
ISSI. n. 10. 1 principi generali 
non possono quindi essere og
getto di una \-alutazione astrat
ta ma devono essere presi in 
considerazione con riferimento 
al concreto contenuto de! de
creto ed ai suoi effetti sulLi di
namica salariale posta m essere 

dalla contrattazione collettiva. 
Quale era, appunto, questa 

dinamica? 
i\'el settore industriale, ove è 

in atto lo sebems-tipo, al quale 
si richiamano anche gli altri 
settori, il salario si divide in 
due parti: una parte soggetta a 
quanto può essere stabilito di 
volta in volta in sede contrat
tuale. l'altra costantemente va
riabile, costituita dalla inden
nità di contingenza prevista 
dagli accordi interconfederali. 
che muta a seconda del mutare 
dei prezzi di un gruppo di gene
ri di consumo di prima necessi
tà. Per determinare l'importo 
di questa seconda parte del sa
lario si calcola l'andamento dei 
prezzi e si adegua la indennità 
di contingenza dovutx nel tri
mestre •successivo- all'aumen
to dei prezzi intervenuto nel 
trimestre •precedente: Il che 
significa che il meccanismo del
la cosi detta -scala mobile- è 
vo/ro a recuperare ad una parte 
del salario il potere di acquisto 
già eroso, in precedenza, a cau
sa dell'aumento del costo della 
%ita. 

Il decreto Crani incide su 
tutto questo fissando un -tetto* 
agli aumenti della contingenza 
e quindi ponendo un limite alla 
possibilità della retribuzione di 
mantenere il suo valore reale. Il 
primo effetto del decreto inve
ste le retribuzioni del mese di 
febbraio: esse avrebbero dmv-
to essere adeguate (per la parte 
costituita dalla indennità di 
contingenza) all'aumento del 
costo della vita già intervenuto 
nel trimestre novembregen-
naio; vengono invece adeguate 
solo al 50rr (attribuendo due 
punti di aumento invece dei 

Ecco i diritti violati 
dal decreto del governo 

quattro che sarebbero scattati 
in base alla contrattazione col
lettiva). Nessuna esemplifi
cazione teorica può rendere 
meglio il senso del recente in
tervento legislativo d'urgenza. 

Vediamo di valutare la legit
timità costituzionale della nuo
va normatixaalla luce di queste 
premesse cioè, in sostanza, del
la realta dei fatti. 

Bisvgna procedere tenendo 
conto, per dirla con una espres
sione popolare, che -non tutti i 
gatti sono grigi: In altri termi
ni. i! decreto ha effetti dn ers> e 
le norme costituzionali che 
vengono m considerazione sono 
più d'una. 

Da un'analisi disaggregata e-
merge anzitutto che il diritto 
dei lavoratori a quattro punti 
di contingenza, calcolati con ri
ferimento ai più recenti au
menti del costo della \ita, era 
già maturato alla data del J" 
febbraio I98t. Esiste quindi 
una quota di retribuzione, 
quella dovuta a fronte del lavxt-
ro prestato dal Valla febbraio 
I9S4, che era già entrata a far 
parte del patrimonio di ogni 
singolo lavoratore quando il de
creto ha disposto la sua ridu
zione. 

Per questo aspetto i grandi 
temi dei quali dicevamo all'inì
zio non c'entrano proprio S'on 
vi è dubbio che l'operazione re
lativa alla prima quindicina di 

febbraio contrasta apertamen
te con l'art. 36 della Costituzio
ne, dato che la Corte costituzio
nale ha affermato più volte che 
una norma di legge che impedi
sca per qualsiasi moti\o al la
voratore di riscuotere la retri
buzione già maturata (anche se 
corrisposta in tempi differiti) 
viola la norma posta, appunto, 
a garanzia del diritto alla retri
buzione. 

La situazione si presenta in-
vece con caratteristiche diverse 
per quanto riguarda il periodo 
successivo al 16 febbraio 1984, 
data nella quale il decreto è sta
to pubblicato sulla •Gazzetta 
Ufficiale.. 

Anche in questo caso la legge 
si sostituisce al contratto col
lettivo per ridurre l'importo di 
una retribuzione che però non è 
ancora maturata. Può farlo? 

La risposta deve prescindere 
dalle affermazioni propagandi
stiche sulla msalvaguardia del 
salario reale*. Il'fatto che i 
quattro punti di scala mobile 
avrebbero dovuto essere attri
buiti proprio perché il salario 
reale era stato già eroso, nel tri
mestre precedente, toglie ogni 
valore a tale slogan. 

D'altro canto non è certo 
possibile disconoscere al Parla
mento il diritto di porre in esse
re una manovra di polìtica eco
nomica che può investire, in i-
potesi, anche la dinamica sala
riale, che non ha certamente il 

carattere di una variabile indi
pendente. 

Dire questo, però, non vuol 
dire affatto che il Parlamento 
possa avvalersi di qualsiasi 
strumento ed ignorare i princi
pi costituzionali che rappresen
tano, sempre e comunque, degli 
argini invalicabili per il potere 
legislativo. 

Il decreto Craxi nonna supe
rato uno solo di questi argini, 
ne ha superati molti. 

Tornando di nuovo all'art. 
36 della Costituzione va tenuto 
presente che secondo un orien
tamento costante della magi
stratura la retribuzione risul
tante dall'applicazione della 
contrattazione collettiva, sti
pulata liberamente tra le con
trapposte organizzazioni sinda
cali, costituisce il più valido in
dice del valore del lavoro. Il fat
to che gli accordi interconfede
rali sulla indennità di contin
genza non siano stati disdetti 
dalla Confindustria, che essi 
non siano stati sostituiti da 
nessun altro accordo sindacale 
diqualsiasi natura non è quindi 
irrilevante ai fini del giudizio di 
costituzionalità del decreto. Se 
il valore del lavoro è quello rile
vato dalle parti sociali, un atto 
legislativo che riduca la retri
buzione rispetto a uh valore 
viola insieme sia l'art. 36 dell* 
Costituzione, per il quale la re
tribuzione deve corrispondere 
al valore del lavoro prestato, sia 
l'art. 39 che riconoscendo la li

bertà sindacale garantisce la 
funzione del sindacato e della 
contrattazione collettiva nel 
quadro istituzionale configura
to dalla Costituzione. 

In realtà il rapporto tra art. ' 
39 della Costituzione, libertà di 
contrattazione collettiva e in
tervento legislativo solleva pro
blemi di grande complessità. 
La libertà di stipulazione e di 
contenuto dei contratti collet
tivi è infatti un aspetto del più 
generale principio di libertà 
contrattuale, oppure si confi
gura come attttarfax* del prin
cipio di libertà sindacale e co
me tale è costituzionalmente 
intmngi'oile? 

Anche per questo aspetto. 
però, se dalla discussione dei 
principi generali ù passa al 
concreto esame del decreto k 
cose cambiano e di molto. tlde-
creta, infatti, non tende a rag
giungere determinati risultiti 
economici attraverso la imposi
zione di limiti di carattere ge
nerale alla libertà di contratta
zione: la libertà dei datori di la
voro di aumentare la misura 
dei salari con pattuizioni indi
viduali o eoa atti unilaterali (si 
pensi ai superminimi sempre 
più rilevanti attribuiti da alcu
ne grandi imprese) ratta intat
ta, il che significa che il decreto 
non incide sol principio genera
le della libertà del contratto, 
per impedire fenomeni di lievi
tazione dei salari comunque 
determinatisi, ma investe pro
prio e soltanto a contratto col
lettivo. cioè la più diretta e-
spresuone della libertà sinda-
caie 

Soggetti diverti (come il sin
dacato e le imprese, individuai-
menta considerate) sono quin

di sottoposti a limiti diventi. 
La diversità emerge anche 

da un esame più complessivo 
del decreto. Da un lato, infatti, 
i salari vengono immediata
mente ridotti (perché tale i il 
senso della eliminazione di au
menti già maturati), dall'altro 
non soltanto vengono tenuti 
fermi tutti gli aumenti di prezzi 
già verificatisi nel trimestre no
vembre-gennaio, ma non viene 
adottato alcun provvedimento 
che presenti lo stesso grado di 
incisività nei confronti di altri 
soggetti che svolgono attività e-
conomiche certamente non me
no rilevanti per l'andamento 
dell'inflazione. 

La disparità di trattamento 
che discende dalla divenìià de
gli strumenti adottati fa emer
gere altro profilo di incostitu
zionalità costituito dalla viola
zione dell'art. 3 della Costitu
zione, che garantisce parità di 
trattamento per tutti i cittadi
ni. 

Da tutto questo può trarsi 
una sola conclusione a cioè che 
il decreto legge 15 febbraio 
1981, n. IO non contrasta con 
una sola disposizione della Co-
stituzione ma con un complesso 
di principi coatituziortalL lì 
Parlamento può infatti porrà in 
essere un'ampia gamma di in
terventi congiunturali ma non 
può operare un intervento che 
mode esdusmaenta sofia 
contrattazione collettiva, che 
limita la rispondenza della re
tribuzione al valore del lavoro 
senza limitare llncremento dei 
prezzi dei generi di prima ne
cessità. che in sostanza incide 
sulla dinamica dei salari la
sciando del tutto libera la dina
mica dei profitti. 

Luciano Vtntura 
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William Aiicò morto a New York tentando la fuga 
Giù dal nono piano del carcere 
il killer di Giorgio Ambrosoli 

Versione ufficiale: «Ha segato le sbarre della cella e si è calato con un lenzuolo annodato, insieme ad un 
altro detenuto» - Molti i dubbi e gli interrogativi - Il delitto a Milano: presunto mandante Michele Sindona 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Non parlerà più. Non 
sarà estradato. Non sarà processato. 
William Arlcò, 48 anni, accusato dal
la magistratura italiana di avere as
sassinato, per conto di Michele Sin
dona, l'avvocato Giorgio Ambrosoli 
che aveva smascherato il finanziere 
italo-americano, giace da domenica 
sera nella camera mortuaria dell'o-
spe.dale Bellevue, a Manhattan. 

E caduto — questa la versione del
le autorità carcerale — dal nono pia
no del «correctional center», in un 
classico tentativo di fuga: segate le 
sbarre della cella, avrebbe tentato di 
calarsi giù appeso, con un altro dete
nuto, a una sorta di corda fatta con 
strisce di lenzuola attorcigliate. 

Il compagno di fuga, Miguel Se-
pulveda, un colombiano trafficante 
di cocaina, è sopravvissuto ma ha 
gravissime lesioni interne. 

Stamane, William Aricò — detto 
•Bill lo sterminatore» — sarebbe sta
to interrogato dalla corte federale di 
Brooklyn, insieme con Sindona, nel 
giudizio che avrebbe dovuto decide
re l'estradizione di entrambi, chiesta 
dai giudici italiani che indagano sul
l'uccisione di Giorgio Ambrosoli. 

La «Sindona story» si arricchisce, 
così, di un altro colpo di scena, di 
un'altra vicenda sconcertante, di un 
altro cadavere. Fughe misteriose, 
riapparizioni altrettanto enigmati
che e ferimenti simulati al termine 
di rapimenti da burletta, fanno pun
tualmente da contrappunto ai tra
scorsi giudiziari del Sindoma declas
sato. L'uomo che aveva navigato col 
vento in poppa tra ministri america
ni e italiani (da David Kennedy, ban
chiere deU'IUinois e segretario al te
soro di Nixon. a Giulio Andreotti). 
tra altissimi prelati (monsignor 
Marcinkus) e banchieri. l'uomo che 
ha finanziato (e ricattato) la DC ai 
tempi di Fanfani. è anche stato ed è 
uno dei perni della mafia, la più 
grande multinazionale dei traffici il
leciti e dei delitti su commissione. Il 
nostro Pio La Torre lo definì un «pez
zo da novanta». 

Michele Sindona sta scontando 

Michele Sindona all'epoca del suo processo in USA 

una condanna a 25 anni per il crollo 
fraudolento della -Franklin Natio
nal Bank di Long Island. Degli im
brogli compiuti in Italia, attraverso 
la Banca Privata Italiana, il grande 
accusatore fu, appunto, Giorgio Am
brosoli, che raccolse — a dispetto 
delle minacce e delle lusinghe — le 
prove di un dissesto di 257 miliardi di 
lire. Fu questa indagine, scrupolosa
mente documentata, a costargli la 
vita, la sera del 19 luglio 1979, quan

do un killer dall'accento italo-ameri
cano gli sparò otto revolverate nel 
petto. 

La prima traccia (l'inflessione ita
lo-americana con la quale l'assassi
no lo aveva apostrofato) la fornì, pri
ma di spirare, Giorgio Ambrosoli. 
Poi, gli inquirenti raccolsero altri in
dìzi e prove: «Bill lo sterminatore» 
era entrato in Italia con un passa
porto falso intestato a Robert Ma-
cGovern, suo vicino di casa. Aveva 

fatto una serie di telefonate minato
rie (quelle famose al banchiere Cuc
cia), di cui i magistrati italiani han
no presentato le registrazioni insie
me con i biglietti aerei e i conti degli 
alberghi dove il killer aveva allog
giato in Italia. Ad accusare Arlcò fu 
poi lo stesso figlio di Sindone. Nino, 
in una intervista ad un giornalista di 
New York, Luigi Difonzo. Il figlio del 
bancarottiere voleva scagionare il 
padre, il quale si sarebbe limitato a 
chiedere ad Aricò soltanto di minac
ciare e di intimidire l'avv. Ambroso
li, non di assassinarlo. 

La storia di Sindona non si esauri
sce con la morte del killer di Ambro
soli. Oltre a Sindona, ci sono altri 
imputati: Robert Venetucci, l'uomo 
che fece da tramite tra il mandante e 
l'esecutore, Rocco Messina e Charles 
Aricò (figlio del morto), questi ultimi 
due arrivati venerdì scorso a Roma, 
in manette, estradati dagli Stati Uni
ti. 

La morte di Aricò senior ha dato, 
ovviamente, il via ad una inchiesta. 
Gli uomini del carcere si sono protet
ti dietro il riserbo imposto appunto 
da questa indagine. Solo un sergen
te, John Casy, si è lasciato andare a 
qualche deduzione che non illumina 
gran che il mistero di questa morte: 
«Sembra che volessero saltare alla 
maniera di Tarzan, lungo il cortile, 
sul tetto di un altro edificio del car
cere». Fonti anonime hanno detto 
che i due sono stati trovati sopra 
questo tetto, precipitati da un'altez
za che oscilla tra i 15 e i 22 metri. 

In cella erano soli? Ci sono testi
moni della caduta? A queste doman
de non si sono avute risposte. 

William Aricò, un arnese da gale
ra già condannato per rapina, omici
dio, sequestro di persona; evasione, 
era un esperto di fughe dal carcere. 
L'ultima volta era riuscito a scappa
re dalla prigione dì Rikers Island. il 
28 giugno del 1980, e a rifarsi una 
vita con un passaporto falso (altra 
specialità sua, e della mafia). Ferma
to per caso. Io avevano tradito le im
pronte digitali. 

Aniello Coppola 

Come Tarzan. dicono le fonti 
ufficiali! Ma William Joseph A-
ricò, 40 anni. 1,80 di altezza, 
peso novanta chili, è invece ve-
nutogiù come un sacco di pata
te. Poco dopo, lo hanno ritrova
to sul tetto di un padiglione del 
•Metropolitan Correptional 
Center> di New York, già mor
to, con la testa fracassata. Ac
canto, ferito in modo gravissi
mo, c'era Miguel Sepulveda, 39 
anni, trafficante di droga. 1 due 
— afferma la versione ufficiale 
dei fatti — tentavano la fuga. 

Chi è Aricò? Il killer accusa
to dai giudici italiani di aver 
•fatto fuori* Giorgio Ambrosoli, 
liquidatore della Banca privata 
italiana di Michele Sindona. La 
vicenda è nota: Ambrosoli, uo
mo probo e retto, dopo aver re
sistito a minacce e pressioni di 
ogni genere, era stato ammaz
zato sotto la porta di casa a Mi
lano. là notte dell'll luglio del 
1979. Padre di tre bambini, li
gio al mandato ricevuto di far 
luce alle sporche faccende di 
Sindona. era andato sino in 
fondo senza riguardi per nessu
no. Quella sera stava rientran
do a casa tranquillo, ma un kil
ler venuto da lontano Io aspet
tava nell'ombra e fece subito 
fuoco, dopo averlo apostrofato 
in uno 'Slang' italo-americano. 

Anni di indagini difficilissi
me dei magistrati milanesi, a-
vevano poi portato a risultati 
clamorosi: si erano trovate te 
tracce del viaggio di Aricò a Mi
lano nei giorni dell'omicidio 
Ambrosoli; era stato trovato V 
albergo nel quale il killer (negli 
USA lo chiamavano 'Bill lo 
sterminatore') aveva alloggiato 
per non più di due giorni e altre 
prove molto importanti che 
non sono state ancora rese no
te. Insomma, mandante del de
litto, secondo gli inquirenti, era 
proprio Michele Sindona e Ari
cò. per una settantina di milio
ni, ai èva portato a termine il 
•comando.. Proprio come in 
uno dei tanti telefilm america
ni che affollano gli schermi TV, 
domani, i giudici di New York, 
a\rebbero discusso sulla richie
sta di estradizione dello stesso 
Aricò. presentata dalle autorità 
italiane, insieme a quella per 
Michele Sindona che sta scon
tando. come si sa, venticinque 
anni di reclusione per il crollo 

Una fine 
che fa comodo 

agli uomini 
del clan 
Sindona 

Giorgio Ambrosoli 

della Franklin Bank. Invece A-
ricò non c'è più: non potrà più 
testimoniare su niente e nessu
no. 

A Milano, sotto il falso nome 
di Robert Me Govern, era arri
vato l'8 luglio 1979, qualche 
giorno prima del terribile ag
guato ad Ambrosoli ed era ri
partito due giorni dopo. Insom
ma si era trattato di una vera e 
propria 'spedizione di morte', 
com'è nella classica tradizione 
mafiosa. Che cosa aveva fatto 
Ambrosoli? Dopo ricerche e in
dagini difficilissime, aveva 
messo insieme alcune migliaia 
di cartelle dalle quali risultava, 
senza ombra di dubbio, che nel
la Banca privata italiana di 
Sindona c'era un tbuco» di circa 
275 miliardi. Da quel momen-

Domani 
i giudici 

americani 
avrebbero 

dovuto 
discutere 

sulla 
estradizione 

di William 
Aricò 

to, la sorte del liquidatore era 
stata segnata. Qualche mese fa, 
lo stesso Nino Sindona, figlio 
del bancarottiere, aveva rivela
to ad un giornalista che era sta
to il padre ad ordinare ad Aricò 
di minacciare e intimidire Am
brosoli. Solo •minacciare» e 'in
timidire'. 'Bill lo sterminatore' 
— aveva precisato Nino Sindo
na — di propria iniziativa, era 
andato oltre e aveva uccìso 
Ambrosoli. Qualche ora dopo 
queste dichiarazioni (il giorna
lista che le aveva raccolte si era 
premurato di consegnare tutto 
ai giudici di New York) Miche
le Sindona, dal carcere, aveva 
sputato fuoco e fiamme contro 
il povero cronista: •Ha drogato 
mio figlio per farsi raccontare 
quellecose. Ionon c'entro nien

te. Sono innocente come ho 
sempre detto e questa è l'enne
sima montatura contro di mei. 

Una cosa è certa; Sindona, in 
cella, ora dormirà sonni più 
tranquilli anche so in Italia so-
no stati già spediti, dalle auto-
rità americane, Charles Aricò, 
figlio dell'Aricò morto giù dalla 
finestra del 'Correptional Cen-
ter» e Rocco Messina, accusati 
di aver minacciato e portato a 
termine un attentato contro 
Enrico Cuccia, presidente della 
Mediobanca. Cuccia aveva sol-
tanto cercato di opporsi alle ri-
chieste di aiuto di Sindona. In 
realtà era dunque, Aricò padre, 
ad aver sempre avuto i contatti 
con il bancarottiere ed era stato 
sempre lui — dicono i giudici 
— ad incassare il compenso per 
il delitto di Milano. Il punto di 
forza di tutta l'inchiesta mila
nese era, in sostanza, proprio il 
«vecchio» Aricò. Di lui si stava 
discutendo, ieri, a Roma, persi
no alla Camera dove veniva af
frontato l'esame dei nuovi trat
tati di estradizione con gli 
USA. Ma Aricò, killer, crimina
le incallito, esperto di fughe (net 
aveva organizzata una clamoro
sa nel 1980 dopo essere stato 
arrestato per una rapina) ha vo
luto lasciare la cella tcome Tar
zan; hanno detto gli agenti di 
custodia del carcere. Ha segato 
le sbarre insieme a Sepulveda, 
poi ha legato alla meglio dei 
pezzi di lenzuolo ed ha iniziato 
la discesa dal nono piano. Deci
ne e decine di metri di altezza 
da percorrere lentamente, con 
il pericolo di essere visti e in 
due. Un incredibile azzardo, in
somma, e proprio il giorno pri
ma di un processo per estradi
zione molto importante. 

È finita come è finita! Le tra
me sindoniane, in un modo e 
nell'altro hanno quindi provo
cato un altro morto. Così come 
le trame intorno a Roberto Cal
vi (che aveva preso il posto di 
•don Michelet negli affari con 
l'IOR e Marcinkus) hanno 
riempito i cimiteri di 'Cadaveri 
eccellenti», di ricattati o di ri
cattatori. Sono due incredibili e 
vergognose istorie parallele» 
che sembrano proprio non vo
ler finire più. 

Wladimiro Settimelli 

Si apre oggi una diffìcile trattativa con gli autotrasportatori 

Il governo francese ha convocato 
i camionisti del «Tir selvagg 

L'annuncio del negoziato ha leggermente migliorato la situazione sulla rete viaria d'oltralpe ma le prospetti
ve d'intesa sono incerte - Ancora molti i posti di blocco - Duri commenti contro la vertenza corporativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo un week
end di paralisi la situazione è 
migliorata sulla intera rete 
stradale francese e l'agita
zione dei camionisti, che an
cora domenica pomeriggio 
minacciavano di «bloccare 
tutto il paese» e di «chiudere 
le frontiere», dovrebbe evol
vere verso il negoziato previ-
stoper oggi. La svolta si è 
profilata nella tarda serata 
di domenica, quando, dopo 
gli appelli delle due federa
zioni degli autotrasportatori 
a togliere i blocchi stradali, il 
governo annunciava per og
gi alle 10 l'apertura di un ne
goziato su tutti i problemi 
della categoria. Il braccio di 
ferro sembra dunque avviar
si ad una prospettiva di dia
logo anche se la condizione 
posta dal governo che »la si
tuazione ritorni alla norma
lità» e si cessi di «tenere in 
ostaggio intere regioni» è so
lo in parte rispettata. Dome-
nicaerano ben 117 gli sbarra
menti più o meno draconiani 
che bloccavano la circolazio
ne di una cinquantina di di
partimenti. Solo una metà e-
rano stati tolti comunque 
nella notte tra domenica e 
lunedi e nel pr.mo pomerig
gio di ieri i! centro nazionale 
di informazione sul movi
mento stradale affermava 

che rimanevano sulla rete 
francese ancora una trenti
na di posti di blocco. 

Parte dei camionisti non 
accettano l'invito a negozia
re che a condizione di man
tenere in vigore accenni di 
pressione e sbarramenti che 
rallentano almassimo, 
quando non la rendono del 
tutto impossibile, la circola
zione su tutti i principali assi 
di comunicazione del paese. 
È nelle regioni alpine tutta
via che la situazione resta se
ria e tesa e la ripresa dello 
scioperodello zelo dei doga
nieri italiani ai tunnels del 
Monte Bianco e del Frejus ri
schia di rinfocolare il con
flitto che rende concreta la 
minaccia di chiudere di nuo
vo totalmente i posti di bloc
co attraverso i quali, nelle ul
time ore. gii scioperanti ave
vano cominciato a lasciar 
filtrare il traffico automobi
listico. 

•Non molleremo se non a-
vremo in tasca decisioni 
concernenti principalmente 
i controlli di dogana e un mi
glioramento dell'esercizio 
della nostra professione alle 
frontiere tra la Francia e l'I
talia — sostenevano ieri i ca
mionisti che bloccano le re
gioni della Savoia. Il gover
no francese deve ottenere n-
nalmente assicurazioni da 

quello italiano. Sono i doga
nieri italiani che si impongo
no formalità che fannoper-
dere alla frontiera 3 o 4 ore 
quando ad altre frontiere 
non si impiega più di un'o
ra». Ma allo stadio cui è giun
to il conflitto dei camionisti 
francesi il miglioramento 
del passaggio ai tunnels del 
Monte Bianco e del Frejus 
non è la sola causa dell'agi
tazione. Certo la ristruttura
zione del servizio doganale i-
taliano e francese appare 
una rivendicazione priorita
ria. Ma le federazioni degli 
autotrasportatori hanno 
giocato questa carta princi
palmente per imporre al go
verno un negoziato globale 
che parte dalla scoperta vo
lontà di fare un processo alle 
intenzioni cui non è estranea 
la presenza alla testa del di
castero dei trasporti di un 
ministro comunista. L'accu
sa al comunista Fittermann 
è quella di privilegiare i tra
sporti ferroviari a danno de
gli autotrasportatoli non so
lo attraverso particolari 
stanziamenti a favore della 
SNCF, le Ferrovie (3 miliardi 
e mezzo nel 1983) ma intral
ciando la professione. La ri
duzione delle ore di guida ri
conosciuta con la recente 
legge sulla salvaguardia del
la sicurezza sulle strade e le 

condizioni di lavoro dei con
ducenti che già lavorano, co
me denunciano le centrali 
sindacali CGT, CFDT e 
CFPT, un numero esorbitan
te di ore viene vista dal pa
dronato degli autotrasporta
tori come il principale di 
questi ostacoli. Inoltre chie
dono una riduzione del 
100%deU'IVA sul gasolio, 
subito, ritenendo insuffi
ciente il fatto che il governo 
ha già parzialmente accetta
to e messo in atto da tempo 
questa detrazione nella mi
sura del 50% con l'obiettivo 
di raggiungere la totalità ri
chiesta con una gradualità 
annua del 10%. 

Nemmeno i commentatori 
politici più critici nei con
fronti del governo socialista 
seguono oggi la corporazio
ne su questo terreno. Si rico
nosce al contrario che la ge
stione attuale ha fatto molto 
di più per la categoria in 
questi due anni che non il 
passato regime in dieci e più 
anni! Ieri il parito socialista 
così come le centrali sinda
cali di sinistra che chiedono 
tra l'altro che i conducenti e i 
salariali dei trasporti venga
no associati al negoziato che 
dovrebbe aprirsi oggi coi 
rappresentanti delle aziende 
autotraeportatrici. si inter
rogano, «sulle reali motiva

zioni dei responsabili che so
no all'origine di questo com
portamento». La tentazione 
di addossare alla sinistra la 
degradazione delle condizio
ni di esercizio della profes
sione (quando essa fa parte 
come è evidente nel caso spe
cifico delle conseguenze di 
una crisi più generale) è ap
parsa in filigrana in tutte le 
manifestazioni di protesta 
corporativa che si sono ve
rificate in questi ultimi mesi 
in Francia. Mettendo in ri
lievo che fin dall'inizio il go
verno era disponibile alla di
scussione su problemi che 
realmente affliggono la cate
goria, la direzione del partito 
socialista in un comunicato 
di appoggio alla posizione 
assunta dal governo sostene
va ieri che «nel quadro di una 
democrazia politica e socia
le, nessuna categoria profes
sionale può da sola decidere 
delle condizioni di vita dell' 
insieme dei cittadini». Che 
un movimento rivendicativo 
•possa perturbare parzial-
metne il funzionamento del 
paese* può rappresentare «1* 
espressione normale della ri
vendicazione* ma «è inaccet
tabile che un movimento di 
rivendicazione conduca ad 
arrogarsi il potere di decide
re dell'insieme del funziona
mento del paese». 

Franco Fabiani 

L'intervento della polizia nei giorni scorsi per sgomberare un blocco dei camionisti vicino a Beaune nella Francia centrale 

Oal nostro corrispondente 
AOSTA — La situazione ai va
lichi italo-francesi si fa sempre 
più pesante in seguito alle agi
tazioni degli autotrasportatori 
transalpini.Sono quasi 
4.500(3.000 sul tratto terminale 
dell'autostrada Torino-Aosta 
fino all'autoporto e 1.300 da 
Courmayeur al traforo del 
Monte Bianco) i TIR fermi da 
alcuni giorni a causa dell'agita
zione dei camionisti francesi 
che hanno bloccato i collega
menti viari in numerosi dipar
timenti d'Oltralpe. E, a rendere 
le cose ancora più crìtiche, si è 
aggiunta la ripresa dello scio
pero dei doganieri italiani ade
renti ai sindacati autonomi, i 
quali ieri mattina hanno con
fermato il calendario delle ini
ziative di lotta. La circolazione 
dei mezzi leggeri si svolge rego
larmente anche se con una cer
ta lentezza: dopo il traforo del 
Monte Bianco si può scendere 
sino a Chamonix da dove pen 

Ma in Italia 
ora scioperano 

i doganieri 
la polizia francese non permet
te di proseguire. Le rigide tem
perature registrate in questi 
giorni in Valle e la seppur mo
desta nevicata della notte di 
domenica hanno reso più 
drammatica la già difficile at
tesa dei camionisti, molti dei 
quali sono rimasti senza denaro 
e con scarso carburante: le scor
te sono servite infatti a tenere 
accesi durante la notte, i riscal
damenti degli autotreni. Conti
nua intanto la distribuzione d»i 

pasti caldi forniti ad Aosta dal
la Società deli'autoporto e dal
la polizia di frontiera e a Cour
mayeur dall'Associazione com
mercianti del settore ristorato
ri. La vertenza dei «routiers* 
francesi potrebbe anche trova
re a tempi rapidi una soluzione. 
Ma.come detto.non è questo 1' 
unico elemento preoccupante 
della vicenda. Intanto perchè è 
difficilmente ipotizzabile un 
veloce smaltimento del mici
diale ingorgo di questi giorni. 

poi perchè sono tornati in lotta 
anche i doganieri. La loro agita
zione, che prevede l'astensione 
dal lavoro straordinario è stata 
ripresa ieri e si protrarrà fino a 
domani. Così danno deciso i 
sindacati autonomi SINASI-
CISAL e DIERSTAT Finanze, 
che chiedono sia aumenti di or
ganico che adeguamenti delle 
retribuzioni a quelle di altre ca
tegorie statali con pari mansio
ni e responsabilità. Anche in 
caso di rapido sblocco della ver
tenza dei camionisti francesi 
dunque lo scioglimento dell' 
immane ingorgo e la ripresa 
della circolazione subiranno 
gravi ritardi, non so!o per la 
lentezza di espletamento delle 
formalità di dogana, causa Io 
sciopero del personale, ma an
che per il fatto che sotto Q tun
nel del Monte Bianco non pos
sono transitare, anche in situa
zioni di emergenza come que
sta, più di cento autotreni al 
giorno. 

Afida CaRgariJ 

Osila nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Il c i
nema «Ambra* che ha una 
capienza di 1.200 persone, è 
stracolmo tutte le mattine: 
in quattro giornate più di 
4.000 giovani hanno assisti
to alla proiezione di «The 
day after* («Il giorno dopo») 
assieme ai loro insegnanti. 
L'iniziativa, a Reggio Emi
lia, proseguirà per tutta 
questa settimana, coinvol
gendo la quasi totalità dei 
10.000 studenti che frequen
tano le scuole superiori del
la città. 

La proposta, venuta dalla 
•Associazione degli studen
ti, promotrice delle liste uni
tarie e progressiste nell'ulti
ma consultazione scolasti
ca, ha avuto un successo i-
naspettato. Il film sull'eca-

La pace diventa materia d'insegnamento 

Referendum sui missili: 
prima però tutti a 

vedere «Il giorno ii ii » 

L'iniziativa è stata promossa dal Comune - Diecimila studenti 
vedranno il film - Il dibattito a scuola - Si vota a marzo 

tombe nucleare era giunto a 
Reggio Emilia con la nor
male programmazione ci
nematografica. . L'idea di 
farlo conoscere al pubblico 
studentesco, di farlo diven
tare oggetto di discussione 
nelle scuole, è stata suggeri
ta all'Amministrazione co
munale di Reggio Emilia, al 
Provveditorato agli Studi. 
al Distretto scolastico. Ha 
trovato consensi unanimi e 
il patrocinio di queste istitu
zioni. Il prezzo del biglietto è 
convenzionato a 3.000 lire. 

«I giovani sono usciti dal
la proiezione emozionati — 
afferma il prof. Eros Mattio
li. docente di storia e filoso
fia al liceo scientifico "Mo
ro" —. Hanno colto lo spiri
to del film. Sì sono resi con
to, come ammonisce la di

dascalia finale, che nella 
realtà la guerra nucleare sa
rebbe ancor più tragica*. In 
effetti la verosimile storia 
della catastrofe nucleare è 
mitigata in un solo partico
lare ed è quello che hanno 
rimproverato al regista l 
giapponesi: la descrizione 
degli effetti delle radiazioni 
sulle persone non ha la cru
dezza che la spaventosa e-
sperienza di Hiroshima ha 
rivelato. 

Rientrati nelle classi, i 
giovani hanno discusso con 
gii insegnanti i contenuti 
del film di Nicholas Meyer. 
•Tutti hanno seguito con 
molta attenzione la proie
zione — racconta uno stu
dente — anche se, ai due e-
stremi, c'è stato chi è uscito 
perché impressionato o 

qualcuno che non ha saputo 
rinunciare allo spirito go
liardico*. I collegi dei docen
ti hanno ovunque apprezza
to l'iniziativa, tanto che ora 
stanno giungendo richieste 
di assistere alla proiezione 
anche dalle scuole medie in
feriori. Un folto gruppo di 
docenti reggiani, di diversa 
ispirazione ideale e politica, 
aveva lanciato, un paio di 
mesi fa, un appello a far di
ventare 11 tema della pace 
materia dei programmi di 
insegnamento. Aveva accol
to un invito in tal senso del 
•coordinamento dei comita
ti per la pace* di Reggio E-
milia. La disponibilità ad «e-
ducare alla pace* si sta tra
ducendo in atti concreti. 

Su un altro fronte, quello 
del •referendum autogesti

to* sull'installazione dei 
missili a Comiso, si s ta pure 
sviluppando un'ampia mo
bilitazione a Reggio Emilia. 
La data fissata per la con
sultazione è quella dei gior
ni 10-11 marzo. Il referen
dum si terrà in numerose 
località. Nella quarta circo
scrizione della città hanno 
dato il loro patrocinio tutti i 
gruppi consiliari (PCI-PSI-
DC-PSDI), nella terza circo
scrizione i due gruppi di 
maggioranza PCI-PSI. 

Si è costituito un comita
to di garanti composto dal 
sindaco di Reggio, Ugo Be-
nassi; dai giudici Antonio 
Soda e Pietro Fanlle; da Pie
rangelo Bigi, della presiden
za delle A C U dell'Emilia 
Romagna; dal docente uni

versitario Paolo Bagni e da 
altre personalità. 

Il referendum è annun
ciato per il 10-11 marzo nel 
comuni di Casalgrande, di 
Rublera, di Campagnola, di 
Roto, di Luzzara, nel comu
ni della Val d'Enza e in alcu
ni della montagna. In qual
che caso hanno dato la loro 
adesione le parrocchie, 
Quasi ovunque 1 seggi sa
ranno installati in sedi pub
bliche, spesso 11 Municipio» 
dove 1 cittadini si recheran
no a votare. 

In provincia di Reggio E-
milla I comitati per la pace 
si sono posti .'obiettivo di 
raccogliere almeno 50,000 
schede, pali a circa un sesto 
degU elettori 

GitrnpiiTO Dtt Monti) 
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I poteri del Tesoro 
Non è un decreto 
che può unificare 
le casse degli enti 

In data 25 gennaio 1984 il gover
no ha presentato un decreto legge 
(n. 5) concernente l'Istituzione del 
sistema di tesoreria unica per enti 
ed organismi pubblici. Dico subito 
che mentre le finalità appaiono 
condivisibili, rilevanti perplessità 
suscitano le modalità operative, 
anche per I loro riflessi sul funzio
namento concreto delle Istituzioni 
coinvolte. Come è noto, il governo 
presentando II decreto citato Inten
de realizzare due obiettivi. Il primo 
di questi è di tipo congiunturale, e 
mira a ridurre ti fabbisogno pub
blico tramite II trasferimento, nelle 
contabilità speciali aperte presso le 
sezioni provinciali di tesoreria, di 
parte del fondi che gli enti e gli or
ganismi pubblici elencati nel de
creto stesso tengono presso II siste
ma delle Istituzioni creditizie (a fi
ne 1982 la raccolta che gli istituti di 
credito fecero presso gli enti della 
amministrazione pubblica am
montava a circa 17 mila miliardi di 
lire). Il secondo obiettivo è di tipo 
strutturale, e mira a non consenti
re più che per l'avvenire il tesoro si 
debba Indebitare sul mercati per 

trasferire fondi agli enti pubblici 
su cui, questi ultimi, possono lu
crare Interessi attivi mantenendoli 
presso i propri enti tesorieri. 

La prima osservazione da espor
re riguarda appunto la contempo
ranea e perniciosa presenza nello 
stesso decreto legge di un fine di 
tipo congiunturale con uno di rior
dino strutturale. 

Dell'aspetto congiunturale dirò 
poi: ora mi preme esporre un modo 
di vedere diverso da quello del de
creto del governo per quanto ri
guarda il riordino Istituzionale. In
fatti, mentre il decreto ha come ri
sultato quello di mescolare e con
fondere in una unica gestione di te
soreria (presso quella provinciale 
dello Stato) sia l fondi che il bilan
cio dello Stato assegna agli enti 
percettori, sia quelli che questi ulti
mi ottengono dalla loro attività i-
stituzionale (aziende municipaliz
zate che vendono servizi, enti locali 
che raccolgono entrate proprie, u-
niversità che incassano I contributi 
degli studenti, ecc.), a me pare in
vece che a fini di maggiore nitore e 
trasparenza (e, dunque, responsa

bilità) del funzionamento delle Isti
tuzioni sia opportuno che le due ge
stioni siano tenute rigidamente se
parate: i fondi provenienti dal bi
lancio dello Stato dovrebbero esse
re (In ogni caso e per ogni ente che 
riceve fondi) sempre mantenuti In 
conti Infruttiferi presso la tesoreria 
statale; l fondi che provengono da 
attività proprie dell'ente dovrebbe
ro essere mantenuti presso un di
stinto ente tesoriere, per costituire 
l'opportuna elasticità di cassa nella 
gestione quotidiana e per essere 
spesi interamente prima di poter 
accedere ai fondi provenienti dal 
bilancio dello Stato. 

Dal punto di vista tecnico non 
vale la pena (in questa sede) andare 
oltre l'illustrazione sommarla ap
pena fatta, se non per segnalare 
che il decreto in esame elenca no
minativamente gli enti da regola
mentare (ripartiti In tre categorie 
con diverso grado di controllo fi
nanziario da parte della ammini
strazione centrale), oltre ad asse
gnare al ministro del Tesoro la fa
coltà di variare la composizione di 
detti elenchi. Questo modo di pro
cedere non può che essere fonte di 
confusione tra gli enti stessi e dì 
comportamenti maliziosi da parte 
del ministro del Tesoro. A mio av
viso, invece, gli enti devono essere 
tutti eguali davanti alla legge dello 
Stato e dunque discriminati non in 
base alla loro appartenenza ad una 
data lista (e chi garantisce che tutti 
gli enti siano qui compresi? O che 
non siano state esercitate poderose 
spinte per l'inclusione nella cate
goria più privilegiata?), ma in base 
ad un parametro convenzional
mente definito (ad esempio, una 
certa percentuale dei trasferimenti 
dello Stato accertati nel bilancio 
dell'ente percettore sul totale delle 
entrate accertate nello stesso bi
lancio alla stessa data). 

Mi preme invece elencare alme
no due vantaggi del sistema propo

sto In opposizione agli svantaggi 
del decreto in esame. Il primo è 
quello di porre una chiara ed evi
dente distinzione tra ciò con cui 
può esercitare il proprio comando 
l'amministrazione centrale e ciò 
che Invece risiede nella sfera della 
autonomia propria degli enti. In
fatti, il riassunto ai tutta la finanza 
pubblica in un unico aggregato 
(settore pubblico allargato) se ha 
una motivazione dal punto di vista 
della conoscenza dei dati contabili 
dei diversi enti componenti (in par
ticolare del loro fabbisogni) non 
deve significare unicità ed unifor
mità digestione. Come Invece il de
creto imporrebbe con inevitabile 
confusione delle responsabilità tra 
centro e periferia. 

L'autonomia digestione (tramite 
i tesorieri) del fondi propri da parte 
degli enti che percepiscono anche 
fondi a carico del bilancio dello 
Stato non contrasta, infatti, con le 
esigenze di conoscenza dei fatti 
contabili che dovrebbe guidare le 
decisioni di politica di bilancio im
maginate al centro. Il secondo van
taggio è quello che si connette al 
ricordare che dopo anni di totale (e, 
per certi aspetti, sciagurato) accen
tramento del prelievo presso l'am
ministrazione centrale, si sta fa
cendo di nuovo strada la convin
zione (da appoggiare) della necessi
tà di un ritorno alla autonomia im-
positiva degli enti decentrati. 

Per non ostacolare questa realiz
zazione è necessario, a mio avviso, 
arrestare il processo di accentra
mento della gestione finanziaria 
(non si ripete, della conoscenza dei 
fatti) della finanza pubblica nelle 
mani dell'amministrazione centra
le; tra l'altro, a ciò probabilmente 
seguirebbe il rallentamento (se non 
il blocco) di ogni attività di spesa, 
con il conseguente formarsi di lun
ghe liste di attesa di coloro che de
vono ricevere i pagamenti che non 

potrebbero non cautelarsi da que
sto danno se non anticipando detto 
comportamento dello Stato trami
te l'Innalzamento del loro prezzi di 
vendita (occorre infatti non dimen
ticare che il controllo della spesa 
pubblica è cosa diversa dagli osta
coli amministrativi alla spesa stes
sa)^ 

È evidente che quanto appena 
sommariamente ti atteggiato non 
può trovare sede In un decreto leg
ge con finalità anche congiuntura
li. Questo decreto, dunque, dovreb
be essere abbandonato per essere 
sostituito con un disegno di legge 
che si muova lungo le linee illu
strate, e con un decreto di legge con 
scopi esclusivamente congiuntura
li. Questo, al fine di sanare II passa
to, che vedeva molti enti lucrare In
teressi sul fondi corrisposti dallo 
Stato, potrebbe imporre agli enti 
percettori di fondi pubblici (com
prese le Usi che 11 decreto del gover
no, invece, continua a regolamen
ta re come per il passa to) di trasferi
re in più rate entro II 19S4 nelle 
contabilità speciali aperte presso le 
sezioni di tesoreria provinciale del
lo Stato un importo pari ad una da
ta percentuale (11 30%) dell'am
montare medio dell'ultimo trime
stre del 1983 del loro depositi presso 
gli istituti e le aziende di credito 
che svolgono la funzione di tesorie
re e di cassiere. Con questo trasferi
mento nella tesoreria dello Stato 
gli enti contribuirebbero (una tan
tum) al finanziamento del fabbiso
gno pubblico per il 1984; con il se
condo provvedimento verrebbe da
ta trasparenza in un settore parti
colarmente oscuro della finanza 
pubblica, da cui non potrebbe che 
trarre vantaggio ogni iniziativa di 
autonomia non disgiunta da re
sponsabilità digestione di fronte ai 
cittadini votanti. 

Filippo Cavazzuti 

INCHIESTA/ Viaggio nella Democrazia cristiana alla vigilia del congresso - 5 
Dal nostro inviato 

BARI — De Mita venne a 
Bari dieci mesi fa, riunì in 
una sala riservata di un al
bergo di periferia tutti i diri
genti regionali del partito e 
disse loro: «Signori, siete vec
chi, non sapete fare politica, 
vi siete fatti soffiare il gover
no di Bari e se va avanti così 
perderete anche la Regione. 
Persino ropposì2ione la fate 
male, ed è saltato ogni lega
me tra il partito e la società 
viva. Tutti a casa: qui biso
gna ricominciare da princi
pio, e io vi manderò un com
missario, incaricato di rifare 
la Democrazia cristiana pu
gliese». I notabili del posto lo 
ascoltarono con rispetto, 
qualcuno applaudì, qualcun 
altro fece la faccia cattiva. 
Poi ciascuno tornò alla sua 
sede e con molta tranquillità 
riprese a lavorare esatta
mente come aveva sempre 
fatto. Del commissario non 
se ne parlò più, della necessi
tà di «rifondare» tantomeno. 

Così oggi la DC pugliese è 
esattamente quella di sei 
mesi fa e di un anno fa: un 
partito in crisi, che non è mai 
riuscito ad entrare veramen
te e con coerenza nell'epoca 
del dopo-Moro, dopo-centro-
sinistra, dopo-anni Settanta. 
Che ha perduto uno ad uno 
molti punti fondamentali 
del potere. Che ha visto fette 
importanti del ceti che con
tano — vecchi e nuovi — vol
targli le spalle. Ma che tutta
via mostra sicurezza su una 
cosa: deve ancora nascere 
chi, qui in Puglia, saprà so
stituire stabilmente il colos
so politico costruito vent'an-
nl fa da Moro e irrobustito 
poi da lustri di notabilato ef
ficiente e ragionevole. Tutta 
la DC pugliese sembra asso
lutamente convinta di que
sto: che il partito democri
stiano. qualunque cosa acca
da, resterà un punto di me
diazione politica e sociale i-
neliminabile in qualsiasi 
blocco di potere. E che dun
que continuerà ad essere il 
partito dominante. In questa 
convinzione sta ancora tutta 
la solidità di una forza politi
ca che, elettoralmente, subi
sce oscillazioni e sbandate 
paurose, ma tuttavia non 
sembra in agonia. E porta 
con molta eleganza il suo 33 
per cento a Lecce e il suo 
venticinque a Bari. 

Su cosa si fonda questa 
tranquillità e questa certez
za? Su una analisi dei muta
menti sociali e politici di 
questi ultimi anni che più o 
meno è questa: se certi ceti 
alti, certi settori dell'econo
mia, dell'Intermediazione, 
delle professioni, si sono di
staccati dall'alleanza ce
mentata del blocco politico 
dominato dalla DC (attra
verso il centrosinistra — 
gioiello degli anni Sessanta e 
Settanta), questo non vuol 
dire che questi gruppi sociali 
abbiano costruito una nuova 
Ipotesi, né tantomeno un 
nuovo sistema di comando 
politico. Tutt'altro: oggi 
stanno pagando, in termini 
economici e di sicurezza nel
la prospettiva, il prezzo di 
questo distacco; e capiscono 
che quella di una nuova ag
gregazione politico-sociale 
che escluda la DC e ponga al 
centro del potere socialisti e 
laici, è una pura illusione: 
non porta lo sviluppo, perché 
mancano i margini, e non 
garantisce la gestione dell'e
sistente. per scelta. 

Nasce da qui. tanto quel 
fortissimo antisocialismo, 
che è una caratteristica mol
to netta della DC pugliese e 
di quella barese in particola
re, quanto quella «prudenza» 
che spinge i democristiani 
ad evitare comunque una 
rottura coi socialisti, nella 
convinzione che, se è vero 
che la DC resta un punto di 
snodo non sostituibile nell' 
articolazione di un potere 

Puglia, un partito che 
vola basso aspettando 

un nuovo leader 

Vito 
Lattanzio 

A fianco: 
da sinistra. 

Nicola 
Vernola 

e Claudio 
Vitatonè 

Una crisi 
dominata dalla 
convinzione che, 
comunque, lo 
scudocrociato 
resterà punto 
di mediazione 
ineliminabile 
La «prudenza» 
verso il PSI 
Chi esce 
di scena 
Sorice, 
«astro nascente» 
Intanto il mondo 
cattolico... 

stabile, è •. ero anche che que
sta articolazione ha bisogne-
delia partecipazione di un 
partito socialista che. in Pu
glia, storicamente è un parti
to forte. La «prudenza» porta 
ad una strategia politica che 
potremmo riassumere con la 
formula «stabilizzare la cri
si*. Questo è l'obiettivo della 
DC: gestire, dal governo o 
dall'opposizione, una crisi 
lenta e senza traumi che pre
pari il ritorno dei vecchi 
schemi politici e dei vecchi 
rapporti di forza. «Volare 
basso, ma tenere la rotta» 

I nuovi capi. A dirigere 
questa operazione ci sono i 
notabili della nuova genera
zione democristiana. Nuova. 
se non per anagrafe, per età 
politica. Vito Lattanzio, l'uo
mo che aveva contrastato. 
all'epoca, Aldo Moro, e poi a-
vsva sperato di ereditarne 1' 
influenza e 11 potere, è prati
camente scomparso dalla 
scena. L'ultimo incidente. 
quello decisivo. Io ha avuto il 
26 giugno, quando alle ele
zioni. nel collegio dove era 
candidato al Senato, la DC 
ha perso secco il 14 percento. 
Un tonfo fortissimo. E defi
nitivo per l'ex ministro. Ora, 
se chiedi in giro chi è il capo 
nuovo, ti dicono Sorice. 

Vincenzo Sorice, quaran
tacinque anni, avvocato, for
se moroteo (forse: per dare 
una etichetta di corrente a 
un de pugliese occorre sem

pre usare il «forse»). Fino all' 
altro ieri era un perfetto sco
nosciuto. Ora e riuscito a 
portare nelle proprie mani 
quasi tutti i fili della matas
sa-partito. Ha lavorato abil
mente — raccontano i suoi 
amici e i suoi avversari di 
partito — senza esporsi, nel
la battaglia anti-Lattanzio. 
Assieme a tutti i giovani leo
ni. E quando Lattanzio è an
dato a fondo, lui aveva anco
ra abbastanza fiato per liqui
dare tutti gli altri avversari 
(nuovi). A partire dal più pe
ricoloso, e cioè Nicola Quar
ta, presidente della Regione 
fino al giugno scorso, e con
siderato. ancora sei mesi fa. 
l'indiscusso «astro nascente» 
della DC pugliese. Sorice ha 
stabilito il quartier-generale 
della sua operazione-scalata 
all'assessorato regionale dei 
Lavori Pubblici, di cui era il 
titolare prima di essere elet
to alla Camera. Quell'asses
sorato è uno dei punti più 
potenti della tolda di coman
do. Consente di gestire capi

tali cospicui, scelte impor
tanti per l'economia, cliente
le, favori, simpatie. Suffi
cienti per vincere l'assalto al 
vertice? Forse no, ma Sorice 
aveva un'altra carta da gio
care: un patto di ferro con 
Antonio Matarrese, uomo d' 
affari e industriale forte e in
telligente, che possiede scar
se idee politiche ma dispone 
di legami solidi con Roma: in 
parte diretti, in parte media
ti dalla sua carica di Presi
dente della Lega calcio. «Il 
cervello lo ha messo Sorice, i 
quattrini Matarrese», dicono 
i democristiani di Bari. E co
sì è nato un nuovo asse, che 
ha prima tagliato in due i 
vecchi equilibri della DC e a-
desso sta lavorando per ri
comporli sotto una bandiera 
sola. Chi ha pagato caro è 
stato Quarta. 

Nicola Quarta è (o era) un 
andreottiano, godeva delle 
simpatie dei morotei. aveva 
l'appoggio sicuro di De Mita 
e un controllo quasi comple
to sul partito del sud: Lecce. 

ma anche Taranto e Brindi
si. Ancora sei, sette mesi lo 
era convinto di essere il si* 
gnore della DC pugliese, e 
giurava: ad agosto sarò mi
nistro. Invece è rimasto con 
un pugno di mosche. 

Dove ha sbagliato? In par
te è stata la sua eccessiva si
curezza. In parte, forse, un 
antisocialismo giudicato ec
cessivo. In parte i risultati 
cattivi della presidenza re
gionale. E poi un paio di pic
coli calcoli errati. Il più gra
ve fu quello di opporsi dura
mente alia candidatura di 
Claudio Vitalone a Lecce 
(candidatura osteggiata da 
molti settori de e diretta
mente dalla Chiesa del Sa-
lento, vista la figura di Vita-
Ione) e di entrare, per questo 
motivo, in conflitto aperto 
coi vertici romani della cor
rente andreottiana, fino alla 
rottura- L'altro errore fu for
se quello di schierarsi — per 
motivi di concorrenza perso
nale — contro l'assegnazio
ne a Vernola dei primo posto 

nella lista della circoscrizio
ne di Bari. 

«Non c'è nient'altro — as
sicurano gli stessi democri
stiani pugliesi —, nient'al
tro, sul tavolo di questa fase 
congressuale. Il problema è 
solo quello di trovare nuovi 
stabili assetti ed equilibri in
terni. L'asse Sorice-Matarre-
se (del quale, seppure da po
sizioni più defilate, fanno 
parte anche altri «big»: Ver
nola, Dell'Andro...) intende 
concludere la sua operazione 
di egemonia, punire Quarta, 
dare respiro regionale a que
sta nuova realta politica, che 
per il momento è soprattutto 
ba rese. Quarta, da parte sua, 
tenterà di ritagliarsi un nuo
vo spazio, ma comunque sa
rà uno spazio limitato. Gli 
altri resteranno a guardare e 
vedranno dove inserirsi. 

E i problemi nazionali? 
Quelli non ci sono. La DC 
pugliese che ha «schizzato» 
De Mita ai tempi della sua 
«spedizione punitiva», è un 
partito ragionevole che non 
porta rancori: al congresso 
di Roma metterà da parte le 
sue divisioni interne e farà 
quadrato attorno al segreta
rio uscente. Scotti? Da que
ste parti non sanno neppure 
chi sia. Gli unici che non si 
definiscono «demitiani» sono 
I dorotei; ma qui il gruppo 
doroteo è tutto con Piccoli, e 
non con Bisaglia. Dunque 
anche quello certamente 
confluirà nell'alleanza pre-
segretario. 

I problemi veri, caso mai, 
verranno dopo. A congresso 
finito e a bocce ferme. Allora 
si, chi avrà vinto, dovrà porsi 
seriamente la questione di 
come tentare d> portare il 
partito a risalire la china. E 
per compiere questa impresa 
bisognerà fare i conti con tre 
questioni chiave: primo, co
me invertire la tendenza del
la fuga dalla DC verso spon
de socialiste di una parte 
consistente dei ceti domi
nanti; secondo, come ritro
vare un dialogo con quella 
rete vasta di movimenti di 
base che è l'unica realtà viva 
e che tira del mondo cattoli
co pugliese; terzo, come usci
re dalla filosofia del «galleg
giamo sull'onda della crisi», 
per riprendere il filo di un di
scorso di governo della so
cietà e dell'economia puglie
se che si è spezzato quattro-
cinque anni fa — con la fine 
del centrosinistra e con i ru
binetti chiusi, o quasi, della 
Cassa del Mezzogiorno — e 
che nessuno ancora è riusci
to a riannodare. 

È chiaro che il problema 
vero è quest'ultimo, e che gli 
altri due sono subordinati al
la sua soluzione. La stessa 
concorrenzialità (seppure a 
singhiozzo) con il partito so
cialista, non ha nessuna pos
sibilità di collocarsi su un 
terreno favorevole di lotta 
politica, se la DC continuerà 
a lasciare in mano al «blocco 
laico* l'esclusiva della «spe
ranza di sviluppo*. Ma cosa 
c'è al traguardo di una corsa 
di questo genere nella quale 
ci si batte solo perché nessu
no vìnca? 

La prova per la DC puglie
se è questa: una sfida a por 
fine a quella corsa, per ini
ziarne un'altra diversa. Ta
gliare con la filosofia che ve
de nella frammentazione e 
nello spontaneismo politico 
e sociale qualcosa che va be
ne a tutu. Solo così — se ne è 
capace — potrà riprendere 
un dialogo, tanto con i cosid
detti «ceti alti*, quanto con 
quel mondo cattolico che 
proprio in quesU ultimi mesi 
sembra aver trovato — nel 
fuoco di una tale crisi — non 
solo una forte vitalità intel
lettuale, ma anche (e per la 
prima volta) la volontà di en
trare a pieno titolo nella po
litica. ponendo la DC in una 
posizione non tanto di inter
locutore, quanto di imputato 
o addiritura di avversario. 

Piero Sarfsonetti 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Quella cultura 
«per dare una mano» 
Cara Unità. 

davvero pochi dirigenti, pur altrettanto 
valorosi, sono penetrali nell'animo come la 
compagna Seroni. Chi ha avuto la fortuna di 
sentirla, magari a concludere un attivo, non 
potrà davvero dimenticarla Essa aveva una 
cultura eccezionale: una cultura 'per dare 
una mano*, per fare capire, per ricordare a 
tutti che prima di ogni altra cosa si è persone 
con una propria dignità e intelligenza da ri
spellare. da far valere e far pesare nella bat
taglia della vita. 

Credo davvero che lasci un gran vuoto; 
come pochi altri essa insegnava quel che pra
ticava ed era di esempio: una persona che 
aveva rapporti con altre persone. 

Schiettezza ma anche una grande umani
tà; un tenere in conto costante i sentimenti 
della gente cui si riferiva; che poteva condi
zionare ma verso cui nutriva un gran rispet
to. che veniva sempre ricambiato. 

Quelle qualità così spontanee nella Seroni 
fanno sentire la sua scomparsa nella gente. 
tra i compagni, come un vuoto davvero incol
mabile. 

Io posso dire che quella persona, come pri
ma di lei solo Amendola, ha davvero lasciato 
un segno profondo in me. che condizionerà 
tutta la mia esistenza: della qual cosa le 
sono grato. 

ROBERTO SALVAGNO 
(Torino) 

Adriano e Adriana 
Cara Unità. 

nell'autunno del '46. così mi sembra, due 
giovani sposi vennero a trascorrere una breve 
vacanza a M., un piccolo paese della Tosca
na: venivano da Firenze e non avevano cono
scenze in paese. Non ricordo chi li aveva 
messi in contatto con il mio amico A.; i due 
giovani sposi si chiamavano Adriano e A-
driana Seroni. 

Con il mio amico eravamo soliti fare delle 
lunghe passeggiate e Adriano e Adriana, due 
o tre volte, si unirono a noi. A quei tempi. 
circa quaranta anni fa. tra chi viveva in città 
e chi viveva in paese c'era una certa differen
za: per chi veniva poi dalla 'capitale», cioè 
da Firenze, c'era in noi giovani paesani un 
rispetto quasi religioso. 

Con Adriano e Adriana, stranamente, non 
fu così. Ricordo che parlava quasi sempre 
lui. trattando gli argomenti più vari con 
grande competenza ma anche con tanta pa
catezza e umiltà: Adriana, allora giovane 
carina e snella, raramente interveniva nella 
conversazione e. quando lo faceva, era per 
condividere quanto diceva il marito. 

Li ricordo come una coppia felice, contenti 
di quella loro vacanza e. nei pochi interventi 
di lei. ricordo un atteggiamento dolce e gen
tile. con qualche accento di ironica tenerez
za. 

Non li ho più incontrati; saltuariamente 
ho avuto notizie su di loro dalla stampa, 
dalla radio e dalla televisione. Ora lei è mor
ta. Ho letto alcuni articoli sui giornali, ho 
sentito le notizie che ha dato la radio ed ho 
visto i servizi trasmessi dalla televisione. L' 
unica frase, che rievoca il mio ricordo di 
Adriana, l'ha scritta Nilde Jotti. sull'Unità 
ed è questa: -Voglio tornare per un istante 
ancora sulla fortissima personalità di Adria
na. Per sottolineare — e lo Taccio sul filo di 
struggenti ricordi — come una donna forte e 
difficile come Adriana fosse capace di senti
menti non solo profondi ma di straordinaria 
delicatezza». 

Adriana ha dato tutta se stessa agli altri. 
ma io ho avuto più volte la sensazione, se
guendola da lontano e molto saltuariamente. 
che lei abbia adottato come figlie tutte le 
donne d'Italia. Se è stato così, Adriana è 
stata una madre meravigliosa. 

A. TERRAGNO 
(Genova) 

Lo scambio dei disegni 
Egregio direttore. 

le scrivo a proposito della lettera apparsa 
sull'Unità del 5 febbraio riguardante il «pas
saggio dall*"Ottimo" alla confusione mentale 
per chi arriva al liceo». Mi dichiaro d'accor
do su lutto, ma nel contempo vorrei aggiun
gere che il problema esiste anche per chi ar
riva all'Istituto tecnico. 

Ecco a proposito un episodio di cui sono a 
conoscenza e verificato personalmente, an
che se non sono uno studente ma un anziano 
pensionato. 

Due studenti sono amici per la pelle: a uno 
dei due t'insegnante di disegno mette sempre 
5: all'altro sempre 6 e mezzo, per un totale di 
18 tavole circa finora esegui te-

Questi due studenti scambiano tra loro al
cuni dei propri disegni e li presentano per il 
volo: chi prendeva sempre 5. ha preso ancora 
5. con i disegni eseguiti dall'altro che pren
deva sempre 6 e mezzo: Ialtro, che prendeva 
sempre 6 e mezzo, ha preso ancora 6 e mez
zo. con i disegni di chi prendeva 5. 

L. M. 
(Milano) 

È proprio impossibile -
utilizzare meglio 
tutti quei miliardi? 
Cara Unità. 

la notizia che il governo e la Federazione 
unitaria hanno raggiunto raccordo sul pre
pensionamento a 50 anni dei lavoratori side
rurgici susciterà senza dubbio, nelle centi
naia di migliaia di lavoratori non garantiti e 
disoccupati e anche nei pensionati, notevoli 
perplessità e forse un sentimento di sfiducia 
e amarezza 

Infatti come non considerare questo nuovo 
prowedimentc. identico a quello già adotta
lo per i lavoratori portuali, un provvedimen
to in netto contrasto con la conclamata vo
lontà dei sindacali di combattere l'assisten
zialismo e lo spreco del denaro pubblico? 

Quale coerenza c'è da pane dei sindacali. 
i quali da una parte si dichiarano disponibili 
a un prolungamento dell'età pensionabile e 
dal! altra operano per i prepensionamenti? 

E ancora: cosa potranno pensare, di fronte 
a tati decisioni, milioni ai pensionali con 
pensioni al minimo e altri con pensioni ina
deguate. che vedono mese per mese ridursi le 
loro pensioni in conseguenza dell'inflazione 
e per i provvedimentì governai ivi? 

Credo sia ormai ampiamente dimostrato 
che né la cassa integrazione, né il prepensio
namento servano a ridurre la disoccupazione 
e a favorire la ripresa produttiva mentre è 
certo che tali provvedimenti contribuiscono a 
far crescere il lavoro nero o a creare nuovi 
disadattati aggravando i fenomeni sociali 

negativi provocati dalla crisi economica. 
Mi pare quindi che sia giunto il momento 

di compiere nuovi sforzi per superare l'inca
pacità a dare risposte adeguate e diverse da 
quelle date con la cassa Integrazione e il pre-
pensionamelo di lavoratori delle aziende in 
crisi. 

Ma è proprio impossibile dare a questi 
lavoratori, in attesa di un loro reinserimento 
in altre attività produttive, una qualche utile 
occupazione? 

Perché non utilizzare le centinaia di mi
liardi che vengono erogati senza alcuna con
tropartita con la cassa integrazione e il pre
pensionamento (ecco lo spreco) occupando 
questi lavoratori in attività produttive e ser
vizi sociali? 

SI dia un'occhiata negli ospedali, nei rico
veri per gli anziani, nelle scuole, nei musei. 
negli impianti sportivi e in tanti altri servizi 
pubblici e si vedrà come sono infinite le esi
genze e le occasioni di lavoro. 

Sono convinto che la stragrande maggio
ranza di questi lavoratori sarebbero ben lieti 
di essere impegnati anche in altri lavori in 
attesa di un più confacente reinserimento in 
nuove aziende o servizi. 

NICOLA SURICO 
(Presidente Comitato propine. INPS • Imperia) 

E chi si è costruita 
un'abitazione, come recupera? 
Cara Unità. 

la sera del 13/2 ho assistito, nella trasmis
sione «TG1 Speciale», al dibattito ira il mi
nistro De Michetis e i sindacalisti Garavini. 
Morini. Benvenuto e Del Turco. 

Confesso che sono rimasto sbalordito a 
sentire Benvenuto e Marini giustificare col 
compenso dell'eventuale blocco degli affitti 
la perdita dei punti di contingenza: io sono 
uno dei tanti lavoratori che hanno rinunciato 
per anni alle ferie, lavorando tutte le sere 
dopo il lavoro, tutte le feste, senza una gita. 
rinunciando alla macchina, sacrificando tut
ta la famiglia ecc. per costruirmi un appar
tamento. nel quale abito. E per di più conti
nuando a pagare la Gescal. e prima l'INA-
Casa. per oltre 30 anni. 

Ora arrivano questi sindacalisti e propon
gono di punirci ancora una volta senza recu
pero: perché noi non paghiamo affitto . 
quindi non possiamo recuperare da nessuna 
parte la contingenza ridotta. 

Sanno questa gente che anche se si abita 
nel proprio appartamento si sopportano del
le spese? 

OTTAVIO MASSAFRA 
(Morazzone - Varese) 

Un concorso 
o una obbligatoria farsa? 
Caro direttore. 

vorrei provarmi a descrivere ciò che è ac
caduto nei giorni 6 e 7 febbraio presso il 
Palazzo dello Sport dell'EUR dì Roma in 
occasione del concorso a IO posti di aiuto-
bibliotecario indetto dalla Seconda Univer
sità degli Studi di Roma. 

Convocati in alcune migliaia, di cui molti 
provenienti anche da fuori Roma, per le ore 9 
del 6 febbraio nel luogo deputato per il con
corso e aperti i cancelli con ben 45 minuti di 
ritardo, si sono dovute attendere le 12.45 per 
poter conoscere l'argomento del tema che a-
vremmo dovuto svolgere. 

Sei le ore a disposizione, e alle 18.40 tutti 
a casa. (Non sottovalutando il fatto che la 
busta contenente il mio elaborato è stata in
collata da me e non siglata in mia presenza 
da alcun membro della commissione). 

Il giorno seguente, senza comunicazione 
ufficiale, l'orario dell'appuntamento per la 
seconda prova è stato anticipato alle ore 8. I 
cancelli sono stali nuovamente aperti con 
circa un'ora di ritardo, e solo alle 13 si è 
venali a conoscenza dell'esistenza del testo 
della traduzione che in quel momento stava
no fotocopiando per poter poi procedere alla 
distribuzione. 

Abbiamo dovuto quindi attendere ulterio
ri quattro ore (mentre la commissione conti
nuava a darci ordini sulla disposizione da 
prendere nei banchi *uno libero a destra, uno 
libero a sinistra, lasciare una fila davanti e 
una dì dietro, distanziarsi, distanziarsi...' 
creando confusione e attriti fra noi candida
ti) per poter svolgere un compito che richie
deva la massima concentrazione. 

Non solo. Il tema delta traduzione è stato 
diffuso dagli incaricati solamente in alcuni 
settori, mentre in altri è stato ritirato in gran 
confusione dagli stessi partecipanti. Il risul
talo è stato che molti hanno avuto il testo 
circa 30 minuti prima di me e di tanti altri. 
iniziando immediatamente (cosa resa possi
bile dalla assenza della vigilanza) la tradu
zione che doveva essere svolta in quattro ore. 
mentre l'orario d'inìzio di tate prova è stato 
dato circa 15 minuti dopo la definitiva di
stribuzione dei testi. 

Alla mia protesta presso un incaricato è 
stato risposto: • Vada al posto, cosi anche lei 
comincia prima degli altri'. 

Questo non è stato l'unico concorso a cui 
ho preso parte, ma uno dei tamL In molti di 
questi ho visto disorganizzazione e disguidi. 
ma questo ha superato ogni limile cadendo 
nel ridicolo e smascherandosi per quello che 
veramente è stato e forse non ha cercato 
nemmeno di nascondere: una obbligatoria 
farsa. 

Spero che i responsabili paghino e impari
no che cosa sia il rispetto e come lo si conqui
sta. 

E.B. 
(Ronu) 

Solo sette su trenta 
Cara Unità. 

i sottoscritti compagni del Comitato diret
tivo delta Sezione del PCI di Valmadrera. 
tutti anche diffusori del gionale. hanno tem
pre avuto un'elevata sensibilità verso i pro
blemi dell'Unità. Infatti, nonostante si ratti 
di una zona ancora tenacemente 'biancrt'. la 
percentuale delle vendite domenicali rispetto 
ai voti e agli iscritti è notevolmente superiore 
alla media nazionale. 

Ora la difficile situazione del giornale ha 
provocato in noi viva preoccupazione, appas
sionale discussioni e lunghe riflessioni. 

Se è vero infatti che le Feste dWrUnità 
hanno come scopo principale il finanziamen
to del nostro quotidiano, allora risulta del 
tutto sproporzionala la fetta delle entrate 
destinata a tale fine: solo 7 miliardi su 30. 

Con gli obiettivi delle sottoscrizioni" an
nuali sempre raggiunti, i dirigenti nazionali 
non dovevano lasciare che si arrivasse a que
sta situazione. Ai sottoscritti appare eviden
te che al Partilo va una fetta troppo grossa di 
entrale finalizzate ad altro scopo. 

DOMENICO ELIA. FRANCO ISACCHI 
e altre sei firme (Valmadrera • Como) 
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Ancora neve e freddo in Abruzzo 
Puglia, Liguria e vicino a Roma 

Previsioni? Maltempo in aumento 
ROMA — Vi sono le condizioni meteorologiche 
perché la neve cada abbondantemente anche 
su Roma. Ieri mattina ha comunque «raggiun
go» la periferia della città e i comuni vicini. 
Qualche centimetro in una fascia tra i cinque e 
gli undici chilometri dal Campidoglio. Poi ha 
piovuto e la bianca coltre si e sciolta. È nevica
to, comunque, di nuovo e abbondantemente in 
Abruzzo, nel Molise, in Campania in Puglia e 
in Liguria. A Genova la temperatura minima e 
stata di 3 gradi, mentre in Val di Vara la colon
nina di mercurio ha segnato sette gradi sotto 
zero. Neve e nevischio nell'entroterra savonese, 
nella zona appenninica di Levante e nell'entro
terra di Sestri Levante. Nel Molise, dopo una 
pausa di alcuni giorni, la neve ha ripreso a 
scendere sia in pianura sia in montagna provo
cando non poche difficolta nel traffico anche 
sulle grandi arterie. Analoga situazione in A* 
bruzzo dove abbondanti nevicate si sono abbat
tute su zone appena -liberate» dai manti bian
chi alti anche 4 metri. Stavolta non c'è bufera, 
ma ci vogliono, comunque, le catene sulla Ti-
burtinc-Valeria, nella Marsica, sulla «17- neh' 
Aquilano, sulla -83- del Parco nazionale d'A
bruzzo e su tutti i \alichi abruzzesi al di sopra 
degli 800 metri. Neve anche all'Aquila e a Chic
li accompagnata da freddo, ma non intenso 
come nell'ondata di maltempo appena supera
ta. La temperatura è scesa di poco sotto lo zero. 

In Puglia si sono avute brevi nevicate sul sub
Appennino Dauno dove, nei giorni scorsi, la 
neve aveva reso impercorribili numerose stra
de di collegamento tra Puglia e le regioni circo
stanti. Difficoltà per il traffico sul promontorio 
del Gargano e in provincia di Bari dove sono al 
lavoro gli spazzaneve dell'ANAS per ripristina
re il traffico sulla Altamura-Corato e sulla pro
vinciale del «Gavone- nella Murgia Barese. In 
provincia di Bari e nella periferia del capoluo
go il maltempo aveva provocato, in questi gior
ni, numerosi allagamenti. Freddo intenso an
che se in via di miglioramento nel Foggiano. 
Quali le previsioni per i prossimi giorni? Al 
nord, sulla Toscana e sulla Sardegna peggiora
mento con precipitazioni che saranno nevose 
sulle Alpi, sull'Appennino tosco-emiliano e sul
la pianura padana. Il maltempo si estenderà, 
poi, anche alle altre regioni verso la fine della 
settimana con rinforzo dei venti e possibilità di 
mareggiate nel Tirreno. Fin qui le fonti ufficia
li. Quanto a quelle empiriche, queste ipotizzano 
un freddo intensissimo e poi un assestamento 
delle stagioni con una primavera regolare (da 

Quattro anni quasi scomparsa) e un'estate cal-
a e asciutta. Ma l'estate e ancora lontana e per 

ora, tornando a Roma, c'è, purtroppo, solo da 
sperare che questi esperti vaserecci sbaglino 
nel prevedere una abbondante nevicata sulla 
capitale per nulla attrezzata per questo genere 
di precipitazioni. 

Tutta Firenze saluta 
Bonsanti. Per Spadolini 
il nuovo sindaco è PRI 

FIRENZE — I gonfaloni di Firenze. Roma, Torino, di Pistoia, 
Prato. Pisa e di tutti i Comuni della provincia di Firenze. Il 
feretro circondato dai parenti e dagli amici, da una nutrita 
schiera di politici e di cittadini. 
Così ieri mattina Firenze ha dato l'ultimo saluto nel salone dei 
50O in Palazzo Vecchio al sindaco Alessandro Bonsanti. La ceri
monia è stata aperta con le note della «Jupiter» di Mozart, suo
nata dall'orchestra del Maggio Musicale fiorentino. Poi è stata 
la volta degli oratori, il vice sindaco Ottaviano Colzi, l'amico 
prof. Giorgio Zampa, e Giovanni Spadolini. 
Una commemorazione non lunga, quasi in tono dimesso, come 
per rispettare la voluntà postuma di Alessandro Bonsanti, uomo 
schivo e discreto «alieno — come ha ricordato Giorgio Zampa — 
dalle manifestazioni ufficiali, dalla folla, dalle cerimonie». Tra 
la folla dei cittadini, convenuti per l'ultimo saluto, erano presen
ti anche tutte le autorità civili e militari della citta, gli ex sindaci 
dì Firenze Luciano liausi e Elio Gabbuggiani, Michele Ventura 
della direzione nazionale del PCI, Gianfranco Bartolini presi
dente della giunta regionale toscana, Paolo Cantelli segretario 
della Federazione fiorentina del PCI. 
Il feretro e stato poi trasportato al cimitero di Trespiano per la 
cremazione. 
La cronaca politica cittadina è intanto già tutta rivolta al dopo 
Bonsanti. Il pentapartito appcre in grave disagio per le difficol
tà ad esprimere una candidatura «forte-. Oggi è arrivata la 
prima sortita ufficiale, quella di Giovanni Spadolini, il quale ha 
rilasciato una dichiarazione dove ribadisce la funzione di ago 
della bilancia del PRI a Firenze, un ruolo, dice ancora Spadolini, 
ribadito e rafforzato dopo un anno di giunta pentapartito. In
somma. per i repubblicani non ci sono dubbi: il sindaco non si 
tocca. K Landò Conti, segretario provinciale del PKI, è il candi
dato. 

Studenti di Palermo 
contro la mafia, 

assemblea al Politeama 
PALERMO — Gli studenti meridionali tornano a far sentire la 
loro voce contro l'escalation mafiosa e la sfida della camorra: 
questa mattina a Palermo, nel centralissimo Teatro Politeama, 
migliaia di giovani parteciperanno alle assise indette dal liceo 
classico Meli e dal Coordinamento degli studenti. Hanno detto sì 
all'iniziativa di Palermo, il presidente Pertini, il cardinale Pap
palardo, l'alto commissario per la lotta alta mafia De Francesco, 
il presidente dell'ARS Salvatore Lauricella, il presidente della 
commissione Antimafia Alinovi, e Miriam Mafai presidente del
l'Associazione nazionale della stampa. Numerosi gli intellettuali 
che si confronteranno con gli studenti sul tema specifico di una 
cultura antimafia. Fra gli altri: il regista Giuseppe Ferrara; il 
rettore dell'Università di Palermo Giuseppe La Grulla; il diret
tore dell' «Ora» Nicola Cattedra; Giuseppe Marrazzo, Claudio 
Fava, figlio dello scrittore assassinato; il sacerdote Pintacuda; il 
prof. Benigno del Coordinamento milanese insegnanti e presidi 
contro la mafia. Interverranno Rita Bartoli Costa e Franco La 
Torre. Ila assicurato la sua presenza Giovanni Falcone, il magi
strato titolare dei più significativi processi di mafia. 

Costruire e consolidare una coscienza, una mentalità, un sen
so comune contro la mafia in ogni sua espressione; formulare 
precise proposte agli studenti, ai docenti e alle autorità scolasti
che (compreso il ministero della Pubblica Istruzione), ai lavora
tori della stampa e dei media, agli enti locali e alla Regione: 
questo lo scopo delle assise rivolte soprattutto a ricercare carat
teri di continuità e stabilità organizzativa per un movimento 
che non vuole vivere — come si legge nell'appello — ingabbiato 
nella logica del «quarto d'ora d'emozione di fronte al cadavere 
eccellente». 

La tragedia scoperta ieri mattina a Francavilla Fontana» in provincia di Brindisi 

Annegano in fondo a un pozzo 
due fratellini di 7 e 9 anni 

Erano scomparsi l'altra sera dopo essere andati a giocare dai cuginetti - Forse sorpresi dagli scrosci 
di pioggia, avevano cercato riparo dentro una vecchia casa disabitata - Aperta un'inchiesta 
BRINDISI — Li hanno ri
trovati all'alba di ieri mat
tina, sul fondo di un pozzo 
profondo circa sette metri 
che si trova all'interno di 
una casa vecchia di cento 
anni dove si s tavano svol
gendo lavori di ristruttu
razione, nel centro di 
Francavilla Fontana, un 
popoloso paese in provin
cia di Brindisi. Per Aldo e 
Angelo Di S u m m a , due 
fratellini di sette e nove 
anni, non c'era più niente 
da fare. Caduti nel pozzo 
maledetto, erano annegati , 
tenendosi ancora per m a 
no, in quasi due metri d'ac
qua, i corpi imprigionati 
nella fanghiglia. Il pozzo 
era con ogni probabilità 
preesistente ai lavori di ri
strutturazione: era vecchio 
quanto la casa, utilizzato 
dall'impresa che s tava la
vorando. 

Carabinieri e vigili del 
fuoco hanno dovuto svuo
tare accuratamente la ci
sterna prima di poter ri
portare alla luce le due pìc
cole salme. Ma c'erano vo
lute nove ore di ricerche 
per poter arrivare fin lì. Al
do e Angelo erano usciti di 
casa il giorno prima, nel 
pomeriggio, per andare, a 
giocare dai cuginetti . Si e-
rano trattenuti, serena
mente, come sempre, forse 
non più di un'ora. Poi, m a 
no nella mano, come erano 
abituati a fare, si erano av
viati di nuovo verso casa. 
Ma pioveva, e molto forte: 
proprio in quelle ore u n a 
violenta grandinata mista 
ad acqua si s tava abbat
tendo sull'intera provin
cia. Forse i due bambini 
hanno pensato che fosse 
opportuno trovare un rifu
gio, aspettare un po'. Il ri

fugio l'hanno trovato nella 
vecchia casa, che si s tava 
ristrutturando, al numero 
114 di via Imperiali, a po
che centinaia di metri dal
la loro abitazione. Per arri
varci bastava scavalcare 
un muretto di pezzi di tufo 
alto non più di un metro. 
Più avanti, il pozzo, m e n 
tre tutto intorno era buio, 
f)iù buio del normale, data 
a terribile giornata. Diffi

cile ricostruire che cosa è 
accaduto a questo punto. I 
bambini potrebbero essere 
scivolati, tenendosi ancora 
per mano, forse uno di loto 
ha tentato disperatamente 
di trattenere l'altro mentre 
s tava precipitando. Proba
bilmente il «buco» del poz

zo era coperto solo da po
che assi di legno, infradi
ciate dalla pioggia, circon
date da un terreno molle 
che può avere in qualche 
punto ceduto. 

Forse sarebbe bastato 
poco, l'osservanza di e le
mentari norme di sicurez
za, per evitare il peggio. In
vece, la tragedia si e consu
mata in pochi minuti , in 
un volo pauroso poi l'im
patto con l'acqua fredda. 
L'allarme l'hanno dato i 
parenti e le ricerche sono 
iniziate quasi subito, av
viate da carabinieri, vigili 
urbani e tanti volontari. 
La speranza per molte ore 
non ha permesso di crede

re al peggio: si è pensato ad 
un improvviso cambia
mento di percorso dei due 
bambini, e che si fossero 
addormentati poi per la 
stanchezza. 

Più tardi, nelle quasi 
dieci ore che sono servite 
per trovare Aldo e Angelo, 
qualcuno ha tirato fuori 
anche la storia del «bruto», 
di qualcosa di più e di di
verso dell'-incidente». All' 
alba, ì cani delle unità ci
nefile di Barletta hanno 
dato il contributo decisivo 
al ritrovamento dei due 
corpicini. È stato ripercor
so il tragitto che avevano 
fatto i fratelli, fino all 'ag
ghiacciante scoperta. A-

Nuoro: nuovo intoppo al processo 
ai «MAS». Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo colpo di scena al pro
cesso per la strage di Bitti, a Nuoro: il presi
dente della Corte, Francesco Pittalis, ha so
speso l'udienza e ha rinviato il dibattimento 
dichiarando di aver saputo che il Pm Chessa 
ed un altro sostituto procuratore si erano ri
volti al procuratore capo lamentando che e-
gli stesso aveva espresso pubblicamente va
lutazioni e giudizi sul processo che sta con
ducendo (in un primo tempo si era invece 
appreso che la sospensione del dibattimento 
era stata chiesta espressamente dal Pm 
Chessa). 

E il secondo motivo di polemica che si ve
rifica nel giro di pochi giorni tra la procura 
della repubblica e alti magistrati sardi. La 
corte di cassazione deve ancora pronunciarsi 
sulla richiesta del procuratore generale Vil-
lasanta di sospendere il giudizio e di rimet
terlo ad altri giudici, per i sospetti avanzati 
nei confronti del primo presidente della corte 

d'appello. Salvatore Buffoni. Verso l'alto ma
gistrato — secondo inviato da Villasanta alla 
corte di cassazione — sarebbe stato esercita
to un ricatto del Mas all'epoca del sequesiro 
del cugino omonimo, avvenuto la scorsa e-
state. In cambio della vita degli ostaggi, i 
banditi del Mas avrebbero chiesto oltre al 
riscatto (pagato) dì 500 milioni anche la ga
ranzia dell'assoluzione per i sei imputati del
la faida di Bitti. 

Questa circostanza, riferita in un rapporto 
del maggiore Enrico Barisene, risulta smen
tita dagli ufficiali di polizia e dei carabinieri, 
nonché dai magistrati che indagano sul se
questro. La vicenda è finita così in Parla
mento per un'interrogazione di tre deputati 
comunisti — Violante, Macis e Manuzzu — 
al ministro Martinazzoli. Il PCI chiede quali 
iniziative intenda assumere il ministro in 
questa vicenda che rischia di gettare discre
dito sulla magistratura sarda e di vulnerare 

i il principio del giudice naturale. 

desso, è il momento del do
lore e dei perchè. Il dolore 
dei genitori, prima di tut
to, Paola e Giuseppe, r ima
sti con il figlio più piccolo, 
Mario, che compirà sei an
ni ad aprile. Giuseppe Di 
S u m m a lavora all'Italsi-
der di Taranto, come circa 
700 suoi compaesani che 
fanno i pendolari tra Fran
cavilla e il capoluogo ioni
co. 

Ins ieme al dolore c'è la 
necessaria ricerca delle re
sponsabilità. In paese si 
parla del muratore respon
sabile dei lavori c o m e di 
una persona «a posto», sti
mata , u n lavoratore e u n 
artigiano dell'edilizia, che 
parla in queste ore di ciò 
che h a fatto per garantire 
la sicurezza nel piccolo 
cantiere. Il procuratore di 
Brindisi, dottor Farina, ha 
aperto u n a inchiesta: la ca
sa è sot to sequestro, nelle 
prossime ore ci potrebbero 
essere ulteriori sviluppi 
della vicenda. Il paese è 
sotto choc. Il Comune ha 

f>roclamato due giorni di 
utto cittadino. Il funerale, 

che a quanto pare dovreb
be svolgersi oggi , sarà a 
spese dell 'amministrazio
ne comunale . Solo poche 
se t t imane fa un altro bam
bino era morto caduto in 
un buco profondo diversi 
metri in un cantiere edile 
alla periferia di Bari, dove 
aveva accompagnato il pa
dre che andava a lavorare. 
Anche lì, la fatalità si era 
accompagnata al la super
ficialità ed alla inadem
pienza. D u e comunicaz io
ni giudiziarie raggiunsero 
il padre del bambino e il ti
tolare del cantiere edile. 

Giusi Del Mugnaio 

A Roma grido d'allarme lanciato dai magistrati: «Siamo pochi e nel caos» 

Trentamila processi in cerca di giudici 
ROMA — .Se i politici non ci 
danno nuovi giudici, nuovi im
piegati. nuovi codici di proce
dura ed uffici adeguati, qui 
chiudiamo bottega». Il lamento 
unanime della inedita «rivolta 
degli ermellini, è partito ieri 
mattina dalla tribuna della se
lione romana dell'associazione 
magistrati. Davanti ai giornali
sti invitati alla conferenza 
stampa nell'aula .Occorsio.. e-
rano schierati ì massimi diri
genti degli uffici giudiziari ro
mani. con le autorevoli (e ri
marcate) assenze del procura
tore generale Sesti e del procu
ratore della Repubblica (Gai-
lucci è praticamente già «pen
sionato» ed il suo aggiunto Ves-
sicheili ha fatto solo una fugace 
apparizione). 

Tutti hanno presentato «ai 
politici» i loro cor.ti. Il presi
dente del Tribunale d: Roma, 
Sammarco. da anni attende 1' 
ampliamento delle sedi giudi
ziarie. nonché — come tutti — 
la definizione delle nuove com
petenze ai pretori ed al giudice 
conciliatore, ti presidente del 
Tribunale dei minorenni Feli-
cetti denuncia gli effetti nefasti 
— per la mole di lavoro in più 
— della sentenza di Cassazione 
che impone ai suoi uffici il giù-

Assemblea ieri mattina - «Per le riforme si deve fare 
presto» - Si prepara un dossier per il ministro 

dizio sui reati dei minorenni, 
anche se compiuti in combutta 
con persone maggiorenni. II 
primo presidente della Corte 
d'Appello lamenta la mole di 
procedimenti in corso: soprat
tutto per le due uniche Corti 
d'Assise d'Appello, con centi
naia di imputati per fatti di ter
rorismo. Il dottor Veneziano, a 
nome di tutti ì pretori, snoccio
la i 61 mila procedimenti civili 
pendenti, ed i 69 mila penali. 

mentre su 150 giudici previsti 
in organico ne mancano "20. In
fine i dati più impre>«-ionanti e 
macroscopici: 30 mila processi 
pendenti al Tribunale. 15 mila 
procedimenti presso la Procura 
della Repubblica, olire 10 mila 
all'Ufficio istruzione. E stato 
proprio il capo di quest'ultimo 
delicato ufficio, Ernt>io Cudil-
lo. a scandire le cifre del disa
stro. «Il numero dei processi 
fermi in fase isiruitoria è salilo 

di dieci volte rispetto alla fine 
degli anni 60». ha detto. «Ogni 
giudice istruttore riceve ogni 
giorno dai 13 ai 15 fascicoli. La 
decisione di imporre ai PM la 
formalizzazione dei procedi
menti entro un anno ha portato 
nei nostri uffici ai primi dell*&4 
qualcosa come mille processi. 
per un totale di 10.35S.. «Per 
smaltirli — ha concluso Cudillo 
— non basteranno tre anni. 

« Unità per la 
Costituzione» 

favorevole 
a una giunta 

unitaria 
nell'ANM 

ROMA — -Unità per la Costituzione, la corrente progressista 
maggioritaria ira i giudici italiani ha confermato la propria dispo
nibilità a costituire una giunta unitaria in seno all'associazione 
magistrati. Lo afferma un comunicalo approvato ieri all'unanimi
tà al termine di una assemblea straordinaria tenutasi a Rom*. 
•Unicost» ha ribadito tuttavia l'inaccettabilità delle preclusioni sul 
•caso Caliende» avanzate dall'altra componente progressista dei 
giudici. Magistratura democratica. Attualmente l'Associazione 
nazionale magistrati è retta da una giunta minoritaria composta 
dai soli rappresentanti di Magistratura indipendente, perché il 
candidato alla presidenza proposto da Unicost ha trovato la netta 
opposizione di MD. 

Unicost ha anche sollecitato l'associazione a affrontare il pro
blema dei provvedimenti sulla durata della carcerazione preventi: 
va che deve tenere conto di una -emergenza illusoriamente consi
derata superata., e il problema della difesa dell'indipendenza dei 
giudici, oggetto di attacchi sia per quanto riguarda la composizio
ne del CSM sia per il trattamento economico dei giudici. 

mentre ne abbiamo archiviati 
già 21 mila*. 

Queste le cifre. 1\itti — dal 
rappresentante dell'Associa
zione magistrati. Di Nicola, alle 
più alte cariche giudiziarie — 
hanno indicato genericamente 
nei .politici, la controparte. Ai 
ministri della Giustizia e degli 
Interni, in particolare, sarà 
presentato il nutrito «dossier» 
dei mali da sanare. Un «dossier» 
che i magistrati vorrebbero de
legare ad un'apposita commis
sione ristretta, formata dai re
sponsabili dei vari uffici, non
ché dagli altri operatori della 
giustizia, impiegati ed avvocati 
compresi. Infine, questa è la 
novità. l'.ANM» proporrà an
che la partecipazione dei gior
nalisti giudiziari ai lavori della 
commissione. E tra le proposte 
c'è anche quella di una .giorna
ta di protesta, degli uffici giu
diziari romani. 

Intanto un gruppo di senato
ri della Sinistra indipendente 
ha chiesto al ministro di Grazia 
e Giustizia di dare un'occhiata 
agli sprechi ed ai disservizi nel
l'amministrazione della giusti
zia. determinati anche da ini
ziative spesso superflue e non 
richieste dallo stesso dicastero. 

Mantova, 16 anni fa assassinò suocera e cognata, l'altro giorno la moglie 

Duplice omicida, folle, 
torna a uccidere e muore 
Custode in un'azienda era stato curato e giudicato «guarito» - Dopo aver accoltellato 
la consorte ha raggiunto il terrazzo e si è gettato nel vuoto - Ferita la figlia 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE DELLE STI-
VIERE — (Mantova) — Sedici 
anni fa, in una notte di prima
vera del 1968, aveva massacra
to a colpi d'accetta l'anziana 
suocera e una cognata. E sua 
moglie, coinvolta in quel furio
so turbine di follia che invano 
aveva cercato di contrastare, a-
veva perso l'occhio destro e il 
pollice di una mano. Nevio Sas
soli, 58 anni, era stato internato 
in un manicomio fino al 1975 
quando, clinicamente guarito 
per i medici, era stato dimesso 
per essere assunto, come custo
de, alle «Piscine di Castiglione», 
una azienda rinomata del gros
so centro mantovano. Ma evi
dentemente il tarlo che gli ave
va sconvolto il cervello non era 
stato intaccato né dalle cure né 
dal tempo. Domenica sere il ra
ptus omicida è riesploso. Sta
volta l'uomo ha ucciso con una 
coltellata alla gola la moglie, 
Livia Barelli, 51 anni. Su quan
to è accaduto in seguito non c'è, 

Ftt il momento, nulla di certo. 
ranca, l'unica figlia, si è trova

ta a 18 anni nel vortice trauma
tizzante di una duplice trage
dia: anche suo padre è. morto, 
subito dopo. Come? Con ogni 
probabilità suicida. Secondo le 
prime voci l'avrebbe ucciso 
proprio la figlia, con un coltel
lo, dopo averlo rincorso fin nel 
cortile. Ma è un'ipotesi che dai 
primi riscontri degli inquirenti 
sembra non reggere: la ferita al
la testa del Sassoli, sostengono 
i carabinieri, non può averla 
provocata una ragazza minuta 
come Franca. Più probabile, di
cono, che l'uomo sia deceduto 
per le lesioni riportate gettan
dosi dalla finestra del primo 
piano (tre metri di altezza) in 
un disperato quanto inutile 
tentativo di fuga oppure come 
sembra più verosimile dal so
vrastante terrazzo (circa sei 
metri) per togliersi volutamen
te la vita. £ stato trovato morto 
nel cortile. I dubbi verranno ri
solti dall'autopsia. Ma intanto 
all'ospedale, dove la ragazza 
era stata medicata e ricoverata 
in stato di fermo, i carabinieri 
hanno tolto il piantone. Franca 
guarirà in 15 giorni: ha riporta
to ferite alle man; e ai polsi (ha 
cercato di togliere il coltello da 
cucina dalle roani del padre) ed 
è stata colpita alla testa dal 
martello, quando si è intromes
sa per fare da scudo alla madre. 
Ma, assai più preoccupanti del
le ferite, le reazioni psichiche: 
da due giorni Franca Sassoli 
non ricorda, ha rimosso le 
drammatiche sequenze di quei 
cinque minuti di incredibile 
violenza. Franca «non vuole» ri
cordare. I «meccanismi dell'au
todifesa. le impediscono di tor
nare alle 19 di domenica, la ta
voli imbandita per la cena: Ne
vio Sassoli, davanti al piatto 
della minestra, rivolge alla mo

glie una insinuazione che la 
donna aveva ascoltato altre 
volte dalla scorsa estate, quan
do i sintomi della follia erano 
riapparsi in suo marito: .Ma 
non sarà avvelenata?». L'uomo 
veniva spesso colto da impubi 
schizofrenici. Temeva che la 
moglie Io avvelenasse. Per stra
da era convinto di essere pedi
nato, anche dalle ombre. Mania 
di persecuzione. Al presidio sa
nitario, presso l'ospedale «San 
Pellegrino», se n'erano accorti. 
Per alcuni mesi, fino a dicem
bre, ogni giorno, Nevio Sassoli 
aveva fatto la spola casa-ospe
dale per la terapia. 

Arduo, per ora, scavare an
che nel recente passato alla ri
cerca della scintilla che ha fatto 
riaffiorare la malattia mentale. 
Forse la morte di un titolare 
della «Piscine», un medico che 
l'aveva compreso ed aiutato 
durante e dopo gli anni del ma
nicomio. Forse, ipotesi non al
ternativa alla prima, la morte 
di un fratello mongoloide un 
mese fa a Poppi, il paesino in 
provincia di Arezzo dove la fa
miglia Sassoli (madre e figlia) 
ha abitato fino al 1975. Poppi e 
il teatro della precedente trage
dia del 1968 quando Nevio Sas
soli, fino allora stimato operaio 
di una piccola azienda, caratte
re introverso e riservato, im
pazzisce e uccide selvaggia
mente la suocera Gina Anto-
gnelli di 78 anni e la cognata, 
sorella della moglie, Marisa Bo-
relli, 42 anni, il cui marito dopo 
tre anni si getterà nell'Arno per 
il dolore, annegando. 

Le due famiglie abitavano in 
due appartamenti dello^stesso 
condominio, la piccola r ranca, 
nata nel 1966, crescerà portan
dosi appresso l'incubo dì quella 
notte di sangue (per quanto 
può «ricordare» una bambina di 
2 anni) rievocata dalle ferite 
della madre (l'occhio e il dito 
della mano destra, una vasta ci
catrice che le deturpa la fronte, 
ossessivamente nascosta dai 
capelli) e dai frequenti viaggi 
dalla Toscana e Castiglione del
le Stiviere, dove suo padre è in 
cura. Ma gli ultimi anni pare
vano aver cancellato quel trau
ma nella ragazza. «Una intelli-
Senza molto vivace, non ha mai 

ato problemi», dice un inse
gnante della quarta ragioneria 
che Franca frequenta. «La 
mamma seguiva da vicino l'an
damento scolastico. Franca ha 
buoni rapporti con le compa
gne». 

Nevio Sassoli aveva ripreso il 
lavoro da due settimane- Ma in 
guardiola gli operai non lo ve
devano quasi mai, c'era quasi 
sempre là moglie. Si era come 
barricato in casa, sempre più 
solo, sempre meno avvicinabi
le. 

Giovanni Laccabò 
K«** foto: tta sinistra. Franca 
SsssoK. Nevio Sassoli • Livi* 
Bar*»». 

Inchiesta Imposimato, Mancini 
polemizza col giudice e la Rai 

ROMA — Giacomo Mancini, 
l'ex presidente del PS1, il cui 
nome appare nell'inchiesta del 
giudice Imposimato sui rappor
ti tra Brigate rosse e organizza
zioni mafiose, ha reso noto di 
aver inviato, tramite il suo lega
le Luigi Cullo, telegrammi all' 
Inquirente e al presidente della 
Rai. «Quale difensore dell'on. 
Mancini — afferma tra l'altro 
l'avvocato — feci presente alla 

commissione che ì fatti oggetto 
della comunicazione giudizia
ria a suo tempo ricevuta da 
Mancini, sono di esclusiva 
competenza parlamentare. Ap
prendo ora — afferma ancora 
Cullo — che il giudice istrutto
re di Roma, non tenendo conto 
della immunità parlamentare 
del mio difeso, interpreta e af
ferma fatti e circostanze per 
dedurre responsabilità che fon. 
Mancini fermamente respin
ge». 

Il tempo 

LE TEMPE
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SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri avanza molto lenta
mente verso rrtafta e in giornata interessare le regioni settentrionaS • 
quelle centrali. E afenentatc da aria o» origine atlantica. 
H. TEMPO IN ITALIA — Suo» regioni settentrionali • su quePe centi a i 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, a carattere 
nevoso sulla fascia alpina • localmente anche • quota inferiori e anche 
tutta fascia appenninica. Su»» altre regioni deVa penisola condizioni di 
varieNrta caratterizzate da ettemanza di annuvolamenti • schiarita. 
La temperatura ;ende ad aumentare leggermente. 
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Il «quartier generale» dell'Anonima sequestri in Calabria 

Ma l'Aspromonte non è più 
il solo rifugio dei boss 

I latitanti mafiosi ora preferiscono i «bunker di famiglia» - Primo giorno di libertà 
dell'ingegner De Feo a Napoli - I rapporti che intercorrono tra la mafia e la camorra cario De Feo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo hanno 
definito con mille appellati
vi: "rifugio segreto», «monta
gna Inaccessibile», «covo del 
latitanti» della 'ndrangheta. 
Per anni e anni 11 mitico A-
spromonte, descritto da Cor
rado Alvaro In pagine mira
bili, è stato considerato 11 
santuario Impenetrabile del
la mafia. Li — fra anfratti 
rocciosi e boschi Inestricabili 
— si nascondevano gli im
prendibili della 'ndrangheta, 
le «primule rosse» che una 
letteratura di mediocre cali
bro, per la verità, accredita
va di chissà quali capacità di 
sopravvivenza nel freddo e 
nel gelo della montagna ca
labrese. 

Poi — quasi all'improvvi
so — la cronaca svela una 
realtà quasi Incredibile: i 
grandi latitanti della 'ndran
gheta non sono affatto in A-
spromonte ma in casa loro. 
Si nascondono, si fa per dire, 
In casette bunker ricavate 
dentro le loro comode abita
zioni, nel pieno centro di 
Gioia Tauro o di Rosarno. E 
allora che fine fa l'Aspro
monte? Tramonta forse defi-
nltivamentt: un mito? Vedia
mo di capirci qualcosa. 

Il 12 gennaio i carabinieri 
di Gioia Tauro fanno irru
zione nel palazzo dei Piro-
malli, nel quartiere Monacel
li di Gioia Tauro. Cercano r 
imprendibile «don» Peppino 
Piromalli, latitante da nove 
anni, considerato il capo as
soluto della mafia In Cala
bria erede di «don Momo» Pi
romalli alla testa della cosca. 
Setacciano, planimetrie alla 
mano, tutto il palazzo, quat
tro piani compreso terrazzo e 
scoprono fra una parete e u-
n'altra, comode Intercapedl-

NAPOI.1 — L'incubo deirincesiicr Carlo De 
Feo durato 357 giorni (un anno meno una setti
mana) si è concluso domenica sera con il suo 
ritorno a rasa. Il primo giorno di liberta dopo 
quella dura esperien7a è stato più che normale: 
De Feo l'ha trascorso con la famiglia a farsi 
raccontare e a raccontare le dure esperienze di 
questi undici mesi e mezzo. L'ingegnere è stato 
anche informato della situazione della sua fab
brica, una dì quelle che tirava, e che a causa del 
sequestro ora si trova al limite del collasso. Ce 
la possibilità di andare avanti, quello della 
componentistica telefonica e un settore in e-
spansione, ma concorrerà molto la\oro per su
perare il «disastro» creato dal pagamento dell' 
ingente riscatto. 

Sul fronte delle indagini c'è poco o nulla. Alla 
procura della Repubblica si commenta con una 
certa soddisfazione la liberazione dell'indu
striale, ma c'è maggiore soddisfazione per il 
fatto che alcuni dei responsabili del sequestro 

sono stati arrestati. Dopo l'arresto avvenuto 
mesi fa, di tre persone coinvolte nel complesso 
affare del riciclaggio della prima rata del se
questro, sono almeno sei le persone in carcere, 
ritenute responsabili del rapimento. Certa
mente, il ritrovamento in Calabria della prigio
ne dell'industriale napoletano dimostra i vasti 
collegamenti di cui dispone la criminalità orga
nizzata e di come sia diventata potente l'anoni
ma sequestri. Dalle indagini — che dopo la libe
razione dell'ostaggio hanno avuto nuovo im
pulso — sembra emergere che il sequestrato 
abbia cambiato «mano» nel corso della sua pri
gionia. È questo un effetto solo della ingordigia 
dei suoi rapitori o nasconde un nuovo livello 
delle bande di sequestratori? «È difficile dirlo 
— afferma uno dei magistrati della procura — 
ma c'e la sensazione che la camorra si stia inte
ressando sempre più ai sequestri di persona, 
non più come fornitrici di manovalanza, ma 
come protagonista». 

ni dove i mafiosi latitanti si 
rifugiano in caso di pericolo. 
Le porticine dei rifugi sono 
abilmente nascoste dai ter-
moslfoni. i pannelli rifatti in 
maniera perfetta, ogni rifini
tura curata fin nei minimi 
dettagli. Cadono così arre
stati tre «pezzi da novanta», 
Gioacchino. Giuseppe Ju
nior e Antonio Piromallì. 
Fra una parete e l'altra dei 
loro bunker avevano finan
che le bombole di ossigeno in 
caso di prolungata perma
nenza . 

L'operazione del carabi
nieri si ripete poco tempo do
po: altri tre grossi big delle 
cosche vincenti della mafia 
della Piana, l fratelli Bclloc-
co di Rosarno e Domenico 
Mole, nipote di don Peppino 
Piromalli, vengono arrestati. 
Si nascondevano anche loro 
in minlbunker ricavati fra le 
mura domestiche. Rocco 
Bellocco — precisano le cro
nache — era in un rifugio se
greto dietro alcune matto

nelle della cucina. Non appe
na vi si rifugiava un parente 
stuccava di fresco la parete 
per occultare II tutto. Insom
ma significativi particolari 
che la dicono lunga sul gra
do di «raffinatezza» e di pro
fessionalità raggiunto dalle 
cosche. Quando la buriana 
passava l fratelli Bellocco, 
dal loro palazzo di Rosarno 
— venti appartamenti di lus
so. cinque piani, l'edificio più 
vistoso del centro della Pla
na di Gioia Tauro — tesseva
no le fila di un traffico di 
droga che i carabinieri han
no accertato con collega
menti con il mondo della 
malavita di Cosenza e la ca
morra napoletana. Non si 
muovevano insomma da Ro
sarno così come non si muo
vevano da Gioia Tauro i tre 
fratelli Piromallì e così come 
— dicono i carabinieri — 
non si muove dal triangolo 
Rosarno-S. Ferdinando-
Gioia Tauro l'imprendibile 
capo Giuseppe Piromallì. 

L'Aspromonte per costoro 
è davvero un mito, roba da 
letteratura. Gli affari si cu
rano da vicino, le grandi for
tune accumulate con il traf
fico della droga, i sequestri o 
gli appalti di opere pubbliche 
vanno verificati sempre da 
vicino. E per rendere più dif
ficile l'opera di carabinieri e 
polizia spesso non serve più 
neanche rifugiarsi in monta
gna come il vecchio bandito 
Musollno. Può essere più uti
le, ad esemplo, controllare — 
loro, i mafiosi cioè — le mos
se dei carabinieri o mettere 
In piedi una rete di rifugi 
mobili che via via vengono 
abbandonati e smantellati, 
con tanto di champagne e 
lenzuola di Uno dentro e nei 
momenti di calma rifugiarsi 
in famiglia. Dentro i paesi, 
dentro le case, protetti soli
damente da una rete di o-
mertà e di paura difficile da 
rompere. 

La storia del minlbunker 
— saltata fuori all'improvvi

so — costringe ora a nuove 
fantasie, ad alzate di Impe
gno, forse ad un ritorno In 
montagna, una montagna 
del resto che non ha mal im
pedito al «big» della 'ndran
gheta di apparire all'improv
viso nei piccoli centri della 
Piana o dell'entroterra joni-
co-per dimostrare plateal
mente a tutti di cosa fossero 
capaci. «Saro» Mammollti, 
addirittura, nella sua Castel
laci di Oppido Mamertlna 
ha sposato da latitante, con 
tanto di cerimonia nella 
chiesetta del paese e corteo, 
la sua amata. Dunque per P 
Aspromonte tutta una catti
va fama usurpata? Non è 
proprio così, per l'esattezza, 
anche se da tempo alti uffi
ciali degli stessi carabinieri 
in Calabria vanno ripetendo 
che latitanti e sequestrati so
no nei paesi e non nelle mon
tagne. Lì, sotto il passo dello 
Zomaro o vicino a Montalto 
— dove la vecchia mafia fa
ceva i suol summit — c'è mo
tivo però di ritenere che si 
nascondono ancora decine 
di sequestrati e di ostaggi 
portati in Calabria da altre 
regioni, guardati a vista da 
poche vedette però che a tur
no si danno il cambio. Ma i 
capi bastone dell'anonima 
comandano a valle, nel paesi 
della Piana e del litorale, a 
Gioia Tauro e a Rosarno, a 
Bovalino e a Monasterace. Il 
mitico Aspromonte resta 
una sorta di «richiamo», buo
no magari per far proporre, 
per l'ennesima volta come 
ha fatto di recente il presi
dente della Regione, la mili
tarizzazione della montagna 
calabrese come uno del ri
medi per sconfiggere la ma
fia. 

Filippo Veltri 

È già iniziato il dopo-Concordato 

La scuola verso 
la piena laicità 
ma non sarà un 
cammino facile 

ROMA — Nel mondo della 
scuola. Il dopo-Concordato è 
già polemica. Il nuovo testo 
firmato l'altro giorno da Craxi 
e Casarolì prevede infatti all' 
articolo 9 per l'insegnamento 
della religione la piena tacol-
tatività nella scelta delle fa
miglie (»è garantito a ciascuno 
Il diritto di scegliere se avva
lersi o non avvalersi di detto 
insegnamento», dice il testo). 
Una scelta chiara, dunque, 
nella sua direzione. Ma come 
considerare quella «conoscen
za del fatti religiosi» inserita 
nei nuovi programmi della 
scuola elementare, program
mi che proprio ieri 1! ministro 
Falcucci ha annunciato essere 
vicini all'entrata in vigore? 

Per padre Augusto Zavallo-
ni. direttore dell'istituto di pe
dagogia di Magistero dell'U
niversità di Roma, «si tratta di 
una conoscenza di carattere 
scientifico, non confessionale, 
e quindi non può essere consi
derata opzionale, ma obbliga-

Biennale, raffica di accuse. Scandalosa esiguità dei finanziamenti 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — In «prima l-
stanza», il presidente aveva 
presentato al consiglio un 
paio di cartelle; in qualche 
modo dovevano contenere il 
nocciolo dì quel programma 
quadriennale dell'Ente che 
l'organismo dirigente della 
Biennale non ha ancora avu
to modo di esaminare nella 
sua stesura definitiva. Disse
ro al presidente di provarci 
ancora. Si ripresentò al con
siglio con un fascicoletto. ma 
non andò granché meglio. I 
suoi difficili partners di go
verno, i democristiani, non 
lo ripudiarono esplicitamen
te ma fecero intendere che 
una volta riscritto, arricchi
to, integrato, l'affare si pote
va concludere. Bugia: all'ap
puntamento successivo han 
fatto mancare il numero le
gale e Portoghesi si è limita
to ad allargare le braccia in 
segno di sconforto.. Prende
remo provvedimenti — ha 
detto il presidente — faremo 
decadere i consiglieri assenti 
redìmi. Ma qualcuno, nei 
corridoi di Ca* Giustinian, 
giura, come si diceva un 
tempo, che -la repressione 
non passerà-, perché il pro
blema, guarda-guarda. è 
«politico». 

È passato un anno dall'in
sediamento del nuovo consi
glio di amministrazione del
l'Ente e a questa Biennale 
del .rinnovamento nella im
mobilità. manca ancora una 
linea strategica per i prossi
mi. oramai, tre anni. Mentre 
tutti i direttori di settore so
no al lavoro: contattano il 
mondo, stringono accordi. 
setacciano piazze e mercati, 
acquistano schiere di colla
boratori con in tasca un pu
gno di lire. I soldi che sono 
attualmente disponibili sono 
davvero pochi e ciascun di
rettore. in cuor suo. sa di gio
care d'azzardo ogni giorno. 

Si sta mettendo a punto 

Mancano idee e programmi 
Così la cultura 

si trasforma in accademia 
A colloquio con Spinazzola e Restucci - «Con i soldi che ci 
danno non potrebbe funzionare nemmeno un assessorato» 

una proposta di legge per a-
deguare il finanziamento 
statale alla Biennale, intanto 
Portoghesi lavora 5 giorni su 
sette a Roma (»dov'è il nostro 
presidente?», lamentano 1 di
pendenti veneziani), perché è 
li, dice, che maturano i fi
nanziamenti, e passa le sue 
giornate nelle anticamere 
dei ministri. Il più prestigio
so ente culturale italiano 
sembra, in questa settimana, 
sopravvìvere in modo sten
tato a se stesso, carico di me
morie e di presunzioni, di 
problemi reali e di comples
si. La macchina non gira co
me dovrebbe, attraversata 
com'è da una sciatteria di 
comportamenti e da un vuo
to progettuale che solo l'ini
ziativa dei «settori» riesce 
talvolta a mascherare; ma è 
maschera effimera: -Il ma
quillage — dicono ì consi
glieri dell'arca comunista — 
non basta, la Biennale sta 
male davvero. E il nostro vo
to favorevole espresso all'i
nizio della legislatura sul 
nuovo presidente si è logora
to. Lo hanno logorato il tem
po delle attese e l'esperienza 
di questi mesi. Non era un 
voto di fiducia — dicono — e 
lo avevano pronunciato al di 
fuori di quella accesa cam
pagna lottizzatrice che ave

va ammalato il clima in cui 
sono maturate le nuove no
mine; era un voto che pren
deva a calci ogni tipo di "pre
giudiziale"». 

Le critiche che l'area co
munista muove alla direzio
ne della Biennale si aggan
ciano sia agli spinosi proble
mi attuali, sia al modo stesso 
di essere dell'Ente, alla sua 
•politica culturale*. 

•La situazione finanziaria 
della Biennale — afferma il 
professor Vittorio Spinazzo
la — è grave. E sbaglia Por
toghesi quando, forte dei 
suol personali contatti con 
questo o con quel ministro, e 
forte della fiducia che a Cra
s i "interessa la Biennale". 
cerca di minimizzare quanto 
sta accadendo attorno a lui. I 
finanziamenti statali sono ì-
nadeguati. Con i tre miliardi 
a disposizione non si riusci
rebbe a far funzionare nem
meno l'assessorato alla cul
tura di una grande città ita
liana. E non si può continua
re, come si è fatto in questi 
mesi, a lanciare di tanto in 
tanto messaggi equivoci su 
questa situazione affidando
si alla clemenza del gover-
no>. 

•Gli organismi dirigenti 
della Biennale — aggiunge il 
professor Amerigo Restucci 

— devono assumere iniziati
ve pubbliche qualificate: si 
investano della questione le 
forze politiche, le istituzioni, 
gli Enti locali. Che senso ha 
la questua di Portoghesi»? 
Tra gli enti locali che hanno 
il diritto di nominare loro 
rappresentanti all'interno 
del consiglio di amministra
zione dell'Ente, la Regione 
Veneto fa la parte del leone: 
ne può nominare 5, come 
nessun altro. Ebbene, nel 
1933, la Regione ha dato alla 
Biennale un contributo di 
170 milioni; il comune di Ve
nezia, che non può compete
re con la Regione in quanto a 
nomine, ha dato all'ente per 
Io stesso anno, oltre mezzo 
miliardo. Che il contributo 
regionale sia una miseria lo 
sanno anche i democristiani 
che rappresentano il Veneto 
all'interno del consiglio; e su 
questa consapevolezza im
bastiscono ricatti grossolani 
con niente stile ma molta 
chiarezza. 

II professor De Poli, ad e-
sempio, autodefinitosi «ca
pogruppo» dell'arca cattolica 
ha recentemente affermato 
che la Regione potrebbe dare 
di più se solo la Biennale si 
decidesse a sponsorizzare i-
niziative gradite alla Regio
ne. -Portoghesi, quando gli 

Vittorio Spinazzola 

viene ricordato l'atteggia
mento dei democristiani so
spira avvilito. Eppure — pro
segue Spinazzola — questi 
inconvenienti se li cerca; si 
attacca spudoratamente I* 
autonomia dell'Ente giocan
do sulla debolezza della pre
sidenza. Ora sembra che stia 
per partire la pratica delle 
sponsorizzazioni private: che 
cosa possiamo dire? Final
mente ci si pensa». 

•D'altra parte — aggiunge 
Restucci — quando, in un 
momento diffìcile' per tutti 
come questo, si chiedono sol
di ai cittadini si deve essere 
in grado di produrre un pro
gramma qualificato; e inve
ce eccoci in attesa di un pro
gramma quadriennale che 
nelle premesse già denuncia 
urr limite sorprendente: non 
c'è il minimo sforzo per ana
lizzare ed interpretare il pa
norama culturale italiano ed 
internazionale». 

•L'attività principale della 
Biennale — precisa Spinaz
zola — è costruita (indipen
dentemente dalla bravura 
dei direttori di settore e dalla 
qualità delle singole iniziati
ve) sul modellino dei vecchi 
padiglioni delle arti visive a 
Castello. Non si sfugge, cioè, 
alla angosciosa perpetuazio
ne di un rito istituzionale 
che pensa all'Ente come ad 
un contenitore in cui vanno 
raccolti ed esposti i prodotti 
di una fabbrica culturale de
putata istituzionalmente a 
questo scopo. I «padiglionci-
ni» della Biennale, tra l'altro, 
grazie al presidente, hanno 
la pericolosa tendenza a 
moltiplicarsi, nonostante la 
«crisi»"; sembra che Portoghe
si abbia scoperto quello dell 
a poesia. Tutto ciò mentre si 
preferisce relegare, margi
nai izzandoli. i nuovi stimoli, 
le produzioni che sfuggono 
agli ambiti classici della cul
tura in modeste parentesi 
periferiche rispetto alla cen
tralità monumentale dei 
vecchi casellari, dei vecchi 
padiglioni. L'informatica. 
ancora un esempio, nella 
bozza di programma che ci è 
stata consegnata, viene so-
prendentemente taciuta. 
Con questa sensibilità non si 
fa la Biennale, si fa un asses
sorato alla cultura di una 
città di provincia». 

•Mentre, a suo modo, cer
ca il nuovo — dice Restucci 
— la Biennale sembra fer
mamente intenzionata a 
confermare se stessa come 
modello di istituzione cultu
rale indifferente a quel 
"nuovo" e al suo potere di 
trasformare struttura e mo
do di essere delle stesse isti
tuzioni culturali. Sono segni 
di una pericolosa sclerosi. L* 
accademismo attuale può 
diventare la tomba della 
Biennale-. 

Toni Jop 

Nostro servìzio 
TORINO — La tragedia dell' 
ultima domenica di carne-vaie 
del 1933. che allineò 64 bare da
vanti ad una citte sgomenta ed 
incredula.è rievocata nelle set
tanta papir.e del sostituto pro
curatore della Repubblica Dia
na De Martino che ha deposita
to ieri la sua requisitoria. Per 
l'incendio del cinema Statuto i 
rinvìi a giudizio chiesti dal ma
gistrato non sono molti II pri
mo nome è quello del proprie
tario del locale. Raimondo Ca
pelli, che fu subito arrestato e 
poi posto egli arresti domicilia
ri per il suo stato di salute. Quel 
13 febbraio dell'anno scorso. 
nel suo cinema — opp sappia
mo che fu per un corto circuito 
— si svilupparono le fiamme e 
dalla maledetta plastica della 
tappezzeria si sprigionò una 
nuvola nera che salì in galleria 
e non lasciò scampo. Chi scrive 
arrivò allo Statuto quando an
cora si parlava di «qualche mor
to». Aperte le porte di sicurezza 
della galleria, alla luce delle 
torce elettriche dei pompieri, 
vedemmo, nel fumo che dirada-

Torino, un anno fa l'incendio nel cinema 

Ricostruita dal magistrato 
la tragedia dello «Statuto» 

va. 1? gente per terra ed altre 
figure ai loro posti in una im
mobilità irreale. Tutti avevano 
il volto annerito da quel fumo 
mortale. La requisitoria del 
magistrato parla di -fumo tos
sico. e accusa Capel'a e gli altri 
di omicidio colposo plurimo e 
disastro. In particolare al cen
tro della requisitoria c'e il 
geom. Amos Elio Donisotti. ci 
:sOno un tappezziere. Agostino 
Ricci e un elei i ri«nsla. Appiano. 
Il primo diresse i lavori di ri-
«•truuurazione del cinema che 
avvennero nel 1940. gli altri li 
eseguirono. Da questa ristrut
turazione vengono le accuse al
la commissione di vigilanza. 
composta da sette membri che 
alle imputazioni già nfente ag
giunge quella di falso. La com
missione. che un anno fa era 
presieduta dal viceprefetto 
dott. Antonio Di Giovine, ave
va firmato, a lavori avvenuti. 
un verbale in cui si affermava 
che nel cinema non erano state 
fatte modifiche. Le perizie 
compiute in questi mesi nella 
sala dello Statuto non solo han
no rivelato che lavori e modifi
che vi erano stati, ma fa anzi 
risalire al modo di esecuzione 

di alcuni di essi cau»e e concau
se delia tragedia. Cor.ie forse si 
ricorderà, il giudice istruttore 
che si è occupato della tragica 
vicenda, il doti. Giancarlo Ca
selli, ha voluto anche una rico
struzione, la più fedele possibi
le della tragedia, per verificare 
dichiarazioni di testimoni, ac
certamenti. ipotesi. Ma un an
no fa di questi giorni ci fu chi 
avanzò l'ipotesi che l'opera di 
soccorso non fosse stata tempe
stiva. A uomini e donne strazia
ti dal dolore fu fatto pensare 
che. forse, i loro cari potevano 
essre salvati da coloro che 
quella sera si prodigarono, in u-
n'opera diffìcile quanto peno
sa. Di quello squallido episodio 
ieri si è avuta un'eco. I fumi 
tossici causarono la morte in 
tempi brevissimi, dice la peri
zia medica. Adesso l'iter giudi
ziario prosegue con l'imminen
te sentenza dì rinvio a giudizio. 
attentamente seguito dalla 
pubblica opinione che è accan
to al Comitato vittime dello 
Statuto costituito da un grup
po di familiari 

Andrea Liberatori 

toria». Per Luisa La Malfa, re
pubblicana e presidente della 
Federazione nazionale degli 
Insegnanti, «si tratta invece di 
un modo per relntrodurre l'in
segnamento della religione. 
Non vorremmo — continua — 
che questo fosse il prezzo da 
pagare al nuovo concordato». 

Ma non è questo 11 solo pro
blema che il nuovo Concorda
to pone al mondo delta scuola. 
C'è infatti ancora In vigore un 
regio decreto del 1928 — pre
cedente quindi addirittura al 
Concordato del '29 — che par
la dell'insegnamento religioso 
come «fondamento e corona
mento» dell'intera scuola ele
mentare. Un decreto sul quale 
si dovrà esprimere la Corte 
Costituzionale, chiamata a 
farlo da una decisione del 
TAR del Lazio. Una legge, In
fine, di cui la recente confe
renza del PCI sulla scuola ha 
chiesto il superamento. «La 
firma del Concordato — dice il 
presidente del Centro di ini
ziativa democratica degli In
segnanti, Luciana Pecchioli 
— non elimina la necessità 
dell'abrogazione di quel regio 
decreto: è una legge Italiana e 
non decade quindi automati
camente con il nuovo Concor
dato. E poi — continua — l'ar
ticolo 9 di questo testo non è 
poi così chiaro come avremmo 
voluto: cosa potrà significare 
nella pratica che la Repubbli
ca continuerà ad assicurare l* 
insegnamento della religione 
nell'ambito delle finalità della 
scuola'». 

Marisa Musu. direttore del 
«Giornale dei genitori» e diri
gente del Coordinamento ge
nitori democratici, parla di un 
•Concordato che apre la possi
bilità di realizzare finalmente 
una scuola laica, occorrerà 
ora che la legislazione garan
tisca pienamente la possibilità 
della famiglia di scegliere se 
avvalersi o meno di qualsiasi 
insegnamento religioso». 

Se dunque la scelta di fondo 
del nuovo Concordato è chia
ramente per la facoltatlvità, 
restano aperti alcuni proble
mi interpretativi. E se ne com
prende, d'altronde, il motivo. 
Questi anni sono stati segnati 
nelle scuole da prevaricazioni 
ideologiche subite da alunni, 
genitori e spesso dagli stessi 
insegnanti. E da un diffonder
si di un fenomeno di demoti
vazione che spesso ha finito 
per dequalificare l'«ora di reli
gione». 

Le nuove leggi che si prepa
rano per la scuola (dai nuovi 
programmi delle elementari 
alla riforma delle superiori) 
portano dentro il travaglio di 
un dibattito tra laici e cattoli
ci, tra il riconoscimento di uno 
spazio alla cultura dei fatti re
ligiosi e 11 tentativo di cambia
re solo nome alla vecchia, 
screditata «ora di religione». 

Romeo Bossoli 

NELLA FOTO: un momento 
del!» firma del Concordato, 

Oggi la firma dell'intesa 
con la Chiesa Valdese 

ROMA — Oggi pomeriggio a Palazzo Chigi (alle ore 17) 
sarà firmata l'intesa tra lo Stato italiano e la Tavola ' 
Valdese, in rappresentanza delle chiese valdesi e metodi
ste. Sigleranno il documento il presidente del Consiglio 
Craxi e il pastore Giorgio Bouchard, moderatore della 
Tavola Valdese. In una dichiarazione, Bouchard ha detto 
Ieri che c'è «soddisfazione per questa conclusione». «Rite
niamo che l'Intesa che si va a firmare — ha spiegato — 
rappresenti una soluzione originale del problema dei 
rapporti fra le Chiese e lo Stato. Infatti, questa intesa 
rispetta pienamente, da una parte la nostra autonomia e 
libertà, dall'altra la laicità dello Stato». 

Bimbo di cinque anni annega 
in un laghetto ghiacciato 

CITTÀ DI CASTELLO (Perugia) — Un bambino di c in
que anni , Agost ino Mazzoni, è annegato Ieri pomeriggio 
in un laghet to artificiale, a causa della rottura della cro
sta di ghiacc io sulla quale si era avventurato con 1 fratelli 
maggiori , Stefano di 13 anni e Marco di 8, che invece se la 
sono cavata con un bagno nell'acqua gelida e tanta pau
ra. È avvenuto a Caplgliano, non molto distante da Città 
di Castello. Il piccolo laghetto si trova vicino all'abitazio
ne del tre fratelli, figli di un coltivatore diretto. Il ghiac
cio ha ceduto in un punto In cui c'era soltanto u n metro 
d'acqua. Stefano e Marco, i due fratelli maggiori , hanno 
cercato inut i lmente di aiutare 11 piccolo Agostino. Le loro 
grida s o n o s tate udite da vicini che li hanno soccorsi e 
trascinati fuori dal lago. Per ripescare il corpo di Agosti
no Mazzoni sono dovuti intervenire l vigili del fuoco, che 
hanno impiegato alcune ore. 

Pensioni di guerra, impegno 
urgente chiesto al governo 

ROMA — Un gruppo di deputati del PCI (Bruzzani, Tri-
va, Bel locchio, Umidi Sala), della DC (Azzaro, Merolli. 
Patria), del PSI (Colucci, Ferrari Marte), del PRI (Marti
no) e del PSDI (Scovacrlcchi) ha presentato un'interpel
lanza al presidente del Consiglio, r iguardante la grave 
quest ione del ricorsi in materia di pensioni di guerra. 
Sono oltre 150.000 I ricorsi giacenti presso la Corte dei 
Conti, a d is tanza di 40 anni dal la fine del secondo conflit
to mondia le . La stessa Corte del Conti, attraverso suoi 
esponenti , ha dichiarato ufficialmente e da t empo che, 
con le procedure e le strutture attuali , Il completo smalt i 
mento di u n tale arretrato non potrà ottenersi prima 
della fine del 2030 (!) Gli interpellanti chiedono che da 
parte del governo s ia a s sunto un urgente e specifico 
provvedimento legislativo. 

Un milione all'Unità in ricordo 
del compagno Carlo Venegoni 

MILANO — Un anno fa mor iva 11 c o m p a g n o Carlo Vene-
goni. Operaio, entrò nel 1917 nelle file della Gioventù 
social ista e quindi, nel 1921, nel Partito comunis ta , co
minc iando un lungo e difficile c a m m i n o che Io portò a 
ricoprire importanti incarichi di partito e nel s indacato. 
Persegui tato politico, fu arrestato più volte e scontò 
compless ivamente quasi dieci anni nelle carceri fasciste. 
Animatore della guerra partigiana nell'Alto Milanese, fu 
dirigente delle Brigate Garibaldi ins ieme ai fratelli Mau
ro (che cadde nell'ottobre del 44, Medaglia d'oro alla me
moria), Pier ino e Guido. Nel dopoguerra fu consigliere 
c o m u n a l e a Legnano e a Milano, e parlamentare c o m u 
nis ta dal 48 al 63. Combattente irriducibile, portò In 65 
anni di intens iss ima milizia politica il s egno di u n carat
tere forte, dotato di viva intel l igenza e di indipendenza di 
giudizio. Nel ricordare la f igura nel primo anniversario 
della scomparsa , il congresso della sezione che fu la s u a 
e che oggi e a lui intitolata h a deciso dì aprire u n a so t to 
scrizione tra gli Iscritti, raccogliendo così u n mil ione che 
è s tato versato per l'acquisto di u n a cartella dell'Unità, 

li partito 

Il PCI e l'Europa 
Il seminario su «Gli orientamenti del PCI per l'Europa» organiz
zato all'Istituto «Togliatti» di Frattocchie (Roma) nei giorni 
2 2 - 2 3 - 2 4 di febbraio è stato rinviato. Il seminario avrà inizio il 
giorno 2 7 febbraio alle ore 15 e continuerà nei giorni 2 8 • 2 9 . 

Corso nazionale sul governo locale 
Dal 2 8 febbraio al 9 marzo presso l'Istituto studi comunisti 
«Mario Alicata» di Albinea (Reggio Emilia) si svolger* un corso 
nazioale per quadri impegnati nelle istituzioni locali dì governo. 
Tema del corso sarà: «Sinistre e governo locale t ra formule • 
contenuti». Il programma previsto ò il seguente: «Sistema dei 
partiti, competenze, società complessa: quale governo delle 
sinistre?», relatore Gianfranco Pasquino. «Movimenti, istitu
zioni • funzione di governo», relatore Franco Bassanini. «Pote
ri criminali e governo della città», relatore Isaia Salea. «Masso
neria e democrazia rappresentativa», relatore Marco Ramat. 
«R governo del territorio tra gruppi di pressione e centralità 
delle assemblee elettive», relatore Roberto Matulli. «Nuovi 
compiti del potere locale e organizzazione degli apparati», re
latore Antonio Laforca. Le conclusioni saranno tratte dal com
pagno Michele Ventura. Le Federazioni sono pregate di fare 
pervenire i nominativi dei compagni e delle compagne alla 
segreteria dell'Istituto. 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
oggi martedì 2 1 febbraio alle ore 15. 

• • « 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 2 2 
febbraio. 

• * • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta di oggi, martedì 2 1 febbraio. 

A Castiglioncello da 
giovedì a domenica 

Convegno: 
computer 
e infor
matica 
fanno 

male ai 
bambini? 

ROMA — Il boom dell'Informatica è una vera e propria 
rivoluzione della logica e con essa dobbiamo prepararci a 
fare i conti. Senza preclusioni luddlstiene o, all'opposto, 
inutili mitizzazioni. Non si tratta di accettare o meno 
l'uso del computer, che dell'informatica è solo uno stru
mento — non sempre indispensabile — ma di affrontare 
questa inevitabile rivoluzione nel modo migliore. Per e-
semplo. facendo in modo che l'ingresso dell'informatica 
nelle scuole e nelle case non avvenga secondo le esigenze 
di mercato delle società produttrici di computer o so
ftware, bensì secondo ìe esigenze di una reale crescita 
culturale, soprattutto dei più giovani, dei bambini. Sarà 
questo il tema centrale del convegno internazionale sul 
•bambino tecnologico* che si svolgerà a Castiglioncello 
(Livorno) da giovedì prossimo a domenica 26. 

Il convegno, cui parteciperanno docenti universitari, 
ricercatori, esperti in tecnica delle comunicazioni di 
massa e scrittori, è stato presentato ieri mattina a Roma 
in una conferenza stampa nella sede della casa editrice 
•La nuova Italia». 

ti presidente del coordinamento genitori democratici, 
Giorgio Panlzzi, l'esperto di Informatica Sergio lavassi e 
lo piscologo Mario Russo hanno anticipato quelli che 
saranno i lem! principali al centro della discussione, che 
potrà avvalersi anche di importanti contributi interna
zionali. 

Organizzato dal CGD. il convegno di Castiglioncello 
(in pratica, il primo di questo genere In Italia) è stato reso 
possibile grazie a! contributo della Regione Toscana, del
ia provincia di Livorno e del Comune di Roslgnano Ma
rittimo 
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Incontro Mitterrand-Craxi 
Timore di un nuovo fiasco 

Il colloquio ieri sera a Milano - Scarsi i risultati delle consultazioni del presidente 
francese - Il vertice di fine marzo a Bruxelles rischia la sorte di quello di Atene 

MILANO — L'incontro tra 
Mitterrand e Craxi, ieri sera a 
Milano, è stato il penultimo at
to del primo giro di consulta
zioni avviato dal presidente 
francese nella sua veste di pre
sidente di turno del consiglio 
CEE. Oggi Mitterrand vola a 
Dublino, dove vedrà il premier 
irlandese FitzGerald. Ma già 
ieri, prima ancora che iniziasse 
il colloquio di Milano, si era ca
pito che il bilancio delle consul
tazioni francesi non dev'essere 
stato molto incoraggiante. Il se
gnale è venuto dalia delusione 
che è parsa accompagnare l'esi
to dell'incontro informale tra i 
ministri degli Esteri dei •dieci» 
terminato domenica a La Cel-
le-Saint-Cloud, presso Parigi, e 
anche dalla circostanza, an
nunciata dallo stesso Mitter
rand di una seconda tornata di 
consultazioni che partirà a 
tambur battente. Mitterrand 
rivedrà infatti il cancelliere te
desco-federale Kohl (che aveva 

incontrato solo pochi giorni fa) 
venerdì prossimo. Il cancelliere 
lo raggiungerà a Parigi non ap
pena da Bon sarà ripartito Cra
xi, al termine della sua visita di 
due giorni. Il presidente fran
cese poi sarà a Londra, il 5 mar
zo, e subito dopo a L'Aja. 

Scopo di una cosi frenetica 
attività diplomatica è la prepa
razione del vertice CEE di Bru
xelles (19 e 20 marzo) che Pari
gi, per ragioni di prestigio oltre 
che per legittime preoccupazio
ni sulla sorte della Comunità, 
vuole sottrarre al pericolo di fi
nire come quello di Atene, ov
vero con uno scacco che non 
mancherebbe di minare la cre
dibilità della presidenza di tur
no francese. D'altronde, un po' 
per scaramanzia un po' per 
mettere le mani avanti, lo stes
so Mitterrand, giorni fa a Co
penhagen, ha azzardato l'ipote
si di un fiasco anche a Bruxel
les, aggiungendo — ma qualco
sa di simile aveva detto anche 

all'indomani di Atene — che 
un fallimento potrebbe costi
tuire, «sotto certe condizioni», 
«una sana lezione». 

Durante il colloquio di ieri 
sera, secondo quanto si è ap
preso, Mitterrand ha avuto dal 
presidente del consiglio italia
no una assicurazione di dispo
nibilità a risolvere gli aspetti 
più spinosi del contenzioso eu
ropeo, ad una condizione. La 
condizione è che, entro il seme
stre di presidenza della CEE. si 
impostino le linee di un «vero 
rilancio» della Comunità. In al
tre parole, di un aumento delle 
•risorse proprie» della CEE 
(ferme all'Ice dei gettiti nazio
nali dell'IVA), senza il quale le 
casse comunitarie rimarranno 
a secco entro sette mesi; dì una 
distribuzione più equa della 
spesa agricola, troppo sbilan
ciata a favore dei coltivatori e 
degli allevatori tedeschi, olan
desi e danesi; di un ampliamen
to delle altre politiche comuni. 
E, soprattutto, che si dia a que

sta Europn comune, rimasta es
senzialmente agricola come ai 
tempi dei trattati di Roma, una 
•dimensione industriale», capa
ce di permetterle di affrontare 
le sfide tecnologiche di Giappo
ne e Stati Uniti. 

Craxi ha insistito sulla ne
cessità non tanto di aumentare, 
quanto di coordinare la spese 
comunitarie per la ricerca (at
tualmente il 2% del totale) e le 
fiolitiche di innovazione tecno-
ogica. Cominciando, ha detto, 

da quel progetto «Esprit» Hn-
formatica) bloccato ad Atene e 
che, pur non eccessivamente 
impegnativo — meno di mille 
miliardi di lire — avrebbe il va
lore di una .iniziativa pionieri
stica» in una conferenza stam
pa, poi, i due leaders hanno af
fermato di aver trovato piena 
identità di vedute per il rilan
cio europeo. Mitterrand ha ne
gato — a domanda di un gior
naliste — che vi sia stato un 
«contenzioso» fra Italia e Fran
cia a proposito del Libano. 

CINA Il «Quotidiano del Popolo» annuncia il passo distensivo 

Apertura di Taiwan verso Pechino: 
«Allacciamo confatti sportivi» 

Il giornale attribuisce al premier formosano l'iniziativa di proporre una collaborazione che dovrebbe 
anche riguardare il settore culturale - Finora le «avances» della Cina erano state respinte da Taipei 

Brzezinski discute con i cinesi 
alcune ipotesi di future intese 

PECHINO — Zbigniew Brzezinski, che fu al 
tempo dì Carter consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale, ha iniziato ieri i suol 
incontri con alcuni tra i maggiori esperti ci
nesi di problemi strategici. Giunto l'altroieri 
in Cina con una delegazione dì studiosi della 
Georgetown University, Brzezinski intende 
sondare in questo viaggio, che avviene in for
ma privata, le posizioni cinesi soprattutto in 
tema di rapporti tra le maggiori potenze. Dal 
canto loro, ì responsabili dell'Istituto cinese 
che si occupa delle problematiche interna
zionali paiono molto interessati a questa tor
nata di contatti tra specialisti, che avviene 
mentre Pechino non ha sciolto le proprie ri
serve degli ultimi anni a proposito della poli
tica estera statunitense. Riprendendo un te
ma caro alla diplomazia di Carter, Brzezinski 
ha recentemente definito le relazioni con la 

Cina «uno dei pilastri della politica estera a-
mericana». Questa dichiarazione, fatta nel 
corso di Un'Intervista concessa alla «Rivista 
di Pechino», ha ricevuto un'accoglienza mol
to favorevole nella Repubblica popolare. D' 
altra parte i cinesi hanno alzato negli ultimi 
giorni il tono contro alcuni aspetti della poli
tica internazionale statunitense: venerdì 
scorso il «Quotidiano del Popolo» è tornato a 
utilizzare la parola «cricca» con riferimento 
ad alcuni ambienti dell'Amministrazione 
statunitense. Pur essendo estraneo all'Am
ministrazione Reagan, l'ex consigliere per la 
sicurezza nazionale tenta probabilmente di 
indurre Pechino a non inasprire eccessiva
mente il tono delle contestazioni. Le prospet
tive della polìtica sovietica sono, a quanto è 
facile ritenere, un altro fondamentale tema 
dei colloqui di Brzezinski. 

PECHINO — C'è un .ping 
pong» in vista tra Pechino e 
Taiwan? I giornali della Re
pubblica popolare lo hanno la
sciato ieri intendere, rivelando 
che il governo formosano a-
vrebbe sollecitato l'avvio di 
contatti culturali e sportivi con 
Pechino. E stato — si afferma 
alla «Città Proibita» — lo stesso 
primo ministro dell'isola, Sun 
Yun-suan ud esprimere recen
temente questo desiderio. Fi
nora il regime di Taipei, guida
to dal presidente Chiang 
Ching-kuo, aveva respinto ogni 
•avance» di Pechino, afferman
do che i leaders della Repubbli
ca popolare intendevano in 
realtà fagocitare l'isola. Chiang 
Ching-kuo è figlio di Chiang-
Kai-shek, il grande avversario 
di Mao durante la lotta rivolu
zionaria, ed ha ereditato dal 
padre l'orientamento a consi
derare il proprio regime come 
unico depositario legittimo del 
potere nell'intera Cina. Su que

sta anacronistica base ideologi
ca, Chiang padre, prima, e 
Chiang figlio, poi, hanno sem
pre rifiutato il dialogo con Pe
chino. Ancora recentemente 
vari leaders della Repubblica 
popolare hanno offerto a Tai
wan di imboccare gradualmen
te la via della riconciliazione 
nazionale, nel rispetto delle pe
culiarità economiche e sociali 
dell'isola. Tali iniziative sono 
sempre state sdegnosamente 
rifiutate da Taipei. Ora l'inizia
tiva di Sun Yun-suan rappre
senterebbe, ovviamente nel ca
so in cui venisse confermata, un 
interessante e promettente 
mutamento nelle posizioni del
l'isola. C'è a questo punto da 
domandarsi la ragione dell'ini
ziativa formosana: una spiega
zione potrebbe risiedere nelle 
pressioni di Washington, che 
sarebbero state dettate dal de-' 
siderio americano che venga di
sinnescata la polemica a propo
sito di Taiwan quando manca
no ormai solo due mesi al viag
gio di Reagan in Cina. 

MOZAMBICO Per definire la normalizzazione dei rapporti con Pretoria 

Il ministro degli Esteri sudafricano 
a colloquio con il presidente Machel 

Il capo della diplomazia di Pretoria, Pik Botha, è giunto ieri a Maputo alla testa di una importante delegazione 
governativa - Si va verso un incontro al vertice a Lisbona per un patto di non aggressione tra i due paesi? 

MAPUTO — Il ministro degli 
Esteri sudafricano, Roelof 
«Pik. Botha. che si trova nella 
rapitale mozambicana per un 
incontro ad alto livello con le 
autorità locali al fine di miglio
rare le relazioni fra i due paesi, 
ha avuto ieri un colloquio con il 
presidente mozambicano Sa-
mora Moises Machel. Fonti go
vernative del Mozambico han
no confermato l'incontro, ma 
non si sa quali argomenti siano 
stati trattati nel colloquio. So
no stati ricevuti da Machr an
che gli altri due ministri che fa
cevano parte della delegazione 
sudafricana, quello della poli
zia. Louis Le Grange, e della di
fesa. generale Magnus Malan. 
Fonti diplomatiche a Maputo 
hanno fatto intendere che se i 
colloqui odierni avranno suc
cesso, aumenterà la possibilità 
di un vertice tra Machel e il pri
mo ministro sudafricano, P.W. 
Botha. probabilmente a Lisbo
na. Le stesse fonti hanno la
sciato trapelare che, se vi sa

ranno da firmare accordi sulla 
sicurezza tra i due paesi e il ri
spetto della reciproca sovrani
tà, questo avverrà nella capita
le portoghese. I colloqui di Ma
puto trattano in modo partico
lare della sicurezza del Mozam
bico e del Sudafrica. La delega
zione mozambicana è guidata 
dal ministro per gli Affari eco
nomici nell'ufficio del presi
dente, Jacinto Veloso, del mini
stro della Giustizia Oscar Mon-
teiro e del vice ministro della 
Difesa, Sergio Vieira. Nello 
stesso tempo si è appreso qui 
che il segretario aggiunto dell' 
Organizzazione per l'unità afri
cana (OUA). il nigeriano Peter 
Onu, ha avuto un colloquio con 
il ministro degli esteri mozam
bicano, Joaquim Chissano. L* 
incontro è stato dedicato, se
condo fonti governative, all'o
perazione di sganciamento del
le truppe sudafricane dall'An
gola meridionale ed al futuro 
dell'indipendenza del territorio 
della Namibia-Africa di Sud-
Ovest. 

MAPUTO — Il ministro mozambiano Jacinto Veloso riceve all'aeroporto il ministro degli Esteri 
sudafricano Pik Botha 

ARGENTINA 

Arrestato 
il tortu
ratore 

Chamorro 
BUENOS AIRES — Il con
trammiraglio in congedo 
Ruben Joaquìn Chamorro, 
ritenuto uno dei più attivi 
protagonisti della repressio
ne in Argentina negli anni 
settanta, è stato arrestato a 
Buenos Aires. 

Chamorro, che rientrava 
dal Sudafrica, è stato ieri in
terrogato dal giudice federa
le José Nlcasio Dibur che in
daga sulle attività del grup
po terroristico di estrema de
stra «triple A» (Alleanza anti
comunista argentina). 

Il contrammiraglio in 
congedo è stato direttore del
la scuola di meccanica della 
marina, sita nella zona Nord 
della città di Buenos Aires 
che — secondo numerose de
nunce — era stata trasfor
mata in uno dei più atroci 
luoghi di reclusione clande
stini durante la fase più in
tensa della repressione. 

CILE 

«Giornata» 
contro 

i crimini 
di Pinochet 
ROMA — È in programma 
per domani a Roma una 
•giornata di denuncia della 
violazione dei diritti umani 
in Cile». Durante la manife
stazione prenderà la parola, 
tra gli altri, un ex torturato
re del generale Pinochet che 
porterà la sua diretta testi
monianza su quanto avviene 
in Cile. 

La manifestazione, patro
cinata dalla Provincia di Ro
ma, si conluderà con un do
cumento di denuncia dell'at
tività del «centro nazionale 
d'informazione» (CNI), la po
lizia segreta dì Pinochet. Il 
testo della denuncia, che sa
rà firmato da parlamentari, 
magistrati e sindaci dei co
muni italiani, sarà poi invia
to a Santiago. 

La «giornata» di Roma per 
chiedere l'abolizione del CNI 
rientra in un movimento di 
pressione che agisce a livello 
europeo nei riguardi del re
gime cileno. 

SALVADOR 

Abbattuti 
due eli
cotteri 
militari 

SAN SALVADOR — I guer
riglieri salvadoregni hanno 
abbattuto l'altro ieri con un 
razzo due elicotteri di fabbri
cazione statunitense, in do
tazione all'esercito di El Sal
vador, causando la morte dei 
28 soldati che sì trovavano a 
bordo. Inizialmente fonti mi
litari a San Salvador aveva
no detto che i due elicotteri 
erano precipitati per una col
lisione, avvenuta mentre i 
due piloti manovravano per 
evitare i fuochi della guerri
glia. Successivamente il co
lonnello Ramon Morales 
Ruiz ha confermato che ad 
abbattere i due elicotteri era
no stati i guerriglieri. Dal 
canto suo, «Radio Vencere-
mos», l'emittente della guer
riglia, ha interrotto le tra
smissioni per dare notizia 
dell'operazione militare por
tata a termine dalla brigata 
«Rafal Arce Zablah» dell'e
sercito rivoluzionario del po
polo (ERP). 

AUSTRALIA 

Nuova 
corrente 

trai 
laburisti 

SYDNEY — Il Partito labu
rista australiano ha una 
nuova corrente di centro si
nistra: il nuovo raggruppa
mento, che si propone come 
«moderatore» fra gli ideologi 
della «sinistra socialista» e i 
pragmatici della corrente «u-
nità dì centro», è guidata dal 
ministro degli esteri ed ex 
leader del partito Bill Hay-
den. 

Il tradizionale conflitto 
fra le due correnti del Partito 
laburista si è notevolmente 
aggravato nelle ultime setti
mane, dopo la richiesta di af
filiazione al partito in Victo
ria da parte di quattro grossi 
sindacati di destra che sono 
già affiliati ai laburisti in al
tri stati. Alla richiesta si op
pone strenuamente la «sini
stra socialista», mentre il 
gruppo «unità di centro» ha 
già espresso pieno sostegno. 

POLONIA Le conclusioni del plenum del CC 

Jaruzelski: «La situazione e difficile 
Il POUP deve riprendere l'iniziativa» 

VARSAVIA — Toni pessimi
stici e allarmati, insieme con 
un richiamo al partito rivita
lizzare la propria Iniziativa, 
hanno caratterizzato il di
scorso con cui Wojciech Ja
ruzelski ha chiuso sabato 
(ma il discorso è statao reso 
noto soltanto ieri) il quindi
cesimo plenum del CC del 
POUP. «L'analisi della situa
zione nel paese — Ha detto 
Jaruzelski — dimostra che 
dopo cambiamenti favorevo
li ottenuti nel periodo dello 
stato di guerra, si è registra
to un ritorno, e talvolta per
fino un Incremento, di feno
meni negativi, compresa la 
delinquenza». La preoccupa
zione per la situazione inter
na della Polonia si è riflessa 
nella sottolineatura, da par
te di Jaruzelski; della •im
portanza» della creazione del 
comitato del consiglio dei 
ministri per 11 rispetto della 
legge, dell'ordine pubblico e 
della «disciplina sociale». Per 
•combattere la criminalità e 
la speculazione — ha detto il 
primo ministro — questo co
mitato prenderà iniziative 
tese a «rafforzare la severità 
di certi regolamenti previsti 
dalle leggi, dal codice penale 
e da direttive locali». Il ri
chiamo, insomma, è duro. 
Ed è parso essere legato a 
una certa incertezza che rpe-
vale nel regime polacco a 
proposito delle elezioni am
ministrative Indette per il 17 
giugno prossimo. A questo 
proposito Jaruzelski ha det
to che occorre «prendere in 
considerazione l'attività del
l'avversario», perché fin d'o
ra «ci sono appelli e istruzio
ni che Invitano a boicottare 
la consultazione, cancellati-
strative indette per il 17 giu
gno prossimo. 

Visto che nella situazione 
vengono riconosciuti ele
menti di potenziale pericolo-
rista per la •stabilità» e la 
•normalizzazione» della Po

lonia. il governo e il KOK 
«Comitato per la salvezza del 
paese), presieduto dallo stes
so Jaruzelski. intendono sti
molare il POUP a una inizia
tiva politica in cui nei mesi 
passati non ha certo brillato. 
Dal 16 al 18 marzo prossimo 
si terrà una conferenza na
zionale dei delegati che ven
nero eletti nel nono congres
so straordinario del partito 
(quello che ebbe luogo nel lu
glio dell'81, cinque mesi pri
ma della proclamazione del
lo stato di guerra) in cui i 
quadri del POUP saranno e-
sortati ad affrontare i «tre 
problemi principali», così co
me li ha indicati al plenum il 
rapporto dell'Ufficio politico 
presentato da Tadeusz Pore-
bstei: I'«educazione socio-po
litica della gioventù»; la ne
cessità di una «offensiva più 
decisa» negli ambienti intel
lettuali e l'insufficiente par
tecipazione degli iscritti al 
partito alle attività dei nuovi 
sindacati. Afflitto da queste 
difficoltà sul piano interno, 
il regime polacco pone l'ac
cento sulla propria immagi
ne internazionale. Grande ri
lievo è stato dato alla visita a 
Varsavia del segretario ge
nerale dell'ON'U Perez De 
Cuellar. Questi, in una con
ferenza stampa tenuta dopo 
11 suo incontro con Jaruzel
ski, dopo aver espresso 
preoccupazione per Io stato 
dei rapporti internazionali 
(«non c'è vero dialogo tra i 
blocchi», ha detto), ha fatto 
però un esplicito accenno 
anche alla situazione inter
na polacca che non deve aver 
entusiasmato 1 suoi ospiti. 
Ha espresso infatti la «fidu
cia» che le autorità polacche 
«sappiano risolvere il proble
ma del prigionieri politici». A 
tale proposito, in serata si è 
appresa l'avvenuta libera
zione di Alicja Wsolowska, l' 
impiegata delle Nazioni Uni
te di origine polacca condan
nata nel marzo 1980 a sette 
anni per spionaggio. 

VARSAVIA — L'incontro tra il segretario generale dell'ONU Javier Perez De Cuellar (a sin.) e 
il generale Jaruzelski 

DELHI — Negli ultimi gior
ni gli incidenti tra sikh e in
dù si sono estesi dal Punjab, 
dove i sikh sono in maggio
ranza, al vicino Stato dell' 
Haryana, in cui è invece 
maggioritaria la popolazio
ne indù. Ci sono stati scontri 
a fuoco tra gruppi estremi
stici delle due parti e il bilan
cio delle vittime si è subito 
fatto elevato anche nell'Ha
ryana. I morti nel solo Ha
ryana sono stati cinque tra 
sabato e domenica. Ieri dieci 
persone sono state uccise nei 
due Stati in cui sta dilagan
do la violenza. I feriti sono 
centinaia. Le autorità hanno 
ordinato il coprifuoco diur
no e notturno con solo una 
breve interruzione dì trenta 
minuti a metà giornata per 
consentire alla popolazione 
di provvedere agli approvvi
gionamenti di viveri. 

In una stazione ferrovia
ria al confine tra Haryana e 
Punjab la folla dei manife
stanti indù ha tentato di 
bloccare ì treni diretti alla 
città santa sikh dì Amritsar. 
a sua volta divisa tra Punjab 
e Haryana. La polizia ha a-
perto il fuoco contro i dimo
stranti. Secondo gli auspici 
dei sikh, Amritsar dobrebbe 

INDIA 

Si estendono 
i gravi incidenti 
tra indù e sikh 

dovrebbe diventare la capi
tale del solo Punjab, che a 
sua volta dovrebbe godere di 
un molte maggiore margine 
d'autonomia in seno all'U
nione indiana o dovrebbe 
persino, a parere di alcuni 
grappi più accesi, ricevere I* 
indipendenza. Il governo di 
Indirà Gandhi non è mini
mamente disposto ad accet
tare quest'ultima richiesta e 
ritiene di aver già concesso il 
massimo anche sul piano 
dell'autonomìa ai sikh del 
Punjab. Deciso a far sentire 
il peso dello Stato centrale, il 
governo di Delhi ha inviato 
in Punjab e nell'Haryana 
nuove unità dell'esercito e 
della polizia in appoggio a 

quelle che già vi si trovava
no. Uno degli incidenti più 
gravi ha avuto luogo dome
nica nella città di Panipat, 
situata nell'Haryana, a circa 
90 chilometri di distanza da 
Delhi in direzione nord. In 
quell'occasione la polizia ha 
aperto il fuoco contro una 
folla di diecimila manife
stanti indù che avevano dato 
l'assalto a un tempio dei sikh 
e l'avevano incendiato. Dal 
tetto di quel tempio i sikh a-
vevano lanciato sassi contro 
la folla degli avversari. Il pri
mo ministro dello Stato del-
l'Haryana, Bhajan Lai. ha 
detto di non sapere se le 
quattro persone morte nell' 
occasione siano state uccise 

dalla polizia o a seguito degli 
scontri tra gruppi religiosi 
rivali. Ha anche aggiunto 
che sei persone sono state fe
rite e 45 arrestate. Comples
sivamente nella settimana 
appena trascorsa i morti nel 
due Stati coinvolti dagli 
scontri sono stati trenta, a 
cui vanno aggiunte le dieci 
vittime di ieri. Accanto alle 
iniziative apertamente re
pressive, il governo della si
gnora Gandhi ha deciso di 
varare provvedimenti tesi a 
far luce sulla dinamica delle 
drammatiche vicende verifi
catesi in Punjab e Haryana: 
a tale scopo è stata costituita 
urgentemente una commis
sione d'inchiesta, che ha già 
iniziato il proprio lavoro. D' 
altra parte il presidente del 
partito sikh «Akali Dal», che 
ha la sua base nel Punjab, ha 
dichiarato ad Amritsar che 
l'agitazione dei sikh «prose
guirà fino a che il governo 
indiano non avrà accettato 
tutte le nostre rivendicazioni 
a favore dell'autonomia del
lo Stato del Punjab». Egli ha 
chiesto inoltre che l'accetta
zione di tali richieste da par
te del governo centrale av
venga per iscritto. 

Brevi 

Rinforzi iraniani al fronte 
TEHERAN — L'Iran continua a reclutate soldati e a «nwsrti al fronte raVeno 
Aftri 9 4 0 0 riservisti seno partiti da Isfahan. Shraz e Naiafafoad continuando 
la mobAtazone straord-nana variata due settimane fa : confermando r e 
pressone che Teheran intenda proseg-.we I offenswa lanciata ri 15 febbrai 
contro le l.nee * aliene a nord-est di Bassora L'offensiva sembra finora essere 
ttocci'a daBa rXra resistenza raVena 

Corca del Sud per trattative con Pyongyang 
SEUL — I! nwestro per la nun.fcaz.ooe (sudcoreano) Sohn Jae-Sn* ha detto 
che Sevi «ntende giungere •» orano luogo a trattat-ve orette con la Corea del 
Nord e solo «n un secondo tempo a negoziati pSuriaterafc (con la partecipino
ne USAI per la raunifcazione oeSa Corea Solvi ha detto che t suo governo 
stende essere flessibile nel dialogo con Pyongyang 

Pertini riceve il sindaco di New York 
ROMA — R presidente deBa Repubblica ha ricevuto ieri manna al Quniaie * 
sodato di New York Edward Koch. 

Combattimenti in Nicaragua 
MANAGUA — n ministro della O.fesa del Nicaragua Umberto Ortega ha 
annunciato che una trentina di moWn ripeti sono stati uccisi «i una sera» di 
scontri a fuoco con le forze sanoVuste nella provincia settentrionale di Zea-
lava 

A Roma ministro dell'economia argentino 
ROMA — n ministro dell economia del governo argentino Bernardo Grmspun. 
terra questa mattina aHe ore I l a Roma, nella saia deHIPALMO. uni confe
renza stampa per «Bustiare • motivi de5a sua visita »n fiaba. 

NICARAGUA Nel 50° anniversario della morte di Sandino 

Messaggio del PCI ai dirìgenti di Managua 
ROMA — In occasione del 
50* anniversario della mor
te di Augusto Cesar Sandì-
no, valoroso combattente 
nicaraguegno, il Comitato 
centrale del PCI ha inviato 
alla Direzione nazionale 
del Fronte sandinista di li
berazione nazionale il se
guente messaggio: 

•Cari compagni, in occa
sione del 50* anniversario 
della morte di Augusto Ce
sar Sar.dino, valoroso ani
matore e dirigente della 
lotta del popolo nicarague
gno per l'indipendenza na
zionale e l'affrancamento 
dalla oppressione, vi giun
gano i sentimenti di amici
zia e di solidarietà dei co

munisti italiani. 
«Questa importante r i 

correnza vi trova impe
gnati in un supremo sforzo 
di difesa delle conquiste 
della rivoluzione, minac
ciate dagli attacchi che 
dall'esterno vengono por
tati contro il vostro paese 
da forze somoziste e mer
cenarie, con la complicità 
degli Stati confinanti, e 
dalla inammissibile e ri
provevole politica di inti
midazione e di ingerenza 
diretta condotta dall 'am
ministrazione Reagan. 
Siamo al vostro fianco nel
la sacrosanta lotta che 
conducete per l'indipen
denza del vostro paese e la 

libertà del vostro popolo. 
•Assume un grande si

gnificato, in questa situa
zione, l 'annuncio di libere 
e democratiche elezioni al
le quali sa ranno chiamati 
tutti i cittadini del Nicara
gua e la riconferma del r i
spetto delle espressioni 
pluralistiche nella econo
mia e nella società e del 
non allineamento nelle re
lazioni internazionali. Con 
ciò, siamo certi, si consoli
derà il consenso popolare 
alla vostra rivoluzione e al
le trasformazioni sociali, 
culturali e civili che sono 
nei vostri programmi di ri
sanamento e sviluppo del 
paese, e si ampliera il so* 

stegno e la solidarietà in
ternazionale alla vostra 
causa. 

«Cari compagni, vi pre
ghiamo di trasmettere al 
popolo nicaraguegno e ai 
militanti del Fronte sandi
nista il saluto caloroso dei 
comunisti italiani. L'augu
rio che possiate difendere, 
consolidare e sviluppare le 
conquiste della rivoluzione 
si accompagna ad un im
pegno di solidarietà e col
laborazione che vi ricon
fermiamo nella signifi
cativa circostanza del r i
cordo di Sandino e del suo 
sacrifìcio per la libertà del 
Nicaragua». 

Da parte sua, il segreta* 

rio generale del PCI, Enrico 
Berlinguer, ha inviato alla 
Direzione nazionale del 
FSLN il seguente telegram
ma: 

•In occasione 50° anni
versario morte Augusto 
Sandino, leggendaria figu
ra di combattente per la li
berazione e il riscatto del 
popolo nicaraguegno, vi 
prego accogliere miei soli
dali et calorosi saluti et 
fervidi auguri di successo 
nell 'ardua lotta per respin
gere attacchi imperialistici 
et reazionari vostra rivolu
zione et proseguire impe
gno ricostruzione et t ra
sformazione vostro paese, 
nell'indipendenza et nella 
libertà». 

http://nun.fcaz.ooe
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Accuse Confindustria all'ABI 
«Non siete impegnati 
contro il caro-denaro» 

Nuova lettera di Merloni a Parravicini - Goria si rimette alla 
buona volontà dei banchieri - Il tasso reale salirà ancora? 

ROMA — Guerra del telex 
fra il rpesidente dell'Asso
ciazione bancaria, Giannino 
Parravicini, ed il presidente 
della Confindustria Merloni. 
Replicando al telex inviato
gli giovedì scorso da Merlo
ni. il presidente dell'ABI ha 
inviato una lettera di cui non 
è stato reso noto il testo ma 
che gli ambienti confindu
striali giudicano «evasiva, 
generica e assolutamente in
sufficiente soprattutto ri
spetto ad un serio impegno 
per la riduzione del costo del 
denaro». Di qui, la ulteriore 
missiva di Merloni che ha 
comunicato alle organizza
zioni aderenti un secondo te
lex che riporta gli argomenti 
a favore di una consistente 
riduzione del costo del dena
ro; -1) la diversa velocità di 
riduzione dell'inflazione ri
spetto ai tassi attivi; 2) la di
versa velocità di flessione dei 
rendimenti di titoli pubblici 
rispetto ai tassi attivi; 3) l'an
damento dei bilanci delle 
banche nel 1983 che hanno 
segnato un aumento dei ri
cavi e una riduzione dei costi 
nella raccolta di risparmio". 

L'Associa2ione bancaria, 

Investita da così pesanti con
testazioni, si defila affer
mando che le singole banche 
alla fine sono responsabili 
del tassì di mercato. Quindi, 
molto dipende da come agi
sce il maggior operatore di 
mercato — che è proprio il 
Tesoro — per cui appare ve
ramente singolare il silenzio 
dei responsabili della Con
findustria sulla condotta del 
governo. Molto decisa quan
do si tratta di condannare il 
disavanzo pubblico la Con
findustria si defila nel giudi
zio sul modo in cui viene ge
stito. I certificati di credito 
del Tesoro vengono posti in 
vendita, ancora una volta, 
con rendimenti fra il 17% ed 
il 18% e ciò non fa che tenere 
alto il costo del denaro. 

Comunque, il direttore 
dell'Associazione bancaria 
Felice Gianani ha annuncia
to che entro oggi verrà presa 
una decisione sulla data di 
convocazione del suo organo 
esecutivo dì cui fanno parte i 
rappresentanti di 20 fra le 
maggiori istituzioni banca
rie. 

| Intanto il ministro del Te-
I soro Giovanni Goria ha but

tato acqua sul fuoco delle di
chiarazioni del suo sottose
gretario, Carlo Fracanzani, a 
favore di un «intervento» del 
governo per indurre le ban
che a ridurre i tassi. Goria ha 
detto ai giornalisti, durante 
un convegno dell'Unione in
dustriali di Torino, che il go
verno non può adottare mi
sure di tipo normativo. «Tut
tavia, non ho motivi di cre
dere che non ci sarà una ri
sposta adeguata dell'ABI in 
direzione della riduzione del 
costo del denaro». 

Se le banche ridurranno 
dello 0,50% — come ha fatto 
lo stesso ministro del Tesoro 
sul propi i titoli — il costo del 
denaro non diminuirà ma 
•amumenterà». Infatti, il co
sto del denaro, o «tasso d'in
teresse reale», viene calcola
to come differenza fra tasso 
di inflazione e tasso di inte
resse nominale. Per cui se il 
Tesoro paga il 17% d'inte
resse sui titoli e l'inflazione è 
del 10-11%, il costo reale per 
il Tesoro sarà del 6-7% (la 
differenza fra 10-11 e 17). Se 
l'inflazione scende di 2 punti 
come previsto, dal 12% al 
10%, con la riduzione dello 
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0,50% d'interesse avremmo 
un rincaro reale dell'1,5%. 

Se i banchieri ridurranno 
dell'1%, pur facendo meglio 
del Tesoro finirebbero sem
pre con l'intascare ulteriori 
profitti a spese della produ
zione. 

Nel convegno degli indu
striali torinesi sono stati po
sti però anche altri problemi. 
Fra questi il fatto che l'im
presa piccola paga il 2-2,5% 
in più della grande pur es
sendo spesso più puntuale 

nei rimborsi. VI sono poi i ca
richi dovuti a «scarti e com
missioni» che caricano altri 
2-3 punti oltre al tasso di
chiarato. Ed infine vi sono 
differenze molto forti — an
che di 9 punti — a seconda 
del tipo di conti che la clien
tela intrattiene con la banca. 
Sono i noti fenomeni di abu
so della posizione dominante 
dell'impresa bancaria che 
viene utilizzata per redistri
buire costi e profitti fra le 

Imprese. La Confindustria, 
pur avendo tentato in passa
to di contrattare gli aspetti 
generali del contratto di cre
dito, non vi è riuscita. Questo 
spiega anche l'asprezza delle 
critiche attuali. Ma anche la 
scarsa concretezza dal mo
mento che le organizzazioni 
imprenditoriali non hanno 
saputo mettere il caro-dena
ro nemmeno sul tavolo delle 
contrattazioni col governo. 

Renzo Stefanelli 

Lira debole con le valute dello SME 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponee 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
tscudo portoghese 
Peseta spagnola 

20/2 
1663.5 
618.99 
200.66 
548.51 
30.20 

2404,1 
1904.6 
169.62 

1388.06 
1331.9 

7.13 
754,53 
87.76 

" 216.73 
208.43 
288.49 
12.46 
10.82 

17/2 
1660.50 
618.675 
200.665 
548.45 
30.194 

2397.375 
1904.25 
169.395 

1387 
1330.10 

7.117 
755.915 
87.704 

216.755 
208.39 
28R.08 
12.435 
10.824 

ROMA — Il dollaro è risalito 
un poco, tornando a 1663,50, 
senza che peraltro sia deli
neata ancora la tendenza di 
questa settimana. Fra le mo
nete europee c'è stata la cal
ma ma ci si prepara a movi
menti importanti. li primo 
ministro belga Pierre Wer
ner ha dichiarato che il fran
co belga e lussemburghese 
non saranno svalutati per
ché sarebbe «tecnicamente i-
nutile e politicamente indi
fendibile». Tuttavia il franco 
belga si troverà fuori dei li
miti dello SME se il marco 
tedesco tornerà a guadagna

re all'interno dell'accordo 
europeo. La lira era debole, 
ieri, con le altre valute dello 
SME mentre ha riguadagna
to qualcosa sul franco sviz
zero. Ieri comunque è stata 
una giornata di scambi esi
gui. Il mercato nordameri
cano era inattivo per festivi
tà. Poco attiva anche la bor
sa valori di Milano dove pre
valgono, tuttavia, altre 
preoccupazioni; sembra che 
l'«effetto Craxi» non abbia 
dato i risultati sperati; ora 
prevale l'«effetto Bagnasco» 
In conseguenza delle diffi
coltà che attraversa il Fondo 

! Europrogramme. 

Brevi 

Scioperi per l'aumento del gasolio 
ROMA — La seconda settimana di marzo si lermerà di nuovo A settore 
dall'autotrasporto merci. La lotta è stata decisa per protestare contro l'au
mento del prezzo del gasolio. 

Cresce ta produzione mondiale di alluminio 
LONDRA — La produzione mondiale di alluminio è salita m gennaio sia 
rispetto a quella do) dicembre '83. sia nei confronti dello stesso periodo 
dell'anno precedente. I dati sono stati forniti daU'IPAI. La Comsal. consociata 
della Samin. ha siglato ieri un accordo con la Hunter Engineering Spa per la 
collaborazione nel settore dell'alluminio. 

EFIM: parere parlamentare per presidente 
ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali ha chiesto ieri alla Camera e 
al Senato il parere suda nomina del presidente dell'EFlM. Dartda ha proposto 
per questo incarico ri socialdemocratico Stefano Sandn. 

Nuova fabbrica Fiat a Savona 
SAVONA — Sorgeranno a Legino le strutture di una delle tra fabbriche il cu 
insediamento in provincia di Savona è stato favorito dalla Fiat. L'azienda 
interessata è l'Elbi che. entro il luglio prossimo, dovrebbe avviare l'attiviti 
produttiva costituita da forniture di indicatori por benzina ed odo. 

PCI: su Gioia Tauro riapriamo il confronto 
Una mozione presentata alla Camera chiede la sospensione degli atti esecutivi per la costruzione della centrale - Piano di 
investimenti per l'intera piana - Il governo consulti Regione e enti locali - Anche il PSI per una pausa di riflessione 

ROMA — 11 caso della mega
centrale di Gioia Tauro — 
che nei mesi scorsi è stata il 
centro di vivaci, talvolta a-
spre polemiche di stampa 
(anche sul nostro giornale) è 
da ieri in discussione a Mon
tecitorio, con il dibattito su 
tre mozioni presentate dal 
PCI. dal PSI, dal MSI. Ma 
mentre le altre due si limita
no. la prima (quella sociali
sta) 3 sollecitare un generico 
impegno per il governo «ad 
adoperarsi per la sospensio
ne della delibera CIPE- e la 
seconda (missina) alla pura e 
semplice richiesta di revoca 
della stessa. la mozione co
munista non solo sollecita la 
sospensione di ogni atto ese
cutivo per la megacentrale. 
ma impegna il governo ad 
un confronto entro tre mesi 
con la Regione e le force so
ciali prima di prendere qual
siasi altra decisione, e ad as
sumere una sene di investi
menti produttivi, infrastnit
turali, nei servizi e per una 
utilizzazione polifunzionale 
del porto di Gioia Tauro. 

La mozione comunista 
(che è sottoscritta da Borghi-
ni, Cernna Feroni. Macciot-

ta, Marrucci, Fantò. Fittan-
te. Pierino Samà e Vignola) è 
stata illustrata dal primo fir
matario, compagno Ambro
gio. 

La vicenda — così come si 
è sviluppata — pone in evi
denza — ha esordito il depu
tato comunista — una serie 
di questioni, varie e comples
se: 
A l'impatto di una centrale 

di questa natura (enor
me. e a carbone) sull'am
biente naturale, economico. 
umano, di una zona nevral
gica della Calabria e del 
Mezzogiorno, e all'interno di 
una riflessione in atto sulla 
politica energetica e sul ne
cessario aggiornamento del 
Piano energetico nazionale; 
A il rapporto tra la centrale 

e le vicende sull'indu-
strializza zione (mancata) 
della piana di Gioia Tauro; 
A un rapporto politico ne

gativo. preoccupante 
tra la Calabria e lo Stato. 

I fatti dicono — ha sog
giunto Ambrogio — che il 
governo ha deciso l'installa
zione della megacentrale al 
di fuori di una valutazione e 
di una verifica approfondita 

sulle conseguenze dell'inqui
namento nell'aria, sul suolo, 
sulle risorse idriche, sull'a
gricoltura. sul turismo. I fat
ti dicono che questa decisio
ne, alla luce del fallimento 
degli impegni per investi
menti industriali decisi negli 
anni .precedenti, e nell'as
senza di ogni proposta con
creta. oggi, per tali interven
ti. rischia di trasformare 
Gioia Tauro in un'area per
manente di servizio e nell" 
annullamento di ogni possi
bilità per il grande porto di 
Gioia Tauro di divenire un 
nuovo, fondamentale punto 
dei traffici del Mediterraneo. 

I fatti dicono — ha incal
zato Ambrogio — che la de
cisione per la megacentrale è 
stata assunta nel modo erro
neo, in contrasto con gli o-
rientamenti del Consiglio re
gionale. degli enti locali e 
delle forze sociali. E questa 
constatazione non annulla le 
responsabilità che il governo 
regionale ha avuto in tutta 
la vicenda. E del tutto falsa, 
infine, l'idea — da molti arti
ficiosamente accreditata — 
che la Calabria sia ìnsensibi-

i le alle esigenze dei Paese, al 

suo sviluppo economico; è 
falso che la Calabria sappia 
dire solo dei «no». 

Solo a conclusione di que
sto confronto — ha detto 
Ambrogio —, e a seconda del 
risultato, positivo o negati
vo, si dovrà decidere sull'in
stallazione o meno della cen
trale. sulle sue caratteristi
che e dimensioni. 

Più pungente della mozio
ne, l'intervento del socialista 
Zavettieri. Risolutamente 
contrario alla centrale l'indi
pendente di sinistra Nebbia 
che. con un ampio, rigoroso 
discorso tecnico, iia dimo
strato l'alta nocività che 1' 
impianto produrrebbe in Ca
labria. Sul piano politico. 
Nebbia ha duramente attac
cato governo e produttori 
per le «dissennate previsioni 
di centrali e di fabbisogno e-
nergetico. tenute intenzio
nalmente troppo alte negli 
anni passati» e via via ridot
te. Previsioni che. invece, an
drebbero ricondotte al parla-

j mento munito dei necessari 
Ì strumenti tecnici. Ha parla-
j to anche Gianni per il PdUP. 
i Per il governo ha risposto il 
! sottosegretario Zito. 

In arrivo superbollo 
per automobili a gas 
ROMA — Dopo quello sul diesel, è in arrivo un superbol
lo anche per le automobili con impianto a gas. La notizia 
è stata fatta trapelare dal ministero delle Finanze. Il 
superbollo potrebbe essere varato per il prossimo mese di 
settembre. Contestualmente all'introduzione del nuovo 
balzello (che colpisce ancora una volta il settore delle 
auto), dovrebbero comunque diminuire le aliquote di im
posta sul gas di petroli liquefatti (il GPL) e sul gas meta
no. 

Secondo il progetto messo a punto dalle Finanze, l'im
posta di fabbricazione e la corrispondente sovrimposta 
di confine sui gas di petrolio liquefatti per autotrazione, 
dovrebbe essere di 24.612 lire al quintale, mentre l'impo
sta per il metano si attesterebbe sulle 30 lire al metro 
cubo. Quanto all'entità del superbollo (che andrebbe pa
gato anche nel caso che l'impianto a gas non venga uti
lizzato) le Finanze vorrebbero 15 mila lire annue per ogni 
cavallo di potenza fiscale. Per le auto fino a 15 CV, la 
tassa sarebbe di 165 mila lire per il GPL e di 105 mila lire 
per il metano. 

Per Verbania il governo rinvia 
e il futuro diventa più nero 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Con ì suoi 15.000 posti di la
voro persi nell'industria in pochi anni, con 
6.000 cassintegrati, una disoccupazione al 
14% e u n a miriade di aziende sull'orlo del 
collasso, il Verbano-Cusio-Ossola è la zona 
più calda del Piemonte, i comunisti, con un 
convegno sulla crisi economica e la reindu
strializzazione. hanno affrontato questi pro
blemi nei giorni scorsi. Insieme a Gianfranco 
Borghini sono state tirate le somme di un 
lavoro di analisi e di proposta che sta alla 
base dell'idea di un «patto per Io sviluppo» in 
questa zona che rappresenta uno dei punti 
cardinali del triangolo industriale. Da anni 
l'apparato produttivo esigeva un vasto pro
cesso di ammodernamento e di riqualifica
zione: questo bisogno non è stato soddisfatto 
per le scelte di disimpegno dei grandi gruppi, 
per la caduta verticale dì imprenditorialità e 
per la latitanza colpevole del governo che ha 
promesso molto senza mai mantenere un so
lo impegno. Cosa propongono oggi i comuni

sti? «Una remdustnaìizzazior.e che significa 
risanamento finanziano e produttivo dei nu
cleo centrale dell'industria — è stato detto 
—. Questo obiettivo ruota attorno a un con
cetto preciso: l'evoluzione del modello econo
mico esistente. In concreto significa risanare 
la Montefibre di Pallanza. specializzando le 
produzioni e per questo il PCI si batterà per 
la ripresa produttiva chiedendo al governo di 
avviare questo intervento subito, garanten
do manutenzione ed operando per trovare un 
assetto proprietario stabile e una definizione 
del piano fibre-. Lo stesso nassetto è necessa
rio nella siderurgia e nel cartario. Non si 
tratta di una difesa a tutti i costi delle fabbri
che così come sono e nemmeno di assisten
zialismo. «Noi tracciamo un confine netto fra 
una politica di innovazione, che rivendichia
mo, e la deindustrializzazione — ha afferma
to Borghini — per questo chiediamo al go
verno un intervento produttivo e straordina
rio in questa zona». 

Marco Travaglini 

Oggi ultima puntata del giallo 
sulla riapertura di Bagnoli? 
ROMA — Sa^à quella di oggi 
la giornata in cui finalmente 
si conoscerà la data della ria
pertura di Bagnoli? La cau
tela è d'obbligo in una vicen
da che si trascina da anni 
con troppi colpi di scena. Og
gi pomeriggio in ogni caso 
all'Intersind è previsto un 
incontro che si preannuncia 
decisivo tra FLM e Italsider. 
Questi, almeno. I presuppo
sti che sembrano essere sca
turiti dal faccia a faccia av
venuto ieri a Palazzo Chigi 
tra una folta delegazione dei 
•caschi gialli», I segretari na
zionali dell'FLM Agostini e 
Italia da un lato e il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato 
dall'altro. I lavoratori di Ba
gnoli erano giunti ieri matti
na nella capitale in 1200 a 

bordo di 20 pulimar.s: un'ini
ziati*, a di lotta preparata con 
cura da settimane. L'incon
tro — nei programmi — do
veva avvenire col presidente 
del Consiglio in persona, im
pegnato. invece, a Milano col 
presidente Mitterrand. I la
voratori hanno, comunque, 
protestato per l'equivoco ve
nutosi a determinare e per I' 
assenza (è la seconda volta 
che succede) di Bettino Cra
xi. 

Si è. dunque, passati al 
confronto sul merito delle 
questioni e da quanto emer
ge la trattativa è servita per 
superare un ulteriore ostaco
lo alla riapertura. Amato ha, 
infatti, ufficialmente soste
nuto a nome del governo che 
non è necessaria la conte
stualità tra la chiusura dell' 
area a caldo di Corntgliano e 

la rimessa in marcia degli al
toforni di Bagnoli. Non es
sendoci più questo condizio
namento esterno dovrebbe 
essere, allora possibile, stabi
lire autonomamente i tempi 
della riapertura di Bagnoli, 
ivi compreso il rispetto della 
logica impiantistica che sor
regge l'accordo del 5 novem
bre dell'82. Ciò non significa, 
naturalmente, che tutto è ri
solto. Resta infatti sullo 
sfondo da chiarire con preci
sione le quote produttive del 
•BK-. i tempi di realizzazione 
della seconda fase della ri-

j strutturazione (con la rimes
sa in marcia del secondo al
toforno): tutti clementi sui 
quali Amato si è limitato a 
delincare posizioni di massi
ma. 

p. m. 

Nuove polemiche 
nella Confindustria 
Lombardi rinuncia 
Va ancora per le lunghe .'operazione-presidente - Sembrava 
dovesse risolvere a suo favore il duello Lucchini-Mandelli 

ROMA — Giancarlo Lombardi non vuol fa
re il presidente della Confindustria. Negli 
ultimi giorni il suo nome era circolato come 
terzo incomodo nella corsa tra Lucchini e 
Mandelli, i due candidati maggiormente ac
creditati alla successione di Merloni. 11 se
gno lasciato dall'esito della trattativa sul co
sto del lavoro, le conseguenti polemiche in
terne all'associazione padronale debbono es
sere stati dunque più laceranti del previsto. 

In una intervista alla ADN Kronos, Lom
bardi spiega che -da più parti erano state 
avanzate richieste per verificare la mia di
sponibilità ad accettare una eventuale desi
gnazione alla presidenza della Confindu
stria. fin dalle prime consultazioni dei "tre 
saggi". Negli ultimi giorni poi queste richie
ste sono diventate più pressanti e genera
lizzate ma non posso che riconfermare la 

mia indisponibilità-. 
Intanto, Coppi, Riello e Pichetto, i «tre 

saggi», in settimana si sposteranno a Roma, 
nella sede della Confindustria all'EUR, per 
concludere In prima tornata di consultazio
ni. L'esito dei colloqui avuti finora, però, 
non consentirebbe di proporre una candida
tura certamente maggioritaria. Per quanto 
riguarda i nomi dei due concorrenti della 
prima ora, Lucchini (che era sostenuto dai 
grandi gruppi del Consortium e dalle potenti 
associazioni lombarda, veneta e piemontese) 
sembra aver perso quota per alcune incaute 
dichiarazioni, mentre la sorte di Mandelli 
(preferito dai piccoli industriali) appare le
gata al giudizio che sul negoziato con gover
no e sindacati darà la base confindustriale. 
Mandelli finora non ha confermato né smen
tito la sua disponibilità a rilevare Merloni. 

•Occhi neri, rapaci, agilità 
da tantino, mani sottili da 
chirurgo, definito "castiga
matti del sindacato" o "pa
drone vecchio stampo", op
pure "uno con le palle qua
drate": Questo è un piccolo 
scorcio del ritratto che Gigi 
Moncalvo ha fornito sul 
•Giorno- di Luigi Lucchini, 
dato per futuro presidente 
della Confindustria, prima 
che scoppiasse la tempestosa 
polemica sui decreti gover
nativi. Il ritratto, quasi una 
Intera pagina di giornale 
passata ingiustamente inos
servata, vuole farci conosce
re e apprezzare le origini, le 
idee, i gusti e soprattutto lo 
stile di Lucchini — noto co
me «re del tondino-, in effetti 
produttore di molti tipi di la
minati —, l'-uomo dal brac
cio d'acciaio-, col quale in 
Confindustria -torna un 
lombardo-, per di più un 
lombardo che -non ha mai 
nascosto la sua "lombardi-
dad": 

Innanzitutto, come ha 
preso le mosse questo di
scusso ritorno, dopo la grìgia 
parentesi marchigiana di 
Merloni? Lucchini non ha 
fatto nulla per avanzare la 
sua candidatura, che ha però 
raccolto consensi •plebisci
tari- nella consultazione dei 
•soci-. -La ragione mi dice di 
non accettare, ma il cuore mi 
spinge-, confessò in dicem
bre il -re del tondino-. Afa a 
sciogliere le residue Incertez
ze sarebbe stata in gennaio 
questa perentoria telefonata 
di Gianni Agnelli: •Lucchini, 
lei deve accettare-. D'altron
de, prima delle consultazio
ni, il 12 dicembre, «/ grandi 
industriali si erano riuniti a 
Milano decidendo di pun tare 
su di lui: E, pochi giorni do
po, V-imprimatur- era arri
vato. durante una cena, -do
po una riunione del Consi
glio di amministrazione del
la Consortium (la "croce ros
sa" degli industriali privati, 
inventata da Enrico Cuccia, 
e composta da Lucchini, A-
gnelli. Romiti. Pirelli. Mar-
zotlo. Fossati, Orlando): In 
questo incontro di •croceros-
sini- era stato scartato il no
me di Walter Mandelli, solo 
per quel rispetto della auto
nomia della Confindustria, 
cosi sentito da Agnelli. Il 
presidente della Fiat avreb
be infatti detto: -Mandelli è 
un nostro consigliere di am
ministrazione. Con lui alla 
presidenza ogni mossa della 
Confindustria sarebbe attri
buita a noi-. Con Lucchini, 
chi, se non qualcuno mosso 
da vecchi preconcetti, po
trebbe sospettare interferen
ze? 

Ma com'è Luigi Lucchini o 
meglio come appare dalla vi
vida descrizione del 'Gior
no; che dice di raccoglierne i 
più signiHcativi pensieri? E-
gli è figlio di un fabbro, che 
ha avuto il merito di non 
darsi alla politica. Xato -da 
un padre che trattava ferro: 
quando un altro figlio di fab
bro lasciava la scena e un 
paese semidistrutto Lucchi-

Commen-
dator 
Lucchini 
ma dove la 
tenevano? 

Luigi Lucchini 

ni capi il bisogno di ferro, si 
buttò a comprare vecchi bi
nari, e -da questi rottami ec
co uscire il tondino, l'anima 
del cemento armato, l'ossa
tura della ricostruzione: Co
si, dice oggi, 'in vent'annt, da 
zero, abbiamo creato una 
ricchezza che è di tutti: per
ché han voglia i sindacati di 
chiacchierare, ma i soldi non 
me li posso mica portare al 
cimitero...-. E non ha tutti i 
torti, perché c'è anche suo fi
glio. amministratore delega
to, tra l'altro, -appassionato 
di "Ferrari" d'epoca: possie
de la più bella collezione ita
liana. 30 esemplari: 

Insomma. Lucchini è un 
bell'esempio di operosa 
•lombardidad-, al quale si 
può perdonare di avere bat
tezzato la sua •barca- con un 
•lady Emily-, che celebra sua 
moglie Emilia, •specializzata 
in risotti: 

A parte questa rara caduta 
di stile, il candidato-presi
dente della Confindustria 
appare una personalità ben 
più complessa di quanto vo
glia far credere chi lo fissa 
r,egli occhi 'neri- e •rapaci-, 
E vero, afferma testualmen
te: -Sella vita pubblica ho 
stabilito una linea: l'ho an
nunciata, l'ho segnata, nes
suno mi ha fatto indietreg
giare-. Sembra di udire le pa
role dell'altro figlio di fab
bro. Ma in Lucchini questa 
rigidità — frutto della lunga 
convivenza col ferro — è 
temperata da altre doti, che 
non stupiscono, quando si 
apprende che egli -legge le 
Òdi di Orazio e la Divina 
Commedia-, ha 'Studiato 
Goethe- e ha perfino fre
quentato Heidelberg, ai tem

pi in cui era compagno di u-
niversitù del filosofo Ema
nuele Severino. Lucchini 
non portò a termine i suoi 
studi, ma da quella stagione 
giovanile Jia tratto certo il 
gusto di Interrogare la natu
ra. Se 'l'acciaio è l'anima del 
progresso-, ciò non gli impe
disce dì amare 'l'erba, il 
granturco, il biancospino-. 
Tanto che egli ha ricavato 
nelle valli bresciane una -fet
ta di Ohio-, impiantando un 
•allevamento automatizzato 
di tori: E, una volta, per Sa
lale, ha voluto dividere que
sta gioia con gli amici, in
viando come strenna -un bel 
mezzo di bistecche naturali. 
con tanto di foto a colori del 
manzo prima della macella
zione-. Una versione un po' 
sanguigna della •lombardi-
dad-, non priva comunque di 
concretezza: vedere per cre
dere e mangiare. 

Concretezza che si espri
me in questa nitida dichiara
zione programmatica: -Mio 
compito è quello di recupe
rare un poco di potere, non 
per umiliare o sconfiggere il 
sindacato, ma per poterci se
dere su uno stesso tavolo e 
trattare democraticamente: 
La ricetta è illustrata da un 
episodio, che costituisce 
•una delle soddisfazioni più 
grandi di Lucchini: Alcuni 
anni fa, i fratelli Agnelli e-
spressero il desiderio di co
noscere l'industriale bre
sciano, che, senza esitazioni, 
prese e andò a Torino: • Vole
vano sapere perché a vevo re
lazioni così dure col sindaca
to, come facevo a resistere: 
Dopo la -marcia dei quaran
tamila-, la Fiat cambiò regi
stro. E un bel giorno Lucchi
ni, incontrando Agnelli, si 
senti dire: -Lei dice che è cosi 
che si salvano le aziende? 
Veramente, è stato lei ad in
segnarcelo-. Ecco la più 
grande soddisfazione. 

Se questo è il 'pensiero so
ciale- del presidente candi
dato. in politica Lucchini si 
dichiara •laico-, dice di a\er 
votato -dai liberali ai sociali
sti; una specie di lib-lab, che 
si guarda attentamente in
torno. Ammette di 'far fati
ca- a capire gli uomini politi
ci, ma non manca d'intuito. 
Due anni fa, in casa di amici, 
quando sentì Ciriaco De Mi
ta -parlare dal viio di politi
ca-. si congratulò subito con 
lui dicendogli testualmente: 
•Onorevole, ma lei dove la te
nevano?-. Un bell'interroga
tivo. s.xnguìgno come una bi
stecca di toro. 

Si dice spesso che il ceto 
politico dirigente non sa e-
sprimere la intraprendenza e 
la modernità della nuova 
borghesia. Agnelli insiste 
molto su questo -gap: Ma 
forse anche la Confindustria 
non è esente dal vizio gene
rale e stenta a valorizzare i 
suoi tesori. Infatti — se il ri
tratto del -Giorno' è fedele — 
a noi viene spontanea la do
manda: -Commenaator Luc
chini, ma lei dove la teneva
no?-. 

Fausto Ibba 

Altissimo: RC-auto obbligatoria 
per i motorini e massimali CEE 
ROMA — La politica assicurativa italia
na è al centro di una relazione che il mini
stro dell'industria Altissimo ha inviato al 
Parlamento. Tra gli argomenti analizzati 
e le proposte avanzate si trovano anche 
importanti questioni destinate a sollevare 
discussioni. Vediamole. 

Il ministro ipotizza l'obbligo dell'assi
curazione anche per i ciclomotori che at
tualmente ne sono esentati. Poi: incenti
vazione del ricorso alle pensioni integrati
ve, grazie all'assicurazione-vita consen
tendo l'esenzione fiscale dei contributi 
versati a questo scopo. Il limite di premio 
detraibile dalle tasse verrebbe così au
mentato. rispetto ai 2 milioni e mezzo di 
lire attuali. Verrebbe anche consentita la 
deduzione del premio, direttamente dalle 
trattenute sulfo stipendio dei lavoratori 
dipendenti. 

Altra questione, la riforma della com
missione Filippi (cioè della commissione 
che esamina ogni anno le richieste di au-

i mento delle tariffe RC-auto) e delle nor
me che regolano l'attività della SOFI-
GEA, vale a dire della società di salvatag
gio delle compagnie di assicurazione «de
cotte». La SOFIGEA ha perso l'anno scor
so 46 miliardi di lire. Altissimo propone 
ancora l'estensione della pratica assicu
rativa ai familiari del conducente e, dal 
punto di vista finanziario, una maggiore 
concorrenzialità nelle tariffe e un'accele
razione delle procedure e dei tempi di li
quidazione dei sinistri. Le attuali lungag
gini in questo campo raporesentano uno 
degli aspetti vergognosi del rapporto tra 
assicurazione e assicurato. 

Il ministro dell'industria ipotizza poi 
un aumento del 30% annuo dei massimali 
fino al 1990. Questo per adeguarli ai livelli 
della Comunità economica europea. Oggi 
i massimali hanno un tetto di 150 milioni 
per sinistro, 75 per danni a persone e 15 
per danni a cose. La CEE prevede invece 
rispettivamente 820 milioni. 480 milioni e 
140 milioni. 
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Due foto di At t i l io Berto
lucci il cui romanzo in 
versi dal t i to lo «La came
ra da letto» è stato pre
sentato a Parma 

%" 

Sono più di 250 pagine in versi, 
raccontano la storia della 

sua gente dall'inizio dei secolo 
e Attilio Bertolucci ci lavora 

da più di 30 anni. La prima parte 
di questo «poema narrativo» 

(che ora esce in libreria) 
è stato presentato a Parma 
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Il romanzo è morto? 
E io lo scrivo in versi 
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Nel 1929 Attilio Bertolucci . n e r a 
diciotto anni e già pubblicava la sua 
prima raccolta di versi, intitolata 
'Sirio>; il libro, dunque, dì un ragaz
zo. ma un ragazzo molto, molto pre
coce e già immedia tamente se stesso. 
Gli artisti veri, il più delle volte, cor
rono dietro per tutta la vita alle loro 
fissazioni e manie necessarie: alle lo
ro piccole o grandi ossessioni: i loro 
sensi interni sono come misteriosa
mente attratti. calamitati da qualco
sa che. a dispetto degli anni clic pas
sano e dell'età che cambia, continua 
a dominarli e che forse ha radici e 
sede iniziale nell'infanzia. 

In quei versi di 'Sirio: aldi là della 
limpida bravura del poeta diciasset-
tenne-diciottenne. troviamo i colon. 
la musica, le immagini e le sensazio
ni dalle quali non si allontanerà 
troppo il Bertolucci maturo. Trovia
mo il miele di un certo dolce e morbi
do languore, -Un pallido sole che 
scotta / come se avesse la febbre: i 
•giardini lontani fra nebbie / nella 
pianura che sfuma / in mezzo alle 
luci dell'alba-: e là. 'In quella dolce 
casa / è restato un bambino, prigio
niero; colui forse che diverrà 'il poe
ta malinconico; l'autore della bellis
sima poesia 'Torrente: che dice tra 
l'altro: 'Dove sono? Fra grandi massi 
/arrugginiti, alberi. Sclie /percorse 
da ombrosi sentieri? / Il sole mi fa 
un po' sudare. / mi dora. / Oh. que
sto rumore tranquillo. / questa soli
tudine / (...) / Mi sento felice / come 
una limola o un albero bagnato: 

Quei luoghi, quel profumo, queir 
atmosfera al tempo stesso calma e 
ansiosa, dolce ed estenuata, quel 
personaggio, riappaiono anche nella 
prima metà ora pubblicata del ro
manzo in versi -X_-i camera da letto-
(Garzanti, pag. 254. !.. 20.000). al qua
le liertolucci si è dedicato per circa 
trenfanni. Partendo dalle lontane o-
rigim della propria famiglia, attra-
icrso matrimoni, nascite, malattie e 
morti. Bertolucci giunge proprio a 
concludere, questa prima parte della 

sua attesa opera, al traguardo dei 
suoi diciannove anni, includendo 
dunque anche l'intera sua esperien
za di adolescente poeta. 

D'altronde l'idea del romanzo in 
versi era già nella 'Capanna india
na: Usuo libro riassuntivo pubblica
to nel '51 (e ristampato nel '.55 e nel 
'73). Con 'La camera da letto: Berto
lucci sistema, in un percorso, in un 
ampio disegno libero che prende le 
mosse da lontananze prenatali, l'ac
cumulo di esperienze e impressioni 
sue e delle sue immediate vicinanze, 
e quindi di tutti i succhi precedenti e 
circostanti che in lui si sono versati. 
narratore e personaggio che nel no
vembre del 1911 appare. Una sorta. 
quindi, di indiretta autobiografia al
largata: nel tempo, nel paesaggio, 
nelle figure dei personaggi più im
portanti (i familiari). 

* « • 

All'avvio l'autore fantastica della 
migrazione di uomini col loro cavalli 
dalla Maremma all'Appennino to
scano. Poi, in quella 'molle, molle 
pianura del Po: una -nuova / bor
ghesia agraria ricava alti profitti: E 
qui spicca, da subito, la figura del 
nonno, di Giovanni Rossetti e del-
l'-Azienda / Agricola Casearia Gio
vanni Rossetti / una mucca come 
stemma-. I tempi mutano, si passa 
per lo sciopero del 1908. si tocca l'av
vento del fascismo nel 1922: l'am
biente è naturalmente quello di Par
ma e dintorni, 'la scena azzurra d' 
Appennino a sud, / a nord la bruma 
stagnante del Po: in un clima dell'a
nima sempre un po' in bilico tra 
quiete e febbre, sviluppandosi i fatti 
e le sensazioni tra piacevolezza dell' 
aria e lento consumarsi della vita. 
tra xitaiità e malattia, \erso 
un'-ebbra pace-, \erso il maturare 
dell'ansia nel bambino, che chiude 
gli occhi -perduto / m una spossatez
za senza fine ' convalescente che go
de il suo stato / come un peccato o 
un privilegio-. 

-La camera da Ietto-, romanzo in 

versi o poema narrativo procede nel-
l'alternarsi di scene in interni dome
stici e in campagna, con un'attenzio
ne sempre sensibilissima al quoti
diano, alle dolci minuzie concrete 
della vita che si ripetono, anche se 
cambia la cornice storica. Numerosi 
i personaggi, gli stessi comprimari o 
le comparse (famigli, serve, mezza
dri, tranvieri, bergamini, pcllicciaie). 
ma la narrazione fa soprattutto ri
saltare — oltre al 'lacrimoso cipiglio 
di uricemico' di Giovanni Rossetti 
— -Marta Rossetti in Bertolucci.gui
da trice intrepida / di polledre per le 
strade basse della pianura' e /'«abate 
emaciato / sirena del pulpito; Don 
Attilio, proprietario e prete, che mo
rirà 'del male le cui radici affondano 
/ forse nel vizio, certo nell'arrende
volezza / colpevole alle tentazioni 
della carne; Sono personaggi e vi
cende in cui spesso, in modo ambi
guo e lieve o come sospeso, racconto 
e purezza lirica riescono a coesistere 
o a coincidere, sapendo Bertolucci 
arricchire, pur con la delicatezza del
la sua mano, di virtualità, sottintesi. 
di una sottile grazia febbrile, i detta
gli svi cui posa la mente e lo sguardo. 
proponendo in genere, più ancora 
dei fatti nei loro troppo decisi con
torni, le loro tracce, gli aloni, il loro 
parziale deposito nella memoria o 
nella fantasia. Episodi nei quali re
spira un turbamento, una forma di 
fragile, ma a suo modo appassionata 
vitalità, come nella visita all'ostrica-
ro, come nel 'fruttuoso» vagabon
daggio dell'adolescente poeta, come 
nella passeggiata fino alla quasi Fia
besca -terra dei sigari; Fragile vita
lità, venata di malattia, malattia 
persino vagheggiata, come nell'epi
sodio del cugino Nanni, 'forse sol
tanto linfatico e pigro negli studi; 
dove Bertolucci ci mostra quelle 
•guance alterate del 37.3: in quei 
malati che •imboccavano quieta
mente — scelta eroica e giudiziosa — 
la strada / della tubercolosi: 

Dunque, un romanzo in versi. O 
meglio ancora, un vero poema. Av
venimento particolarissimo per la 
nostra poesia, che conferma la posi
zione nettamente autonoma di Ber
tolucci, la sua lontananza vocazio
nale e da subito affermata rispetto 
alle linee della cosiddetta lirica pura 
e rispetto al culto della parola poeti
ca tutta magìa oscura e volo vertica
le. Bertolucci frequenta la prosa e la 
assorbe, senza alcun danno, nel più 
ampio disegno poetico del suo rac
conto, che fluisce leggibile, traspa
rente, muovendosi da una dolcissi
ma superfìcie di ingannevole quiete 
orizzontale, e che più volte si apre, 
come un fiore perfetto dì tenera gra
zia, in accensioni liriche dove la pa
rola lascia l'incanto del suo scorrere 
liquido nella narrazione, per farsi 
più Internamente tesa, densa, sottil
mente inquieta. 

In -Viaggio d'inverno; il suo libro 
precedente, apparso nel 11, Berto
lucci a ve va sorpreso per le Un te spes
so più cariche che in passato, per il 
tono a volte incalzante e drammati
co, per un rapporto insolito con la 
materia, per una sapienza metrica 
che gli consentiva di aprire, dilatare 
il verso, la cui musica andava, tra
sgressiva, oltre il senso e la sintassi. 
Nel suo romanzo-poema Bertolucci 
torna, proustiano e pascoliano, alla 
più mite dolcezza della 'Capanna in
diana; modellando variamente il 
verso secondo le differenti necessità 
ritmiche del racconto, che di certo 
ha momenti più felici e intensi di al
tri, ma che non ha affatto pause, 
passaggi inerti: e che è tra l'altro ec
cezionalmente piacevole alla lettura: 
come un vero romanzo, più di un ve
ro romanzo. Ma il romanzo-poema 
non è terminato: Bertolucci ce ne ha 
consegnato la metà. L'appuntamen
to. quindi, è con il seguito e la con
clusione. che speriamo di poter leg
gere al più presto. 

Maurizio Cucchi 

Tutto il 
Novecento 
in camera 
da letto 

Nostro servizio 
PARMA — Una festa e una celebrazione, più che una sempli
ce routine editoriale. Un omaggio al poeta amato da parte 
della società e degli amici. Questo è stato domenica pomerig
gio la presentazione dell'ultimissimo libro di Bertolucci, il 
tanto leggendario «romanzo in versi» già entrato prima della 
sua stessa esistenza effettiva nei miti del nostro Novecento 
letterario. Nel Casino di lettura di Parma la festa voluta dagli 
Amici della società parmense di lettura e conversazione è 
stata «una festa di fedeltà della città al suo poeta e del poeta 
alla sua città-, come ha esordito Giorgio Cusatelll. La storta, 
prima parte di un lungo poema in prosa iniziato a metà degli 
anni cinquanta, è la storia della ritrosia bertolucciana, delle 
notizie, dei rinvii, degli accenni misteriosi e delle sollecitazio
ni da parte dell'editore, degli amici, dei lettori assidui, fedeli 
anch'essi e legati alle promesse.... Conosciuto solo per lumi
nosi squarci, il «romanzo familiare! di Bertolucci ci era stato 
somministrato per piccole, inebrianti dosi, secondo una par
simonia che più che strategica ci appare segno di un tormen
to e dubbio continuo, di stimoli che andavano sempre più 
crescendo e davano al libro una dimensione sempre più va
sta. I critici intervenuti alla manifestazione hanno già fissato 
le prime, determinanti coordinate di lettura. «Ora romanzo, 
ora poema, ora lirica, combina tutte le forme in una forma 
mai vista», così lo ha definito Pietro Citati. Il libro — ha detto 
— ci impone una lettura mai esausta e ci pone in un contatto 
immediato col mondo poetico e intimo di Bertolucci, con il 
luogo dove nascita, copula e morte avvengono. Vicino ai ro
manzi di educazione, al grande Bildungsroman, il libro di 
Bertolucci rappresenta in maniera così indimenticabile la 
vita familiare italiana dell'ultimo secolo, ma narrando di 
cose, sostanze, fatti minimi e domestici, di gente qualunque, 
esso nasce dal grande attaccamento alla materialità del dire, 
al visibile, all'immanenza: «La religione di Bertolucci è una 
religione di corpi». 

Storia e cronaca familiare: non è che la prima parte di 
un'opera fatalmente in progress che parte da molto lontano; 
da un mitico arrivo di maremmani nella pianura padana del 
XVII secolo (In un prologo che si fa annuncio di saga) fino a 
ripercorrere le vicende di un'intera fetta di storia regionale, 
vissuta attraverso quella familiare e personale. Accentrando 
la sua attenzione proprio sulla scelta narrativa, sull'intento 
epico e poematlco, Mario Lavagetto ha intessuto una densa 
analisi giocata su varie pezze d'appoggio critico. Ponendo in 
contralto, a farne uscire un fruttuoso dialogo, l'opera di Ber
tolucci e il pensiero poetico di Leopardi, Lavagetto ha ricono
sciuto in Bertolucci «il meno leopardiano dei poeti del Nove
cento». Dedicatosi ad un'opera che gli è costata circa trent' 
anni di lavoro, Bertolucci ha infatti rifiutato la concezione di 
un .impeto poetico» («che può avere a che fare con la poesia 
un'opera che richieda anni e anni di lavoro?», si chiedeva Io 
Zibaldone) e ha ribaltato tutta la tradizione che in seguito 
Poe aveva iniziato con l'opporsi all'antilirico poema. Berto
lucci — ha sottolineato Lavagetto — si annunciava già dai 
tempi di Sino come un poeta predestinato, semmai ce n'era 
uno nella poesia italiana, a scrivere un'opera di poesia così 
mostruosa ed inquietante. Il modo di pensare la poesia di 
Bertolucci, il suo uso degli strumenti poetici hanno accettato 
invece la sfida, il rischio della struttura narrativa del perso
naggio, dello scommettere su quella banalità del raccontare, 
su quell'impoetico «la marchesa uscì alle cinque» tanto odiato 
da Valéry, pure citato da Lavagetto. 

Scandagliando oltre il velo della grazia serena, della supre
ma leggerezza, della gioia luminosa dei versi, Cesare Garboll 
è invece sceso alla ricerca delle leggi sotterranee, delle tema
tiche ossessive, dei miti personali di Bertolucci. Leggendo la 
rete simbolica Garboli ha evidenziato quelle che ha voluto 
definire come due leggi cardine: la prima riguarda i) senso 
sacrificale che assumono le metafore legate ai fatti atmosfe
rici e cronologici: il lessico di dissanguamento sacrificale da 
Bertolucci assegnato «a ciò che non ci appartiene, alla storia 
meteorologica», dice Garboli, narra le vicende di un suppli
zio. quasi un'iniziazione archetipica alla vita, all'esistente, in 
cui l'aggettivo assume pregnanza e valore fondamentali. La 
trasposizione del male di vivere al tempo atmosferico in una 
sorta di rimozione, è quindi una chiave del libro. La seconda 
legge è quella riguardante il tempo. Riallaccian dosi a ciò che 
avevano già affermato Pampaloni e Barberi-Squarotti. Gar
boli ha spiegato come pur dando al suo libro una dimensione 
•romanzesca» Bertolucci abbia fatto sì che il tempo, ne La 
corriera da letto, non scorra. Evidenziandosi come una con
danna, non trascorrendo, il tempo-sosta, ha detto G arboli 
acutamente, non è quello del «romanzo in versi» bensì quello 
di un «film in versi». È nel film infatti che noi assistendo ari 
un tempo sempre presente, abbiamo l'illusione del suo pas
saggio. Il cinema, allora, grande e antico amore di Bertoluc
ci, entra in quest'opera segreta e radicale, nata forse da un'o
smosi-concorrenza tra il padre Attilio e il figlio-regista Ber
nardo. 

Ma volontà di narrazione, di ampio respiro e struttura 
lunga, tranquilla nel suo procedere rilassato, non impedisce 
le tensioni strutturali, la stratificazione dell'opera. E questa 
poesia che, in apparenza senza armatura, come ha detto 
Marzio Pieri, lenta come l'acqua, nasconde, «la rivendicazio
ne della poesia come organizzazione di funzioni» e si pone ad 
esempio contro tutta una produzione dell'estasi breve, dell'e
ros non generativo, come nata da una volontà dantesca di 
sistema poetico. / 

Alla rinnovata capacità della narrazione, al ritorno del 
figurale, Giovanni Raboni ha dedicato il suo intervento. Alla 
fine di un secolo che ha lavorato alla distruzione dell'imma
gine, alla morte del romanzo, che si è dibattuto nel-
l'-impossibilità di riferire», di raccontare e dire. La camera da 
letto di Bertolucci, secondo Raboni ha segnato l'adempimen
to di un'attesa, il segno del rinnovamento necessario affin
ché la poesia continui ad essere. La camera da tetto finisce per 
capovolgere, in vista del nuovo secolo, l'immagine che noi 
abbiamo di questo nostro, e ci impone uno sguardo allargato. 
Enzo Siciliano ha concluso invece dedicando a Bertolucci 
una testimonianza affettuosa, un doveroso omaggio. E an
dando ai tempi del suo primo incontro con il poeta, ha ricor
dato la propria esigenza di misurarsi, e di penetrare nella 
magia del raccontare in versi di Bertolucci. E ha voluto pub
blicamente riconoscere il debito nei confronti di un poeta 
così determinante per la sua stessa scrittura. Un debito, non 
solo di Siciliano, ma di tutti, verso una poesia che impone 
ogni volta un nuovo, accresciuto, sempre tanto ineguagliabi
le fascino. 

Baldo Meo 

Angcrs. antica capitale 
dcll'Angiò, è una delle tante 
città della Francia a portare 
ancora i segni del 1789. Il 
luogo dal quale — verso il 
Mille — p a n n a per le sue 
scorri rie Foulqucs il Nero 
che. dopo a-.cr messo a ferro 
e fuoco interi paesi, correva 
a Gerusalemme a farsi sfer
zare dalle \erghe. trascinan
dosi con una corda al collo; 
reco, quel luogo do , e \a ade
rire appassionatamente alla 
Risoluzione. La cattedrale 
fu Trasformata in Tempio 
della Ragione ima nel 1703 
Angers cadde nelle mani dei 
•.andeanì e furono grandi do
lori); le statue dtlla cattedra-
Io da allora espongono agli 
sguardi d^l tun.sta le loro 
mutilazioni Ma le Teste non 
rotolarono solo simbolica
mente giacche, tra il 30 otto
bre 1793 e il -1 ottobre 1794. a 
furono anche dei morti. E 
questi morti, ghigliottinati o 
fucilati, sono stati beatificati 
dal pontefice domenica scor
sa. 

12 sacerdoti, quattro laici. 
tre religiosi e ben ottantuno 
donne. Persero la vita, se-
londo il -postulatore» che di
fende la loro causa di santif i-
candi. «in odium fidei-, giac
ché chi li uccise odiava tal
mente la religione cattolica 
da volere la morte degli stes
si credenti. 

Giovanni Paolo II, insom
ma, li prende ad esempio. Ma 
•i sogni e gli incubi della ra
gione». come Staroblnski 
chiama il grande spartiac-

99 martiri della 
Rivoluzione 
francese sono 
stati beatificati 
dal Papa. 
«Ma ci furono 
centinaia 
di preti 
costituzionalisti 
uccisi dalla 
Vandea» 
osserva 
lo storico 
Lucio Villari. 
Allora, perché 
questa amnesia? Una stampa popolare che illustra l'esecuzione di Luigi XIV 

E il Papa scordò 
i preti giacobini 

que del 1789. sono forse più 
complicati. E i martiri non 
stanno da una parte sola. Ne 
parliamo con Lucio Villari 
che insegna Storia Moderna 
all'Università di Roma e da 
anni divide i suoi studi fra 
due periodi: Settecento e No
vecento. 

Il Terrore fu proprio un ba
gno di sangue? 

La repressione era comin
ciata prima del Terrore; tut
tavia chi in quel periodo e-
sercitò un'intimidazione ba
sandosi su elementi di re
pressione. fu appunto, chia
mato terrorista. Comunque. 
neanche gli storici più illu
stri sono d'accordo su cosa 
sia stato il periodo della Con-
venzione e quello del Terro
re, sulle scelte e .-.ugli errori 
di quegli anni. 

Certamente trsistcAano in
finiti moti\ • per distruggere i 
simboli del potere: i castelli, le 
chiese, le statue. Ma quei 
martiri di Angcrs? 

Ci furono anche altn mar
tiri. Io non capisco perché la 
Chiesa non beatifica anche 
le centinaia di preti costitu
zionalisti che avevano opta
to per la Rivoluzione, per le 
sue riforme. I preti uccisi 
dalla Vandea furono centi
naia. Ventimila avevano a-
biurato. Alcuni per opportu
nismo. per altri fu un caso di 
coscienza, ma in genere la
sciarono l'abito convinti che 
la Chiesa si fosse fatta com
plice del potere e della feuda
lità 

Già. ma questo pontefice. 

tanto per saltare, magari az
zardatamente. all'attualità, 
non sembra avere molto in 
simpatia i preti che danno vo
ce ai problemi, ai drammi del 
loro paese. Il viaggio in Ame
rica Latina ne e stata una di
mostrazione. 

Si. Giovanni Paolo II non 
volle stringere la mano a pa
dre Ernesto Cardenal. 

Ma torniamo ai martiri di 
Angers. Perché questa avver
sione nei confronti dei cre
denti? 

Molti preti furono giusti
ziati insieme ad aristocratici 
fra il '93 e il '94. Si respirava. 
ad ogni angolo delle strade, 
un clima di cospetti pauroso. 
In quc>. mesi tremendi chi si 
trova1.a o veniva supposto in 
contrasto con il governo gia
cobino. era accusato di alto 
tradimento. La «legge sui so
spetti- invitava la gente a de
nunciare. a togliere di mez
zo. 

Robespierre manda a mor
te Hcbert e Danton e Des 
Moulins. Immagina complot
ti. patti scellerati, alleanze se
grete con IJ nemica Inghil
terra. 

Temeva un golpe, lo pa
ventava. Tuttavia, per Robe
spierre, la «legge sui sospetti» 
doveva essere uno strumen
to transitorio, atto a rinsal
dare la rivoluzione e ad evi
tare il ritorno dell'Ancien 
Regime. 

Di qui l'odio per la Chiesa. 
per i suoi rappresentanti? 

L'Illuminismo è stato il 
terreno di coltura della rivo

luzione, ed è stato sostazial-
mente un movimento contro 
i! fanatismo e l'intimidazio
ne religiosa. Il vero obiettivo 
di Voltaire. Rousseau, Dide
rot era quello, non il re. 

Un movimento contro il 
potere ideologico, culturale, 
della Chiesa? 

E contro il suo potere ef
fettivo. Clemente XIV sop
prime l'ordine dei Gesuiti 
nel 1773. perché quell'ordine 
era diventato una specie di 
gigantesca P2, con dei livelli 
occulti e palesi. Ancor pri
ma. nel 1759, i Gesuiti erano 
stati espuisi dal Portogallo, 
poi dalla Francia, dalla Spa
gna. Ferdinando IV caccia 
per sempre dal Regno delle 
Due Sicilie sacerdoti, diaco
ni, sudiaconi; chierici, novizi 
e la:ci di quell'ordine, con se
questro e confisca di tutti i 
beni. 

Dunque t giacobini ritene
vano i rappresentanti della 
Chiesa, colpevoli di tentato 
golpe. Erano ad un passo dal
l'anticlericalismo e dalla per
secuzione religiosa? 

II problema dei giacobini 
consisteva nel tentativo di 
svuotare dall'interno la reli
gione, mettendo sull'altare 
una religiosità etica. La Giu
stizia, la Virtù, la Ragione e-
rano i nuovi valori su cui sa
rebbe cresciuta una dimen
sione laica profonda. 

Per questo nelle cattedrali 
e nelle processioni la Ragione 
e la Giustizia sostituirono i 
santi. Gesù, la Vergine Ma

ria? 
Fu un ritorno ad un paga

nesimo con dimensioni eti
co-politiche. Robespierre vo
leva ribaltare i significati e 
lasciare che i riti sopravvi
vessero. Il che non ha nulla 
da spartire con la «scristia
nizzazione» di Hébert, d'al
tronde decapitato prima an
cora di Danton. 

Anche i martiri di Angers 
furono ghigliottinati o fucila
ti. E le donne, tutte quelle 
donne: estremiste sempre, sia 
che fossero a fianco sia contro 
la Rivoluzione? 

Fra il "93 e il "94 anche il 
governo giacobino aveva av
viato una beatificazione lai
ca di donne rivoluzionarie. 
Le chiamava «le beate, le 
sante patriote». Gli uomini e-
rano i «martiri» delia Rivolu
zione. 

Martirologio, esaltazione 
delle vittime: l'impulso non è 
nuovo. 

Ma che senso ha la scelta 
compiuta da Giovanni Paolo 
II di recuperare un avveni
mento della tradizione fran
cese così poco attendibile? 

Qui c'è un errore di ottica 
storica. Un periodo e un e-
vento tanto complessi, quali 
sono quelli della Rivoluzione 
francese, vengono ignoraU. 

Si stanno avvicinando i 
duecento anni da quel 1789. 
Che la Chiesa sì stia prepa
rando a fare i conti, in questo 
modo, con la Rivoluzione 
francese? 

Letìzia Paofozzi 
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Enti lirici 1: 
urgente 

la riforma 
ROMA — I 13 enti lirici italia
ni chi* danno lavoro a 9 mila 
persone hanno l'acqua alla go
la. Se non interverrò, entro 
tempi strettissimi, una legge 
di riforma generale, gli enti li
rici rischiano di sospendere la 
loro attivila e di avere, alla fi
ne dell'anno, un commissaria
mento poiché nessun bilancio 
avrà raggiunto il pareggio. 
Questo preoccupante grido di 
allarme e lanciato dal vice 
presidente dell'Accademia na
zionale di Santa Cecilia, Paolo 
iMoroni. il quale in una dichia
razione alPAdnKronos, sotto

linea che «ormai la situazione 
degli enti lirici italiani è alle 
corde per mancanza di fondi. 
Le anticipazioni che abbiamo 
avuto — sostiene IMoroni — 
non sono più sufficienti. I de
biti pregressi sono tantissimi e 
i soldi che abbiamo avuto dob
biamo dirottarli per far fronte 
ai debiti pregressi». 

•Per tutti gli enti lirici esi
ste realmente il rischio di so
spendere la loro attività. Alla 
fine del mese di marzo le anti
cipazioni saranno finite e noi, 
se non interverrà la legge di 
riforma generale, non potre
mo più far fronte ai nostri pa
gamenti. Per questo — con
clude iMoroni — puntiamo sul
la legge generale di riforma, la 
sola che ci può mettere nelle 
condizioni di andare avanti 
nel nostro lavoro*. 

Enti lirici 2: 
documento 
della FLSI 

ROMA — Precisa/ione della 
segreteria nazionale l'I .SI in 
occasione del rinnovo del con
tratto per i lavoratori degli en
ti lirici. In un documento dif
fuso ieri, il sindacato, dopo a-
ver sottolineato la grave situa
zione che si verrebbe a creare 
qualora il rapporto di lavoro 
dei dipendenti dovesse essere 
regolato dalla normativa del 
pubblico impiego, ribadisce 
che le peculiarità e le specifici
tà dell'organizzazione del la
voro nel settore possono essere 
garantite, come previsto dalla 
legge 800, solo con un rapporto 
di lavoro di tipo privatistico. 

«Al fine — aggiunge il docu
mento — di rispondere positi
vamente sul piano quantitati-
\o e qualitativo alla crescente 
domanda di produzione musi
cale». 

La segreteria nazionale del
la FI-SI. che si e incontrata ie
ri con la presidenza dcll'A-
NE1.S. -proseguirà gli incontri 
a livello nazionale con le forze 
politiche e i gruppi parlamen
tari e invita le strutture terri
toriali e i consigli di azienda 
degli enti lirici a promuoveie 
tutte le iniziative necessarie 
per sollecitare un immediato 
intervento legislativo capace 
di scongiurare la paralisi 
dell'attività e di avviare il di
battito parlamentare sulla 
legge di riforma-. E previsto 
per i prossimi giorni un incon
tro con il ministro del Turi
smo e dello Spettacolo. Lago-
rio. 

/ / poeta della 
foto non 

era Giuliani 
ROMA — Per un curioso e 
spiaccv ole errore di impagina
zione. sabato scorso, l'articolo 
firmato da Angelo Guglielmi, 
che parlava del libro di Alfre
do Giuliani «Autunno del No-
\ ecento», edito da Feltrinelli, è 
stato illustrato in alcune edi
zioni dcU'"Unita"con una fo
tografia di Antonio Porta in
vece che con quella di Alfredo 
Giuliani (come invece era 
scritto nella didascalia). Dello 
sbaglio chiediamo scusa all' 
autore del volume e natural
mente ai lettori del nostro 
giornale. 

Videoguida 

Raiuno, ore 23.15 

Mister 
Fantasy 
presenta: 

la 
censura 

A Mr. Fantasy, la trasmissione di "musica da vedere», va in onda 
la censura, quella vecchia e quella nuova. Tra i documenti viene 
infatti presentata Dio è morto, la canzone dei Nomndi che la RAI 
volle «riveduta e corretta.: Mr. Fantasy la propone senza né le 
cancellature né le aggiunte di quegli anni, nella registrazione effet
tuata alla fine degli anni 60 durante un concerto. La «nuova censu
ra. colpisce anche i video: e le prime vittime illustri sono niente 
meno che i Rolling Stones, con il loro Under cover ali the Night. 
che da molte settimane è imperiosamente ii video «top. di mezzo 
mondo. Dopo aver già presentato il video .tagliato, questa setti
mana la redazione di Mr. Fantasy ha avuto dall'Inghilterra il 
filmato sotto accusa, in cui il chitarrista Keith Richards, impugna
ta la pistola, colpisce a morte Micie Jagger. Se questo accade nei 
telefilm non si scandalizza nessuno. 

La puntata, comunque, si apre con lo show del gruppo di ragazzi 
negri «Woudini. che ballano su musica >rap>. Vengono quindi pre
sentati gli .Eurytmix», coppia androgina di successo, con Righi by 
yourSidc. (ìli «hit. italiani sono sempre Dennato (Sarà falso, sarà 
vero), mentre per i .nuovi video., quelli che non hanno mercato, 
viene presentato il video animato di uno dei disegnatori di «Frigi
daire., Mattioli, per Frisi: the frog, la canzone di un giovane mila
nese, Maurizio Morsico, folgorato dalla musica nera. Ancora: Sa-
kamoto, che con la canzone del film Furyo è entrato tra i grandi 
del momento. Il .processo, è contro le hit parade. 

Raidue, ore 20.30 

«I giorni del 
cielo»: perla 
del cinema 

made in USA 
Spettatori italiani, stasera in TV (RAI 2, ore 20.30) c'è l'occasio

ne di farsi perdonare un peccato: l'aver trascurato, alcuni anni fa. 
il film / giorni del cielo, un autentico gioiello del cinema americano 
«sommerso., quello che rinuncia a mostri ed effetti speciali per 
andare dritto al cuore della vita. Il regista è Terence Malick. un 
laureato in filosofia a cui Hollywood ha consentito di realizzare, in 
un arco di oltre anni, la miseria di due film: / giorni del CÌFIO, 
appunto, nel 1978 e l'altrettanto bello La rabbia giocane nel 1971. 

Nei (.mi-m del ciclo c'è tra l'altro, agli inizi della fama, un attore 
che oggi va per la maggiore: Richard Gere. consacrato nuovo «bei
lo. di Hollywood. La storia è ripresa dagli schemi più tipici del 
melodramma (un triangolo amoroso), ma Malick la ambienta nel
l'America rurale del primo "900 trasformandola, da un lato, in un 
grandioso poema visivo (gli sterminati campi di grano, quell'incre
dibile casa colonica che ricorda // gigante, tutto fotografato con 
meestria da Nestor Almendros) e. dall'altro, in una lucida disser
tazione sui rapporti economici e di classe che condizionano anche 
gli affari di cuore. 

Al fianco di Richard Gere nel ruolo di Bill, il triangolo è comple
tato da Brooke AdamseSam Shepard,entrambi bravissimi: Linda 
Manz. l'inquietante ragazza di Out of the Blue di Oennis Hopper. 
è la narratrice. Le musiche sono di Leo Kottke. forse il più grande 
chitarrista di miiMca folk americana attualmente sulla scena. 

Raiuno, ore 20.30 

«Come le 
foglie»: la 

prosa torna 
in televisione 
Con la commedia -Come le foglie-, il capolavoro di Giuseppe 

Giocosa, prosegue sulla Rete uno il calo dedicato ai grandi testi 
della prosa italiana e straniera. -C»rr,e Ir foglie-, per la regia di 
Leonardo Cortese, è interpretato da Ugo Pachai (nella fotol. Isa
bella Goldmann, Ferruccio De Cererà. Nora Villa. Marzia Ubaldi. 
L'intento dei curatori del programma. Antonucci e Bertoli. è quel
lo di riawicinare il pubblico televisivo alla grande prosa. L'esperi
mento è Ria Maio tentato lo >cor-o anno con un ciclo di otto 
commedie 

Raiuno, ore 22,20 

Hollywood 
chiede 

lavoro a 
Cinecittà 

Dolce cinema - Gli atton di 
HiAlyu tx>d nel cinema italiano, 
i! programma in tre pani di 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza (di cui nei giorni scor
si abbiamo anticipato le inter
viste a Sterling Hayden. Rod 
Steiger e Gore Vidal) prende il 
vìa questa sera. È una carrella
ta di volti notissimi, noti e me
no noti, targati U.S.A.. che rac
contano le loro esperienze ita
liane. tra le feroci osservazioni 
di scrittori, sceneggiatori e at
tori italiani (e no). Trenta atto
ri chiamati a testimoniare sul 
nostro cinema, sia di «prima se
rie» che di «serie B» 

Raidue, ore 22.15 

I pomodori 
pelati: un 
test «Di 

tasca nostra» 
Di tasta nostra, costretta in 

orari sempre più .notturni-. 
continua la .contestazione-: è 
cosi saltato — ad esempio — la 
settimana scorsa il servizio sul
la dannosità della benzina che. 
ora permettendo, viene ripro
posto stasera. Seguirà un'in
chiesta sulla «parcella dei no
tai.. La redazione della rubrica. 
a cura di Tito Cortese e Rober
to Costa. ha cercato di stabilire 
quali sono — e se esistono —• 
norme retributive peri notai II 
test settimanale riguarderà i 
pomodori pelati in scatola II 
computer analizza i pa-ti di un 
istituto per anziani 

L'opera Gran successo a Roma per il lavoro di 
Rossini, anche se la regìa di Ponnelle ha puntato 
troppo sul lato farsesco, dimenticando il dramma 

Quant'è ricca 
Cenerentola! 

Due m o m e n t i del lo spet tacolo « C e n e r e n t o l a » 

ROMA — La Ct'Htrento/a di Rossini 
— si è avviata con un .tutto esaurito» 
al Teatro dell'Opera — presenta al
cune varianti nei confronti della fa
vola di Perrault. Qui (la favola risale 
al 1697 e vede la luce insieme, tra 
l'altro, con Cappuccetto rosso. La bel
la addormentala nel bosco. Il gatto con 
gli \iitali) c'è l'intervento delle fate, 
la scadenza della mezzanotte, la 
scarpina che sfugge dal piedino. Nel 
libretto di Jacopo Ferretti, la fata è 
sostituita da un inviato del principe, 
che si presenta in casa di Cenerento
la sotto le spoglie di un mendicante e 
che, poi, farà portare abiti e gioielli 
anche alla derelitta. La mezzanotte 
non ha alcuna incidenza, e la scarpi
na è sostituita dallo «smaniglio» (il 
braccialetto): occorrerà trovare il 
braccialetto uguale dell'altro brac
cio per ritrovare la fanciulla. 

Qualche modifica si ha anche nel
lo scambio dei ruoli tra principe e 
scudiero (succede così anche nel Don 
('.miaiiiii. tra servo e padrone), per 
essere sicuri che l'innamoramento 
riguardi la persona e non il suo ran
go. Cenerentola, naturalmente, si in
namora dello scudiero che, buon per 
lei, alla fine risulta essere il principe. 
La famiglia di Cenerentola (Don Ma-

Programmmi TV 

gnlfico e le altre due figlie) rimane 
scornata, ma, facendo buon viso a 
cattivo gioco, partecipa cordialmen
te alla festa. Sparisce, cosi, il sovran
naturale, e tutto è nelle mani degli 
uomini. 

Il Teatro dell'Opera presenta que
sta Cenerentola in un opulento spet
tacolo che si scosta anch'esso dalla 
tradizione, realizzato da Jean-Pierre 
Ponnelle (scene, costumi e regìa so
no suoi) che, a sua volta, introduce 
elementi di novità. 

Dicono che questa Cenerentola di 
Ponnelle sia ormai un «classico». Ma 
la classicità, pensiamo, è tale in 
quanto, avendo una validità univer
salmente riconosciuta, diventi patri
monio di tutti. 

La realizzazione di Ponnelle, inve
ce. spregiudicata e brillante (alla fi
ne ci scappa anche il fotografo con la 
testa sotto il panno nero), finisce con 
Io sminuire la portata della musica 
essa, sì. «classica*. Il regista fa di un 
«dramma giocoso» una «farsa comi
ca». proiettata nel clima prevalente 
di un'azione mimica. 

Il risultato? E" quello di un movi
mento scenico, meccanicamente 
continuo, che riduce i personaggi 
(specialmente il padre e le due figlie 
piene di pretese) a burattini perpe
tuamente mimanti il gesto musicale 

e continuamente ondeggianti come 
manichini o automi. La «verità* di 
un personaggio quale Cenerentola 
stenta a farsi valere, nonostante la 
calda e intensa interpretazione, sce
nica e vocale, di Lucia Valentini Ter-
rani. Talché sembra spropositato 
proprio la grande musica rossiniana. 
drammaticamente e giocosamente 
realizzata da Gabriele Ferro, applau-
ditissimo, giustamente lontano dalla 
parodia e dal farsesco impianto di 
Ponnelle. II poderoso crescere della 
musica, i «concertati» più sconvol
genti, il famoso sestetto («Questo è 
un nodo avviluppato»), le arie, i duet
ti, i numerosi altri felici momenti, 
puntano tutti, diremmo, ad una ca
tartica sublimazione della presenza 
umana, più che ad una metamorfosi 
nel grottesco, qua! è quella coinvol
gente le sorelle di Cenerentola nel lo
ro iniziale deshabillé; Don Magnifico, 
il padre (si rivolge alle figlie con un 
bel «Miei rampolli femminini»), che 
gironzola con in mano l'orinale; gli 
svenimenti, i balletti e le sdraiate sui 
tavoli cui si abbandona lo stesso Don 
Magnifico. Rossini infila spesso un' 
orbita stratosferica e in essa la figu
ra umana, come accade negli odierni 
viaggi nello spazio, non può che esse

re esaltata. Inoltre, sfugge ai realiz
zatori dello spettacolo il risvolto ma
linconico, che spesso avvolge la mu
sica, e svela la crisi di Rossini ormai 
ossessionato dal «comico» (e con Ce
nerentola — 1817 — la smette di scri
vere opere buffe), che, invece gli vie
ne largamente propinato. Avremmo 
preferito una chiave «drammatica* a 
quella marionettistica. 

Lo spettacolo, però — si è già detto 
— è opulento, funziona bene e dà 
slancio e successo al Teatro dell'O
pera. 

Più attenti al contrappunto mimi
co che al punto musicale, sono ap
parsi Enzo Darà (vivacissimo Don 
Magnifico), Margherita Guglielmi 
(Clorinda) e Laura Zanini (Tisbe), 
ben calate nella pantomima gestua
le. Simone Alaimo ha disegnato un 
buon filosofo; Claudio Desderi ha 
spadroneggiato vocalmente e sceni
camente nei panni del cameriere. 
Paolo Barbacini ha, con eccellente e-
sito, compensato il rimpianto per la 
scomparsa di tenori rossiniani in 
grado di «insidiare» la straordinaria 
voce elargita dalla Valentini-Terra-
ni. Successo vistosissimo, con ap
plausi e chiamate agli interpreti tut
ti e agli artefici dello spettacolo. 

Erasmo Valente 

M a r i s a Fabbri 

Di scena 

Ascoltate la 
mia VOCE: così 
sarà la guerra 

V.O.C.E., Al bosco sacro di Tri-
via, al tempio d'oro. Testi da 
Virgilio, Omero, Corso, Euripi
de. Con Marisa Fabbri. Firen
ze, Spazio Teatrale Santa A-
pollonia. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Attrice disame
na, dal fisico perentorio e dalla 
personalità tutta particolare, 
Marisa Fabbri da anni si è stac
cata dai ruoli possibili per il suo 
talento modernissimo, rita
gliandosi uno spazio tutto par
ticolare, scegliendosi i ruoli im
possibili di una teatralità soli
taria sempre spinta al limite 
della provocazione, disadorna, 
prosciugata. 

Dopo la fondamentale prova 
delle Baccanti ronconiane che 
la videro artefice di un exploit 
impareggiabile che vinceva le 
leggi precedenti, concentrando 
la tragedia nella forza mutante 
di un'unica interprete e ricon
ducendola quindi ad una di
mensione ancora più primige
nia di quella corale, l'attrice ha 
deciso di studiare le possibilità 
espressive della voce. 

Ha spogliato il fatto teatrale 
da tutte le acquisizioni di una 
rappresentazione esteriore e Io 
ha concentrato tutto sul mira
colo della phoné: levando alla 
voce le incrostazioni romanti
che che ne possono fare un 
mezzo fuorviarne per ottenere 
uno spurio consenso. Siamo in 
un'era tecnologica e la voce può 
essere valutata come strumen
to. La conoscenza di questo 
strumento e il campo delle sue 
applicazioni espressive sono di
ventati il terreno e la misura 
delle sue prove. Prove che evi
dentemente sono imbevute di 
un così risentito senso etico e 
artistico da non perdersi mai 
nel puro formalismo. 

Eccola infatti da sola, nel 
sottile raggio di un riflettore 
che ne illumina appena il volto, 
comunicare gli echi di una pre
sa di coscienza rrorale nella sua 
più recente performance: 
V.O.C.E. Qualcosa più di un ti
tolo e delle iniziali degli autori 
alle cui opere ha fatto riferi
mento. Essi sono Virgilio. O-

D Raiuno 
10-11 .45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Ange>a 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggi» con gì eroi di cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cormne Oery 
16.15 .SPAZIOLIBERO - Associazione nazionale per il balletto 
18 3 0 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - TeieUm. con Mark Jenkms 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2C.C0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COME LE FOGLIE - Di Giuseppe Gaccsa. con Isabella Goldman e 

Ugo Pagliai Ret»a d, Leonardo Cortese 
7 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 DOLCE CINEMA - Gì- attori * Ho<!v*vocd nel c>r.ema i t * ar-o 
23 .15 MISTER FANTASY - Mus»ca e spenacr/o 
24 OO TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 0 10 OSE DIMENSIONI - Schede rnatemat-crte 

2 1 . 3 0 CONCERTO Orge R. Muti dal rrsagg-o fiorentino 
2 2 . 0 0 TG3 

O Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia: 9 -Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri
che; 10 .30 «Alice», telefilm.- 11 Rubriche: 11 .40 Help!, gioco musica
le; 12.15 «Bis», con M . Bongiorno; 12.45 «0 pranzo è servito», gioco 
• premi; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm: 18 .30 «Popcorn». spetta
colo musicale: 19 «Giorno per giorno», telefilm; 19 .30 «Zig Zag». 
gioco a qui i ; 2 0 . 2 5 «Love boat», telefilm; 21 .25 Film «Donne v'inse
gno come si seduce un uomo»; 23 .25 Sport; Boxe: 1.25 Film «ti 
terrore sul monde». 

L_I Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9 .30 Telefilm; 10 «La fami
glia Fitzpatrick»: 11 Film «Saint Louis Blues». 12.20 «M'ama non 
m'ama, gioco a premi. 13 .20 «Maria Maria». 14 «Magia»; 14.50 Film 
• I l leone d'inverno» 12* p.l: 16 .20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 
17 .20 «Cuore», cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bradford». 18 SO 
«Marron glacé»; 19 .30 «M'ama non m'ama». g>oco a premi; 20 .25 i U n 
milione al secondo», con Pippo Baudo. 2 3 «Dynasty». 

[J Raidue • Italia 1 
I O - I 1.4b TELEVIOEO - P#g .-e dT.osira:n.e 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Reg<a » Leene M i " , - , 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I R£ DELLA COLLINA - Te'et ;m con B.~. D > e 
14.30 TG2 - FLASH 
14 .35 -16 .10 TANDEM - AttuaMa. g-ocr». osp-ti. videogame* 
16 .10 IAIGUEGLIA: CJCl ISMO 
16.30 OSE - BAMBINI ALL'OPERA - Quasi un v-*3-3»o rei melodramma 
17.00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - Te>f*n con Ernest Bararcene 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE • Te le rà . con Robert Wagner 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I GIORNI DEL CIELO - Film d. Terence Mahck. Interpreti: futuro 

Gere e Brooke Adams 
2 2 . 0 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 DI TASCA NOSTRA - A cura o> Tito Cortese 
2 3 . 1 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Con Joan Co&ns 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 

8 3 0 «hello SpanK». cartoni animati. 8 .50 «Carovana verso il West». 
10.15 Film «Il giglio nero»; 12.15 Rubrica di dietologia: 12 .30 «Strega 
per amore»: 13 Bici Bum Barn; 14 «Operazione ladro». 15 «Harry O ». 
16 Bim Bum Barn: 17 .40 «La fuga dt Logan»; 18.40 «L'uomo da sei 
milioni di dollari»; 2 0 «ti tulipano nero» cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Simon 
& Simon»: 2 1 . 2 5 «Drive In», spettacolo musicale: 23 .15 Film «F.F.S S. 
special». 2 3 . 5 0 Film «Le pinole di Ercole». 

O Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Una ragazza io pericolo», telefilm; 
13 .30 «L'enigma Borden». sceneggiato. 14.25 Mangtmama: 15 3 0 
Cartoni: 17 Orecchie-echio: 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato: 
18 .20 Bim bum bambino: 18 .40 Shopping - Telemenù: 19.20 «Gh 
affari sono affari»; 19 .50 «Detective School». telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: 
basket: 21 .45 Pianeta moda; 22 .15 Film «Agente Newman». 

Q Euro TV 

D Raitre 
10-11 .45 TELEVIOEO - Pagare cUnosrraT.-ve 
16 .00 OSE • LE MACCHINE E LA TERRA 
16.30 L'ISOLA DEL TESORO - Dal romanzo d> Stffve-.son 
17.20 OSE - ESPERIMENTI DI FISICA 
17.50 MUSIC IN CAGE Ol PETER RICHARD 
18 25 L'ORECCHIOCCHIO • Ouis. un QJOT<ÌA.-O d rrusca 
19.00 TG3 - T V 3 REGIONI 
20 0 5 OSE - I l MEDITERRANEO - l.-ifli^-ua 0 " e e t t i ned terra-** 
20 .30 3 SETTE - inr-jgn. sul attja'.ta poltra 

7 .30 «Lwpin Ut», cartoni animati: 10 .30 «Pevton Place», telefilm: 
11.15 «Toma», telefilm; 12 «Buck Rogers». tel«f»Vn: 13 «Ttgerman». 
cartoni animati; 13 .30 « lupm m». cartoni animati; 14 «Pevton Place». 
telefilm. 14.45 «Toma», telefilm; 18 « lamù». cartoni animali. 18.30 
« lupm IH», cartoni animati. 19 «Tigerman». cartoni animati. 19.30 
«Buck Rogers». telefilm.- 2 0 . 2 0 Film «Alle donne piace ladro». 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A: 13 .30 «t gatti di Chattanooga», cartoni animati: 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 14 .30 Accendi un'amica spe
cial (2* p I: 15 Film «L'uomo ternvnale»; 17 «Space Gemes». gtoch* a 
premi - «l gatti di Chattanooga», canon» animit i , 18 .30 «Detective 
anni 30». telefilm. 19 3 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 2 0 «Fire-
house Squadra 23» . telefilm. 2 0 . 3 0 Film «Compagni di viaggio». 23 .30 
«Canan». telefilm. 2 3 3 0 Film «Violenza m campo». 

Scegli il tuo film 
DONNE VI INSEGNO COME SI SEDUCE UN UOMO (Canale 5, 
ore 21.25) 
Una bella dottoressa, che ha scritto un libro con Io stesso titolo del 
film, viene circuita da quel furbone di Tony Curtis, il quate scopre 
che la docente in seduzione ha molti problemi con gli uomini. Lei 
è la sfortunata Nathalie Wocd, dagli occhi splendenti.mentre c'è 
nel film anche un'altra signora dagli occhi famosi, che è la affasci
nante Lauren Bacali. Regista di questa garbata commedia è Ri
chard Quine (1964). 
TERRORE SUL MONDO (Canale 5. ore 1.25) 
Fantascienza notturna alla insegna dell'inverosimile più ancora 
che del futuribile. La storia è questa: una spedizione scientifica va 
alle caccia di un animale mai visto e infatti lo trova e Io riporta in 
Fionda. Somiglia agli umani, ma è un pesce. Viene operato, in 
modo che possa vivere anche nell'atmosfera. Poi sorge una que
stione di gelosia tra il professore capo della spedizione. la moglie e 
un altro. Il professore uccide il rivale sotto gli occhi del «mostro., 

, il quale si libera dalle sbarre e. vuoi per sdegno vuoi per far finire 
in qualche modo il film, uccide a sua volta I assassino. Poi fugge e 
M getta in acqua, ma onru-.i non è più acquatico e muore annegato. 
Il regista, pegpio r*r lui, è John Sherevood (1956). 
SAINT LOUIS BLUES (Rete 4. ore l i ) 
Datato 19.">3. questo film offre la occasione di vedere all'opera Nat. 
• King. Cole in una stona ambientata nel mondo del jazz. Un 
giovane professore di musica si arrabatta tra i veti paterni e la 
difficolta di sfondare: alla tine gloria e felicità. Regista Alien Rei-
sner. 
IL GIGLIO NERO (Italia I. ore 10.15) 
Un ottimo regista (Mervyn Le Roy) e un lenta proprio diffìcile per 
questo mattutino. Volendo si potrebbe apparentare con la serie 
programmata dalla RAI «I bambini ci guardano», anche se qui sono 
piuttosto gli adulti che guardano ai bambini con vivo orrore. Una 
piccola, invidiosa di un premio scolastico attribuito a un altro 
bambino, partecipa ad un pìc-nic nel quale il premiato cade in 
acqua e muore. Sul corpo vengono riscontrate parecchie lesioni: il 
bambino e stato ucciso. Orribili sospetti nascono nei genitori deila 
bambina quando scoprono che nasconde in casa oggetti apparte
nuti alla vittima. 
I.E PILLOLE DI ERCOLE (Italia I. ore 23.50) 
Finalmente una commedia, anche se non si tratta certo di un 
capolavoro. Siamo nel pasticcetto italiano, firmato da Luciano 
Salce, con il solito gusto di scambiarsi le mogli e i_ loro favori. 
Perlomeno, però, c'è Vittorio De Sica e insieme a lui Nino Manfre
di. Sylva Kostina e Andreina Pagnani. La storia parla di un medi-
coche in preda ad un eccitante ha una avventura con una signora. 
AGENTE NE*VM\N (Montecarlo, ore 22.15) 
Purtroppo non c'è Paul Newman. ma George Peppard. attore 
forse altrettanto bello ma meno dotato. Interpreta il ruolo di un 
incorruttibile poliziotto che si batte contro la mafia della droga 
nom»tante tutte le protezioni di cui gode un boss, ovviamente 
italo-americano Regista Richard T. Heffron (19741. 

mero, Euripide e Gregory Cor
so. Ma sono soprattutto la pale
stra di esercizi di una voce che 
si allena in un difficilissimo e-
quilibrio dando ai suoi virtuosi
smi lo spessore di un tessuto 
poetico colmo di risonanze. La 
voce di Marisa dà suggestioni 
di immagini ad una accorata e 
pietrificata meditazione sulla 
guerra e sui suoi orrori. Oggi e 
sempre. 

Sono quattro capitoli nei 
quali «si percorrono le tappe di 
una mutazione antropologica.. 
Il percorso drammatico è co
struito sui testi di Virgilio (E-
nea, pacifico per natura e belli
coso per destino). Omero (Et
tore che indossa tracotante le 
armi di Patroclo, altra vittima 
di un codice di violenza a lui 
estraneo). Cassandra (vaticina-
trice insieme di pace e di ven
detta, impotente a intervenire 
negli avvenimenti che espone 
con lucida veggenza), fino al 
barocco e disincantato concre
scere della poesia contempora
nea in Bomba di Gregory Cor
so. 

La poesia classica e lo speri
mentalismo moderno si fondo
no insieme per dar vita ad uno 
spettacolo che pretende di defi
nirsi tale, senza addentrarsi 
nelle definizioni limitative di 
recital, lettura, ecc. Perché, a 
ben guardare, gli accorgimenti 
di un modo totale di far teatro 
fanno capolino, con la ricchezza 
delle suggestioni illuminotecni
che. Il corpo e i gesti hanno una 
pregnanza che si rivela non 
complementare alla parola, ma 
ad essa consostanziale. Hanno 
anzi un compito emotivo forse 
ancora più marcato di quello 
della parola. Sottolineano le 
strutture e i mutamenti, segna
no in Qualche modo le tracce 
visibii del percorso interiore. 

Lo spettacolo richiede natu
ralmente una notevole parteci
pazione dello spettatore, che 
deve essere sempre vigile, non 
abbandonandosi mai alla mor
bida tentazione della distrazio
ne: perduto il filo di Arianna 
cade la tensione, cadono i rife
rimenti, resta soltanto il pre
ziosismo di una performance. 

Sara Mamone 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
Onda verde 6.02. 6 .58 . 7.58. 
9 58 . 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18 5 8 . 20 58 . 22 .58: 6.05 La 
combinazione musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
do anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: U . I O c L a k m a e i f a i ò » ; 11.30 
Top story: 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 2 0 La rMgenza: 13 28 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
RadKxmo per tutti; 16 H paninone; 
17.30 Radiouno Eftngton: 18.05 
Spanohbero. 18 3 0 Musica sera: 
19.15 Ascolta si fa sera: 19 20 Au-
dobox; 20 Su il s-pario. 2 0 SO • leg
go. 2 1 03 La gostra. 2 1 2 5 Dieci 
rranuti con : 21.35 Musica nona: 
22 Stanotte la tua voce: 22 .50 Oggi 
al Parlamento. 23 05 -23 £8 La tele
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 30 . 
7 30 . 8 30 . 9 30 . 11.30. 12.30. 
13 3 0 . 15 30 . 16 3 0 . 17 30 . 
18.30. 19 30 . 22 30 . 6 I gwrm; 
7 20 Parole di vrta. 8 Infanzia, come. 
perché.. : 8 45 Ala corte £k re Artu-
si; 9 .10 Tanto è un gioco: 10 3 0 
Raowdue3131; 12 10-14 Trasmrs-
s-or» regonafc: 12 4 5 Decogame: 
15 R**ot»bk»d; 16.35 Due di po-
menggK»; 18 32 Le ore deca musata; 
19 5 0 Viene la sera; 21 Radod-je 
sera >azz. 21 30 23 29 Radodue 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45 . 11.45. 13 4 5 . 1 5 15. 18 45 . 
2 1 . 23 53 . 6 55 . 8 30 . 11 • c o n 
certo: 7 30 Prima pagana: 10 Ora 
•D»; 11 48 Succede w* ttafca: 12Po-
merigge museale: 15.18 GR3 cul
tura; 15 3 0 Un ceno discorso: 17 
OSE: letture di autori lat«v; 19 Spa-
zotre: 21 Rassegna delle riviste: 
21 10 La scienza. 2 1 4 0 OHvwr 
Wessiaen. 22 30 Pettairia e psicoa-
nabsi. 23 05 II iazz. 23 4 0 n raccon
to db mezzanotte 
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/ Clash a 
Milano 

il 27 e 28 
ROMA — I Clash saranno in 
Italia e il 21 e 28 febbraio solo 
al Palazzo dello Sport di Mila
no. Annunciando il tour, gli 
organizzatori della Hcst Kven-
ts h a n n o precisato che non è 
stato possibile ospitare concer
ti del gruppo nel Centro Sud 
per la ormai sempre più grave 
mancanza di strutture adatte. 
Il termine per l'acquisti dei bi
glietti per corrispondenza sca
de 4 giorni prima del concerto 
mentre costo del biglietto e 
viaggio in pul lman andata e 
ritorno per Milano costerà 65 
mila lire. 

Berlino 84 

of 

Al Festival poche novità dagli USA 
Né «Star 80» di Bob Fosse, né «Terms 

endearment» di James Brooks hanno convinto Shirley McLa ine e Debra W i n g e r in una scena di « T e r m s of endearment» di James Brooks e. 
basso, Mar ie l Hemingway nei panni di Dorothy S t r a t t e n net film di Bob Fosse «Star 8 0 » 

Hollywood, che delusione! 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

BERLINO - Due brutti film 
americani potrebbero spargere 
sul Festival il sale della polemi
ca. anche se Merlino è una ma
nifestazione che, ai guai, ha or
mai fatto il callo: è ancora vivo 
il ricordo delle chiacchiere che. 
anni fa. accompagnarono la de
signazione del direttore Moritz 
de Hadeln (.colpevole., a detta 
di alcuni, di non avere passa
porto tedesco) e la presenza del 
111 in di Michael Cimino / / roc-
cìatnre che provocò il rientro in 
patria delle delegazioni dei 
paesi dell'Est. Anche l'anno 
scorso, tanto per gradire, la de
legazione di Varsavia pretese il 
ritiro di un film della R D T giu
dicato offensivo nei confronti 
della l'olonia.% 

Quest'anni! le polemiche so
no. per ora, ancora striscianti: 
chiacchiere di corridoio, isolati 
articoli di giornale. Ma le rimo
stranze nei confronti del Festi
val sono sostanzialmente due: 
scarsa attenzione per il prodot
to tedesco che. con il nuovo go
verno democristiano, si sente 
sempre meno protetto in pa
tria. ed eccessiva presenza a-
mericana a scapito dei paesi 
dell'Europa dell'Est. Sul primo 
punto è difficile essere d'accor
do, perché la RFT è degnamen
te rappresentata sia quantitati
vamente che qualitativamente 
(un discorso diverso varrebbe 
per la RDT. il cui cinema non 
ha però mai avuto grande riso
nanza internazionale). Sul se
condo, invece, qualche lamen
tela potrebbe sorgere, soprat
tutto se i colossi USA continue
ranno a rivelarsi delle -bufole-, 
come è stato il caso dei due film 
cui ci riferivamo in apertura: 
Star 60 di Bob Fosse e Terms of 

endearment (uscirà tra poco in 
Italia col titolo Voglia di tene
rezza) di James Brooks. 

Di -Sfar 80, visto che Fosse è 
appena stato in Italia, si do
vrebbe sapere quasi tutto: è la 
ricostruzione romanzata della 
tragica vicenda di Dorothy 
Stratten. giovane e ingenua ca
meriera in quel di Vancouver 
che grazie ai maneggi di Paul 
Snider, bellimbusto di provin
cia che la portò all'altare, com
parve nuda sul paginone cen
trale di Playboy, fu eletta play-
mate dell'anno e iniziò una 
promettente carriera cinema
tografica. Ma sul set di E lutti 
risero nacque un flirt tra lei e il 
regista Peter Bogdanovich che 
il gelosissimo Snider non riuscì 
a sopportare: uccise la ragazza 
e si suicidò subito dopo con un 
fucile da caccia grossa. 

.S'rar 80 è un film o clamoro
samente sbagliato o clamorosa
mente falso. Fosse lo riempie di 
moralismo, ma senza dare alla 
propria indignazione un bersa
glio da colpire. Forse l'obiettivo 
è il mondo di Playboy, la falsità 
e la crudeltà dell'industria del
lo spettacolo. Ma nel film il di
rettore di Playboy Hugh He-
fner è descritto come una spe
cie di patriarca, forse laido ma 
tutto sommato signorile e pa
terno. e la figura peggiore la fa 
il regista (chiamato Aram Ni
cholas) che dovrebbe adombra
re la figura di Bogdanovich. In 
realtà Fosse è troppo furbo per 
sputare veleno su un mondo a 
cui egli stesso appartiene, ma 
non abbastanza abile per dare 
al film una sostanza drammati
ca che vada al di là della pole
mica. Il personaggio di Dorothy 
(interpretato da una Mariel 
Hemingway insipida nonostan
te i seni rifatti, e che recente

mente — ironia della sorte — 
ha imitato la povera Stratten 
comparendo sul medesimo ro
tocalco) è di una inconsistenza 
totale, e Star 80 finisce per di
ventare un film su Paul Snider 
e sulia sua sete di gloria, a con
fermare la curiosa predilezione 
di Fosse per i personaggi ma
schili sgradevoli: dopo il regista 
presuntuoso e sottaniere di Ali 
that jazz abbiamo ora questo 
piccolo arrampicatore sociale, 
che forse non meritava tanta 
fatica e tanto inchiostro spre
cati. 

Se Sfar 80 è forse (tale per lo 
meno l'opinione di Bogdanovi
ch, che ha mandato a Fosse i 

| propri avvocati) un film che 
non s'aveva da fare, come il fa
moso matrimonio manzoniano, 
Terms of endearment (alla let
tera «Espressioni di tenerezza.) 
è semplicemente un film balor
do. Narra il rapporto tra una 
madre (Shirley MacLaine) e 
una figlia (Debra Winger): que
st'ultima si sposa, diventa ma
dre a sua volta di tre bambini, 
va a vivere in un'altra città; la 
madre, (vedova da molti anni) 
ha una relazione felle ma tene
rissima per un bizzarro ex a-
stronauta (Jack Nicholson). Al
le incomprensioni sentimentali 
si aggiungono le tragedie fisi
che: la giovane si ammala di 
cancro e muore, mentre intorno 
a lei la famigliola sbigottita si 
riunisce e ritrova a suon di la
crime la forza per andare avan
ti. 

Terms of endearment ha ap
pena ricevuto la bellezza di 11 
candidature agli Oscar, e siamo 
pronti a scommettere che ne 
vincerà un bel po' (e sarà diver
tente assistere alla lotta d a w e -

Una scena da «La Regina e gli insort i» di Ugo Be t t i 

Di scena 

Come è brutta 
questa Regina in 

camicia nera 
I_\ KI.f.INA I G I . I INSOKII 
di L go l icit i . Krgia di Sucr i 
I j d o ^ a j u . Impianto scenico 
di Sergio Dcsandro Salvati . 
Costumi di Santi Migncco. 
Interpreti principali: Bianca 
Toccafondi. t .miliu Bonurrì . 
Pianel la Dentoni . Giul iano 
Ksperati. Klio Itertololti. 
Claudio Dani . Mario Manci
ni . Knrico Salvatore. R o m a . 
Teatro Centrale. 

La ricorrenza dei t r e n f a n -
ni dalla morte di U g o 3 e t t i 
(1892-1953) pro lunga i suoi 
effetti nel t empo: mentre gi 
ra per l'Itaiia un'ediz ione di 
Ciirruìwr ni Palazzi) d-- Cii„-
,\ìi;in <regista Costa) , c h e a-
veva esordi to in a u t u n n o , e 
mentre si a n n u n c i a u n n u o 
vo a l l e s t imento di Delitto al-
ristia delle Capre, e cco tor
nare al la ribalta Lo Regina e 
qli inerii. U n t i to lo fra i m e 
n o memorabi l i del l 'autore 
m a r c h i g i a n o — o da r a m 
mentare . p iut tosto , por !e 
c ircostanze s t o n c h c in cui 

nacque —. a n c h e se a l l 'epoca 
del la s u a -pr ima- ( iniz io del 
I951)po;egio- . -arsidi n o m i di 
grande prest ig io , da Ales
s a n d r o Blaset l i . regista , agl i 
interpreti principal i . Andre i 
na Pagr.am e G i n o Cervi: 
truccato , ques t 'u l t imo , da 
Lenin, m e n t r e su l lo s cher 
m o . nel lo s t e s s o periodo, a v 
v iandos i la m a l a u g u r a t a s e 
rie di -Don C a m i l l o &r P e p p o -
ne». avrebbe cercato di raffi
gurare u n a spec ie dì S ta l in 
basso -padano . 

Circostanze s tor i che , s i è 
detto: c h e Ci Betti fecero, n o 
lente o vo lente , nel c l i m a de l 
la guerra fredda, de l lo s tra
potere de , di u n a repress ione 
s p e s s o s a n g u i n o s a in c a m p o 
soc ia le , u n c o m m e d i o g r a f o 
di reg ime , a v v a n t a g g i a t o o l 
tretutto da l l ' imperversare 
del la censura su l le opere dei 
suoi co l lcghi i tal iani e s t r a 
nieri. moderni e ant i ch i (si 
arrivò, quel le s c i a g u r a t e s ta 
g ioni , a proibire LAI Ma>.ort:-
giJa di Machiavel l i ) . 

Certo , a lcuni test i di Betti 
( c o m e il g i à c i ta to 
Corruzioni-, o il precedente 
Vento notturno, o altri c o m 
post i pr ima de l la guerra , d a 
Frana allo Sealo Xord al Dilu
vio) m a n t e n g o n o u n a loro 
val idità; m a La Regina e gli 
insarti non è dì essi: d a troppi 
e l e m e n t i vi r isulta, infatt i , il 
m a r c h i o del b a s s o servizio, 
reso da u n o scri t tore (e m a 
gis trato) g ià fasc i s tegg iante 
ai nuovi potent i , c h e a v e v a 
n o m e s s o in ga l era tant i par
t ig iani . e l a s c i a v a n o rifiorire 
la m a l a p ianta del l 'evers ione 
nera. 

Il quadro del la v icenda . 
ne l la Regina e gli insorti, è 
que l lo d'un conf l i t to c ivi le . 
d 'una c r u e n t a r ivoluzione , 
s i tuat i in u n p a e s e ipotet ico , 
m a c h e per mol t i palesi a c 
cenn i e v o c a n o l 'al lora recen
te lotta l iberatrice in Ital ia, 
r iguardata in u n a prospett i 
va rozzamente reazionaria . 
Vero è c h e il n u c l e o t e m a t i c o 
del d r a m m a potrebbe co l lo 
carsi in u n qual s ias i c o n t e 
s to: la -presa di coscienza» 
del la protagoni s ta n o n h a 
nul la di .pol i t ico- , a l m e n o 
n o n in s e n s o s tre t to ; g i a c c h é 
questa povera d o n n a di vita , 
non più g i o v a n e , inaridita e 
incatt iv i ta , si r ende s e m p l i 
c e m e n t e c o n t o del la propria 
d i g n i t à di e s sere u m a n o , e 
acce t tando io «scambio , c o n 
la -Reg ina- persegu i ta ta d a 
gli -insorti* ( la quale , a ogn i 
buon c o n t o , perirà pure lei) 
n o n fa c h e indossare , a l m e 
n o per la morte , la veste d e 
c e n t e nega ta l e d a un'oscura . 
g r a m a , infel ice es i s tenza . 
A n c h e qui , inut i le sottol i 
near lo , s i avver te u n in f lusso 
di Pirandel lo , i n s i e m e con i 
riflessi, captat i u n po' a orec
c h i o . d i cer to e s i s t e n z i a l i s m o 
transa lp ino , d irot tato a b b a 
s t a n z a in ej-ir-'iriis verso u n a 
direz ione f ideist ica, n o n s a p 
p i a m o poi q u a n t o s incera . 

Il r i tratto de l la s v e n t u r a t a 
Argia ( sventurata s i n dal l 'a
nagrafe . per via di quel n o m e 
imposs ib i le ) è d i s e g n a t o , lo 
riconosciamo volent ieri , c o n 
u n trepido s crupo lo di verità 
dal l 'attrice B ianca T o c c a -
fondi . c h e n o n m a n c a di por
vi. g i u s t a m e n t e , accent i di a-
mar a ironia, a d i ss iparne l'a
lone patet ico . Ed Emi l io B o -
nucc i , nel p e r s o n a g g i o del 
• c o m m i s s a r i o , sp ie ta to m a 
problemat ico , h a q u a l c h e 
b u o n m o m e n t o . Ma la corni 
ce è grossa , e pesante , e n o n 
la a l l ev iano n e la regia, n é le 
prestazioni degl i altri inter
preti. 

Al «Lento» 
si parla di 

sceneggiatori 
IIO.MA — Appuntamento con 
la sceneggiatura italiana oggi 
pomeriggio al -I.euto». Dedi
cato ad uno degli aspetti più 
in crisi Ufi nostro c inema rin
contro. che chiude il ciclo di 
dibattiti organizsati dal Sin
ducalo critici cinematografici, 
metterà a confronto gli autori 
della vecchia guardia come 
Suso Cccchi D'amico, Ugo Pir
ro, Age e Scarpelli, con le nuo
ve firme della sceneggiatura 
italiana come Enrico Van/ina, 
Salvatore l'iscicelli, Enrico Ol-
doiui, Franco Ferrini. 

ro .ni famiglia, tra la MacLaine 
e la Winger, nominate nella 
stessa categoria). Si sa che Hol
lywood, con gli Oscar, premia 
se stessa: in questo caso pre-
mierebbe non solo un esempio 
della più sfrenata paccottiglia 
sentimentalistica che ha tanta 
presa sul pubblico americano 
(del resto gli Oscar a Kramer 
contro Kramer e a Gente co
mune, che però al confronto di 
Terms of endearment sembra
vano capolavori, sono storia re
cente); premierebbe anche un 
tipico esempio di prodotto con
cepito per la TV, con ritmo 
fiacco e abbondanza dì primi 
piani secondo Io stile delle peg
giori soap-opera (del resto è 
quella la scuola da cui proviene ' 
il regista James Brooks, alla 
prima esperienza per il grande 
schermo). Uno schema produt
tivo finalizzato al doppio uso 
dei film, tipico ormai delle 
grandi case hollywoodiane (la 
Paramount. in questo caso), 
ma che appiattisce lo stile e 
crea degli ibridi vagamente mo
struosi. 

Ma del resto è difficile accu
sare Berlino di aver «scelto. 
questi due film: nell'ambito 
della produzione americana, i 
festival sono spesso costretti a 
scelte non sempre esaltanti, ed 
è anche vero che le grandi di 
Hollywood non sembrano più 
considerare «indispensabili» i 
festival europei. Sarà un caso, 
ma la «campagna europea» di 
Star 80 e di Terms of endear
ment ha in Berlino una sempli
ce tappa, visto che Fosse e Ni
cholson stanno compiendo giri 
promozionali assai più vasti. 
Come non è un caso che la Pa
ramount abbia imposto Terms 
of endearment (che bene o ma
le è diretto da un esordiente) 
fuori concorso, mentre in com
petizione c'è Love streams di 
un autore come Cassavetes che 
però è notoriamente poco ama
to dai boss hollywoodiani. I 
grandi produttori sembrano 
imporre il proprio volere ai fe
stival e forse non aspettano al
tro che il momento di abbando
narli. Per certi versi sarà il car
tellone di Cannes a dirci una 
parola più precisa sulle strate
gie europee che Hollywood ha 
messo in cantiere per il 1984. 

Alberto Crespi 

Aggeo Savioli 

Cinema Aria di ripresa per gli studi. I dirigenti annunciano che 
il deficit si è assottigliato e che si punta al pareggio per il 1984 

Cinecittà non «perde» più 

3M"J£fc«3S' <T^^^^> *-**!*&*&$* 

- 7-***-»* • " - ^ ' g 9BW4^1»^»u 
Le s i r u n u r e e r e n e a C i n e c m à per g i rare it f i lm «Il marchese de l Grillo? 

ROMA — -Soche l'argomento è noioso, ma 
per una volta tanto parliamo di cifre, non 
di film-. Antonio Manca, amministratore 
di Cinecittà, è soddisfatto. Rispetto al 1981 
le cose sono migliorate notevolmente, e nel 
suggestivo studio ".». dove è stato ricreato 
l'interno coloratissimo di una reggia egizia
na. con tanto di piscina colma di latte, il 
dirigente della Società ha dato appunta
mento ai giornalisti. Niente enfasi, né 
trionfalismi, ma la semplice eloquenza del
le cifre. Scorrendo velocemente i numerosi 
fogli dattiloscritti contenuti nei press fcoofc 
celeste e bianco troviamo a pagina o l a per
centuale che sta più a cuore a Manca. Il 
l inguagpo è liuwcratiro-iìnanziatio. ma il 
pro>petiudice.s*mplific3ndo.che la perdi
ta di gestione rispetto al fatturalo si aggira 
per il 19>ìt attorno al 5 ' , . L'azienda, dun
que. sembra avviata verso il pareggio: e in 
ogni caso quel 5 '. è niente se paragonato al 
-21*. del 1982 e al -J7*. del 19S1. l'anno 
della crisi più nera. -Del resto — aggiunge 
Manca, aprendosi al sorriso — nella sua 
storia cinquantennale Cinecittà è stata in 
attivo solo nel 1962. ai tempi di Cleopatra.. 
E il nome della regina egiziana che fece 
perdere la testa a! condottiero romano An
tonio è riecheggiato una seconda volta ieri. 
quando Manca ha informato i giornalisti 
che il lussuoso set nel quale avviene la con
ferenza >tampa >erve appunto alla realizza
zione di uno short di M> secondi (regia di 
Georges l^utner. mago dei polizieschi 
francesi, fotografia di Luciano Tovoli» per 
la pubblicità di una saponetta chiamata 
appunto Cleopatra. 

in altre parole. Cinecittà si aggiorna. 
Abbandonata la -monocultura, del cinema. 
i dirìgenti dell'azienda dicono che l'unico 
modo per rilanciare gli studi di via Tusco-
lana consiste nel! abbracciare nuovi settori 
di produzione dell'immagine 'dal >enal • .5 

alle pubblicità e si comportano dì conse
guenza. Con una punta di orgoglio, afferma 
ancora Manca: «Alla fine del 1981 l'imma
gine pubblica della Società era quella de
gradata di un polveroso carrozzone che. si 
diceva, più lavorava e più perdeva denaro. 
Si era pure parlato di trasformare Cinecit
tà in un "museo del cinema". In questi due 
anni, invece, abbiamo lavorato sodo e i ri
sultati si vedono. Nel 19&1 chiuderemo il 
bilancio in pareggio e sin da oggi possiamo 
dire di essere stati in grado di riportare 
l'azienda alla sua giusta dimensione di in
dustria: efficiente, produttiva, equilibrata 
nella gestione. Di più. I.a Società non bru
cia più risorse, ma produce ricchezza, l 'n 
esempio? fjjdy Hauke. il film di Richard 
Donner, ha fatturato, per quanto riguarda 
Cinecittà. 1 miliardo e trecento milioni di 
lire. Ma complessivamente la produzione 
americana ha speso in Italia venti milioni 
di dollari*. 

Tutto bene, dunque? Sembrerebbe di si. 
anche se. a ben vedere, ritardi e difficolta 
non mancano. E vero, negli studi seno tor
nate a lavorare le troupcs straniere, france
si e americane in particolare, e anche le 
aziende pubblicitarie, dopo un primo mo
mento di diffidenza, hanno deciso di utiliz
zare le strutture di Cinecittà. Ma il livello 
produttivo è ancora al di sotto del necessa
rio e non tutti gli apparati (dalle salette 
dotate di moviole per 1 edizione e la sincro
nizzazione alle tecnologie elettroniche per 
la tv) hanno raggiunto il giusto grado di 
potenziamento. 

C'è poi. sempre aperto, il .problema Di-
nocitta.. Manca ha detto che sono ancora 
in corso le trattative per l'acquisto degli 
impianti di De Lauremiis. ma non ha for
nito ulteriori particolari. In sostanza, si a-
spettano i risultati deità perizia giurata che 
tre esperti dovrebbero completare entro 

marzo. Solo dopo, si deciderà se rilevare o 
meno dalla Banca Commerciale (si parla di 
20 miliardi in cinque anni, compresi gli in
teressi» il pacchetto azionario. Pare di ca
pire che il consiglio di amministrazione sia 
comunque disposto a portare a fondo l'ope-
razione-acquisto. confidando — sono paro
le di Manca — -sulle previsioni di merca
to. . Con l'acquisizione di Dinocittà. infatti 
l'azienda conterebbe su IT studi (12 + 5) 
complessivi, due dei quali potrebbero esse
re concessi . in affitto, a Canale 5. Sulla 
carta, l'operazione può sembrare lungimi
rante. ma bisogna ricordare l'obsolescenza 
aegli stabilimenti (dai punto di vista delia 
sicurezza» sulla Pontina e il dibattito sull' 
opportunità politico-culturale di simili ini
ziative. Sono in molti, infatti, a sostenere 
che sarebbe più logico e naturale orientarsi 
nell'area dell'esercizio. là dove non solo si 
sono registrati i maggiori danni, ma è note
volmente diminuita la possibilità di trova
re sbocchi a numerosi film italiani e stra
nieri di qualità. 

La discussione, duna uè. è aperta e inve
ste in profondità uno dei grandi problemi 
che il cinema industriale italiano ha di 
fronte: come, dove e per chi produrre. Cer-

, i o è che — come dice Manca — -in un 
momento di crescita esponenziale nel con
sumo di immagini (poco importa che sia 
attraverso la celluloide, il nastro, la tv. l'e
tere. il disco». Cinecittà non può restare 
alla finestra a guardare.. Gli invertimenti 
fatti fino ad ora (ad esempio il sistema di 
sonorizzazione dolby) lasciano hene spera
re. Ora si tratta di proseguire nella strada 
intrapresa, sfruttando al meglio quel rap
porto costo-qualità che ha già riportato in 
Italia attori, registi e sceneggiatori stranie
ri senza per questo mortificare la produzio
ne di qualità italiana. 

mi. an. 

perché rischiare? 
nelle aziende e nelle Ubere professioni, per errata 
interpretazione o per mancata conoscenza delle 

nuove leggi, spesso si può essere 

evasori fiscali 
senza volerlo 

per ridurre questo rischio, la rivista -

il fìsco i 
da otto anni garantisce aggiornamento, tempestività re 
d'informazione tributaria, riduzione o annullamento £ 
dei rischi di pesanti sanzioni civili e penali, raccolta 

per la consultazione celere 
"il fisco", ntl 1983, su*40 numeri per complessive 5388 
pagine. 380 commentì Interpretativi td esplicativi delle legp 
tributarie in vigore, decine di monografie tributarie, 404 leggi 
e decreti fiscali emanati nell'anno, 759 circolari e note 
ministeriali esplicative, 335 decisioni delle Commissioni 
tributarie e della Cassazione, 525 risposte gratuite ai quesiti 
del lettori. Insomma tutto quello che si può dare in campo 

tributario! 

132 pagine in edicola a L. 5.500 
oppure in abbonamento 

Abbonamento 1984.40 numeri, L. 175.000. Se pzgato entro il 
15 marzo, si avrà diritto a ricevere tempestivamente ì 10 
numeri pubblicati dal 1" ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 
intestato a ET.l. Sri . - Viale Mazzini. 25 - 00195 Roma 

COMUNE DI VOLTERRA 
PROVINCIA DI PISA 

AVVISO DI GARA 

Il Comuno di Volterra indice quanto prima una serie di licitazio
ni private per il conferimento dell'appalto dei seguenti lavori e per 
gli importi a base d'asta a fianco di ciascuno indicati: 

— Urbanizzazione di aree pubbliche in Saline di Volterra -
L. 9 9 . 3 5 0 . 2 1 0 . 

— Urbanizzazione di aree pubbliche in toc. «Ex Chiarugi» -
L. 1 3 0 . 8 1 7 . 4 5 0 . 

— Costruzione di un parcheggio nella frazione di Villamagna -
L. 1 3 0 . 2 3 6 . 2 1 0 . 

— Sistemazione di Piazza Martiri della Liberta da adibire a 
capolìnea autobus - L. 1 3 3 . 0 9 4 . 0 0 0 . 

— Realizzazione della viabilità pedonate pubblica in loc. «S. 
Felice» - L. 5 2 . 2 4 8 . 0 0 0 . 

— Adattamento locali del Conservatorio di S. Pietro ad Ostel
lo della Gioventù - 1* Lotto - L. 1 6 2 . 6 2 3 . 2 9 0 . 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazio
ne privata da tenersi con il metodo previsto dall'art. 1 lettera A 
della Leg. 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 e degli a n i . 7 3 e) e 7 6 del R.O. 
2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 e cioè senza scheda segreta dell'Ammini
strazione. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, posso
no chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 2 0 (venti) dalla 
data dì pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta suddetta sarà considerata come semplice segna
lazione e non darà diritto ad essere invitati automaticamente alla 
gara. 

Volterra. 1 3 - 2 - 1 9 8 4 IL SINDACO 
Prof. Giovanni Brunale 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia, indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori relativi a: «IMPIANTO DISTRIBUZIONE GAS META
NO 4- LOTTO - 1*. 2-. 3-' LOTTO RIUNITI» 

L'importo dei lavori a base d'appalto è previsto m L. 1.355.49G. 100: 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata 

con ti metodo di Cui a!l'art. 1 tenera ci e art. 3 legge 2.2.1973. n. 14 ed 
ai sensi dello art. 1 legge 741 /81 con esclusione di offerte in aumento. 

Non si applica la disciplina della legge 584 /77 ai sensi di quanto 
previsto nella medesima legge art. 3 lettiera e). 

Gli interessati con domanda intirizzata a questo Ente possono chiede
te di essere invitati alla gara presentando domanda in bollo all'Ufficio 
appalti - contratti del Comune di Cervia, escusivamente a mezzo dell' 
Amministrazione Postale dello Stato, eneo 15 giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e comunque non oltre U 5.3.1984. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. categorìa lue per l'importo adegua
to. 

Le richieste d'invito non impegnano l'Amministrazione Comunale. 

Cervia. 11 febbraio 1984 

IL SINDACO 
{Vittorio CIOCCA) 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

ti Comune di Cervia, tncfrà quanto prima una licitazione privata per 
T appalto dei lavori relativi a: 

ASSESTAMENTO E RIPRISTINO NELLA SEDE VIABILE 
NELLA VIA BIGATTA 

L'importo dei lavori a base d'appalto è previsto in L. 230.972.200. 
Per l'aggucfccaaone dei lavori si procederà mediante botazione privata 

» sensi dell'art. 1 lettera a) detta legge 14 del 2-2-73 con esclusione ds 
offerte MI aumento. 

Gh interessati con domanda intarmata a questo Ente possono chiede
re di essere «Tintali a3a gara presentando domanda r i bo3o all'Ufficio 
apparti — contratti del Comune di Cervia, esclusivamente a mezzo 
derAmmmrstranxie Postale de3o Stato, entro 15 giorni daBa pubbiica-
rone nel BoSettmo Ufficiale deaa Regione Emilia Romagna e comunaua 
non oltre il 6-3-84. 

É richiesta r iscrizione aSTA N.C. categoria 6 e 10 A per rimporto 
adeguato 

l e rierseste e* «wto non impegnano I"Amministrazione Comunale, 

Cervia. 6 febbraio 1984 H SINDACO 
(Vittorio CIOCCA) 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 - 10134 Torino 

A V V I S O DI GARA D'APPALTO 

L'ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

r.tende provvedere a3a STAMPA di un NOTIZIARIO INFORMAZIONI 
n««a vririura ti> Pe numeri con 4 /8 facciate per eome-ess.-ve n" 165 000 
coce co.1 poss*Ata r* ut;er»3re quarto numero, con otse 55.000 copie 
entro I anno 1984. mediante pubblico appalto. 

l e Aziende iiaografche che *wendono essere rrvitjTe dovranno fare 
pcrvenr»? domanda su caria boiata a*. Istituto Autonomo Case Popo
lari C so Dante n* 14 - Casella Postale ri- 1411 - 10100 TORINO 
Ferrovia, entro * 7 marzo 1984. indicando la iscrizione aCa Camera di 
Commercio. I orgarbco dell'azienda ed il curriculum ««ridano de* ulti
mo tr«nr<o 
l e ricrMett* di invito non vincolano f Amrrnnistranone. 

Totino. 24 Febbraio 1SS4 n. PRESIDENTE 
Carlo Bosco 
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Rìcongiunzìoni: 
quelle pratiche 

con il contagocce 
Dall'INPS 160.950 domande, definite 75.800, alla CPDEL 
ma solo 700 liquidazioni al mese con una giacenza di 400.000 

Il governo ha finalmente risposto al
la nostra Interrogazione presentata a 
novembre relativa allo stato di attua
zione della legge sulla ricongiunzione 
del contributi, la legge n. 29 del 1979. 

Purtroppo si tratta di una risposta 
parziale. II ministro, infatti, ha riferito 
solo sull'operato dell'INPS e non — co
me chiedevamo — di tutti gli enti previ
denziali interessati all'applicazione del
la. legge e soprattutto della situazione 
esistente alla CPDEL, la Cassa previ
denza dipendenti enti locali. 

Dal 1979 alla fine di ottobre dello 
scorso anno, nel settore dell'assicura
zione generale obbligatoria (ex art. 1 
della legge 29), sono pervenute all'INPS 
160.950 domande e ne sono state defini
te 75.000. Si tratta, nella quasi totalità, 
di pratiche di lavoratori che sono stati 
iscritti alle gestioni speciali artigiani, 
commercianti, coltivatori diretti, colo
ni e mezzadri e che intendono ricostrui
re la posizione unica nell'assicurazione 
generale obbligatoria dell'INPS. 

Sempre nello stesso periodo, in ge
stioni diverse dall'assicurazione gene
rale obbligatoria (ex art. 2 della legge n. 
29), sono pervenute 697.550 domande e 
le pratiche liquidate ammontano a 
404.350. In questo caso si tratta di lavo
ratori che, nel passato, sono stati iscrit
ti all'assicurazione generale obbligato
ria dell'INPS e che chiedono di ricosti
tuire in altre gestioni la posizione asi-
curativa. La grande maggioranza è co
loro che risultano oggi assicurati alle 
gestioni degli istituti di Previdenza 
(CPDEL) e che chiedono quindi di costi
tuire su di esse la posizione unica. 

Da questi dati si ricava che l'INPS ha 
cercato di mettere in atto un complessò 
di misure capaci di fornire agli altri 
fondi o regimi pensionistici gli elementi 
necessari per la liquidazione delle do
mande. 

Il governo ha taciuto sulla situazione 
della CPDEL ma da atti pubblici (vedi 
Io studio della scuola superiore della 
pubblica amministrazione) risulta uno 

stato assolutamente allarmante e tale 
da destare le nostre più vive preoccupa
zioni. In esso si ammette che ad una 
giacenza di oltre 400.000 pratiche ed al 
costante arrivo di oltre 3.000 nuove do
mande al mese, vengono emanati in 
media 700 decreti mensili. Tutto ciò 
produce un gravissimo ed inaudito ri
tardo nella liquidazione delle pratiche 
per gli stessi lavoratori — già pensiona
ti o in procinto del pensionamento — ai 
quali la CPDEL ha dato precedenza nel
l'esame delle domande. 

Per questi motivi, 11 gruppo parla
mentare comunista, nelle prossime set
timane assumerà nuove iniziative per 
contribuire a sbloccare questo stato di 
cose e cioè per superare la strozzatura 
che è chiaramente rappresentata dall' 
operato della Cassa previdenza dei di
pendenti enti locali, come si evince da
gli stessi dati forniti dal governo ai Par
lamento. 

Eriase Belardi 

ROMA — Si accetta molto spesso, come una fatalità, che 
la vecchiaia porti con sé una perdita della memoria. Que
sta affermazione non è del tutto vera, o a lmeno è suscet
tibile di importanti correzioni. Certo: c'è anziano e anzia
no, e c'è vecchio e vecchio. Ma, senza considerare i ve
gliardi eccezionali, come può essere stato un Picasso fino 
agli ultimi suoi giorni, si può dire in generale che vec
chiaia non è affatto s inonimo di età immemore, oscura, 
priva di ogni luce di apprendimento o della possibilità di 
percorrere nuove esperienze. Tutto (o molto) sta nella 
volontà di mantenere un buon al lenamento psichico e di 
conservare in attività le proprie funzioni intellettuali. Lo 
si constata perfino negli animali da esperimento: un rat
to vecchio che sia occupato in qualche esercizio, ha più 
proteine cerebrali dì uri suo «coetaneo» che sia invece a 
riposo. Ma attenzione: tenere in movimento il cervello 
non è prerogativa esclusiva degli intellettuali e delle per
sone colte; ciò che è utile è continuare comunque a pen
sare, a leggere, a giocare (anche a carte), ad essere attivi, 
curiosi e legati al proprio ambiente sociale e familiare. 
Tanto è vero che quello del ruolo passivo degli anziani è 
un problema che investe molto più drammaticamente la 
società urbana rispetto a quella rurale. 

Abbiamo parlato di questi argomenti con un medico 
belga, il professor Paul Delwaide, che ha partecipato nei 
giorni scorsi ad un simposio, al CNR, su «La memoria e 

Dalla vostra parte 

Per riscattare 
i contributi 

in prescrizione 
La costituzione nell'INPS 

di una rendita vitalizia, più 
comunemente conosciuta 
come il riscatto dei contribu
ti caduti in prescrizione, co
stituisce l'unico mezzo a di
sposizione dei lavoratori e 
dei pensionati per recupera
re periodi di lavoro non rego
larmente assicurati. 

I contributi riscattati sono 
equiparati, a tutti gli effetti. 
a quelli obbligatori e, relati
vamente ai periodi a cui si 
riferiscono, sono utili ai fini * 
del raggiungimento e della 
misura della pensione. 

Anche se non capita spes
so, lo stesso datore di lavoro 
può presentare la domanda 
di riscatto per il dipendente 
per regolarizzare la sua posi
zione assicurativa. 

L'art. 13 della legge 12 a-
gosto n. 1338 prevede che r 
interessato alleghi alla do
manda prove documentali 

Ospedali 
sbarrati 
per gli 
anziani 

TORINO — Se ne è discusso 
in questa città, ma il proble
ma è generale: per il malato 
anziano il ricovero in ospe
dale diviene sempre più dif
ficile. Nel corso di una riu
nione del Tribunale del ma
lato, svoltasi sabato sera a 
Palazzo Lascaris, sono state 
denunciate drammatiche 
storie di vecchi gravemente 
malati respinti più volte da
gli ospedali. Deve essere 
chiaro che è diritto degli an
ziani e del cronici ad avere 
una assistenza ospedaliera 
adeguata, come vuole la leg
ge. Esistono proposte: come 
quella di riservare reparti 
specifici, specializzati, per 
anziani o cronici. Ma sinora 
tutto è fermo. Il Tribunale di 
Torino ha chiesto che sia co
stituita una commissione 
composta da ULS, Comune, 
Regione per Indicare scelte 
urgenti che valgano a risol
vere con urgenza almeno i 
casi più drammatici. 

che attestino, senza possibi
lità di dubbio, l'effettiva esi
stenza e durata del rapporto 
di lavoro che si intende ri
scattare. 

Non sono prese in conside
razione a tale fine le dichia
razioni testimoniali, mentre 
sono essenziali le buste-pa
ga, il libretto di lavoro e la 
tessera sanitaria, vari atte
stati di servizio, lettere di as
sunzione e di licenziamento, 
sentenze. Sono preferite dal-
l'INPS, nella trattazione di 
questo genere di domande, 
prove- dei tempo, di fede cer
ta. in copia autentica o co
munque conforme all'origi
nale. 

L'importo da versare all' 
INPS non è sempre Io stesso; 
sarà tanto più alto quanto 
più l'assicurato o il titolare 
di pensione sia prossimo all' 
età pensionabile e comunque 
al momento di beneficiare 
del riscatto stesso. 

Molte condizioni influi
scono sull'entità della cifra 
da versare che può essere a 
copertura o integrazione di 
più periodi di lavoro, intera
mente o parzialmente sco
perti di contribuzione. 

Il consiglio che può essere 
dato, in via generale, è che 
non appena ci si accorga di 
essere stati vittime inconsa
pevoli di un'omissione con
tributiva. per periodi lavora
tivi caduti m prescrizione, si 
inoltri immediatamente una 
documentata domanda all' 
INPS competente per terri
torio. 

Dopo avere saputo l'entità 
della somma da versare po
trà essere calcolata, con cal
ma e nei tempi previsti, l'ef
ficacia e la convenienza del 
pagamento, ma a condizioni 
sicuramente più favorevoli. 
Rimane il problema relativo 
all'eventuale danno subito 
dal lavoratore o dal titolare 
di pensione a causa del man
cato versamento dei contri
buti assicurativi. In questo 
caso non va escluso ma inco
raggiato Il ricorso alle vie le
gali, per giungere, con una 
positiva sentenza, al comple
to risarcimento del danno 
subito in mento alla misura 
e al diritto stesso alla presta
zione. 

Paolo Onesti 

E un giorno la memoria 
comincia a «rallentare» 
«Teniamola sotto allenamento» 
Nostra intervista con il prof. Paul Delwaide che dirige a Liegi un ospedale specializza
to - Dibattito al CNR sulle prospettive e le ricerche - La velocità di acquisizione 

Paul Delwaide, direttore del 
reparto di neurologia dell'Ho-
pital de Bavière dell'Universi
tà di Liegi 

l ' invecchiamento: prospettive di ricerca», organizzato 
dalla Federazione nazionale della s tampa e dall'Associa
zione s tampa medica italiana. Delwaide è docente all'u
niversità di Lieg î (dirige il reparto di neurologia Hopital 
de Bavière), m a e anche a capo, sempre a Liegi, dell'Hopi-
tal Leperi, che è una struttura psicogeriatrica. Quindi, 
uno specialista dei problemi legati alla vecchiaia e, in 
particolare, di quella forma grave di demenza che va 
sotto il nome di morbo di Alzheimer, che comporta, tra 
l'altro, la perdita della memoria a causa di u n a degene
razione profonda dei neuroni e delle loro connessioni. È 
u n a malattia lunga, a decorso lentamente progressivo, 
insidiosa. «E ciò che è peggio — avverte Delwaide — è che 
il morbo di Alzheimer eolplsce un numero enorme di 
cittadini dei paesi sviluppati: il 15 per cento della popola
zione oltre i 65 anni». 

Ma torniamo ai temi della vecchiaia e della memoria, 
fuori da ogni considerazione patologica. «La vecchiaia — 
spiega Delwaide — si sviluppa su un plano genetico. Si 
può dire che l'età ott imale per ciascuno di noi è fissata 
al la nascita. Ciò non significa, però, che non vi s iano dei 
fattori che accelerano o ritardano lo sviluppo di questo 
piano genetico. Ad esemplo, le tossicomanie, lo stress e i 
traumi cranici sono altrettanti elementi negativi, di ac
celerazione della vecchiaia». 

E per la memoria, che cosa si può dire? «Innanzitutto, 
va precisato — afferma Delwaide — che in genere l'effi
cienza della memoria non è globalmente ridotta durante 
la vecchiaia. Se un vecchio o un anziano vuole apprende
re un passo di una poesia, potrà farlo, leggendolo ad 
esempio sei volte. Ad un giovane basterà invece ripetere 
quel passo quattro volte, m a alla fine il risultato sarà lo 
stesso. Quindi, in condizioni normali, ciò che subisce u n a 
perturbazione nella vecchiaia è la velocità di ac 
quisizione: per memorizzare, occorrono in somma più 
tentativi e più tempo». 

Certo, non va trascurato il fatto che, superata u n a 
certa età, la memoria si configura come un s is tema fragi
le, rispetto a quello del bambino, che è un s i s tema plasti
co, e che molte sono le minacce possibili: troppi farmaci, 
una disidratazione dell'organismo oppure un episodio di 
depressione, provocata dall ' isolamento nella vita quoti
diana o da un dolore, sono fattori in grado di causare u n a 
temporanea perdita di memoria. «E l a marcia di sicurez
za — spiega Delwaide — che nei vecchi è ridotta». Poi 
precisa: «Ma questi stati transitori e curabili di crisi e di 
depressione non vanno confusi con una demenza inci
piente. Questa interviene quando ci sono fatti anatomici 
irreversibili». Cioè, quando il cerchio si chiude. 

Giancarlo Angeloni 

Ex combattenti 
«Ci riserviamo 
di sospendere 
la pensione...» 

Lettera dalPINPS dopo la sentenza del
la Cassazione - Le proposte del PCI 

tSi fa pertanto riserva di 
procedere oll'annullamento o 
alla ricostituzione in diminu
zione della pensione previo re
cupero delle eventuali somme 
indebitamente corrisposte». E 
la parte conclusiva di migliaia 
di lettere che le sedi provinciali 
INPS hanno invinto ai pensio
nati che hanno beneficiato del
la legge 336 del 1970 (ex com
battenti) a carico dell'assicura
zione generale obbligatoria. E 
inutile dire della reazione pro
vocata fra i titolari di pensione 
che si sono visti recapitare que
sta lettera. Si tratta in molti ca
si di persone che non hanno an
cora raggiunto l'età pensionabi
le e che perderebbero la pensio
ne senza avere più un lavoro; in 
nitri di una notevole decurta
zione della pensione. Per tutti 
comunque un rimborso consi
stente di tutte le .somme inde
bitamente percepite!. 

Si tratta di una situazione 
assurda che si era già verificata 
con il blocco della liquidazione 
delle pensioni dei dipendenti 
degli Enti locali e delle aziende 
municipalizzate (ex combat
tenti) e che per iniziativa dei 
parlamentari comunisti trovò 
soluzione con gli articoli 30 bis 
e 30 ter della legge 26 aprile 
1983, n. 131. 

Ora il problema si ripropone, 
ed a prescindere da ogni giudi
zio di merito sulla legge 336 a 
favore degli ex combattenti, si 
pone con urgenza di sanare 
questa nuova situazione che si 
è determinata. Perché la lette
ra dell'INPS ad oltre ventimila 
pensionati? 

La Corte di Cassazione — se
zioni riunite, con sentenza n. 
4247 del 21 settembre 1978 — 
ha affermato il principio che i 
benefici previsti dalla legge a 
favore degli ex combattenti 
non spettano sulle pensioni e-
rogate dall'assicurazione gene
rale obbligatoria. Sempre sullo 

Deve l'ammalato sapere 
cosa ha e cosa gli vogliono 
fare? Deve. Difficile è capir
si. ma non impossibile. Pren
diamo l'angina-pectoris. A 
parte che alla lettera vuol di
re sofferenza di petto, tutti 
sanno che sta a significare 
che attraverso le coronarie 
non passa sangue ossigenato 
a sufficienza per il fabbiso
gno del miocardio. Un mo
mento. Forse non lo sanno 
tutti. Dicesì miocardio il mu
scolo del cuore, quello che 
qualche volta avrete com
prato dal macellaio, di vitel
lo naturalmente. Avrete vi
sto che all'interno ci sono 
delle cavità, ma per vederle 
avretedovuto tagliarlo a me
tà per lungo o per largo e in 
questo caso potete anche 
prendere la parete di una ca
vità. diciamo quella più 
grossa per comodità, tra l'in
dice e il pollice, e potrete no
tare che ha uno spessore. 
Sulla superficie esterna, fa 
niente se non avete il cuore 
di vitello a portata di mano, 
ci sono tre tubi, ve lo assicu
ro, due lo percorrono per 
lungo e sono la coronaria de
stra e quella sinistra, uno gi
ra attorno e si chiama cir
conflessa. Queste arterie 
portano, attraverso 7e loro 
diramazioni che si infilano 
nello spessore della parete, 
l'ossigeno (per mezzo del 

Impariamo a conoscerci dentro 
se arriva quel certo dolore 

L'ammalato deve sapere cosa i medici gli vogliono fare - L'esempio della angina-pectoris -
Quando le coronarie non garantiscono un afflusso di ossigeno sufficiente al miocardio 
.•sanguesi capisce) alle cellule 
che allineate una accanto al
l'altra si contraggono o si al
lungano e tutte insieme for
mano il miocardio. È facile 
capir* che più queste cellule 
funzionano e più ossigeno 
consumano, e cosi più cam
miniamo svelti e più sangue 
ossigenato dobbiamo pom
pare nei muscoli delle gam
be, visto che anch'essi sono 
formati da cellule stipate 
una vicino all'altra che si 
contraggono e si rilassano. 

Tutto va bene finché il 
fabbisogno viene soddisfat
to. Son va bene, anzi fa male 
nel senso del dolore, quando 
alle cellule del miocardio si 
chiede di lavorare di più e le 
coronarie, per un verso o per 
l'altro, non garantiscono un 
sufficiente afflusso di ossi
geno. Quel dolore si chiama 
angina. Le cose si complica
no un po' quando vogliamo 
sapere perchè non arriva 

sangue sufficiente, ma con
tentiamoci di sapere che 
qualcosa nelle coronarie non 
va e che a meno che non si 
ricorra alla chirurgia con l' 
impianto di un ponte che 
permetta il superamento 
dell'ostacolo, bisógna met
tersi nelle condizioni che le 
cellule funzionino con l'ossi
geno che passa il convento. 

Anche in questa occasione 
è bene rammentare che biso
gnerebbe scongiurare la crisi 
anginosa, cercando di conte
nere e, se possibile eliminare, 
i fattori di rischio di danno 
coronarico che sono l'iper
tensione arteriosa, l'obesità, 
l'aumento della colesterole-
miaedella trigìiceridemia, il 
diabete, il fumo, le condizio
ni di stress. Chi malaugura
tamente c'è incappato, deve 
curarsi, mettendosi in testa 
che comunque i fattori di ri
schio vanno dominati. 

J farmaci da usare sono 

fondamentalmente tre. i ni-
troderivati che si chiamano 
cosi perchè derivano dalla 
nitroglicerina e agiscono 
provocando una dilatazione 
del sistema venoso e arterio
so, i betabloccanti. che agi
scono bloccando i recettori 
beta-adrenergici del sistema 
delle catecolamine e quindi 
l'effetto vasocostrittore, e i 
calcio-antagonisti che si op
pongono alla contrazione 
delle fibre muscolari lisce 
delle pareti arteriose agendo 
sugli scambi degli ioni cal
cio. Perla verità la loro azio
ne è molto più complessa 
ma, procedendo per questa 
strada, il discorso rischia di 
diventare incomprensibile e 
poco utile. 

Per decidere quali di que
sti farmaci conviene usare, 
se uno o più di uno, se in as
sociazione con altri, bisogna 
in primo luogo distinguere il 
tipo di angina che si deve cu

rare. L'attacco anginoso più 
o meno è sempre lo stesso 
ma è il modo di insorgenza 
che fa distinguere le varie 
forme. La crisi è caratteriz
zata da dolore improvviso in 
pieno petto, che si irradia al
le spalle, al collo, alla ma
scella, al braccio sinistro che 
può essere lancinante, ma 
può anche essere moderato 
come se fosse causato da un 
peso, che non dura più di 
qualche minuto. Spesso il 
dolore è preceduto da uno 
sforzo fisico, o da una condi
zione di affaticamento, o da 
una intensa emozione, tanto 
che chi lo ha a vu to è in grado 
di prevederlo. Si tratta in 
questi cast di angina stabile 
e le caratteristiche del trac
ciato elettrocardiografico re
gistrato dopo sforzo, potrà 
documentarlo. Per loro l'uso 
dei nitroderivatl si impone e 
i risultati sono buoni. Non è 

la stessa cosa per l'angina 
instabile che può manife
starsi per sforzi Insignifican
ti o addirittura senza causa 
apparente, per cui bisogna 
aggiungere I betabloccanti. 
soprattutto quando il ritmo 
del cuore tende a farsi soste
nuto. Questo tipo di angina 
si riconosce per ls caratteri
stiche elettrocardiografiche. 

Più complicato è 11 da farsi 
per l'angina variante che in
sorge a riposo, per cut è ne
cessario mantenere sotto 
controllo elettrocardiografi
co Il paziente anche di notte 
per poter registrare il mo
mento della crisi. In questi 
casi, ma anche negli altri, 
sempre In associazione con l 
nitroderivatl, possono entra
re in campo I calcloantago-
nlsti, che sono più Indicati 
del betabloccanti, specie se 
rischiano controindicazioni 
per fatti bronchiticl o pro
blemi di conduzione della 
stimolazione cardiaca, 

Tutta questa chiacchiera
ta ha il solo scopo di una In
formazione generica su un 
quadro clinico severo che per 
essere descritto può richie
dere un volume. Ma Intanto 
anche poche notizie possono 
essere utili per capire quanto 
sia Importante seguire con 
attenzione e diligenza lepre-
scrizioni del cardiologo. 

Argiuna Mazzoni 

stesso argomento altre decisio
ni sono state assunte dal Consi
glio di Stato e dal pretore di 
Padova. 

Dopo queste sentenze, l'ente 
erogatore è intervenuto con la 
lettera ricordata inviata ai pen
sionati sulla base di una precisa 
delibera del Comitato speciale 
fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti; ha inoltre inviato 
una lettera olla presidenza del 
Consiglio e al ministero del La
voro ricordando che l'erogazio
ne delle prestazioni, oggi conte
state, sono state erogate sulla 
base di precise direttive della 
presidenza del Consiglio, diret
tive che sono state riconferma
te anche in presenza della sen
tenza della Corte di Cassazio
ne. 

Se entro il 30 aprile non in
terverrà un provvedimento di 
legge. l'INPS darà attuazione 
alla delibera con tutte le relati
ve conseguenze. 

Dobbiamo dire ancora una 
volta che il governo è in ritardo, 
e ricordare che le circolari, an
che se autorevoli come quelle 
della presidenza del Consiglio, 
non possono sostituirsi alle leg
gi. Ciò significa che ciò che oc
corre non è una nuova circolare 
interpretativa, bensì un chiaro 
provvedimento di legge. Pei i-
niziativa dei parlamentari co
munisti durante la discussione 
al Senato del decreto legge n. 
421 (quello con decine di proro
ghe). approvato nei primi gior
ni del mese di febbraio, era sta
to presentato un preciso emen
damento che poi non è stato 
messo in votazione per questio
ni regolamentari. 

I senatori comunisti, preoc
cupati che il problema si trasci
ni ancora per lungo tempo con 
il rischio di mettere in atto i 
meccanismi di revisione delle 
pensioni, hanno presentato nei 
giorni scorsi un disegno di legge 
composto da un unico articolo. 
nel quale è espressamente det
to «che te disposizioni della leg
ge n. 336 del 1970 e successive 
modificazioni e integrazioni, 
sono estese anche ai trattamen
ti a carico dell'assicurazione ge
nerale obbligatoria». Con que
sta norma la situazione verreb
be normalizzata e non avrebbe
ro più effetto contenuti della 
sentenza della Corte di Cassa
zione. 

Su questa nostra proposta il 
governo e gli altri gruppi parla
mentari avevano già dichiarato 
di essere favorevoli. Chiedere
mo che la legge venga assegnata 
alla Commissione in tempi ra
pidi per procedere alla sua ap
provazione prima al Senato e 
successivamente alla Camera. 
Importante, in questa fase, è la 
pressione che dovrà essere e-
sercitata sui gruppi parlamen
tari da parte degli interessati e 
delle loro organizzazioni sinda
cali. 

Questa vicenda ripropone 
ancora una volta il problema 
della 336 che, oltre ad avere di
scriminato i dipendenti delle 
imprese private e i lavoratori 
autonomi che attendono anco
ra i benefici a favore degli ex 
combattenti per l'opposizione e 
per i ritardi del governo e dei 
partiti della maggioranza, ha 
nel contempo messo in discus
sione anche diritti che sembra
vano acquisiti. Questa situazio
ne complessa è proprio figlia 
delle mancate riforme e nel ca
so specifico di quella pensioni
stica. 

Renzo Antoniazzi 

Domande e risposte Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. Rino Bortszzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

A 60 anni subentra 
la pensione 
da lavoratore 
dipendente 

Ho fatto l'operaio edile 
fino al 1958, anno in cui, 
per ragioni di salute, do
vetti abbandonare per fare 
l'artigiano muratore fino a 
metà 1982, a n n o in cui ho 
dovuto smettere definiti
vamente l'attività. 

Nel 1975 feci domanda 
d'invalidità tramite TIN
CA e dopo più di sei anni 
attraverso opposizione, ri
corsi e causa, mi è stata 
data la pensione da arti
giano il 10-9-83. 

Visto che come operaio 
edile s ino al 1968 da con
teggi fatti è risultata una 
contribuzione di 22 anni e 
8 mesi come operaio edile a 
conto terzi, allo scadere del 
sessantesimo anno feci do
manda per la ricostituzio
ne, che mi è stata respinta. 

E mal possibile che per 
una contribuzione da ope

raio edile di circa 23 anni e 
15 anni di artigianato devo 
prendere circa L. 240.000 
più gli assegni per mia mo
glie e mio figlio? Così si of
fende la dignità deil'uomo! 

Perché la legge per i la
voratori manuali non ha 
tenuto conto che chi lavo
ra con sforzo fisico difficil
mente arriva sano al mo
mento della pensione, e 
perciò non è facile versare 
contributi più sostanziosi 
per ricevere una pensione 
adeguata per poter soprav
vivere? 

Nel caso mio specifico i 
circa 38 anni di contributi 
versati non possono essere 
cumulat i assieme? Visto 
che l e non esercito più nes
s u n a attività, giusta do
manda fatta a l lo scadere 
del sessantes imo anno dal-
l'INCA per la ricostituzio
ne, 

GIUSEPPE GRIECO 
Cerignola (Foggia) 

Da informazioni assunte 
all'ISPS. puoi inoltrare la 
domanda di pensione di vec-

1 chiaia at ser.si dell'art. 2 ter 

della legge 114/74 e la pen
sione ti l'errò concessa in so
stituzione di quelle 10!ART. 
di cui sei attualmente titola
re. 

Quindi rerrà calcolata la 
domanda di ricostituzione 
della pensione, già respinta 

Quote fisse 
di contingenza 

In merito a u n a nota po 
sta in calce a u n a tabella 
sui trattamenti di pensio
ne per il 1984 pubblicata 
verso la fine del 1983, vor
rei u n chiarimento circa 1' 
attribuzione delle quote 
fisse di contingenza (lire 
73.790) in sede di perequa
zione automatica spettan
te dal primo gennaio 1984. 

LUIGI ALBERTINI 
Sartirana (Pavia) 

La normativa vigente fi
no allo scatto attribuito con 
effetto dalVl-1-84 (per quel
li successiti entra tn vigore 
la nuora disciplina intro
dotta con la legge finanzia
ria. vedi art. 21. L. 27-12-83. 

n. 730). dispone che alle 
pensioni superiori at tratta
mento minimo in vigore al 
31 dicembre vengano attri
buiti. in sxde di perequazio
ne spettante ad inizio d'an
no. i punti di contingenza 
scattati su base annua pre
via detrazione di quelli cor
risposti in acconto durante 
l'anno in occasione degli 
scatti trimestrali Pertanto. 
poiché su base annua, il I" 
gennaio 19S4 t punti di con
tingenza dorati sono 13 leg
geri e 9 pesanti pari a L. 
73.790 mensili, tale somma 
spetta per intero solamente 
alle pensioni che nel corso 
del 1983 non hanno ricetruto 
nessuno scatto di contin
genza. Queste pensioni sono 
solo quelle aventi decorren
za l'ottobre. I* novembre e 
1- dicembre 1983. 

Sei caso richiamato dal 
nostro lettore, cioè nella ipo
tesi di domanda di pensione 
presentata a nor*rr.bre '83 e, 
quindi, con decorrenza I" di
cembre '83, spettano per in
tero le 73.790 lire dall'I-1-84. 
nulla compete invece per le 
pensioni aventi decorrenza 

1-1-84 (domanda presentata 
a dicembre '83). 

E ciò indipendentemente 
dal tipo di pensione. 

Un decreto che 
ritarda da 
cinque anni 

In data 27 settembre 
1983 ho fatto istanza al 
presidente della Repubbli
ca, chiedendo il s u o inter
vento per ottenere il decre
to di pensione, poiché da 5 
anni ricevo la pensione in 
forma provvisoria. Mi s o 
no congedato il 17-12-978 
da appuntato della Guar
dia di Finanza. A differen
za di altri colleghi andati 
in pensione qualche mese 
dopo, prendono lire 
300.000 al mese di m e n o 
nonostante i 36 anni di ser
vizio, alcuni mesi di «mobi
litazione» e di partigiano e 
22 mesi di prigioniero in 
campo nazista. Non riesco 
a capire perché non si sana 
anche questa s ituazione di 
disparità e di ingiustizia. 

Nella lettera del c o m a n 
do generate della Guardia 
di Finanza del 17 novem
bre 83 mi si assicura l'e
miss ione del decreto, appe
na perverrà (ma quando?) 
il decreto concessivo. 

ALFONSO VOCCIA 
Caserta 

81 anni: attende 
sempre 
la ricostituzione! 

I! 6 aprile del 1981 inol
trai domanda alla Com
miss ione per le provviden
ze a favore del perseguitati 
politici antifascisti e raz
ziali perché mi fossero ri
conosciuti i benefìci previ
sti dall'art. 2 della legge 
932 del 22 dicembre 1980, 
avendo il sottoscritto per 
attività antifascista risa
lente al maggio 1925 (ma
nifestazione e diffusione di 
s tampati in memoria dell' 
on . Matteotti) subito degli 
arresti e trattenuto tn s ta
to di fermo. 

La suddetta Commiss io
ne con delibera del 

15-4-1982 n. 67381 acco 
gl ieva la m i a istanza. A se 
gui to di d ò nel mese di set 
tembre 1982, tramite TIN
CA feci d o m a n d a all 'INPS 
di ricostituzione della m i a 
posizione assicurativa. Nel 
g iugno del lo s tesso a n n o i-
noltral al l 'INPS altra do 
m a n d a corredata del con
teggio relativo al disbrigo 
della m i a pratica. Il mese 
seguente mi fu riferito che 
l'INPS aveva disposto per 
l'accredito e il relativo a u 
mento del la pensione. D a 
allora In poi non h o più s a 
puto nulla. 

T e m p o fa le lungaggini 
nel liquidare le pensioni 
venivano addebitate agli 
scioperi de! personale o a l 
le epidemie Influenzali, 
s i ccome nel frattempo non 
è successo né l'uno né l'al
tro dei motivi , viene spon
tanea la domanda: quale 
altro accidente è successo 
d a giustificare tale ritar
do? 

Ho 81 anni . 
RENATO PINI 

R o m a 
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Il nostro Comitato centrale si 

riunisce a quarantotto ore dalla fir
ma del nuovo Concordato tra la Re.-
pubblica italiana e la Santa Sede. È 
un evento che fa data, da noi comu
nisti auspicato fin da quando: vo
tando alla Costituente l'articolo 7, 
Togliatti pose la necessità della re
visione dei contenuti e del cambio' 
della firma dei patti laternnensl. 

Pur avendo rilievi e riserve sulla 
formulazione data ad alcuni pro
blemi particolari, giudichiamo in 
sé positiva la conclusione di questa 
lunga vicenda, nel corso della qua
le, fino all'ultima fase, abbiamo da
to un contributo di stimolo, di idee 
e di proposte. 

Ma questa sessione del nostro 
Comitato centrale, convocata da 
tempo, cade anche, casualmente 
ma opportunamente, al termine di 
una settimana nella quale il gover
no, con gesto mai verificatosi in re
gime democratico, ha voluto com
piere un atto di forza emanando un 
decreto-legge che taglia le retribu
zioni dei lavoratori dipendenti e 
viola quella libera contrattazione 
fra le parti sociali, che è uno dei 
princìpi cardine della Costituzione. 
Si crea così un grave precedente 
che rischia di ridurre a un simula
cro la rappresentatività, i poteri e i 
diritti contrattuali del sindacato. 

Deve essere chiaro che si è arri
vati a questo atto di forza nel qua
dro di una politica che non soltanto 
per il metodo ma per la sostanza è il 
contrario di un patto contro l'infla
zione e per lo sviluppo. 

Incapaci di agire sulle cause 
strutturali dell'inflazione, di colpi
re le aree del privilegio e della spe
culazione, di attenuare una iniqui
tà fiscale che non ha uguali in al
cun altro paese capitalistico, i 
gruppi dominanti e il governo han
no scaricato il peso fondamentale 
di una manovra economica, peral
tro asfittica e inefficace, sui redditi 
e sulle condizioni di vita della clas
se operaia e di tutti i lavoratori di
pendenti. 

È emersa così tutta l'incapacità 
delle forze di governo di creare 
nuove risorse per l'accumulazione 
e per le necessarie trasformazioni 
dell'apparato produttivo risanando 
l'enorme deficit pubblico e modifi
cando i meccanismi della spesa e 
delle entrate. Invece di toccare gli 
interessi potenti, soprattutto finan
ziari e clientelari, che si annidano 
in quei meccanismi e di compiere 
scelte capaci di orientare gli inve
stimenti verso rinnovazione e la ri
qualificazione del tessuto produtti
vo, si è ricorsi ancora una volta alla 
più gretta e conservatrice manovra 
economica: tentare di inserirsi nel
la ripresa economica internaziona
le comprimendo i consumi popolari 
e spostando una quota ricchezza 
dai salari ai profitti senza intaccare 
quei meccanismi perversi che sof
focano il settore produttivo. 

Ecco perché si è battuto solo sul 
tasto del «costo del lavoro», nono
stante che si fosse già avuta una 
sua riduzione relativa negli ultimi 
anni, e che, in Italia, esso sia il più 
basso tra i paesi CEE per ora lavo
rata, mentre è il più alto per unità 
di prodotto: contraddizione che po
ne il problema della produttività 
generale del sistema, degli investi
menti e delle nuove tecnologie, e 
non quello di tagliare ulteriormen
te le retribuzioni: un taglio tanto 
più iniquo in quanto si aggiunge ai 
nuovi pesi gettati sulle spalle delle 
parti meno agiate della popolazio
ne con l'aumento già avvenuto del 
costo delle abitazioni, delle tariffe, 
dei tickets per i medicinali, della 
benzina, e, proprio avantieri, del 
gasolio. 

In quanto alle cosiddette contro
partite, il compagno Lama ha effi
cacemente riassunto quel che ha 
dato il governo: «Sulla politica fi
scale, speranze e futura memoria. 
Sull'occupazione, fumo negli occhi. 
Sul contenimento dei prezzi ammi
nistrati e delle tariffe, nessuna se
ria possibilità di controllo da parte 
nostra. Alla fine di una trattativa 
durata settimane e mesi, un pugno 
di mosche». E Lama ha aggiunto 
giustamente di non comprendere 
come mai alcuni dirigenti della 
CISL e della UIL, concordi fino a 
pochi giorni fa su questo giudizio 
negativo, abbiano capovolto le loro 
posizioni arrivando fino a difende
re come vantaggiosa per i lavorato
ri la manovra economica del gover
no. 

Circa il blocco dell'equo canone 
(che dovrebbe essere oggetto di un 
disegno di legge, mentre il taglio 
della scala mobile avviene con de
creto-legge) sì può osservare anzi
tutto che la proposta del governo è 
contraddittoria con il disegno di 
legge da esso presentato in Parla
mento e non ritirato, il quale punta 
ad un aumento dei canoni di affit
to. Si avrebbe dunque un blocco per 
alcuni mesi, e poi entrerebbe in vi
gore la legge con gii aumenti e con 
la liberalizzazione del mercato. È 
difficile immaginare una presa in 
giro più smaccata di aue.^ta. 

Il vero problema attuale è il di
sfacimento dell'equo canone, per 
effetto dei contratti che vanno tutti 
a scadenza e che il governo si rifiu
ta di prorogare. Larga parte del 
mercato sta diventando mercato 
nero, e un blocco accelererebbe 
questo processo. Per milioni di fa
miglie che ricevono la disdetta e si 
devono acconciare al mercato nero 
e per centinaia di migliaia di sfrat
tati. l'idea di un blocco provvisorio 
degli aumenti ha il sapore di una 
beffa. 

Il blocco, inoltre, mette sullo 
stesso piano chi ha cento alloggi e 
chi ne affìtta uno o due. Un grande 
problema è la perequazione; ma il 
blocco si abbatte invece su tutti in
distintamente. 

Infine, si deve far notare che il 
governo ha tagliato quest'anno il 

40% degli investimenti totali previ
sti nell'edilizia, e ha deciso ora di 
sospendere del tutto l'attuazione 
del Piano decennale dell'edilizia. 
Ma sospendere gli investimenti 

fiubbllcl (edilizia pubblica e agevo-
ata-cooperatlva) e bloccare gli af

fitti, lasciando aperte le disdette, 
vuol dire rendere selvaggia la crisi 
delle abitazioni. 

Non serve il blocco dell'equo ca
none, servono la sua riforma e una 
nuova politica della casa e del terri
torio. 

Gli uffici della Presidenza del 
Consiglio si sono affannati a far 
circolare calcoli assai astrusi dai 
quali risulterebbe che, alla fine del
l'anno, grazie al provvedimenti del 
governo, l lavoratori non solo non 
perderebbero nulla ma finirebbero 
per guadagnare qualcosa. 

Ne conseguirebbe che i milioni di 
lavoratori di ogni categoria e di o-
gni regione che hanno protestato, 
scioperato, manifestato non hanno 
capito nulla. 

Noi pensiamo, al contrario, che i 
lavoratori, con il loro istinto di 
classe, con la loro esperienza, con la 
loro concretezza hanno perfetta
mente capito di che cosa si tratta. 
Essi avvertono tutta la gravità di 
un attacco che non solo colpisce il 
potere d'acquisto della loro busta 
paga, ma che si dirige contro le loro 
conquiste e i loro diritti sindacali e 
democratici. 

Ampie sono state anche le riserve 
e le perplessità di tanta parte della 
cultura economica e del mondo im
prenditoriale. Chiunque abbia la 
consapevolezza delle cause effetti
ve della crisi italiana e della neces
sità di attuare nuove politiche in
dustriali, di rilancio, fiscali, del la
voro si rende conto che la strada su 
cui si è mosso il governo non è l'av
vio alla soluzione dei veri problemi 
dell'economia nazionale e delle im
prese ma spinge il paese in un vico
lo cieco. 

Non solo, quindi, per ragioni di 
giustizia sociale ma per la respon
sabilità che ci compete come gran
de partito popolare e nazionale che 
si batte per uno sviluppo moderno 
dell'Italia, noi siamo decisamente a 
fianco dei lavoratori. La tesi della 
sobillazione ad opera del PCI, o 
quella del voltafaccia della maggio
ranza della CGIL, con la quale si 
vorrebbero spiegare le manifesta
zioni di questi giorni, è ridicola. Uo
mini di sinistra non possono ricor
rere a un armamentario propagan
distico che è tradizionale delle più 
miopi forze padronali di fronte a 
qualsiasi movimento di massa che 
spontaneamente esprime l'animo 
popolare e la coscienza di classe dei 
lavoratori. Si può non essere d'ac
cordo, ma se si vogliono evitare la
cerazioni che farebbero il danno di 
tutte le forze democratiche, biso
gna sforzarsi almeno di compren
dere ciò che sta accadendo e perché 
sta accadendo. 

La realtà è che il mondo del lavo
ro, ma non solo esso, avverte che si 
è in presenza di una manovra Inef
ficace dal punto di vista economico, 
che serve poco alle imprese e niente 
all'occupazione, al risanamento del 
paese e dello Stato e che si tratta, 
invece, di una manovra essenzial
mente politica tra i cui scopi vi è 
quello di indebolire ed emarginare 
la CGIL e il PCI. L'ha capito bene 
l'avvocato Agnelli che, proprio con 
questo argomento, ha convinto un 
direttivo confindustriale diviso e ri
luttante a non far tante storie e a 
firmare l'accordo con il governo. 
Perché non dovrebbero capire i la
voratori e non dovremmo capire 
noi che proprio di questo si tratta? 

La via seguita dal governo non 
era certo obbligata. Fino all'ultimo 
erano sul tappeto altre ipotesi, me
no traumatiche, altre vie per mode
rare la dinamica salariale ma ga
rantendo la difesa del salario reale 
e rimanendo all'interno dei patti 
contrattuali liberamente sotto
scritti da tutti i sindacati. 

Non si vede, poi, con quale coe
renza logica coloro che sostengono 
la tesi della sobillazione di parte si 
siano opposti e si oppongono alla 
proposta della CGIL di effettuare 
un referendum in tutti i luoghi di 
lavoro. 

In assenza di una consultazione 
democratica ampia e organizzata, 
il giudizio dei lavoratori non poteva 
trovare espressione se non nelle 
forme in cui si va manifestando. 

La risposta immediata che già è 
avvenuta e che continua ha avuto 
delle proporzioni e un vigore che 
forse molti non si aspettavano. Alle 
manifestazioni hanno partecipato 
ampiamente tutte le categorìe del 
lavoro dipendente (dalle fabbriche 
agli uffici pubblici ai servizi), mili
tanti e quadri non della sola CGIL, 
e ad esse si sono spesso affiancate 
masse di giovani e di studenti. Gli 
incidenti e gli episodi di intolleran
za, che anche noi abbiamo depreca
to, sono stati minimi e rari. In ogni 
modo occorre la massima vigilanza 
contro ogni tentativo di provoca
zione e contro eventuali infiltrazio
ni esterne. 

Il nostro giudizio complessivo sul 
movimento in atto è senza esitazio
ni positivo! si tratta di una nuova 
grande prova di combattività, di di
gnità e di maturità sindacale e poli
tica della classe operaia, dei lavora
tori italiani e di tantissimi militanti 
e dirigenti della CGIL e di altre or
ganizzazioni sindacali. Decisiva è 
stata la funzione dei consigli di fab
brica. Tutto questo dimostra quan
to sia vivo e operante quel patrimo
nio di coscienza e di esperienza che 
si è andato accumulando nel movi
mento dei lavoratori italiani anche 
per l'opera del nostro partito. Que
sta ricchezza e questa forza non so
no davvero cancellabili a colpi di 
decreti governativi né con la siste
matica disinformazione e con la fa
ziosità pro-governativa dei tele
giornali e dei giornali radio. 

A me sembra pura assurdità poli
tica, o è comunque segno di grave 
miopia, coltivare l'illusione che l'e
conomia e Io Stato possano essere 

La relazione di Enrico Berlinguer 

Le iniziative 
dei comunisti 
per costruire 
le condizioni 

dell'alternativa 
democratica 

Ecco 1 motivi che ci inducono a 
condurre nel due rami del Parla
mento una battaglia nella quale, 
collegandoci a quella in corso nei 
paese, ci avvarremo di tutti i mezzi 
regolamentari per sconfiggere un 
attentato a una delle libertà Irri
nunciabili dell'ordinamento demo
cratico della nostra Repubblica 
che, se non erro, l'articolo primo 
della Costituzione definisce fonda
ta sul lavoro. 

In quanto tale, la nostra opposi
zione In Parlamento al decreto del 
governo penso sarà compresa e so
stenuta non solo dalla classe ope
raia e da tutti I lavoratori dipen
denti, ma anche da altre forze so
cialmente e politicamente diverse, 
che hanno a cuore le ragioni della 
democrazia e della Costituzione e 
che comprendono i pericoli insiti in 
ogni passo verso metodi governati
vi di tipo autoritario, i quali, come 
Insegna l'esperienza, cominciano 
con il colpire 1 lavoratori e le loro 
organizzazioni, ma poi finiscono 
con il colpire tutti. 

governati democraticamente met
tendosi contro un movimento dei 
lavoratori che ha queste caratteri
stiche e che esprime così chiara
mente la sua volontà. 

La condotta del Governo ha già 
provocato una tensione sociale a-
cuta e generalizzata, un clima di 
conflittualità e di confusione nel 
luoghi di lavoro che certamente 
non è stato 11 PCI a ricercare. Ora, 
chiunque non sia reso cieco dalla 
faziosità comprende che in questa 
atmosfera sociale e politica gli stes
si obiettivi economici, che il gover
no e quella parte della Confindu-
strla che ha sostenuto i suoi atti di
chiarano di voler raggiungere, di
ventano di fatto irraggiungibili. 

Forse il governo non aveva previ
sto che le sue decisioni avrebbero 
creato una protesta e una ripulsa di 
così vasta ampiezza. Ma allora vuol 
dire che non sanno davvero che co
s'è questo nostro paese, che cos'è il 
movimento dei lavoratori italiani. 
Se poi questi ultimi gesti miravano 
fondamentalmente a colpire e a e-
marginare il PCI, è ben strano che 
non si sia calcolato che avrebbero 
invece aperto spazi più ampi alla 
nostra iniziativa e alla nostra lotta. 

È una fortuna per il paese che, 
quando si arriva ai punti di crisi più 
acuti, esso può fare conto sulla te
nuta di una forza quale il PCI che 
non persegue scopi di distruzione e 
di rottura, che non è solo di prote
sta, ma che, sul terreno democrati
co, lavora per unire e per indirizza
re la spinta delle masse a esiti e a 
risultati costruttivi e rinnovatori. 

2° 
Le ultime scelte governative e la 

risposta dei lavoratori pongono al
l'ordine del giorno problemi, sia 
immediati che di prospettiva, che 
riguardano il sindacato, la politica 
economica e la questione stessa del 
governo. 

Sul terreno sindacale, il tema più 
immediato ed elementare, sul qua
le i lavoratori stessi stanno discu
tendo, è il recupero delle perdite del 
potere d'acquisto delle retribuzioni 
conseguenti al decreto sulla scala 
mobile e ad altre misure governati
ve. Ciò determinerà inevitabilmen
te, se e fino a quando i provvedi
menti governativi non saranno 
cambiati, uno sviluppo della lotta e 
della contrattazione articolata, a 
cominciare dalle aziende. 

La ripresa di questa e di altre for
me di azione sindacale risponde, 
del resto, anche alla necessita che il 
sindacato, rielaborando strategie 
salariali e contrattuali superate, 
conquisti uno spazio maggiore alla 
contrattazione con degli elementi 
economici e normativi del rapporto 
di lavoro e ciò anche per valorizzare 
la tutela delle varie professionalità 
e per allargare il suo legame con 
impiegati, tecnici e quadri e quindi 
per accrescere la loro presenza ne
gli organismi sindacali. 

La vertenza sul costo del lavoro 

ha messo a nudo una crisi del mo
vimento sindacale italiano, la quale 
non è però scoppiata nei giorni 
scorsi, ma ha origini più lontane. 

Essa indica che molte cose dove
vano e devono essere cambiate — 
nel rapporto con i lavoratori, nella 
democrazia sindacale, nelle piatta
forme, nei metodi, nelle forme di 
letta e di contrattazione — per ri
dare piena rappresentatività, forza 
e autorità a un sindacato unitario 
capace di svolgere le sue specifiche 
funzioni di fronte alle profonde tra
sformazioni in corso nella vita eco
nomica, nei processi produttivi e 
nella stratificazione sociale della 
forza lavoro. 

A noi sembra che, pur se oggi le 
Confederazioni dei lavoratori dan
no un giudizio diverso sulla mano
vra economica del governo, esse, 
applicandosi a risolvere questi pro
blemi, non più rinviabili perche già 
incombenti da tempo, possono ri
trovare l'autenticità della loro fun
zione e quindi la spinta per costrui
re con i lavoratori una nuova unità 
sindacale. Questo è il nostro obiet
tivo. Nessuno in questi anni si è 
prodigato, come I comunisti, per 1* 
unità e l'autonomia della CGIL e di 
tutto il movimento sindacale, nel 
pieno rispetto del suo pluralismo. 
Continueremo a farlo. E proprio 
perché siamo consapevoli della cri
si sindacale sentiamo la necessità 
non soltanto che siano evitate da 
parte di tutti le esasperazioni pole
miche, ma di stimolare i compagni 
e gli amici sindacalisti a correggere 
i difetti che si sono prodotti nel fun
zionamento democratico delle 
strutture sindacali a ogni livello e 
di avviare un processo di profondo 
rinnovamento. 

È questo il momento di farlo con 
rapidità e con coraggio perché que
sto è, sì, un momento di crisi, ma 
anche di positiva.tensione e di vo
lontà di ripresa. È perciò, a nostro 
avviso, di grande importanza lo 
sforzo già iniziato dalla CGIL per 
affrontare questo complesso di pro
blemi con spirito innovatore. 

Il sindacato non può mutarsi in 
una sorta di istituzione statale, 
quasi rovesciando i criteri della 
propria legittimazione, e cioè deri
vando il proprio prestigio e la pro
pria autorità dal suo assidersi anno 
dopo anno al tavolo della concerta
zione con le controparti e con il go
verno. Questa è la strada del corpo
rativismo, non del sindacalismo li
bero, democratico e di classe. 

Secondo noi è sempre valida la 
formula del compagno Di Vittorio 
che il sindacato dev'essere autono
mo sia dai padroni e dai partiti che 
dai governi, anche da quelli nei 
quali le forze di sinistra fossero de
terminanti. 

La fonte della propria legittima
zione il sindacato non può averla 
altro che dal rapporto con i propri 
iscritti e con le masse lavoratrici 
che ha il compito di rappresentare e 
difendere. Ma ciò comporta che 
una vera autonomia e una salda u-
nità debbono fondarsi sulla demo
crazia. Su questa base il sindacato 
può scegliere tutte le sedi di tratta
tiva che ritiene opportuno. Ma se 

esso perde il suo rapporto di massa 
e la sua reale rappresentatività, 
trasformandosi in una sorta di isti
tuzione parastatale, allora il movi
mento dei lavoratori si frantuma e 
si disgrega anarchicamente, crean
do un vuoto pericoloso che può es
sere riempito nei modi più avven
turosi. 

Fra i temi che si ripresentano con 
più acutezza c'è certamente quello, 
specie dopo le ultime vicende, di 
una rielaborazione dei rapporti tra 
sindacato, governo e Parlamento. 

3° 
Sul terreno politico e parlamen

tare, ribadiamo che il nostro primo 
impegno è quello di lottare a fondo 
perché il decreto del governo sulla 
scala mobilie sia bocciato. 

La gravità del decreto, infatti, 
non sta soltanto nei suoi contenuti 
economici, ma nella violazione dei 
principi costituzionali in tema di li
bertà sindacale. 

Non vi è libertà sindacale, sanci
ta dall'art 39 della Costituzione, 
quando non è rispettato, e anzi vie
ne cancellato, il principio dell'auto
governo dei rapporti di lavoro qua
le si concretizza nella autonomia 
negoziale dei sindacati. Questa au
tonomia è un riflesso essenziale di 
quella libertà: ne è parte integrante 
e — almeno nell'esperienza che si è 
storicamente affermata presso di 
noi — ne è forma di attuazione. 

Ora, nella nostra prassi costitu
zionale è emerso da tempo il princi
pio in base al quale il trattamento 
di scala mobile (proprio perché si 
tratta, in definitiva, di una sorta di 
salario minimo intercategoriale e 
indicizzato per tutti gli occupati) 
sopporta, si, interventi legislativi, 
ma basati sul consenso delle più 
rappresentative tra le forze sociali. 
Non per nulla, le più note tra le leg
gi fino ad ora approvate (ricordia
mo quella del 1977 e, per certi a-
spetti, la più recente legge sulle li
quidazioni) sono state — nelle loro 
luci e nelle loro ombre — il frutto di 
accordi sindacali. È solo rispettan
do queste condizioni che, in un or
dinamento che ha assunto le carat
teristiche di cui abbiamo detto, una 
limitazione legale della autonomia 
collettiva può trovare la propria le
gittimazione costituzionale. 

Ma nel caso che abbiamo davan
ti, tutto al contrario, non si è rag
giunto il consenso con la medesima 
controparte, e cioè la Federazione 
sindacale unitaria, che non poteva, 
evidentemente, firmare, stante la 
mancata adesione della CGIL; né 
quel consenso può dirsi surrogato 
dal singolare invito rivolto dalle al
tre due organizzazioni al governo 
affinché procedesse, con altri stru
menti, a rendere operativa la sua 
piattaforma. 

Si è sostituito così il consenso, 
peraltro neppure sancito formal
mente, di una maggioranza di or
ganizzazioni a quello della maggio
ranza dei lavoratori. 

Cooptazioni nel CC e nuovi incarichi di lavoro 
ROMA — Con U nomina di Angius, CC 
e CCC hanno approvato anche una serie 
di misure di inquadramento dettata — 
ha sottolineato Ugo Pecchioli neirillu-
strarlc a nome della Direzione — dalla 
necessità sia di agevolare il processo di 
rinnovamento del gruppo dirigente del 
partilo, sia di fronteggiare alcune gravi 
perdite subite nell'anno che ci separa 
dalla conclusione del sedicesimo con
gresso. e sia infine di tener conto dei 
mutamenti avvenuti in organismi cen
trali e periferici anche in conseguenza 
delle elezioni politiche generali. 
COOPTAZIONI CC — All'unanimità il 
CC ha deciso di accogliere la proposta di 
cooptare sei compagni: Aureliana Albe
rici. responsabile della sezione scuola e 
università; Paolo Cantelli, segretario 
della federazione di Firenze, Ugo Maz
za, segretario della federazione di Bolo

gna; Graziano Mazzarello, segretario 
della federazione di Genova; Mario Pa
ni. segretario regionale per la Sardegna; 
e Luciano Molante, responsabile della 
sezione giustizia e lotta alla grande cri
minalità. 
ORGANIZZAZIONE — Con la nomina 
a responsabile del dipartimento proble
mi del partito (là soluzione più naturale 
dopo la scomparsa di Adriana Scroni, 
ha notato Pecchioli), Angius non lascia 
per il momento la responsabilità della 
sezione di organizzazione. Ci sono pro
blemi di rafforzamento, verrino esami
nati e decisi nella prossima sessione del 
CC 
INCARICHI DI LAVORO — Gianni 
Borgna assume la responsabilità della 
sezione industria culturale e spettacolo 
in sostituzione di Pietro Valenza che da 
tempo aveva chiesto di potersi dedicare 
a pieno tempo al lavoro parlamentare. 

Raffaella Fioretta, che ha sin qui lavo
rato alle feste dell'Unità, diventa re
sponsabile della sezione associazioni
smo culturale e volontariato, sinora di
retta da Rino Serri recentemente nomi
nato presidente dell'Arci. Vengono poi 
unificate la sezione di lavoro per la coo
perazione e rassociazionisnio economi
ca e quella per l'artigianato, il commer
cio e il turismo, e ciò al fine di superare 
i difetti di v>\tapposizione e duplicazio
ne. Mario Birardi assume la responsabi
lità delle due sezioni unificate. Ugo Pec
chioli ha infine informato che la segre
teria ha affidato a Giuseppe Vacca Fin-
carico di lavorare nel dipartimento atti
vità culturali e scuola per il coordina
mento dell'iniziativa catturale nel Mez
zogiorno a stretto contatto con il re
sponsabile della sezione meridionale, 
Antonio Sassolino. 

4 o 
L'altro ordine di problemi che si 

ripropongono con nuova acutezza 
sono quelli relativi alla politica eco
nomica e finanziarla. 

Non voglio neppure tentare di 
riassumere qui i risultati positivi a 
cui siamo giunti nella riunione del 
CC di novembre nello sviluppo del
la nostra piattaforma e delle nostre 
proposte in questo campo. 

Esse si confermano come piena
mente giuste e costituiscono una 
risposta alla condotta di un gover
no che insegue una effimera ripre
sa senza dimostrarsi capace di ri
muovere le cause di fondo dell'in
flazione, dello stentato andamento 
della produzione e dell'aumento 
della disoccupazione. 

Queste cause sono: il peso delle 
rendite finanziarie, il prevalere de
gli elementi speculativi e parassita
ri su quelli imprenditoriali e pro
duttivi, (l'economia di «carta» che si 
mangia quella reale), gli sperperi di 
denaro pubblico, l'evasione e l'ero
sione fiscale, il ritardo nella ricerca 
scientifica, nell'innovazione tecno
logica, nel sistema formativo, l'in
curia verso i problemi dell'agricol
tura. 

Su ognuno di questi punti è per 
noi necessario e possibile promuo
vere iniziative parlamentari e di 
massa secondo quella visione orga
nica e alternativa e secondo quelle 
specifiche proposte che abbiamo 
definito nel Comitato centrale di 
novembre, le quali non escludono 
ma richiedono nuovi sviluppi e 
nuovi apporti. Tra pochi giorni pre
senteremo un complesso di propo
ste molto concrete che riguardano 
la politica industriale, il governo e 
la riforma del mercato del lavoro, le 
politiche fiscali e il riordino del si
stema pensionistico. 

Le vicende della Consob, delle 
nomine bancarie, della RAI-TV e di 
altri enti pubblici, gli scandali e le 
crisi in diverse amministrazioni lo
cali, le nuove forme di criminalità 
economica, esigono una più incal
zante e intransigente battaglia con
tro la corruzione, contro le pratiche 
sparatorie, per il risanamento dei 
partiti e delle istituzioni. 

Abbiamo anche su questi temi 
una nostra elaborazione approfon
dita ed avanzata. Si tratta di tra
durla in lotte e proposte coerenti e 
in iniziative stringenti In ogni cam
po ed a ogni livello, dalla base ai 
vertici della vita pubblica. 

Sono note e chiare anche le no
stre proposte politiche e legislative 
per la lotta alla grande criminalità 
organizzata, alla mafia, alla ca
morra e al terrorismo, che tenta di 
rialzare la testa con nuovi obiettivi, 
con nuove forme e forse anche con 
nuovi collegamenti. Nei giorni 
scorsi abbiamo definito più preci
samente le nostre proposte anche 
legislative sul problema della lotta 
al flagello sempre più dilagante 
della droga. In questi campi è però 
indispensabile che si vada a una ri
presa su larga scala dell'iniziativa 
di massa del partito e della FGCI in 
un rapporto più stretto con altre 
forze, gruppi e organizzazioni che si 
adoperano per combattere la ma
fia. la droga, l'emarginazione. 

Tutto prova che aveva piena
mente ragione il nostro partito nel 
porre come centrale la questione 
morale e che era sbagliato, di con
tro, pensare che si trattasse di una 
pura ubbia moralistica dei comuni
sti. Il fatto che preoccupanti episo
di abbiano investito persino qual
che amministrazione locale demo
cratica e di sinistra testimonia 
quanto continua e vigorosa debba 
essere la battaglia. Coloro i quali 
rimproverano al nostro partito di 
essere stato troppo aspro o troppo 
allarmistico in questa materia han
no oggi da chiedersi dove mai si ar
riverebbe se non ci fosse una forza 
come la nostra che resiste e com
batte su questo fronte. 

Nessuno avrebbe avuto ieri e a-
vrebbe oggi la necessaria forza per 
contrastare e rovesciare un perver
so meccanismo di conduzione dei 
pubblici affari se la principale forza 
della sinistra non avesse mostrato 
tanta intransigenza contraendo, 
così, anche precisi impegni ed espo
nendosi, quindi, alle critiche nel ca
so di inadempienze o incoerenze ri
spetto ai principali enunciati. 

I temi riguardanti i meccanismi 
istituzionali non possono e non 
debbono cancellare quelli politici, 
perché, quali che siano i meccani
smi, rimane sempre da risolvere il 
problema dell'intreccio tra interes
si dei gruppi economicamente do
minanti e forze e gruppi politici de> 
terminati, e della condizione tra af
farismo e politica, tra partiti e Sta
to. Qui sta il cuore della pericolosa 

degenerazione del sistema politico 
Italiano. 

Da ciò oggi viene il diffondersi di 
un senso di sfiducia e di frustrazio
ne fra 1 cittadini, ma viene anche 
un impaccio al pieno dispiegarsi 
delle forze produttive. È proprio 
questa specifica contraddizione che 
configura il carattere e la portata 
non solo politica, sociale, istituzio
nale ma ormai anche economica 
della questione morale. 

Ciò precisato ribadiamo la nostra 
disponibilità piena a riesaminare e 
a rimettere a punto il funziona
mento delle istituzioni. Abbiamo 
presentato alla Commissione bica
merale una piattaforma precisa. 
Siamo, come abbiamo detto altre 
volte, per due tavoli distinti, ma 
non possiamo accettare una di
scussione che non esamini, insieme 
ai meccanismi del sistema politico 
in senso stretto — le Camere, il go
verno, le leggi elettorali, 11 sistema 
delle autonomie regionali e locali e 
così via — ciò che condiziona e de
termina tali meccanismi: come, per 
esemplo, l'Intreccio tra potentati e-
conomicl e governo e sottogoverno 
o il sistema informativo, la cui ra
mificata, capillare penetrazione era 
Inimmaginabile per 1 costituenti di 
quarantanni fa. La questione stes
sa del modo con cui vengono prese 
le più impegnative decisioni di poli
tica internazionale è, al tempo stes-
sso, politica e istituzionale. 

Non mi pare necessario ritornare 
sui temi della nostra iniziativa per 
la politica estera perché anche il 
nostro CC e la Direzione hanno pre
cisato e via via aggiornato le nostre 
valutazioni e gli obiettivi della no
stra battaglia per la pace, Il disar
mo, la distensione. Inoltre, vi sono 
state e sono in corso nostre iniziati
ve, anche sul terreno internaziona
le, che hanno dato ampia risonanza 
alle proposte del PCI e ci hanno vi
sto convergere con le posizioni di 
autorevoli rappresentanti di vari 
Stati e partiti, oltre che con quelle 
della Commissione Palme. 

Possiamo registrare un certo 
successo della nostra insistente 
pressione per modificare la presen
za e la linea dell'Italia rispetto al 
problema della Forza multinazio
nale in Libano. Un grande peso ha 
avuto in questo senso il saggio in
tervento del presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. Ma sta di 
fatto che questo governo, pur aven
do finalmente cominciato a ritirare 
il nostro contingente, non riesce a 
liberarsi da una posizione di so
stanziale accodamento a una linea 
degli USA che, per giunta, ha regi
strato un clamoroso fallimento. 

L'avviato ritiro delle nostre trup
pe non risolve il problema di una 
iniziativa politica italiana sul pro
blema libanese e più in generale su 
quello mediorientale ai finì della 
pace e del rispetto dei diritti nazio
nali di tutti i popoli di quella regio
ne, a cominciare da quello palesti
nese. -••..'-• 

La necessità più impellente resta 
quella del blocco, da entrambe le 
parti, delle nuove installazioni mis
silistiche in corso in Europa, condi
zione necessaria per poter riaprire 
trattative volte a ridurre gli arma
menti. 

Per l'Italia incombe la scadenza 
di metà marzo nella quale dovrebbe 
avere inizio l'installazione dei mis
sili a Comiso. In coerenza con la 
nostra proposta di arresto di tutte 
le nuove installazioni missilistiche, 
torniamo ad avanzare con energia 
al governo la richiesta, che soster
remo anche con una specifica ini
ziativa parlamentare, che l'appron
tamento operativo dei missili a Co
miso venga sospeso. Ciò darebbe al
l'Italia una grande forza per pro
porre che analoghe misure venga
no adottate dai paesi interessati 
dell'uno e dell'altro blocco. 

Ma, quale che sia l'atteggiamen
to immediato del governo va in o-
gni caso estesa e sviluppata l'azione 
di massa per il referendum autoge
stito. Vi è ancora, a questo proposi
to, una notevole difformità nell'im
pegno e nel lavoro pratico, con im
portanti e significativi risultati in 
alcune zone, ma con ritardi e sordi
tà in altre. 

5° 
Ho così riassunto alcuni dei prin

cipali obiettivi della nostra opposi
zione, la quale, come sempre, si 
propone: 1) di ottenere tutti i risul
tati che sono possibili nell'interesse 
dei lavoratori e del paese e per la 
causa della pace; 2) di evitare o di 
contenere gli effetti negativi di quel 
provvedimenti del governo che a 
noi sembrano invece contrari a 
quell'interesse; 3) di preparare e far 
maturare le condizioni di un'alter
nativa al governo in carica. 

Quale giudizio complessivo dob
biamo dare oggi dell'opera di que
sto governo e quali conseguenze 
dobbiamo trame? 

Pur giudicando di per sé non ade
guata ogni riedizione del pentapar
tito, anche con Presidenza sociali
sta, quando questo governo si pre
sentò in Parlamento, noi dicemmo: 
«Giudicheremo dal fatti; senza pre
concetti». E così ci siamo comporta
ti. Lo abbiamo giudicato negativa
mente per la condotta relativa alla 
Installazione degli euromissili, ma 
abbiamo fatto una proposta che gli 
dava la possibilità di sviluppare u-
n'iniziativa di pace costruttiva ed 
equilibrata. Lo abbiamo incorag
giato e consigliato nell'opera di re
visione del Concordato. Abbiamo 
criticato la sua politica verso il Li
bano e il Medio Oriente, pur ap
prezzando certi suoi gesti politici 
verso le parti Interessate. Lo abbia
mo criticato severamente per i me
todi che ha seguito nelle nomine. Ci 
slamo opposti alla linea generale 

Continua a pag. 14 
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La figura di 
Adriana Seroni 
ricordata da 
Lalla Trupia 

ROMA — In apertura della 
sessione del CC e della CCC, 
Lalla Trupia, responsabile 
della sezione femminile, ha 
commemorato la figura e 
l'opera di Adriana Seroni, 
scomparsa improvvisa
mente pochi giorni fa. 

«Adriana riusciva a tra
smetterci una grande sicu
rezza politica — ha detto 
—. Credo che fosse non tan
to perché possedeva certez
ze acquisite, quanto perché 
era capace — ma questo 
non senza sforzo ed ansie 
— di realizzare un punto al
to di equilibrio tra innova
zione e tradizione, tra sto
ria e politica, tra le novità 
sconvolgenti della società 
di oggi e la storia da cui 
scaturivano. Trasmetteva a 
noi compagne la sicurezza 
che non nascevamo allora, 
negli anni 70, con le nostre 
battaglie e rivendicazioni, 
anche se eravamo a un pas

saggio straordinario, inedi
to, della lotta delle donne. 
La sua tenacia nel combat
tere ogni atteggiamento 
che riteneva frutto di su
balternità culturale e poli
tica la fece apparire una di
rigente aggressiva. Questo 
suo sforzo di ricomporre 
nelle donne del partito 11 
senso deir 'appartencnza", 
fu prezioso per le donne e 
per tutto il partito, soprat
tutto negli anni 70, quando 
Adriana diresse la sezione 
femminile centrale e si tro
vò a fare 1 conti con un mo
vimento delle donne che e-
sprimeva idee e contenuti 
diversi, che si presentava 
fortemente critico verso la 
politica, i partiti, la sini
stra, ma che liberava una 
forte spinta antagonista 
delle donne nella società i-
taliana e nel mondo. 

•Adriana capì subito che 
non sì trattava di un feno

meno passeggero o di una 
moda, ma di una novità 

firofonda che sconvolgeva 
a coscienza di tante donne 

e le portava all'impegno po
litico in forme e su motiva
zioni diverse dal passato. 
Così lavorò con tenacia per 
portare l'insieme del parti
to al confronto con le nuove 
idee. E senza la sua direzio
ne non saremmo arrivati 
all'apertura e alle ac
quisizioni davvero storiche 
del quindicesimo congres
so. Seppe tenere ben strette 
le ragioni specifiche delle 
donne e le ragioni generali. 

«Ricordo come risolse il 
problema della mobilita
zione di massa per il refe
rendum sull'aborto. Il mo
vimento si domandava se 
valeva la pena di battersi 
per un appuntamento im
posto da altri, non dalle 
donne. Adriana tagliò la te
sta al toro. Per vincere, so

stenne, bisognava esserci e 
mobilitarsi: non era tempo 
di incertezze e tentenna
menti. 

•Gli anni in cui è stata re
sponsabile delle donne co
muniste sono stati anni fe
condi, quelli delle grandi 
conquiste civili. Lo dobbia
mo certamente ad Adriana, 
che seppe capire e innova
re, senza subalternità e ce
dimenti, ma anche senza 
chiusure verso un movi
mento che, pure, sentiva 
così diverso dalla nostra 
tradizione e dalla sua per
sonale esperienza di donna 
comunista. 

«In lei era fortissimo l'or
goglio di partito, che mai 
però si trasformò in settari
smo, anzi. Cercava sempre 
rapporti con altre forze, in 
particolare con le donne di 
area cattolica; ma l'unità e 
11 confronto che, scaturiva

no dalla sua iniziativa poli
tica, non nascevano da me- • 
diazioni al ribasso o da ipo
crita ricerca di consensi. 

«Anche nel lavoro di que
sti due ultimi anni, dedicati 
all'organizzazione del par
tito, Usuo assillo era quello 
di innestare profonde novi
tà nel modo di fare politica: ' 
"Rovesciare il rapporto tra 
contenuti e schieramenti", 
scrisse su "Rinascita"; nel
la tradizione che caratteriz
za la nostra diversità di 
partito. 

«Adriana era una donna 
aggressiva e combattiva, 
ma insieme dolce e teneris
sima. Lo sappiamo soprat
tutto noi compagne, che in 
lunghi anni di esperienze 
comuni, in tante occasioni 
di incontro e di scontro, 1* 
abbiamo sempre sentita 
dalla nostra parte, non solo 
in politica, ma anche nella 
vita. Come amica.» 
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della legge unanziaria, ma sempre 
avanzando proposte di migliora
mento e ottenendo anche qualche 
risultato positivo (come quelli a fa
vore dei Comuni e delle pensioni 
minime). 

A questo nostro comportamento 
non era estranea la supposizione 
che una presidenza del Consiglio 
affidata ai PSI potesse rappresen
tare un elemento di freno e di con
traddizione rispetto alle pressioni e 
ai condizionamenti della parte più 
conservatrice della coalizione pen-
tapartita. 

Ma i fatti ci dicono che il governo 
è andato in direzione opposta. 
Giunto al momento della scelta più 
delicata, quella in cui erano in gio
co le condizioni dei lavoratori e i 
loro poteri di contrattazione, esso si 
è rivelato impotente o incapace di 
intaccare minimamente posizioni 
di rendita e di privilegio, ha scari
cato le sue contraddizioni interne 
sulle masse lavoratrici e sui sinda
cati ed è ricorso all 'atto d'imperio 
del decreto legge sul taglio della 
contingenza: uno classica politica 
dei sacrifici a senso unico. 

Ma altre cose ci dicono i fatti. Ci 
dicono che il governo ha cercato di 
eludere i contrasti interni alla sua 
maggioranza parlamentare usando 
forme di pesante pressione. Inoltre, 
il presidente del Consiglio più volte 
ha manifestato la sua intolleranza 
verso il Parlamento, verso i mem
bri della sua stessa maggioranza e 
verso quella parte della stampa, ita
liana ed estera, che ha mosso criti
che all'azione del governo. Sono 
ancora i fatti che testimoniano co
me con questo governo si sia avuta 
un'accentuazione unilaterale e 
spesso faziosa dell'informazione 
radiotelevisiva, un'estensione delle 
pratiche lottizzatrici nelle nomine 
negli Enti pubblici e persino una 
intrusione dell'Esecutivo nelle fun
zioni proprie della Magistratura. 

Non è dunque una forzatura, e 
non è faziosità se, dall'elencazione 
di questi fatti, e soprattutto di fron
te al gesto compiuto la sett imana 
scorsa a danno dei lavoratori, delle 
loro organizzazioni e delle libertà 
sindacali, si ricava il giudizio di a-
vere davanti un governo che tende 
a caratterizzarsi sempre più come 
un governo conflittuale verso la 
parte più grande del movimento o-
peraio e della sinistra, come un go
verno negativo per l'economia e per 
le istituzioni. 

Un partito come il nostro, che ha 
sempre avuto acuta coscienza del 
proprio dovere verso la nazione, 
non può ignorare questi fatti nella 
loro oggettiva gravità. Esso, quindi, 
non può agire come stanno agendo 
certi dirigenti della DC e del PRI, ai 
quali sembra faccia comodo che sia 
un governo a presidenza socialista 
quello che mette i missili a Comiso. 
taglia ì salari per decreto-legge e 
getta la divisione fra i sindacati. In 
sostanza costoro sembrano pensare i 

che così, passo dopo passo, la presi
denza socialista si verrà logorando 
e consumando fino a rendere inevi
tabile la sua sostituzione. Ma questi 
sono calcoli prettamente di partito, 
e non so neppure quanto fondati. 
Lasciando andare così le cose non 
si logora un governo e una presi
denza del Consiglio, si logora il pae
se. 

Dobbiamo pensare che la DC, 
posseduta da questo assillo, non ve
da niente al di là dell'obiettivo di 
riconquistare la presidenza del 
Consiglio? Mi si può rispondere di 
no. Ma è ben difficile vedere altra 
spiegazione nella condotta finora 
seguita dalla DC. Comunque non è 
chiaro, alla vigilia del Congresso, 
quali siano i problemi politici e i 
contenuti programmatici concreti 
che vengano dibattuti tra gli espo
nenti delle varie correnti. 

Oggi tutti possono constatare 
che da quando e cominciata tra DC, 
PSI e PRI auesta affannosa rincor
sa ad occupare il «centro» dello spa
zio politico e sociale, tutti questi 
partiti hanno in realtà subito un 
processo di involuzione nelle loro 
posizioni e nella loro funzione. Ti
pica in questo senso è la valutazio
ne che il segretario della DC ha da
to del decreto sulla scala mobile e 
dell 'atteggiamento governativo 
verso i sindacati. Ri"endicandone 
al suo parti to l'ispirazione egli da 
un lato chiarisce l'uso strumentale 
che si vuol fare della presidenza so
cialista e, dall 'altro lato, sposta an
cor più verso destra la posizione 
della DC. 

Questa gara in direzione conser
vatrice si è rivelata in contrasto con 
le esigenze del paese di coraggiose 
scelte di sviluppo e di r innovamen
to, che non tollerano la competizio
ne fra i partiti nella ricerca del so
stegno di tutti gli interessi costitui
ti. Per questa via osi s tanel l ' immo-
bilismo oppure si trova l'accordo 
solo nel colpire o deprimere la clas
se operaia, le masse lavoratrici, le 
forze più sane dell'economia e della 
cultura. 

Così si s t rema il paese perché se 
ne mortificano ìe parti più vive e 
produttive. 

Contro questo noi comunisti ci 
leviamo e lottiamo. 

Noi vogliamo arrestare il declino 
del paese, delle istituzioni, della vi
ta associata, degli stessi partiti; ve
gliamo evitare che si giunga a una 
crisi politico-istituzionale della Re
pubblica che, lasciando andare così 
le cose, potrebbe essere di propor
zioni imprevedibili. 

In conclusione c'è da domandar
si se sia possibile ottenere in questa 
situazione mutamenti negli indi
rizzi e nei metodi di governo che 
costituiscano una iniziale ma con
creta e avvertibile inversione di se
gno e di rotta. Noi lo auspichiamo, 
nell'interesse del paese, lo solleci
tiamo con la nostra opposizione e 
non mancheremo certo a nessuna 
delle battaglie per raggiungere 
questo nsul tato, a cominciare da 

quella per cambiare la linea del go
verno verso i sindacati e la sua poli
tica economica. 

Ma è chiaro che se questa inver
sione di tendenza non avviene, la 
permanenza dell'attuale governo 
diventa sempre più rischiosa per il 
paese (e rischiosa anche per il PSI e 
per le forze più aperte dell'attuale 
maggioranza), e quindi tale perma
nenza va messa in questione. 

Voglio augurarmi che non si ca
da nel comodo errore di interpreta
re questo pacato ragionamento co
me un'apertura di ostilità verso il 
PSI. E spero che i compagni sociali
sti comprendano che una delle 
preoccupazioni più vive che ci 
muove e quella di salvaguardare e 
accrescere la funzione delle forze di 
sinistra nel presente e nell'avvenire 
e, quindi, anche la funzione e l'av
venire del PSI. 

È comprensìbile che i compagni 
socialisti siano fortemente interes
sati alla durata dell'esperimento 
del governo a presidenza socialista. 
Ma a noi sembra che questo at tac
camento non dovrebbe portare a 
sottovalutare la pericolosità di un 
inserimento organico del Partito 
socialista in un blocco di centro co
me prezzo politico da pagare per 
continuare a godere del potere di 
cui indubbiamente il PSI dispone 
avendo il presidente del Consiglio. 

La stabile collocazione in un 
blocco di centro è stata propria, a 
partire dalla fine degli anni qua
ranta, del Partito socialdemocrati
co. Non è mai stata quella del PSI, 
neppure durante il centro-sinistra. 
E noi non pensiamo che questa col
locazione possa rappresentare l'av
venire del PSI, mentre esso avrebbe 
certamente una prospettiva di svi
luppo, in coerenza con una sua au
tonoma funzione di sinistra, dalla 
ripresa di un ampio rapporto con 
gti interessi e le aspirazioni delle 
grandi masse lavoratrici e popolari 
italiane, e da un'azione volta a spo
stare verso sinistra forze sociali e 
politiche oggi collocate al centro. 

6° 
L'aggravarsi della crisi politica e 

di quella economica, morale e isti
tuzionale ripropone oggettivamen
te la necessità dell'alternativa de
mocratica cor. le caratteristiche 
che abbiamo precisato al XVI Con
gresso. 

Essa non può consistere in una 
riedizione della superata esperien
za della maggioranza di solidarietà 
nazionale, tanto meno è la proposta 
di un accordo a due tra DC e PCI 
(che del resto non abbiamo mai cer
cato e perseguito). Ma l'alternativa 
democratica è anche cosa diversa 
da una secca coalizione di sinistra e 
laicista. 

Perché diciamo alternativa? Per
ché lo stesso aspro scontro sulla po
litica economica e sociale mette In 
piena luce che si debbono compiere 
scelte alternative, a cominciare dal 
terreno più classico ed elementare, 
ossia da quello della redlstribuzio-
ne della ricchezza e delle risorse, 
degli oneri e dei sacrifici nei mo
menti di massima crisi qual è quel
lo che l'Italia sta vivendo. 

Perché qualifichiamo democrati
ca l'alternativa? Perché per sventa
re il pericolo della decadenza della 
nazione, della disgregazione econo
mica e della involuzione della de
mocrazia è necessario un ampio 
concorso di forze sociali e politiche 
molteplici e diverse, che vanno ol
tre le sinistre. 

Ci si chiede, pero, se gli attuali 
rapporti t ra il PCI e il PSI non ren
dano impossibile quell'intesa poli
tica generale fra le forze di sinistra 
che è certamente un elemento es
senziale dell'alternativa democra
tica. Ma l 'atteggiamento delle forze 
politiche non può essere considera
to come un dato stabilito una volta 
per tutte e immodificabile. Esso è il 
riflesso, in larga misura, aei muta
menti sociali, dei movimenti di opi
nione, delle lotte che si svolgono 
nella società, delle iniziative politi
che che si prendono per spostare e 
raccogliere nuove forze per deter
minati obiettivi. 

Ora, se si va a guardare con at
tenzione dentro la nostra società o-
dierna, ci si accorgerà che in essa 
esiste una larghissima maggioran
za di forze che sono sempre più in
teressate a liberare l'economia e lo 
Stato dal peso di un parassitismo 
soffocante il quale, attraverso mille 
canali — dalle rendite alle tangenti 
— diventa un opprimente impaccio 
ad un nuovo sviluppo delle forze 
produttive e a un corretto funzio
namento delle istituzioni e dei par
titi. Ed esiste un diffuso e maggiori
tario bisogno di r isanamento, di 
pulizia, di un avanzamento della 
modernità intesa come sviluppo 
della civiltà. 

Il problema vero e concreto dell' 
alternativa è proprio quello di far 
emergere e di far convergere l'in
sieme di queste forze attorno a un 
progetto e a un programma. Se si 
avanza in questa direzione ci sem
bra del tut to naturale che in questo 
cammino si possano ritrovare i 
compagni socialisti, ove essi si libe
rino dai lacci che oggi li legano alle 
forze più conservatrici. . 

Le nostre proposte programma
tiche e le nostre iniziative tendono 
proprio a ciò: a far acquistare voce 
e peso, a mobilitare, a far interveni
re sia forze dì sinistra sia nuovi pro
tagonisti, nuove energie, singole 
personalità che non sono definibili, 
secondo i canoni tradizionali, «di si
nistra-, che s tanno sia all'esterno 
che all 'interno dei partiti e delle or
ganizzazioni economiche, sociali, 
culturali e che possono essere inte
ressati e coinvolti da un concreto 

progetto di risanamento sociale, di 
sviluppo delle forze produttive, di 
avanzamento civile. 

Noi, dunque, dobbiamo lavorare 
perché si esprima la volontà di tut
ta quell'Italia moderna, che lavora, 
o che vorrebbe lavorare, studiare, 
creare e che perciò deve essere libe
rata da pastoie vecchie e logore, da 
un modo arretrato di fare politica, 
da oligarchie finanziarie e politiche 
— palesi e occulte — da tutto un 
ceto di faccendieri, di mediatori, di 
sensali del potere. Ma questa esi
genza, che si esprime anche nella 
questione morale, attraversa i par
titi e ci impone una visione più am
pia e aggiornata degli schieramenti 
possibili e delle caratteristiche che 
assume l'azione concreta di ogni 
partito e di ogni gruppo politico an
che al suo interno. 

Ecco un'al tra ragione per cui non 
concepiamo l'alternativa democra
tica come una semplice alleanza tra 
i partiti così come sono. 

Una riprova della validità della 
nostra impostazione sta nel fatto 
che su questioni come il disarmo e 
la pace, o come la lotta contro la 
mafia, la camorra e la droga, o co
me la difesa dell'ambiente, si sono 
già determinate convergenze, ag
gregazioni che vanno al di là degli-
schieramenti politici e sociali del 
passato. Ci si trova in presenza di 
aspirazioni concrete e tensioni i-
deali che tendono a organizzarsi e a 
entrare in movimento in modi nuo
vi. 

L'alternativa democratica è dun
que un'esigenza oggettiva, la quale 
può affermarsi attraverso un pro
cesso. 

Ovviamente questo processo non 
andrà avanti senza una lotta, in o-
gni campo, contro gli indirizzi e le 
resistenze che lo contrastano e con
tro i governi che incarnano gli uni e 
le altre. 

Se l'alternativa democratica è un 
processo ne deriva, come dicemmo 
nelle conclusioni al dibattito del 
XVI Congresso, che «è sbagliato 
porre il dilemma: o l'alternativa su
bito o niente»; il che vuol dire, quin
di. «che già oggi si possono ottenere 
risultati parziali importanti, che il 
cammino verso l'alternativa può 
comportare passaggi intermedi... 
fino a una inversione di rotta nella 
guida del paese». 

E questa è un'esigenza che, nella 
situazione odierna, con le lotte e i 
movimenti che percorrono il paese, 
si fa attuale. 

7° 
Gli sviluppi stessi della situazio

ne impongono che il nostro partito 
sia, sempre di più, un punto di rac
colta e di riferimento essenziale, 
anche se certo non esclusivo, della 
lotta e dell'iniziativa per l'alterna

tiva democratica. 
A questo proposito va posta in lu

ce la positiva esperienza avviata 
con l'accordo elettorale dello scorso 
giugno con il PdUP e con l'apertura 
delle nostre liste a personalità indi
pendenti, che hanno poi costituito 
autonomi gruppi parlamentari. 

Per assolvere la nostra funzione 
dobbiamo collegarci ancora più 
saldamente — e si vede dalle crona
che di questi giorni come questo sia 
ampiamente possibile — allo schie
ramento fondamentale che si rac
coglie attorno a noi: la classe ope
raia, i gruppi più indifesi della po
polazione, vasti strati di ceto me
dio, di'lavoratori autonomi e di la
voratori intellettuali. Se non sap
piamo mantenere un ancoraggio 
permanente e profondo con questa 
base, saremmo davvero isolati. 

Al tempo stesso, dobbiamo pre
sentarci e agire come il partito che 
sa interpretare quell'Italia che vuo
le progredire e rinnovare, che recla
ma efficienza e onestà e che si trova 
in tutti gli ambienti della società. 

Nonostante la gravità e la com
plessità della crisi, che pesa su tutt i 
e i cui effetti anche noi avvertiamo, 
vi sono nella situazione attuale ele
menti a nostro favore. 

La situazione internazionale è 
più pericolosa di quella esistente 
nel periodo della guerra fredda, ma 
per noi non è certo cosi chiusa co
me allora. E questo è 11 frutto della 
autonoma lìnea generale che se
guiamo sui problemi della pace e 
del disarmo, di proposte e iniziative 
che convergono con quelle dell 'am
pio movimento per la pace di cui 
siamo partecipi in Italia e. interna
zionalmente, con quelle della mag
gioranza dei partiti socialisti, di al
cuni governi europei, di importanti 
forze democratiche degli USA, del 
Movimento dei non allineati, di 
grandi istituzioni e organizzazioni' 
religiose. 

In Italia si rivolgono a noi con 
rinnovata speranza e fiducia gran
di masse lavoratrici, che vedono 
pienamente impegnati nelle loro 
lotte i militanti e i dirigenti del no
stro partito; e sembrano determi
narsi verso il PCI nuove attese e 
nuove più vaste attenzioni negli 
ambienti della vita economica e 
culturale. 

Dal XVI Congresso ad oggi ab
biamo compiuto notevoli appro
fondimenti e precisazioni nei con
tenuti delle nostre posizioni e pro
poste programmatiche in alcuni 
campi: politica estera, politica eco
nomica, questioni istituzionali, 
scuola e formazione, casa e territo
rio, ecc. In tal modo abbiamo com
piuto nuovi passi verso l'elabora
zione di quel programma per l'al
ternativa, che, naturalmente, ri
chiederà il concorso di altre forze e 
competenze. 

Dal canto nostro in questi ed altri 
problemi (come il Mezzogiorno, il 
r innovamento del sindacato, la po
litica nelle Regioni e negli Enti lo
cali, l'informazione) non dobbiamo 

cessare l'impegno a elaborazioni : 

più approfondite e aggiornate per 
dare più efficacia e incisività alle 
nostre iniziative. 

Fra i rilievi al lavoro del partito 
vi è quello di una attenzione di
scontinua, e soprattutto non estesa 
a tutte le organizzazioni, per r a t - , 
tuazione delle indicazioni più inno
vative del nostro ultimo Congresso. 

Le più rilevanti tra queste que
stioni saranno affrontate nella im
minente Conferenza nazionale del
le donne comuniste e in una riunio
ne del CC dedicata ai giovani. 

Ma non dimentichiamo che dal 
XVI Congresso sono state poste in 
evidenza altre questioni, anch'esse 
decisive per l'avvenire del partito e 
del movimento per il socialismo in 
Italia: quella dei nuovi movimenti 
che sono sorti nella vita sociale e 
civile; quella del rapporto con le 
nuove forze che si sono fatte luce in 
associazioni e gruppi di ispirazione 
cristiana; quella di una larga con
quista da parte nostra di quei nuovi 
strati di lavoratori tecnici e intel
lettuali della produzione e dei ser
vizi che esprimono le nuove profes
sionalità conseguenti alle innova
zioni tecnologiche. 

Dato che questi strati ac
quisteranno un peso sempre più 
grande, la loro conquista all'orga
nizzazione di classe e alla politica 
del partito comporta da parte no
stra uno sforzo ideale e pratico pa
ragonabile a quello che fu necessa
rio per la conquista degli operai e 
dei braccianti. Altrimenti la giusta 
affermazione che questi strati pos
sono essere, insieme alla classe o-
peraia, una forza di avanguardia 
della trasformazione della società 
rimane pura declamazione. 

Questo è solo un esempio, ma su 
una questione di vitale importanza, 
delle tante cose nuove che dobbia
mo Imparare a fare. 

A me sembra che se guardiamo 
con questo spirito ai compiti di un 
moderno partito rivoluzionario ci 
si accorge subito delle grandi possi
bilità di conquista e di attivismo 
che si aprono. E può prendere nuo
vo slancio e nuova ampiezza anche 
l'attività per il tesseramento e per il 
reclutamento, per il sostegno alla 
nostra s tampa, per la diffusione 
dell'.Unità.. 

Il successo straordinario del 18 
dicembre e anche del 12 febbraio 
conferma che quando si fissa un o-
biettivo chiaro e sentito e quando si 
organizza con cura il lavoro, il par
tito risponde e i risultati vengono. 

Concludo con questo richiamo a 
un più intenso impegno per il tesse
ramento e il proselitismo, che vuol 
essere anche un omaggio alla com
pagna Adriana Seroni che, proprio 
pochi giorni prima della sua scom
parsa, mi aveva inviato un appunto 
nel quale mi esprimeva le sue 
preoccupazioni e chiedeva che la 
questione del tesseramento venisse 
posta e discussa in questa riunione 
del Comitato centrale. 

I primi interventi nella discussione 
Beilotti 

Il superamento della .situa
zione inaccettabile — ha det
to Massimo Bellotti. v iccpre-
sidente della Conf coltivatori 
— provocata dal governo 
con l'interruzione deila trat
tativa e l'adozione del decre
to legge dipende, oggi come 
non mai. dalla capacita ci-.e 
ai remo no; comunisti di fare 
emergere in Parlamento e 
nella società le esigenze e le 
giuste richieste avanzate da 
molte categorie prodJttr.e e 
dai lai oratori durante la 
trattatila tra governo e parti 
sociali per una politica di .->-. i-
luppo e giustiria so-'iale. 

Tra ques:e forze, un n:o!o 
fondamentale spelta ai ceti 
medi Co.tr. aton diretti. ar-
tigiar.;, cooperator:. estretn-
t:. non sono soìtar.to datori 
di la-.oro. assai significativi 
per l'occupazione ir. Italia. 
ma sor.o essi ste.vsi parte del 
mondo del lavoro, lavoratori 
autonomi ed insieme im
prenditori. Perciò la sostan
ziale estraneazione del cosi-
detto «secondo tavolo* dalla 
trattativa tra governo e parti 
sociali a favore delia polariz
zazione delle scelte tra go
verno. grande industria e 
sindacati, ha costituito uno 
degli elementi determinanti 
dell'esito negativo e della 
grave situazione di oggi. 

Trovo che anche da parte 
del sindacato sia mancata la 
consapevolezza di questo 
ruolo possibile e, per certi 
\ersi. sia mancata anche nel 
partito; cosi come nel rap

porto a questo Comitato 
Centrale del compagno Ber
linguer. 

Per quanto riguarda l'a
gricoltura. nessuna organiz
zazione dei coltivatori ha 
chiesto o agallato il decreto 
legge Craxi. come ha ben 
precisato lo stesso presiden
te della Conicoltivaton per 
quanto riguarda questa or
ganizzazione. E non poteva 
essere diversamente, ove si 
consideri che t coltivatori so
no essi stessi parte impor
tante del mondo del lavoro 
in Italia e la realta assoluta
mente determinante dell'a
gricoltura. No:, nei corso del
ie trattative, abbiamo aderi
to alia proposta d: un conte
nimento negoziato del costo 
aei lavoro «ntro :1 tetto pro
posto p r l'in:'azione, COM 
come era già previsto dai!" 
accordi Scotti. Ma abbiamo 
pesto con grande- torza altre 
esse r.ziaii esigenze per l'agri
coltura italiana- in partico
lare il contenimento dei costi 
di produzione, che può esse
re ottenuto allargando i li
miti imposti dal Cip ai prezzi 
di concimi, antiparassitari 
ed altri mezzi tecnici; l'allar
gamento immediato del cre
dito agrano agevolato; il ri
lancio de-gii investimenti per 
sostenere un aumento della 
produttività tecnologica del
le aziende, la presenza dei 
coltivatori nelle sedi in cui 
avviene il controllo dei prez
zi (osservatori) e del lavoro 
(commissioni regionali). 

Per avere finalmente ri
sposte a queste esigenze la 
Confcoluvatori. che e un'or
ganizzazione pluralistica e 

unitaria e che ha mantenuto 
anche in questa vicenda un 
saldo impegno di autonomia 
e unità, darà luogo ad un in
sieme di iniziative rivolte a 
due obiettivi di fonde: un 
piano nazionale straordina
rio di investimenti in agri
coltura. e la riforma della po
litica comunitaria. 

I coltivatori italiani svi
lupperanno dunque in auto
nomia — né contro né a fa
vore del governo — la pro
pria iniziativa di protesta e 
di proposta ricercando sia 1' 
intesa tra le organizzazioni 
agricolo e sia la costruzione 
di un clima di positive rela
zioni tra coltivatori e brac
cianti. tenendo conto aelle 
diverse esigenze. Il ruolo dei 
comunisti in questa fase dif-
i;ci!e è dunque quello di ri
lanciare. per obiettivi gene
rali di cambiamento e di svi
luppo. una politica di allean-
re sociali su obietti*, i che col
gano !e legittime esigenze di 
più classi e categorie operose 
delia nostra società. 

Zorzoli 
Viviamo — ha detto Gio

vambattista Zorzoli — un 
apparente paradosso: men
tre mass-media e grande 
stampa proclamano l'isola
mento del PCI. e mentre il 
decreto del governo Craxi 
sfida i pareri di incostituzio
nalità e la collera popolare 
nella convinzione (suggerita 
dalla Confindustria) che i 
tempi siano maturi per una 
resa dei conti coi lavoratori e 

le loro organizzazioni, non 
solo i fatti corposi degli scio
peri e delle manifestazioni, 
ma anche sensazioni più mi
nute. quasi impalpabili, ci 
avvertono del contrario. Con 
noi non stanno soltanto mi
lioni di -uomini in carne e 
ossa-, ma strati sempre più 
larghi della popolazione av
vertono ora cor. maggiore 
chiarezza ciò che da tempo 
andavamo sostenendo: e cioè 
l'esigenza di una alternativa 
reale ad un certo modo di go
vernare. Come accade inevi
tabilmente in una situazione 
di rottura, qual è l'attuale. 
gli schieramenti e le con
trapposizioni si fanno più 
netti. Grandi trasformazioni 
produttive e finanziane sono 
in corso su scala mondiale. O 
in questo processo ci si inse
risce con proposte e iniziati
ve politiche coerenti, oppure 
esso va avanti secondo linee 
che sanciscono ia subordina
zione di alcune aree rispetto 
ad altre. Vanno considerati 
con molta attenzione gli ef
fetti dell'attuale rivoluzione 
tecnologica e produttiva: si 
formano nuovi strati di lavo
ratori tecnici, st affermano 
nuove figure sociali, entro lo 
stesso settore industriale 
crescono le attivila terziarie 
a monte e a valle delia fase 
produttiva in senso stretto. 
Più in generale sta saltando 
la tradizionale separazione 
fra attività produttive e ser-
v IZI.soprattutto in termini di 
organizzazione del lavoro. 
Bisogna riuscire a cogliere 
questi processi, le novità che 
li determinano ed accompa
gnano. adeguando ad essi l'i

niziativa sindacale e politica. 
Solo parzialmente, per ora. 
siamo in grado di offrire una 
risposta posit'va. Le orga
nizzazioni sindacali attribui
scono ancora funzioni insuf
ficienti alle strutture territo
riali. decisive per l'attuale 
-tcrritonalizzazione- della 
produzione, mentre il Parti
to dovrebbe orientare verso 
questi obiettivi le proprie or
ganizzazioni. 

Per quanto concerne le 
nuove generazioni, è eviden
te che esse hanno una parte 
grande nei processi appena 
accennati:da un latorfiventa 
rilevante il ruolo di tecnici di 
età relativamente giovane. 
che sovente s: associano in 
studi professionali, fondano 
piccole imprese, creano coo
perative. danno vita a forme 
di moderno artigianato. In 
parallelo, pero, le nuove tec
nologie. la nuova organizza
zione del lavoro diminuisco
no il peso delle attività ma
nuali e intellettuali più pro
fessionalizzate, a favore di 
lavori meno qualificati e 
gratificanti: di qui strati so
ciali — di giovani e meno 
giovani — che non trovano 
più nei loro lavoro una iden
tità sociale e si naggregano. 
quando accade, intorno ad 
altri momenti del proprio vi
vere. Anche qui. dunque, oc
corre una proposta politica 
che nunifichi nei limiti del 
possibile la divancazione in 
atto, in particolare rendendo 
operanti le elaborazioni già 
fatte sulla modulanzzazione 
dell'orario di lavoro. Su que
sto e su altro ancora — ovv e-
ro su queiie che possono es

sere considerate alcune tra 
le sfide più importanti degli 
anni 80 — è necessario e ur
gente apnre un dibattito di 
massa. La soluzione decide
rà se dalla crisi si esce con un 
nuovo sviluppo o con una 
deindustrializzazione, su un 
terreno di progresso o di 
maggiore ineguaglianza so
ciale. 

De Simone 
La decisione maturata do

po il terremoto di considera
re esaurita l'esperienza del 
compromesso storico — ha 
detto la compagna Alberta 
De Simone — e di proporre 
la strategia politica dell'al
ternativa democratica pro
vocò la rinascita delia fidu
cia. riapri la speranza di un 
riscatto del Mezzogiorno dal
l'asservimento al potere de
mocristiano. Tuttavia que
sta scelta, sancita dal XVI 
Congresso, è apparsa spesso 
una operazione luttateonca. 
la formulazione pura e sem
plice di una linea strategica 
più cheil binario su cui in
camminarsi con colaggio e 
decisione. Abbiamo dato 1* 
impressione di un partito po
co convinto. Ma ora si pone 
con urgenza la necessità di 
uscire dall'impasse: dobbia
mo dire inizio e subito alla 
•fase costituente- dell'alter
nativa. 

In primo luogo dobbiamo 
tentare di ricostruire l'unità 
della sinistra che passa at
traverso una lotta per impe
dire the il decreto governati

vo che taglia i salari diventi 
legge. In secondo luogo oc
corre preoccuparsi delle al
leanze e del consenso sociale 
da costruire attorno alla 
classe operaia, indagando 
sulle ragioni per cui dopo il 
1976 abbiamo registrato una 
perditadi consensi nel mon
do della cultura, degli indi
pendenti. dei giovani, delle 
donne e decidere di ridare 
slancio alla nostra azione po
litica sia dando forza a temi 
come quelli delle donne e del 
Mezzogiorno che facendo del 
partilo la forza che più sa ac
cogliere le grandi battaglie 
alternative del nostro tempo. 

Le marce della pace, con
tro la mafia e la camorra, i 
nuovi movimenti in difesa 
della natura e per la vivibili
tà dell'ambiente, lo stesso 
sussulto operaio di questi 
giorni dimostrano che c'è 
gente che vuole giustizia, per 
la quale non basta dire -al
ternativa alla DC-. Occorro
no scelte adeguate alia svol
ta che noi proponiamo, al bi
sogno di personalizzazione e 
di umanità che il socialismo 
deve contenere. Il partito 
può e deve diventare l'imma
gine stessa della alternativa. 
In questo senso un grande 
aiuto può venire dalle donne. 
Il femminismo è stato il più 
maturo e rivoluzionario 
frutto del '68. Ha cambiato il 
costume, ia cultura e la men
talità. tanto che oggi la co
scienza della parità e un fat
to di massa, una conquista 
che accomuna le donne del 
sud a quelle del nord. 

Le donne oggi, per i valori 
profondamente alternativi 

di cui sono portatrici, non 
sono interessate ad una al
ternativa che si limiti a mi
surare le cifre e i rapporti po
litici. ma ad una proposta 
che sia veramente «altro», al
tro rapporto uomo-donna, 
altri rapporti umani, altri 
rapporti cittadino-Istituzio
ni. cittadino-informazione, 
altro uso della natura e dell' 
ambiente, altra finalizzazio
ne delle risorse. È una do
manda di altro che viene con 
forza dalle donne del sud che 
hanno regalato alla sinistra 
meridionale l'unica vera vit
toria di questi anni: quella 
del referendum sull'aborto. 
Dalle donne del sud viene 
con forza la richiesta che la 
nostra linea strategica sia 
fortemente segnata da uno 
spinto meridionalistico. Oc
corre misurarsi con la arre
tratezza preoccupante e delle 
condizioni di civiltà e con I' 
assenza di servizi sociali. 
Mentre nel sud si concentra 
la stragrande maggioranza 
della popolazione infantile e 
la famiglia meridionale ha 
un reddito che è del 34% in-
fenore a quello del centro-
nord. Io Stato continua a 
spendere per un cittadino del 
Mezzogiorno, per assistenza 
sanitaria e sociale, la terza 
parte di ciò che spende nel 
centro-nord. 

Anche solo partendo da 
queste cifre emerge la neces
sità di una strategia di reale 
alternativa, per scelte diver
se da quelle di chi ci ha fino
ra governato. È così — come 
ha detto il compagno Berlin
guer — che possiamo fare 
de) partito un centro di rac

colta. un polo di aggregazio
ne di tutte le forze alternati
ve del paese. 

Barbato 
Il punto essenziale da co

gliere oggi — ha detto Vin
cenzo Barbato, segretano 
della sezione «Tito» — Alfa-
sud di Pomlgliano — è la 
possibilità per i comunisti di 
rilanciare con forza l'inizia
tiva per l'alternativa demo
cratica. Le lotte operaie di 
questi giorni lo dicono in 
modo chiaro. Il PSI fa finta 
dì non vedere e di non sentire 
ia straordinaria mobilitazio
ne In atto nel paese e In tutte 
le categorie di lavoratori. Si è 
tentato, ecco il fatto nuovo e 
più grave, di subordinare ad 
una logica di normalizzazio
ne conservatrice l'intero mo
vimento sindacale. Il «no. 
della maggioranza della 
Cgil, che pure è arrivato in 
ritardo, ha reso esplicito 
questo disegno. La classe o-
perala non è né rassegnata 
né battuta, ma ha rilanciato 
la battaglia per la trasfor
mazione ed ha aperto varchi 
nuovi per l'alternativa de
mocratica. 

Spetta adesso al PCI rilan
ciare l'ipotesi del cambia
mento dando continuità e 
sbocco alle lotte. Dobbiamo 
essere noi comunisti a creare 
movimenti di massa, a spin
gere per rompere gli attuali 
equilibri politici e sociali. La 
battaglia in Parlamento 

Continua a pag. 15 
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contro ti decreto dovrà esse
re sostenuta dalla mobilita
zione In tutti 1 luoghi di lavo
ro, come occasione da non 
perdere anche per Ravvici
nare I cittadini alle Istituzio
ni. 

Ma nella lotta di questi 
giorni c'è una domanda di 
democrazia Indirizzata pri
ma di tutto al sindacato, a 
tutto 11 sindacato. Ad un sin
dacato che da anni sta mor
tificando, insieme alla de
mocrazia, l'Intelligenza, la 
combattività, l'esigenza di 
contare e partecipare dei la
voratori. In un momento in 
cui è in atto uno sconvolgen
te processo di ristrutturazio
ne che vede I lavoratori spes
so disarmati, senza stru
menti adeguati e senza gui
da. È necessario voltare pa
gina. Lo dicemmo dopo l'ac
cordo del 22 gennaio, oggi 
questa esigenza diventa an
cor più evidente. Sapendo 
bene che voltare pagina non 
sarà facile, anche perchè nel
la stessa Cgil il «sindacato 
burocratico e istituzionale» 
ha fatto molta strada. 

Non si spiegherebbe del 
resto come mai la Cgil sol
tanto all'ultimo momento si 
è ricordata della consulta
zione dei lavoratori. Bisogna 
evitare qualsiasi cedimento 
o compromesso di vertice, 
che giustamente non sareb

bero capiti dal lavoratori che 
hanno manifestato In Questi 
giorni. Se cedimenti ci do
vessero essere, essi rischie-
rebbero di portare alla di
struzione di questo sindaca
to. Si tratta invece di rico
struire l'unità sindacale dal 
basso, partendo dai problemi 
reali, da un rilancio di una 
vera contrattazione articola
ta, fabbrica per fabbrica, an
zitutto sui temi dell'occupa
zione, del salario, dell'orario. 
delle condizioni di lavoro. E 
per questa via che vanno ri
vitalizzati gli stessi consigli 
di fabbrica, che si rilancia la 
stessa democrazia dei consi
gli-. 

E un processo che richiede 
molto coraggio, e che non 
può essere frenato da pa
triottismo di organizzazione. 
All'Alfa noi abbiamo rifiuta
to di fare assemblee di soli 
iscritti alla Cgil. convinti in
vece che tutti i lavoratori de
vono contare e pesare. L'uni
tà si salva solo se si ha il co
raggio di rinnovare tutto il 
movimento sindacale, per 
renderlo sempre più espres
sivo delle esigenze di tutti i 
lavoratori, sia che il tratti di 
questioni che toccano da vi
cino i problemi del lavoro, e 
sia che si tratti di questioni 
di politica economica gene
rale. Si tratta di essere con
vinti che ormai una fase si è 
chiusa, e che un'altra fase 
deve essei e costruita a parti

re dalle lotte di questi giorni. 
Dobbiamo lavorare perchè 
l'autoconvocazione del con
sigli di fabbrica del delegati 
prosegua e si sviluppi, per 
dare continuità all'iniziativa 
volta a costruire davvero il 
sindacato dei consigli. 

Politano 
Occorre partire — ha detto 

Franco Politano, segretario 
regionale per la Calabria — 
dalle considerazioni su 
quanto avviene nel paese. Le 
lotte ampie di questi giorni 
non esprimono solo sconten
to. Mostrano come la nostra 
linea sia l'unica via per di
fendere le conquiste delle 
classi lavoratrici e riportarle 
all'offensiva per un nuovo 
sviluppo. Sono in giuoco le 
conquiste sindacali, le ragio
ni stesse per cui è nata la cri
si, c'è l'attacco padronale da 
respìngere. Tutto il paese è 
dunque interessato al movi
mento in alto, che deve porre 
in primo piano non solo ì 
problemi salariali ma quelli 
dell'occupazione, e quindi 
del Mezzogiorno e della Ca
labria. 

La manovra del governo 
rivela una linea di politica e-
conomica che trascura le 
cause strutturali della crisi e 

non aggredisce i nodi veri 
dell'inflazione, taglia perciò 
fuori il sud e la Calabria da 
ogni prospettiva di sviluppo. 
Va detto che la stessa azione 
sindacale è stata condiziona
ta dalla scelta governativa di 
porre in second'ordlne l pro
blemi dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

È pertanto necessario non 
solo portare avanti l'azione 
In corso, ma darle sbocchi 
Immediati. La battaglia par
lamentare per far cadere In 
Parlamento il decreto del go
verno va condotta a fondo, In 
collegamento con l'azione 
nel paese che deve saper pro
porre risposte chiare e risul
tati tangibili al movimento. 

La gente deve capire dove 
si va. Se ci si pone questo In
terrogativo, la questione del
l'alternativa ritorna tanto 
più attuale quanto più si 
consuma negativamente l'e
sperienza del governo Craxi. 
Un'alternativa che deve es
sere riempita di contenuti da 
parte di un vasto movimento 
democratico. Ovunque, ma 
in particolare nel sud, occor
re essere chiari. Bisogna far 
comprendere che l'alternati
va vuol dire un altro tipo di 
sviluppo, un altro modo di 
far politica, una diversa mo
ralità. Bisogna misurarsi 
con i fatti concreti, rappre
sentati in Calabria da cento
mila giovani senza lavoro, 
dalla drammatica crisi del 

centri Industriali, dal declas
samento dell'apparato pro
duttivo agricolo, dal proble
mi della qualità della vita 
nelle città: di questo grande 
sforzo di elaborazione in cor
so deve farsi carico tutto 11 
partito. 

Dobbiamo cioè aver sem
pre presente 11 rischio che la 
spaccatura fra nord e sud dal 
termini economici finisca 
per allargarsi come una for
bice alle condizioni sociali, 
morali e politiche. L'alterna
tiva quindi anche come poli
tica di unità, come ragione 
morale là dove le classi diri
genti perdono in credibilità 
ed in prospettiva, come in 
Calabria. Una crisi che ab
biamo interpretato non più 
solo come limite culturale di 
queste classi, ma come Im
possibilità politica di fare 
scelte non condizionate dal 
potere di gruppi e clientele 
ed anche, in molti casi, della 
mafia. La crisi della Regione 
Calabria nasce da ciò. Vi è 
necessità da parte nostra di 
una verifica dello stato delle 
Regioni nel sud. 

La realtà calabrese non e-
spnrne solo capacità nuove 
di analisi, ma anche forme 
nuove di aggregazione In cui 
intervengono veri e propri 
movimenti di opinione e-
spressl da settori diversi del
la società, tra i quali una 
parte del mondo cattolico. 
Questa ricerca di aggrega

zioni nuove, ad esemplo nel
le Iniziative contro la mafia, 
hanno reso instabili 1 blocchi 
di potere costruiti ne) passa
to dalla Democrazia Cristia
na. 

Melchiorre 
Vorrei partire dall'analisi 

della situazione di un grande 
complesso Industriale come 
il Petrolchimico di Marghc-
ra — ha detto Antonio Mel
chiorre, ingegnere in quello 
stabilimento — che sta vi
vendo da lungo tempo un pe
sante attacco all'occupazio
ne. La situazione si è aggra
vata In seguito alla volontà 
di una nuova guerra chimica 
tra i due padroni dello stabi
limento: la Montedison e l'E
ni. Ma dove sopratutto forse 
in onore della pratica della 
centralizzazione e della con
trattazione, l'Eni non vuole 
riconoscere come contropar
te il consiglio di fabbrica, u-
nico rappresentante legitti
mo dei lavoratori. 

In questo contesto i prov
vedimenti del governo han
no provocato un sussulto in 
tutte le fabbriche. I lavorato
ri sentono che in tal modo si 
consolidano due aspetti for
temente negativi dell'econo
mia del paese: il benessere 
del ceti che vivono su posi
zioni di rendita e l'aggrava

mento delle condizioni gene
rali dei lavoratori, con la 
perdita progressiva del red
dito reale e l'aumento della 
disoccupazione. La scelta è 
chiara: colpire gli apparati 
produttivi con processi di ri
strutturazione che mirano 
più alla semplice razionaliz
zazione dell'esistente che al
la riconversione e innovazio
ne tecnologica. Viene alla lu
ce l'effettiva Incapacità della 
De e dei suoi alleati di gover
nare la politica industriale 
nei momenti decisivi di crisi, 
a conferma che tutta 
Inabilità» del passato pog
giava su condizioni favore
voli esterne. 

Eppure, nonostante i gua
sti creati, esiste un'Italia che 
lavora e che cerca disperata
mente di reagire allo sfascio. 
Qual è 11 ruolo del PCI all'in
terno delle fabbriche? Noi 
abbiamo la consapevolezza 
che 11 superamento delle dif
ficoltà reali non può avveni
re con schemi Ideologizzanti 
ma attraverso la conoscenza 
e l'analisi della realtà. Non ci 
slamo arroccati né isolati, 
ma stiamo dimostrando nel 
fatti la nostra volontà di ge
stire i processi di ristruttura
zione cercando di far valere 
una nostra concezione origi
nale dell'organizzazione del 
lavoro, valorizzando i diversi 
ruoli, specie quelli del tecni
ci. dei quadri, del dirigenti. 
Si tratta di dare a queste fi

gure una risposta più ade
guata a quella che e la loro 
effettiva professionalità. An
cora oggi permangono con
dizioni che umiliano questi 
lavoratori. Le loro associa
zioni debbono, quindi, avere 
potere contrattuale nel con
fronti del partiti e del sinda
cato. Al partito si chiede un 
contributo soprattutto per 
un raccordo di questi quadri 
col resto della forza-lavoro. 

DI più. Io non credo che i 
dirigenti Industriati e la 
Confindustria costituiscano 
un gruppo compatto. Essi 
non possono dar credito al. 
finti paladini del mondo del 
lavoro che parlano di pro
duttività e prendono provve
dimenti (stretta creditizia, 
altissimo costo del denaro) 
che bloccano lo sviluppo eco
nomico. Ecco perchè è giusto 
Il «patto per lo sviluppo*, cioè 
l'alleanza del mondo del la
voro contro la rendita paras
sitaria. C'è l'esigenza di di
fendere il salario reale ab
bassando, comunque. Il co
sto del lavoro. E. questo si 
può attuare colpendo le ren
dite parassitarie. Ma bisogna 
dire con fermezza che non è 
possibile che ogni nuovo po
sto di lavoro nelle fabbriche 
venga misurato col bilanci
no (e sappiamo quanto pesi 
negativamente il mancato 
ingresso delle nuove genera
zioni) mentre in altri settori, 
soprattutto pubblici, la pro

duttività e l'efficienza non 
hanno alcun significato. 

Tutto questo ha un senso 
se riusciamo a far marciare 
la nostra strategia politica, e 
su questo punto sono diret
tamente chiamati in causa i 
compagni socialisti, primi 
Interlocutori politici per l'al
ternativa democratica. Non 
ci possiamo nascondere che i 
rapporti con i compagni so
cialisti sono diventati più 
difficili perchè In periferia si 
trasferisce pari pari la ma
novra, ben riuscita a livello 
nazionale, di dividere le for
ze di sinistra. Molti però ri
mangono In disparte, com
battuti dalle molteplici per
plessità che questa situazio
ne ha creato. Prima del com
pagni socialisti, però, dob
biamo essere noi a non per
dere il senso politico della 
nostra strategia. E, quindi, 
dell'importanza delle allean
ze. Con la consapevolezza 
che la costruzione dell'alter
nativa democratica va fatta 
senza sperare di azzerare la 
situazione e che non si può 
pretendere la trasformazio
ne immediata degli altri par
titi. Sono proprio le difficoltà 
attuali che bisogna mettere 
In conto; da questo Comitato 
centrale, quindi, io credo 
debba venire l'invito a inten
sificare il dialogo con I nostri 
compagni di lavoro, siano 
essi socialisti, laici o cattolici 
democratici. 

COMUNISTI ITALIANI 

UNA GRANDE FORZA DELLA PACE 
E DELLA DEMOCRAZIA, PER L'ALTERNATIVA 

"Io non mi iscrivo... 
...perché i partiti sono tutti uguali 
e la politica e una cosa sporca. 

No i partiti non sono tutti uguali: senza i comunisti 
non sarebbe stata sollevata la questione morale, la 
democrazia non sarebbe stata difesa dalle trame e 
dalla violenza politica, i lavoratori non avrebbero 
avuto un sostegno contro chi vuole far pagare solo a 
loro i costi della crisi, la voglia di pace non vivrebbe in 
cosi tanti uomini e donne. 

"Io non mi iscrivo... 
...perché il voto basta, perché si 
pensa meglio da soli che in una 
organizzazione. 

No il voto non basta: si ccnta di più 
quando si lavora con altri, ci si 
organizza, si vive attivamente la vita di 
un partito. 

Entra nel Pei. 

Una possibilità in più, una speranza in più. 
Tesseramento 1964 A cura del Dipartimento stampa, propaganda* informazionedel Pc» 
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La giornata di lotta decisa dai coordinamento dei consigli di fabbrica 

Sarà sciopero generale 
Fermi anche i trasporti 
Quattro ore di astensione - Concentramento alle 9 a piazza Esedra; manifestazione 
a S. Giovanni - Niente quotidiani giovedì - Le modalità per bus, treni e aeroporto 

Il coordinamento dei 70 
consigli di fabbrica per lo scio
pero generale di domcni ha 
dato l'indicazione di almeno 
quattro ore di astensione a Ro
ma e nel Lazio. La manifesta
zione prevede un concentra
mento alle 9 in piazza Esedra 
con corteo e comizio a piazza 
San Giovanni. Il quadro dello 
sciopero categoria per catego
ria non è ancora completo in 
quanto saranno i singoli posti 
di lavoro a decidere. 

È certo che giovedì non u-
sciranno i quotidiani di Ro
ma. Queste invece le modalità 
di astensione dal lavoro decise 
dal consiglio dei delegati dei 
trasporti: bus urbani e metro
politana inizieranno a funzio
nare dalle 14; servizio ferro
viario ed autotrasporti e-
xtraurbani fermi dalle 7 alle 
17. AU'Alitalia sciopero dalle 7 
alle 13. Le ferrovie saranno in
teressate allo sciopero dalle 21 
di oggi alle 14 di domani. Fer
mi per otto ore taxi, auto da 
noleggio e trasporto merci. 

Anche «Pasquino» si occupa di scala mobile tagliata. Questa ò 
la sua sesta uscita 

La sede della federazione unitaria Appio-Tu-
scolano è il loro campo base. Qui otto giorni fa è 
nato il coordinamento dei 70 consigli di fabbrica 
che, alla notizia dei decreti decisi da! governo, 
chiamò tutti! lavoratori allo sciopero con l'impo
nente manifestazione che vide sfilare oltre 40 
mila lavoratori per le strade della città. Un cam-
pobase, ma non un fortinoed, infatti, mentreieri 
mattina alcuni dei componenti del coordinamen
to erano impegnati con una conferenza stampa a 
spiegare i motivi dello sciopero generale di do
mani altre delegazioni si stavano incontrando 
con i vertici sindacali per chiedere a Cgil-Cisl-Uil 
di porsi alla testa del movimento di lotta. La 
volontà unitaria che ha cementato la pntesta e 
le manifestazioni spontanee di una settimana fa, 
è forte. *Non vogliamo essere alternativi al movi
mento sindacale — ha detto Alfredo Afa/pass/, 
delegato della Fatme, né ci battiamo e protestia
mo solo e soltanto contro i decreti del governo. 
Con la nostra azione puntiamo ad una concreta e 
decisa svolta nella politica economica del gover
no e, alto stesso tempo, vogliamo scongiurare il 
pericolo che si consolidi una sorta dì sindacato 
'Statale* incapace di rappresentare gli interessi e 
i bisogni veri dei lavoratori. Certo — ha prose
guito Malpassi — stiamo vivendo un momento 
difficile, per molti versi drammatico. Le spacca
ture pesano, ma il nostro impegno, la nostra ini
ziativa hanno come obiettivo la costruzione di un 
nuovo movimento veramente unitario*. E a pro
posito di pericoli il delegato della Fatme ha fatto 
l'esempio della sua fabbrica. Qui la UIL, pur
troppo, sta tentando una manovra di delegitti
mazione del consiglio di fabbrica cercando di co
stituire delle rappresentanze sindacali in alter
nativa ai CdF e fa direzione aziendale si sta già 
dando da fare per cercare di emarginare il consi
glio dei delegati. Ancora più pesanti sono inter
venti come quello di Sergio Miotto, coordinatore 
della segreteria regionale del PSI che commen
tando la decisione dello sciopero generale lancia 
un chiaro avvertimento: «Ta'e doma di conflitto, 
quando assume caratteri e valenza politica che 
trascendono l'ambito sindacale rischia di creare 
problemi di conflitto anche negli enti locali go
vernati da maggioranze laiche e di sinistra*. Non 
vogliamo essere alternativi — ha ribadito un al
tro delegato, Emiliano Cerquetani — ma voglia
mo sviluppare fino in fondo la nostra autonomia. 
A quelli che ci accusano di essere settari, velleita
ri, e che vanno spiegando a destra e a manca la 
bontà delle decisioni del governo, noi diciamo: 
perchè allora evitate il confronto? Perchè non 
accettate che i lavoratori decidano in piena liber
tà cosa ritengono conveniente o meno per loro? 
Alla vigilia di un secondo sciopero generale in 

otto giorni con la consapevolezza che quella di 
domani sarà soltanto un'altra tappa di un cam
mino senz'altro difficile e per molti versi ancora 
tutto da scoprire, il coordinamento dei settanta 
consigli di fabbrica si pone anche il problema di 
come andare avanti. La mobilitazione non rima
ne chiusa all'interno dei posti di lavoro. Un ap
pello è stato rivolto al Presidente della Repubbli
ca Pertini, alle forze parlamentari, a giuristi e 
uomini di cultura perchè prendano posizione 
contro i decreti del governo che rischiano di stra
volgere lo stesso ordinamento giuridico e istitu
zionale. Un altro appello è stato lanciato agli 
studenti. Già si sono suo/re diverse assemblee. 
Oggi, indetta dalla Lista unitaria di sinistra si 
svolgerà a Giurisprudenza (ore 9,30) un'assem
blea sul tema dell'incostituzionalità del decreto 
presentato dal governo con la partecipazione dei 
professori Massimo Brutti e Franco Bassanini. 
Sempre oggi, in preparazione dello sciopero ge
nerale di domani, un'altra assemblea indetta dal 
comitato di sinistra si terrà ad Economia e Com
mercio. Ma c'è un'altra grande categoria alla 
quale il coordinamento rivolge un invito alla mo
bilitazione: quella dei pensionati. Alla conferen
za stampa hanno preso la parola diversi rappre
sentanti dei consigli di fabbrica tra i quali un 
delegato della Fim-Cisl della fabbrica Aster e ha 
portato la sua adesione una rappresentanza del 
Comitato per la pace. È intervenuto anche un 
rappresentante dei 300 consigli di fabbrica che a 
Milano sono stati i promotori dell'assemblea e 
dello sciopero autoconvocato della settimana 
scorsa. Il delegato milanese ricordando come 
quello della revoca dei decreti sia l'obiettivo più 
ravvicinato da conquistare, ha parlato anche del 
respiro da dare alla lotta dei lavoratori. A Milano 
giovedì si svolgerà una assemblea dei consigli dei 
delegati che dovrà decidere sulla proposta di or-_ 
ganizzare un'assemblea nazionale dei delegati 
per la seconda metà di marzo. Mentre a Roma si 
sta preparando lo sciopero e la manifestazione di 
domani, in altre province del Lazio già ieri si 
sono svolte diverse iniziative di lotta. A Viterbo, 
nella sala dell'Amministrazione provinciale, si 
sono riuniti in assemblea i rappresentanti di ol
tre 50 consigli di fabbrica. Alla fine è stato deciso 
per giovedì uno sciopero di otto ore delle catego
rie dell'intera provincia con manifestazione cen
trale a Viterbo. A Cisterna di Latina oggi sciope
ro di tre ore indetto dai consigli delle fabbriche 
Slim, Good Year, Nalco, Chiorda, Marconi, Nuo
va Fulgor Cavi, SIC. Face informatica con mani
festazione olle 10 davanti ai cancelli della Fin-
dus. Giovedì scenderà in sciopero la zona dei 
monti Lepini. 

Ronaldo Pergolinì 

Provincia - Polemica sul consuntivo dell'82 

I conti non tornano, 
ma solo in casa DC 

La DC ha voluto scatenare un attacco forsen
nato e astioso sul conto consuntivo 19S2 della 
Provincia di Roma invocando i fulmini della 
Corte dei Conti e non so di chi altro. Essa ha 
messo su un castello di accuse con l'intento di 
sollevare un gran polverone. Respingo questo 
metodo diffamatorio, che sembra essere inval
so nei comportamenti dell'opposizione DC, e 
che sembra costituire un surrogato delle idee e 
delle proposte in assenza di un progetto politi
co. 

Ma veniamo al dettaglio delle «accuse» di il
legittimi^: 

1) Non è esatto affermare che il bilancio di 
previsione 1982 non è mai stato «approvato» dal 
Comitato di Controllo. Infatti le norme sui con-
trolli dei bilanc; tendono a dichiarare esecutiva 
la deliberazione di approvazione del documen
to contabile entro tempi precisi, decorsi i quali 
«la deliberazione del bilancio diventa esecuti
va». Tali tempi sono trascorsi e il bilancio di 
previsione 1982 è stato dichiarato perfettamen
te legittimo. 

2) Sui mutui che non sarebbero stato tutti 
contratti ricordo che la contabilita di un mutuo 
deve essere dimostrata allatto della sua contra
zione e non all'atto della sua iscrizione in bilan
cio, se ne contraggono tutti o in parte anche e 
soprattutto in rapporto alla disponibilità del si
stema creditizio che in definitiva determina 1' 
ammontare dei mutui contratti Credo sia bene, 
poi, notare e far notare alla DC che sul piano 
della spesa per investimenti, come più volte 
abbiamo avuto modo di documentare, non esi
ste possibilità di paragonare tra l'impegno fi
nanziario. operato dal 1976 dalla maggioranza 
di sinistra, e quello, francamente quasi inesi
stente. delle Giunte a guida DC. 

3) Nella relazione tecnica della Ragioneria è 
chiaramente detto che dei 162 miliardi elimi
nati sul titolo II ben 137 miliardi si riferiscono 
ai movimenti di somme sui conti speciali intrat
tenuti con la Tesoreria provinciale dello Stato e 
trovano riscontro in eguale eliminazione in en
trata. E assolutamente falso affermare che si 

tratta di minori opere; si tratta in realtà di mo
vimenti contabili figurativi. 

4) Per le assunzioni clientelali di cui si parla 
è bene dire chp non si è assunto nessuno e che si 
sono utilizzate e si utilizzano prestazioni trime
strali. a norma di legge e chiamate tramite uffi
cio di collocamento. In materia di clientelismo 
la DC poteva informarsi dal consigliere Paris 
che è stato a lungo assessore al personale nella 
Giunta DC. 

5) E ridicolo affermare che gli storni di fondi 
da capitolo a capitelo siano avvenuti in dispre
gio delle prerogative consiliari Ricordo che 
tutte le eventuali variazioni nella imputazione 
delle spese sono State operate attraverso atti 
deliberativi, esaminati nelle Commissioni com
petenti. in consiglio e dal CORECO. Evidente
mente i,colleghi della DC sono distratti e non 
seguono attentamente il lavoro del consiglio 
perché impegnati altrove. 

6) Il controllo sui fondi di minuto manteni
mento che assegniamo agli istituti esiste ed è 
severo. C e un problema di maggiore tempesti
vità da parte delle scuole a inoltrare i rendicon
t i E vero. Però intanto il conto consuntivo del-
1*82 non poteva avere i rendiconti dell'82 stesso. 
inoltre domandiamo alla DC se con questo at
tacco vuole vanificare una conquista importan
te della democrazia quale stata la nostra scelta 
di attivare i consigli d'istituto. 

In conclusione nelle dichiarazioni pubbliche 
del gruppo consiliare democristiano sembrano 
scomparire le angustie finanziarie imposte dal 
Governo centrale agli Enti Locali che pure uni
tariamente sono state criticate dall'ANCI e dal-
1TJPI, associazione di cui la DC è parte. Scom
paiono altresì le difficolta creditizie, l'azione 
nefasta dei Comitati di Controllo, le normative 
ormai superate, che regolano la vita dei Comu
ni e soprattutto delle Province. Ciò che rimane 
è una forza politica che ha ormai perduto ogni 
passione autonomistica, ogni capacità costrutti
va e propositiva, e si impegna invece nel ruolo 
di chi frappone ostacoli fa dello scandalismo. 

Angiolo Marroni 

CGIL: la 
maggioranza 

approva 
l'iniziativa 
dei delegati 

•Pieno appoggio alla piat
taforma sindacale del coor
dinamento del consigli dei 
delegati e delle rappresen
tanze aziendali facendo pro
prie le motivazioni e la deci
sione dello sciopero Indetto 
per domani»: questa la deci
sione presa a maggioranza 
dalle segreterie CGIL del La
zio e di Roma al termine del
l'Incontro svoltosi Ieri matti
na con una rappresentanza 
del coordinamento del dele
gati e delle rappresentanze 
aziendali. La decisione della 
maggioranza — dice una no
ta della CGIL — è stata pre
sa dopo aver constatato che 
la piattaforma sindacale 
proposta dal consigli del de
legati ha 11 pieno appoggio, 
come hanno dimostrato gli 
scioperi e le manifestazioni 
di questi giorni, del lavorato
ri e rappresenta un punto di 
riferimento unitario per tut
to il movimento sindacale. 

Emergono Infatti con net
tezza — prosegue la nota 
CGIL — la volontà e il pro
posito del Coordinamento di 
non essere un movimento al
ternativo al sindacato, ma 
anzi di ricercare un rapporto 
rinnovato e più democratico 
con la federazione CGIL-
CISL-UIL. Il comunicato si 
conclude così: «La CGIL di 
Roma e del Lazio è consape
vole! delle gravi lacerazioni 
presenti oggi nel sindacato, 
ma è anche convinta della 
profonda e radicata volontà 
unitaria presente tra i lavo
ratori e le strutture di base 
del sindacato. Per questo la 
CGIL è sicura che la lotta, la 
mobilitazione e la partecipa
zione dei lavoratori saranno 
improntate al massimo sen
so di responsabilità, all'im
pegno unitario, al rifiuto di 
atti e comportamenti con
trari a queste esigenze fon
damentali». 

I segretari CGIL della 
componente di minoranza 
socialista hanno invece rila
sciato una dichiarazione nel
la quale pur apprezzando la 
volontà esplicita del coordi
namento dei consigli di fab
brica di non voler mettere in 
atto iniziative fuori del sin
dacato considerano lo scio
pero un errore politico in 
quanto contribuisce a deter
minare ulteriori lacerazioni 
tra i lavoratori. La compo
nente socialista della segre
teria CGIL ribadisce poi il 
suo giudizio positivo sui ri
sultati della trattativa con il 
governo e considera grave la 
decisione presa dalla magio-
ranza della GGIL di fare pro
pria la decisione dello scio
pero di domani. 

Pensioni 
fasulle 
Chiesti 

trentaquattro 
rinvìi a 
giudizio 

Per le «pensioni fasulle» il 
giudice istruttore dovrà de
cidere entro pochi giorni la 
sorte giudiziaria di 34 perso
ne. Il pubblico ministero ha 
chiesto infatti il rinvio a giu
dizio di 28 pensionati fasulli, 
un funzionario dell'INPS e 
cinque intermediari. Tutti 
insieme dovrebbero rispon
dere di reati che vanno dall' 
associazione per delinquere 
alla truffa ai danni dello Sta
to, al falso e Interesse in aiti 
d'ufficio. 

Tutto cominciò nel mag
gio dell'82, quando i legali 
dell'INPS scoprirono che 1* 
Ente aveva concesso nume
rose pensioni ad anziani sen
za requisiti. Il giudice Jori 
affidò le Indagini ai carabi
nieri del Reparto operativo, e 
saltarono fuori I presunti 
protagonisti della truffa. Tra 
questi un funzionarlo dell* 
Ufficio liquidazioni. Franco 
Biscossl (per I suol colleght è 
stato richiesto il prosciogli
mento), che avrebbe messo 
In moto 11 meccanismo, die
tro pagamento di somme dai 
3 al 5 milioni. Biscossl, sem
pre secondo l'accusa, si oc
cupava anche di falsificare 
la documentazione medica, 
mentre un Impiegato della 
Camera di commercio. San
tino Bellassal, avrebbe pro
curato «clienti». Per questo 
Biscossl e Bellassal vennero 
anche arrestati 

L'uso delle Ville: Vetere a colloquio con il pretore Albamonte 

Il circo 
se ne va 

Ricorso per 
«Capriccio» 

Lo chapiteau degli Orfei a piazza 
Conca d'Oro - La Confesercenti si 
appella al Tribunale della Libertà 

• ^ 

Il tCapriccio» sigillato dal pretore 

Questa mattina 11 sindaco Vetere 
Incontrerà 11 soprintendente al mo
numenti DI Geso per affrontare lo 
spinoso problema dell'uso delle ville 
storiche, vincolate per legge, e per di
scutere del provvedimento del preto
re Albamonte che sabato scorso ave
va messo 1 sigilli al circo Orfel e al 
lunapark «Capriccio di carnevale» o-
spltatl a villa Borghese. 

Ieri, Intanto, sono stati tolti 1 sigil
li al Circorama 2000 con un altro 
provvedimento, così che Liana e Ri
naldo Orfel potranno rlnnalzarc 11 
loro tendone a piazza Conca d'Oro, 
su un terreno della Sogene che ne ha 
concesso l'uso. Gli spettacoli dovreb
bero riprendere tra breve e forse le 
repliche continueranno fino al 2, 3 
marzo. 

Invece non c'è stato dissequestro 
per l'iniziativa della Confesercenti: 
•Capriccio di carnevale» per 11 preto
re «non s'ha da fare». I legali dell'as
sociazione hanno deciso di ricórrere 
al Tribunale della libertà «per far lu
ce sul vincolo che esisterebbe per l'a
rea del galoppatolo di villa Borghe
se». Hanno anche chiesto con proce
dura d'urgenza una perizia per valu
tare se la struttura di «Capriccio» re
ca effettivamente danno all'ambien
te come sostiene il pretore Albamon
te nel suo provvedimento. 

•Il sequestro, ha detto l'ingegner 
Cortesi, consulente della Confeser
centi, al di là della mossa politica per 

colpire la Giunta e porre limiti di li
bertà di scelta dei sindaco, ha provo
cato notevoli problemi a 400 famiglie 
che vivono con questo lavoro. Ieri 
mattina l'associazione aveva tentato 
di organizzare una manifestazione 
di protesta, che è stata però vietata 
per motivi di traffico. Tuttavia gli 
autocarri del lunapark sono stati 
concentrati al Circo Massimo e una 
delegazione si è recata in Campido
glio per incontrarsi con gli ammini
stratori comunali. Alla delegazione 
Vetere ha ribadito la solidarietà del
l'intera Giunta e la piena disponibili
tà a «valutare tutte le soluzioni che la 
categoria gli presenterà per risolvere 
la vicenda, in considerazione dei no
tevoli danni economici e a livello oc
cupazionale che la decisione del pre
tore ha causato». Anche oggi la Con
fesercenti ha deciso di continuare le 
manifestazioni di protesta. 

Intensa giornata, quella di Ieri, per 
11 sindaco. Infatti Vetere si è recato 
dal pretore Albamonte e con il giudi
ce si è Intrattenuto per oltre un'ora; 
al termine del colloquio non ha però 
rilasciato alcuna dichiarazione. Si 
riserva di farlo dopo l'Incontro di 
questa mattina con DI Geso. Una co
sa Vetere ha tenuto a rimarcare: che 
l'amministrazione comunale da 
tempo sta portando avanti un dibat
tito sul migliore uso delle ville e delle 
strutture storiche vincolate dalla 
legge. Ora 11 provvedimento dell'au

torità giudiziaria Interrompe tale di
scussione. 

L'incontro del sindaco con 11 so-
pralntendente DI Geso, In questo 
momento, potrebbe servire a fare 
chiarezza sull'Intera vicenda. Il 
provvedimento di Albamonte, appel
landosi alla legge 1089 del 1939, e in 
particolare all'articolo 39, parlava di 
lesioni al patrimonio storico e arti
stico di incompatibilità delle Inizia
tive estemporanee, ospitate a villa 
Borghese, con la conservazione e in
tegrità di questa. L'ingiunzione del 
magistrato sottolineava anche la 
mancata consultazione dell'ufficio 
della soprintendenza prima della 
concessione dell'utilizzazione del ga
loppatoio e del parco del Daini. 

•Il pretore mi ha chiamato venerdì 
scorso e mi ha chiesto un parere sul
l'opportunità delle due Iniziative nel
la villa. Ho detto molto chiaramente 
che le ritenevo sbagliate». DI Geso ri
sponde alle nostre domande, offren
doci una sua spiegazione per il prov
vedimento che è arrivato dopo una 
denuncia di privati alla magistratu
ra. «Dal 1946 ricopro la carica di so
printendente, spiega DI Geso, e tutte 
le amministrazioni mi hanno sem
pre chiesto l'autorizzazione, come 
prevede la legge, prima di permette
re che si organizzassero manifesta
zioni di varia natura in luoghi vinco
lati dalla legge. Negli ultimi tempi, 
direi negli ultimi anni, con 11 cresce

re delle Iniziative, tutte nuove, tutte 
importanti, sotto alcuni aspetti giu
ste, sotto altri meno, queste richieste 
di autorizzazione non mi sono più 
arrivate. Avendo alcune cose da dire 
In merito ho chiesto più volte all'am
ministrazione comunale, con delle 
lettere di essere interpellato, proprio 
perché l rapporti tra 1 due enti re
stassero nell'ambito della collabora
zione e della franca discussione. Ma 
non ho mai avuto risposta». 

DI Geso, comunque, ribadisce che 
non è pregiudizialmente contrarlo 
ad Iniziative culturali da tenersi nel 
luoghi storici: balletti, concerti o al
tro ancora ben vengano, sostiene: 1 
parchi, le ville sono del cittadini e da 
questi devono essere utilizzati. Sol
tanto per il circo Orfel e pr 11 «Capric
cio» 11 suo no è perentorio. Sono 
strutture troppo grandi che hanno 
Invaso villa Borghese, dice, snatu
randone l'armonia. E l'Hollday on 
Ice che ha impiantato le sue tende a 
novembre, sempre al parco del Dai
ni? «Non ne sapevo niente», conclude 
Di Geso. Per 11 circo e 11 «Capriccio» 
Intanto ha seguito la prassi ammini
strativa e sabato mattina ha inviato 
all'ufficio messi comunali un avviso 
per la rimozione degli Impianti da 
villa Borghese, mentre l'autorità 
giudiziaria, dal canto suo, seguiva 11 
proprio iter. 

r. la. 

Ieri la linea A paralizzata da uno sciopero 

Metrò fermo per 3 ore 
La protesta era stata indetta dai macchinisti aderenti alla CGIL 

Per uno sciopero del macchinisti aderenti 
alla Cgil di solidarietà con il personale addet
to all'armamento, Ieri mattina l'intera rete A 
della metropolitana è rimasta ferma per tre 
ore. Dalie nove e mezzo a mezzogiorno i can
celli d'accesso alle stazioni sono stati chiusi e 
1 controllori hanno avuto 11 loro daffare per 
spiegare al viaggiatori che si accalcavano a-
gll ingressi 1 motivi del blocco. 

Dunque per la prima volta da quando è 
entrato in funzione il metrò che collega da 
un capo all'altro la città è restato disattivato 
per un periodo piuttosto lungo causando an
che un certo disagio. Da «Lepanto» a «Ana-
gnlna» per tutto 11 percorso sotterraneo del 
treni la gente si è riversata alle entrate sicura 
di poter viaggiare come sempre e ha avuto 
invece la sgradita sorpresa di trovarsi da
vanti a un'improvvisa «serrata». 

«A mezzogiorno, 11 servizio riprende a mez
zogiorno», hanno avvertito laconicamente 

Brevi 

gli addetti ferroviari e a tutti, a quel punto, 
non è rimasto altro che tornarsene indietro. 
Molti hanno affollato le fermate degli auto
bus, altri hanno preferito servirsi della mac
china lasciata sotto casa. Nonostante la ma
nifestazione di protesta, durante la mattina
ta non si sono registrati gravi intralci nel 
traffico. Tutto si è svolto nella più consueta 
normalità, come in un qualsiasi giorno. È 
quanto affermano alla sala operativa dei vi
gili urbani dove non è arrivata nessuna se
gnalazione di emergenza o richiesta di inter
vento. 

A quanto pare al centralino del comando 
non sono giunte segnalazioni dai vari punti 
caldi di Roma, quelli che di solito sono sotto
posti al caos anche per i più banali motivi, e 
neppure da centri delicati, come San Giovan
ni, Cinecittà o piazzale Flaminio, considerati 
raccordi nevralgici per gli attestamenti di 
pullman e bus. 

Le Unità 
sanitarie 
contro le 
decisioni 

del Coreco 
L'assemblea generale delle 

USL nella di ien mattina, svol
tasi ha approvato a maggioran
za una delibera con la quale 
propone di ricorrere al TAR in 
merito al provvedimento del 
Coreco che annulla la delibera 
riguardante il regolamento re
lativo al funzionamento degli 
organi delle USL. Altro ricorso 
votato anch'esso ieri mattina 
dell'assemblea interessa il 
provvedimento del Coreco che 
ha annullato parzialmente la 
delibera riguardante il servizio 
di assistenza ai tossicodipen
denti detenuti. Il motivo prin
cipale della decisione di ricor
rere va individuato nel fatto 
che le motivazioni addotte dal 
Coreco tendono a negare il ruo
lo di coordinamento del Comu
ne di Roma e gli strumenti per 
esercitarlo. 

Assemblea 
delle 

donne 
comuniste 

romane 
•Le donne soggetti della po

litica protagoniste indispensa
bili del progetto di alternativa». 
È questo il tema dell'assemblea 
delie donne comuniste romane 
che si svolgerà oggi e domani. 
L'assise è indetta in prepara
zione dell'assemblea nazionale 
che si terrà a Roma nel prossi
mo marzo. 

I lavori dell'assemblea roma
na saranno introdotti da Ro
berta Pinto, responsabile fem
minile della Federazione e con
clusi da Lalla Trupia, respon
sabile femminile nazionale. 
Presiderà il segretario delta Fe
derazione Sandro Morelli. 

L'assemblea si svolgerà nel 
teatro della Federazione in via 
dei Frentani 4, con inizio alle 
ore 17. 

VETERE ha incontrato leti 11 sindaco di New York, Edward 
Koch, giunto a Roma per una visita di quattro giorni. Koch, 
che Ieri si è anche Incontrato con Pertini, oggi sarà ricevuto 
da Cosslga, presidente del Senato. 
LA GUARDIA di finanza ha chiuso cinque centrali delia pro
stituzione e ha arrestato altrettante tenutarie. Le donne arre
state, che gestivano le case di appuntamento per omosessua
li. sono Elide Vegetale, Lucia Spadoni, Ada Gaeta, Angela 
Bagllonl e Vincenzina Romano. 
IX MEMORIA di Leamon Ray Hunt si è svolta Ieri nella 
chiesa di Santa Susanna una cerimonia funebre. Alla ceri
monia per il direttore della forza multinazionale nel Sinai, 
ucciso mercoledì scorso, erano presenti il ministro Andreottl, 
l'ambasciatore americano Rabb, l'ambasciatore israeliano 
Ronn, diplomatici dell'ambasciata egiziana e di tutti i paesi 
impegnati nella forza multinazionale. 
IL TRIBUNALE di Rema ha assolto con formula piena 114 
sindacalisti dell'Anpac, l'associazione del piloti commerciali, 
che erano stati accusati di interruzione aggravata di pubbli
co servizio, per uno sciopero che si svolse nell'aprile 1981. 
FORMALIZZATA l'inchiesta della magistratura su presunte 
irregolarità nella gestione della Cassa di Risparmio di Roma. 
Il pubblico ministero Savia aveva chiesto di contestare I reati 
di truffa, abuso di atti di ufficio, interesse privato e falso a 
undici componenti o ex componenti del consiglio di ammini
strazione dell'istituto, tra cu! Io stesso presidente Remo Cac-
ciafesta. L'indagine riguardi l'attività della Cassa dal 1979 In 
poL 
TELEMATICA e Informatica d'ora In poi daranno un sostan
zioso aluto per lo snellimento del traffico, lì quadro delle 
prospettive future sull'impiego delle moderne tecnologie è 
stato delineato Ieri mattina in una conferenza stampa dall' 
assessore al tecnologico Oscar Tortora e da quello al traffico 
Giulio Benclnl. 
L'INCHIESTA della magistratura reatina sulle gare d'appal
to del comune di Rieti è passata alla precura della Repubbli
ca che si appresta a formalizzare «Istruttoria. L'indagine che 
ha portato già In carcere l'assessore socialista al lavori pub
blici Stefano Mariani sembra destinata a collegarsi a un'al
tra Inchiesta riguardante le aste bandite dall'amministrazio
ne provlnciale-
LE TRATTATIVE per l'acquisto di «Cinecittà», gli stabilimen
ti cinematografici sulla Tuscolana, non si sono mal Interrot
te. Lo ha affermato 11 presidente del complesso Antonio Man
ca che ha tenuto a sottolineare come nelle trattative per la 
compravendita vengano rispettate in pieno le Indicazioni di 
trasparenza e di previsione del mercato dopo che 11 ministro 
Darida ha indicato I criteri con cui deve svolgersi la comples
sa operazione. Attualmente negli stabilimenti sono In corso 
le riprese del film «Dagobert» di Dino Risi, «Il futuro è donna» 
di Ferrerl e «King David», una produzione americana. Le 
società pubblicitarie che In passato non sì erano mai servite 
degli studi stanno ora affollando Cinecittà, che per la fine 
dell'anno dovrebbe raggiungere un fatturato di circa 16 mi
liardi. 

AlTAutoimport 
già fioriscono le offerte 

di primavera-
Dal 10 febbraio, solo per un numero limitato di vetture, 

gli autosaloni Autoiniport vi offrono eccezionali ed 
irripetibili opportunità per l'acquisto della vostra Opel. 

Venite a scoprirle presentando questo annuncio: c'è una 
sorpresa che vi aspetta! 

Ali Ml.',l itoli 
Do 25 anni ai vostro servìzio. 

11 centri d ivcndi t taRoim(vcdiPagincGiaHc) {£3 
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Dopo i successi nella sottoscrizione e nella diffusione 
un nuovo impulso alla grande campagna di sostegno a l'Unità 

possono fare 

JP .1 
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SIAMO PIÙ' 
AVANTI DEL 
1983 ALLA 

STESSA 
DATA 

IT) 
300 milioni 

in più raccolti 
in denaro 

Quasi 7000 
sono già 
i nuovi 

abbonati 

Anche dalla tua Sezione 
un contributo decisivo 
per andare oltre questo 
ambizioso obiettivo 

Tutti gli abbonati annuali 
e semestrali (5-6-7 numeri 
settimanali) avranno in omaggio 
l'Antologia di racconti pubblicati 
dal giornale dal 1945 al 1980 



Sono molte le donne iscritte al Pei; anzi moltissime. 

Tesseramento 1984 Acuradel Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pel. 



MARTEDÌ 
21 FEBBRAIO 1984 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 

Ore nove: 
comincia 

la 
lezione 
contro 

il 
terremoto 

II primo di cui si ha notizia risale al 1216 ma non se ne conosce 
né il mese né il giorno: magnitudo 4,1; sesto grado della Scala 
Mercalli con epicentro a Subiaco. La storia dei terremoti intomo a 
Roma è — purtroppo — lunga e a suo modo assai complessa. La 
sintesi tratta dal Consiglio Nazionale delle Ricerche è eloquente: 
nella mappa del territorio italiano ben 87 Comuni nella provincia 
di Roma su 116 dovrebbero essere posti sotto tutela sismica. La 
sollecitazione è stato recepita doll'amministra/jone provinciale di 
Roma, ed in particolare dal suo assessorato alla Protezione civile. 
Molte sono le iniziative promosse dall'assessorato: organizzazione 
dei servizi di pronto intervento, coordinamento tra i Comuni e i 
vari organismi pubblici. Innanzi tutto l'informazione, con un oc
chio di riguardo alle scuole. Alcuni mesi fa fu edito dalla Provincia 
e distribuito alle scuole un libro sulle cause del terremoto e le 
difese da predisporre, realizzato da Calvino Gasparini — vice 
presidente dell'Istituto Nazionale di Geofisica. Ieri si è tratto un 
primo bilancio di questo lavoro. Insieme a Gasparini, all'assessore 
Angiolo Marroni ed al Provveditore Giovanni Grande hanno di
scusso del libro, della •convivenza! con il terremoto e delle paure di 
fronte a questo fenomeno naturale, i circa 400 alunni del Liceo 
scientifico Landi di Velletri. Un incontro-dibattito vivacissimo, 
interrotto dalla proiezione di film documentari e da stimoli pole
mici. Come quello di un insegnante originario di S. Angelo dei 
Lombardi, uno dei paesi più colpiti dal terremoto dell'Irpinia: «E 
giusto studiare il fenomeno e farlo capire — ha detto — ma biso
gna che queste cose le abbia presenti chi. sceglie su questioni 
decisive, dove e come fare le case, quale piano regolatore è più 
sicuro per i cittadini anche se può portare un aggravio economico, 
ecc.». Ma l'incontro aveva anche uno scopo pratico: verificare la 
possibilità di avviare una vera e propria formazione teorico-prati
ca sulla protezione civile all'interno della scuola. La Provincia 
propone un piano di corsi per insegnanti e studenti sul fenomeno 
del terremoto, per arrivare alla formazione di piccoli nuclei adde
strati all'emergenza. Il progetto prevede di inserire stabilmente la 
protezione civile tra le materie di insegnamento, scolastico, una 
proposta già discussa con il Provveditore agli Studi e che ha incon
trato l'assenso di insegnanti e studenti del Liceo Landi di Velletri. 

Rubate 
1500 carte 
d'identità 
in bianco 
nella 4a 

Circo
scrizione 

Furto da venti milioni negli 
uffici dell» quarta Circoscri
zione in vis monte Rocchetta, 
a Montesacro. Dalle casse del* 
la sede sono sparite millecin
quecento carte d'identità in 
bianco, timbri, marche da bol
lo, assegni e denaro contante. 
Se ne sono accorti i dipendenti 
che ieri mattina alla riapertu
ra del servizio hanno trovato 
le porte forzate. 

I ladri devono essere entrati 
la notte tra sabato e domenica 
dopo aver fatto saltare la ser
ratura dell'ingresso seconda
rio. Poi, saliti al terzo piano 
dove si trova l'economato, 
hanno spaccato il vetro blin
dato per il pubblico e con la 
fiamma ossidrica hanno aper
to la cassaforte a muro che cu
stodiva tre pacchi contenenti 
ciascuno cinquecento docu
menti, i timbri e gli assegni 
per un valore di cinque milio
ni. 

Al piano terra invece è stato 
scassinato il forziere dell'uffi
cio cassa, da cui sono spariti 
diversi valori bollati e quattro 
milioni in denaro contante. 
Le indagini sui colpo, che non 
si esclude sia opera di terrori
sti, sono condotte dalla squa
dra mobile e dalla Digos. 

Un altro 
giovane 

morto per 
overdose 
E' la 14a 

vittima 
dell'anno 

Ancora un morto per droga, 
ancora un giovane stroncato 
da una dose di stupefacenti. 
L'ultima vittima, la quattordi
cesima dall'inizio dell'anno — 
una cifra che sembra purtrop
po destinata a superare di 
molto i record registrati negli 
ultimi tempi — è stata ricove
rata in gravissime condizioni 
verso le 21,30 di domenica sera 
al CTO della Garbatella. Qual
che ora più tardi nonostante i 
tentativi dei medici di salvar
gli la vita, Silvano Carlino, 29 
anni, è morto senza riprende
re conoscenza. 

Il ragazzo si era iniettato I' 
eroina nella sua abitazione di 
via Ignazio Persico. E' stato il 
padre a dare l'allarme: aveva 
visto il figlio chiudersi nel ba
gno e poco dopo, preoccupato, 
ha cominciato a bussare alla 
porta. Non ricevendo nessuna 
risposta ha fonato la serratu
ra e ha trovato il giovane ri
verso per terra, privo di sensi. 
Sconvolto l'uomo si è rivolto a 
un amico chiedendogli di 
chiamare immediatamente 
una ambulanza. Ma la corsa 
in ospedale questa volta si e 
rivelata inutile. 

I deputati 
del PCI al 
governo: 
Quando vi 

occuperete 
di mafia 

e droga?» 

«< 

Con una lunga ed argomen
tata interpellanza, 16 deputati 
comunisti hanno chiesto al 
governo che cosa intende fare 
per frenare l'ondata di crimi
nalità organizzata che ha in
vestito la capitalo ed il Lazio 
negli ultimi anni. Ricordando 
gli allarmanti dati del Censis, 
dei Procuratore generale e dei 
magistrati anti-droga sulla 
diffusione degli stupefacenti, I 
parlamentari del PCI chiedo
no misure urgenti per dotare 
gli uffici giudiziari e di polizia 
dei mezzi, anche tecnici, ne
cessari per combattere le orga
nizzazioni dei traffico. Ma le 
richieste si estendono alle in
dagini finanziarie sui patri
moni sospetti di persone e so
cietà che riciclano i proventi 
della droga, dei sequestri di 
persona e delle rapine. 1 depu
tati citano poi le drammatiche 
cifre dei morti per droga, ben 
11 nei primi 40 giorni deli'84, 
quasi il doppio dello stesso pe
riodo dello scorso anno, per 
sottolineare quante e quali so
no le conseguenze dell'accre
scersi di un mercato di morte 
senza adeguate misure di dife
sa della metropoli dall'aggres
sione delle bande di criminali. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani ore 20.30 Iseconda inabbonamento tagl. n. 
27) Cenerentola di G. Rossini. Direttore Concertatore 
Gabriele Ferro, Maestro del coro Gianni Lazzari, regia di 
J.P. Ponnelle. ripresa da S. Fnsell. sceno e costumi J.P. 
Ponnelle. Interpreti: L. Valentini Terrani. P. Barbaci™, C. 
Desderi. E. Darà. M. Guglielmi. L. Zanini. S. Alaimo. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 1181 
Domani alle 20 45. presso Teatro Olimpico. Concerto 
del violoncellista Franco Rossi con il pianista Pier Narci
so Masi. Musiche di Beethoven. Weber. Brahms. Bi
glietti alla Filarmonica via Flaminia 118 tei. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 19.30 Iturno A), domani alle 21 (turno B). martedì 
alle 19.30 (turno CI. All'Auditorio di Via detta Concilia
zione Concerto direno da Wolfgang Sawalllsch 
(stagione sinfonica dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 171. In programma: Mendelssohn. «Elias, ora
torio per soli, coro e orchestra». Maestro del coro Josef 
Veseìka. Orchestra e coro stabili dell'Accademia di S. 
Cecilia. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
(tei. 6541044) dalle 16.30 m poi; domani e martedì 
dalle 17 in poi 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello, 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 • 
Tel. 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Frigge». 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo e'ettromeo. fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Clitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE U À . SABBATINI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel 36865625/390713) 
Riposo 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Vale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 -Te l 7580710) 
Domani alle 2 1 . presso la Chiesa S S Trinità (via Con
dotti 41). Concerto di Nanneke Schaap (viola da gam
ba) e Christophe Rousset (clavicembalo). Musiche di 
MaraiS. Marchand. Forqueray, Bach. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenila. 
16) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma-
nara. 10 -Te l . 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Sono aperte le iscrizioni per d 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantmì. Informazioni m Segre
teria tei 657357/6548454. 

CIRCOLO CULTURALE G. SOSIO (Via dei Sabefc. 2) 
Ogni mercoledì alle 18. Seminario sull'impostazione 
della voce e introduzione al canto popolare. A cura f i 
Patrìzia Nasini del « Quartetto vocale cfc Govanna Ma
rni» 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Via di Bra
vina. 68/a. Tel 6221935) - XVI Circoscrizione oj Ri
poso 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel 664397) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
filoso 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fngen. 89) 
Riposo 

GHKMVE (Via deSe Fornaci. 37) 
Riposa 

GRAUCO(ViaPerugia. 31 -Tel 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Vedi Cineclub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monta Pano*. 61) 
R«xrso 

sMSIEME PER FARE CP.rza Roecujmlone 9 . Tel. 
894006) 
Sono aperte le •scrusoni «la scuola di musica per ran
no. 1983-1984. Inoltra corti dì oreficeria, cerarne*. 
falegnameria, tesserar», (irrjra • denta (classica, mo
derna aerobica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 46) 
Riposo 

LAB • (Centro nnatnre musica» Arco òegh Acetan. 40 . 
via del P i V y o o TaL 6572341 
Sono aperte le iscrizioni «e* scuola di musica par ranno 
' 8 3 - 8 4 . Corsi par tutti gfc strumenti, seminari, labora
tori. attività par bambini, «ce... kfomttom «d iscrizio
ni rum t pomi feruti data 17 ade 20 . 

PALAZZO VENEZIA (Via dal P«*nser». 1181 
R«oso 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA DONNA O U M -
PIA (Va Donna Oampia 301 
Sono aperte I* iscrizioni ai corsi et soumento • ai labo
ratori presso la Scuola Popolar» di Musica Donna Okm-
pa . V a Donna Okmpia 30 dal lunedi al Veneri data 16 
• l a 20 

Prosa e Rirista 
ABACO (lungotevere Me**». 33/A) 

R«oso 
AGORA 8 0 (Via deta Penitenza. 33) 

Aie 21 L'uomo etto «andana ha pi api la tosta di 
Luv Anton**. eoa di Federico De Franchi. 

ALLA RINGHIERA (Via de> finn. 81) 
Ala 20.30. La Cooperativa G.T.P. presenta CecAa Cal
vi e Pietro De S«Va ne: R vampiro natooo di Cec+a 
Calvi. Aie 21 45. B Laboratorio presenta Dorane CNe-

nei e le sue Dame Del Ritmo in Troppo bolla par 
vivara con Carlo Avetta. Maurizio De Luca. Massimo 
Fedeli Regia di Idalberto Fei. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21.15 La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia di Massimiliano Terzo. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21.15 II tabacco fa man) ma.. . l'uomo è fuma
to; ! con Franco Mazzieri. Regia di Carlo Croccolo. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21 Prima. La Compagnia La Porta Magica presen
ta: Dal Tagliamanto all 'Anton*» (Lungo le rive dell' 
emarginazione pasoliniana). Regia di Livio Galassi. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) 

Riposo 
BEAT 72 (Via G.G. Belli. 721 

Riposo 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15 Teatro Dell'Idea presenta Cocomeri in 
salita di R. Galli. Con R. Galli. C. Lionello. G. Elsner. 
Regia di S. Giordani. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra-Tel. 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. La ragina e gli insorti di U. Betti: con 
Bianca Toccafondi. Emilio Bonucci, Dianella Dentoni. 
Giuliano Esperati. Claudio Dani. Regia di Nucci Ladoga-
na. 

CHIESA S. GIACOMO I N SETTIMIANA (Via della 
Lungara) 
Alle 17. Chi carcata? (Ouem quaeriti*...) di Luigi 
Tani: con Angela Cavo. Franco Morillo. Americo Saltut-
ti. Regia di Luigi Tani. 

CIVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) ' 
Alle 2 1 . La Coop Teatrale La Barraca presenta Lo 
Troiana-da Euripide: con Daniela Perozzi, Ambretta 
GrecofFaola Simbola. Regia di Rodolfo Santini. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «VT M A J A K O 
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 • Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Porr.. 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. La Compagnia Pesci-Banana presenta A 
volta un gatto di Cristiano Censi: con Alida Cappellini. 
Cristiano Censi. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Re
gia dell'Autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.15 (abb. E/1). La Compagnia del Teatro Eliseo 
Gabriele Lavia. Monica Guerrttore. Ivo Garrani in Doti 
Carle* di F. Schiller. Regia di Gabriele Lavia. Scena di 
Giovanni Agostinucci. Costumi di Andrea Viotti 

ETVAURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. l a Compagnia del Traverso Di Piazza o d'Occa
sione di Prato presenta: I nuovi viavai * GuBhrer -
Le AH agii occhi 

ETt-QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (f am. turno F/S1 ). Sol personaggi In cor
ca «fautore di Luigi Pirandello: con Marina Bonfìgfi. 
Giulio Bosetti. Massimo De Francovich. Lina Sastri. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Isa Danieli in Ben* mio cor* mio. Regia et 
Eduardo De Fihppo. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A • Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17. La Coop Del Tmdari presenta Ivano Stacca* e 
Aurora Trampus in Non ai può mal dira... di G.B. 
Shaw. Traduzione e kbero adattamento di Roberto Leri-
ci e Luciano Ambrogi. Regia di Juto Zuloeta. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 

GIUUO CESARE (Viale Gwho Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alle 2 1 . Filettate di Sofocle • P M o M e t 41 M i n o r 
MuBer. Regia di Glauco Mauri: con Glauco Mauri. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTUAZIONI (Via Cassia. 
871 -TeL 3669800) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82 /A - TeL 737277) 
ABe 21.30. Lassù qualcuno ci chieme dì Emy Eco; 
con Emy Ecc. De Bianco, isidori. Sarcmela. Gmarosa. 
Musiche dì Iacopo Fiastn. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della SteBerta. 18) 
Semmari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17/19 30. TeL 6569424. Con B a s s i a 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Geirrterti. Maraini. Petroni
ci. Degb Esposti. WertmuHer. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzo». 51) 
SALA A: Alle 21.15. La Compagna Teasomana pre
senta Lanc io t to • Ginevre di M. Moretti. Rega di A. 
Bercfcm. con A. Reggiani. R. Aron. Scene di F. Berdm. 
SALA B: Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre
senta CartoGne haSene di Meme Perini. Regia M. ' 
Perà». Scene e costumi A. Agfcoo. con l. Carmona. V. 
Diamanti. L Montanari 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Collegio Romano. 
1 - Tel. 678J148 - 6797205) 
SALA A. ABe 21.30. Gruppo Ata Teatro dreno da 
Carlo Afcghiero. presenta Violetta Charmi in V i r r h l e 
Europe sotto la lune di Bemnerb e Charme. Spettace
lo a cura di Vera Bertmetti. (Riservato a> soo). 
SALA B: Ale 20.30 fam. La GTN presenta l a «Paola 
dea* moQfi r> Molière con 0 . Camerini. E. Pariante. P. 
Scotti. F. Romeo. E. Breccia. R. Cafdari. C Laniera. 
Rega Duccio Camerini. 
SALA C: Ale 20 45. La Compagrsa Afean-Cteb-Sahret-
0 presenta Gomma Satvetti in Vi 
Regia di Sergo Bergone. (Riservato à toc). 

METATEATRO (Va Marne*. SI 
Ale 21 .30 La Compagna Petrol presenta fannie a 
ritmico di Oaudto e Franco Mapeft e Maura» Pamcr; 
con Clara Dondero. italo Ponefc. M a u r i » Pano. Roga 
di Claude MapeA. 

NUOVO TEATRO TENDA (Pozza** Dodo • Arca par
eheggio) 
Ale 16 e 2 1 . 1* rassegna C C . EUR Autori ruMni 
1 n i i i n n r a i i a a i f a i a in Da ni fu i iiiì i lrntaXiiTnri 
baani. Rega <* Dario Fo 

POLITECNICO (Va G.8. Tiepolo. 13/Ai 

ROSSINI (Pana Santa Chora. 14) 
Reoso 

SALA CASELLA (Va Fiamma. 118) 
Aie 2 1 . Lo scrutatore m awlrwe novità di Guseppe 
Manfndi. Rega di Pier Luigi Samaritani: con Lorenzo 
Mecri. Vanni Materassi. Musiche di Antonio Di Pc*. 

S I S T M A (Via Satina. 129 • TeL 4756841) 
Aie 2 1 . Franco Fontana presenta CaaoaferaoB con 
Toqumho e una Compagnia OS evaordmari soVsb par la 
pnma volta insieme. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panari. 31 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Va de> Berbien. 21 - Tei. 
6544601/2 /3 ) 
Ale 2 1 . • Teatro StaMe Friut Veneza G**a Trieste 
presenta R planata I n d i a r n e di Renzo Rosso. Rega 
di Roberto Guccardn. Con 0 * 0 Brogi. Leda Negro™. 
Anna Teresa Ross*». 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: Ct Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piatta Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. Giancattrvi Production presenta W Ben
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30 Quartat i (di Heiner 
Muller. Regia di Flavio Ambrosini. Graziella Galvani e 
Francesco Carnelutti. (Repliche fino al 22 febbraio). 
SALA GRANDE: Alle 20.30. Coop. Teatro I.T. presenta 
La mafia non eaiate dt Nicola Saponaro. Regia Augu
sto Zucchi. (RepBche fino al 25 febbraio). 
SALA ORFEO: Alle 21.30. AlephTeatro presenta: Gio
vanna D'Arco con Marcella Osorio. Adattamento e 
regia di Caterina Merlino. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 • tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 2 1 . Mario Mararuana in La malattia del vivara 
di Mano Maranzana da Pirandello a Svevo. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 • Tel. 
733601) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mrxoni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . La Coop. Teatrocanzone di Adriana 
Martino presenta Ho ucciso Bertctt Brecht con A-
driana Martino. Donatella Ceccarako. Isa Gaflineei. Re
gìa di Flavio Ambrosini. 
SALA B: ABe 21.15. La Coop «Piramide Teatro» pre
senta Sergio Pacelli in Kaazi genio a sregolatezza 
con Agata Campetti. Maurizio Corvino. Fabio De Gre
gorio. Claudio Di Palma. Regia di Sergio Panelli. 
SALA C; Alle 2 1 . L'Associazione fra artisti Bebette e 
Jonatan presenta Giuliana Pettinarì e Aldo Jonatan in 
tre atti unici Sola in casa di Dino Buttati. OavaMo a 
ZeneMe e R signor lo di Jean Tardfen. . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G Bersi. 20) 
Ano 20.45 fam. Diana • la Tutta di Luigi PvandeOo. 
Regia di Arnoldo Foà. Con Arnoldo Foà. Paola Pitagora. 
Pino Cobiti. Costumi di Mariohna Bono. Scene di Euge
nio Gughelminetti. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
AHe 21.30. Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace 
in Mede e al telefono da Euripide: con Franco De 
Luca. Adattamento e regia Aiche Nana. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Ale 20.45. Erio Masina in Viva la regine, uè atti unici 
di Aldo Nicolai. Con Renzo Dotti. Rega di Erio Masina. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
AB* 2 1 . Don Giovanni di Motere: con Uno Troisi. 

_ Diego Abatantuono. Loredana Martmez. Regia di M. 
Marini. 

TEATRO TRIANON (Va Muro Scevota. 101 - Tel. 
78809B5) 
Alle 2 1 . Berenice e* Jean Racme. Traduzione e adatta
mento di Enzo Siabano. Regia di Bruno Mazzata: con 
Rosa Di Lucìa. Orso Mara Gemni. Gianni Greco. 

T O R D M O N A (Va degb Acquasparta) 
AHe 2 1 . Vita cfeTarcfrniffatrice a vagabonda Co
raggio. Rega di Camdla Migbori; con E. De Palo. M.P. 
Regoli. A.M. Vitali. Musiche di A M . Vrtak. 

Prime visioni 

ADRIANO (Pozza Cavour. 22 - TeL 352153) 
The day after (n giorno dopo) con J . Robards - DR 
(1530-22 .30) L 6 0 0 0 

AMONC (Va Uda. 4 4 • Tei. 7027193) 
La chiava 4 T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCTONC (Va Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Taduriana «W poterà con M. Streep - C 
(16.15-22.30) L 4000 

ALFBOU (Va Reperti. 1 - Tel. 295803) 
Un leene e u n * rziegliawa con Bombolo - C 

A l * a M S a A T O f t l S E X Y M O V K ( V * M o m c b e a o . 101 
- Tel. 4741570) 

(10-22.30) L. 3S00 
A — A » A D E (Va Accademia Agab. 57-59 • TeL 

54082D1I 
T e * atev after ( I («omo dopo) con J. Robaros - DR 
115.30-22.301 L 5 0 0 0 

A W C R K a (Va Natale del Grande. 6 - TeL 5816168) 
Gaia l Per» con L Marvo - G 
(15 3O-22.305 U SODO 

ANTARCS (Vaie Adrarco. IS - Tel 890947) 
• Bere deRa etengaa - DA 
116-22.30) L. 5000 

(Va Ocerone. 19 - Tel. 353230) 
i con 4. Caia. M. Soma - S 

116-22.301 L 6 0 0 0 
A M S T O N • (Galera Colonna - Tel. 6793267) 

Eaaera e non a i l are di M. BrocM - SA 
' (16-22.301 L. 5000 
ATLANTIC (Va ToseoUro. 745 - TeL 7610656) 

The « I T after (• giorno dopo! con J. Robards - DR 
(15 30-22 30) L. 4 0 0 0 

A4MUSTUS iCorso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
di P. 

Greenway-G 
(16 22 30) 

AZZURRO SOPÌ 
3S81094) 
• peana* m i 
120 301 

L. 4000 
OPA (Via daga Scoom. 84 - TeL 

re-DO 
L 3000 

SALOUWA (Pana data Balduna. 52 - Tel. 347592) 
Segni particeajrfc beBJeataiM con A. Orientano • C 
(16.30-22.30) l - 5000 

B A R S E A M (Pana Barber») 
Una p i t t i e n * per ava di J. Land* - SA 
(16-32.30) L. 7000 

• L U E M O O N (Va dei 4 Cantora. 53 - Tel. 4743936) 
Famparaee t t i 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Coraggio fat t i ammazzare di e con Clint Eastwood 
(16-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulena. 244 - Tel. 735255) 
Sa tutto va bene siamo rovinati con Gigi e Andrea 

C (16-22.30) L. 5000 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

CAPiTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Mi manda Freon* di Nanni Loy • SA 
(16-22.30) • L. 5000 

CAPRANICA (Piana Capranica. 101 -Tel. 6792465) 
Amora tossico di C. Caligari • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Tradimenti con 8. Kingsiey e J. Ireos - OR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Mai dira mai con S. Connery • A 
(15.30-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Delitto in Formula uno con T. Miian - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
FUppeut con McDowell - M 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piana Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
B consola onorario con R. Gore • DR 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
I l consola onorario con R. Gere - DR 
(16.30-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Gorfcy park con L. Marvin - G 
(15.30-22.30) .=• .• L. 6000 . 

ESPERO (Va Nomentana Nuova) 
- Fentozzi subiace ancora con P. VAaggio - C 

(16-22.30) L. 3500 
ETOILE (Piana in Lucina. 4 1 - TeL 6797556) .. 

Cujo con 0 . Wallace - H 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Va LISTI. 32 - TeL 5910986) 
Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
So tutto va bene aiamo rovinati con Gigi e Andrea 
- C 
(16-22.30) L. 6000 

F I A M M A (Va BrssoUti. 5 1 - TeL 4751100) 
SALA A: Ballando ballando rfi F Scola - M 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

SALA B: Ai corrimi don* realtà di J. Land» - FA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
U tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piana Vulture - Tel. 894946) 
• R tassinaro di e con A. Sordi - SA , 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
GIOIELLO (Va Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
- Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J . 

DoreOi - C 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Sahara B. Shdds • A 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) 
Se tutto va bene aiamo rovinati con Gigi e Andrea 

C (16.15-22.30) L 5 0 0 0 
H O U D A Y (Largo B. Marcelo - TeL 858326) 

Esser* o non esser* di M. Brocks • SA 
(16-22.30) L 6C00 

M D U N O (Va GcoJamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
M i manda Pfcone dì Nanni Loy - SA 
(16-22,30) L. 5 0 0 0 

KING (Va Fogkano. 37 - Tel. 8319541) 
Deano in Formula uno con T. Mifcan - C 
(16.15-22.30) L. 6000 

LE GaNESTRE (Casal Patocco - TeL 60.93.638) 
B fibre dea* giungla - DA 
(15.45-20.30) , L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Va Appiè Nuova. 116 - TeL 786086) 
• conaole onerai io con R. Gara - DR 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S n C (Va SS. Apostoli. 2 0 - TeL 6794908) 
The d a r after (B giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15 30-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Va C Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 
Rqposo 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - TeL 3619334) 
Ferve di N. Ostarne - DR 
(15.30-22.30) L 6 0 0 0 

MOOERNETTA (Pana R*pubMca. 44 - TeL 460285) 
Fin» per sdutti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Pana data Repubbhca. 44 • Tel. 460285) 
F4m per adulti 
(16-22.30) l 4C00 

N E W YORK (Va defie Cave. 36 - TeL 7810271) 
M i menale Piceni di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L- 5000 

M A G A R A (Via Pietro Mani. 10 - TeL 6291448) 
B tassinaro di • con A Sordi - SA 
(16-22.30) L.-350O 

PXR (Va B.V. del Carmelo • TeL 5982296) . 
afvpp*fjwv con HKUOfnM - I H 
(16.1S-22.30) U 5000 

PARIS (Va Magna Greca. 112 - Tel 7596568) 
• Un r a p a r l i m —ersgasao con j . Cali. M. Soma - S 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 • TeL 
- 4 7 4 3 1 1 9 ) 

Sahara con B. SneUs - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

(Via Navone* • TeL 462653) 
, di Nanni Loy - S A 

(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 
a U M U M M A (Va M. Meighetti. 4 - Tel. 6790012) 

Fanny e Alasene** di L Bergman - DR 
116.30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Pana Sennino. 7 • TeL 5810234) 
ta tua a con B. Sn ida . A 
(16-22.30) L 4500 

REK ICorso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Segni pertieoearfc aeaeaaime con A. Ceicntano - C 
116-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre • Tel. 6790763) 
Jirnmv Poen. Jànmy Coen di R. Aitman • DR 
(•630-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Carmen story di C. Saura • M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
The day after (Il giorno dopo con J. Robards • DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
Flippaut con M. McDowell • M 
(16.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Delitto in Formula uno con T. Milian • C 
(16-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
- Sahara con B. Shields • A 

(16-22.30) L. 5000 
VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 

Wargamea giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Moria Liberatrice - Tel. 571357) 
Rassegna cinema belga olandese: Alle 18.30. 22.30 
Zaman. Alle 20.30 II IV uomo 

L. 4S00 

Visioni successive 

ACILIA (Borgata Aciiia • Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilina 1816) 
Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo momenti blu 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Va Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
Pomo Astian in Lov* 
(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) " • l_ 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Stefania 

BROADVVAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) . L 2000 

DEI PICCOLI \ 
• Riposo 
DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Lo squalo 3 di J. Ahres - A 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale deli'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 • Tal. 582884) ' 
Mai dir* mai con S. Connery - A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Wargamas giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Inquietudin* morbosa di una mogBe 
(16-22.30) L 3000 

MISSOURI (V. BombeHi. 24 - Tel. 5562344) 
. Film per adulti 
(16-22.30Ì L. 3000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - TeL 5818116) 
I ragazzi d*Ba 5 6 ' strade dì F.F. Coppola - DR 
(16.45-22.30) U 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Te). 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piana B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
• a m b i - D A 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The Verdiet con P. Newman - DR 
(16.30-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Causo per restauro 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
116-22.30) L 3000 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Vct-jrno. 37) 
Cendw* i dolci vizi e rivista di spogbareQo 
(16-22.30) L. 3000 

Jazz - Folk - Rock 

Cinema d'essai 
AFTOCA (Va Gala e Sidona - Tel. 8380718) 

Ma i d a * mei con S. Connery - A 
ARCrlsMEDE C E S S A I (Va Archimede. 71) 

La chiave db T. Brass - OR (VM 14) 
(16 30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vale Jorao 225 - TeL 8176256) 
BsWsw>slsvsSaaail l* l lel lClleconC.Deneuv*-H 
(1630-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appa Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
AB thet Jazz lo «a ir ta cui* tornii u f i di B. Fosse -
M 
(16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fon - TeL 6564395) 
Arancia m i : c i n i c a con M. McOowei • DR (VM18) 
(16 -2230) 

(Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 
r* I. Szabo • DR 

(15:30-22.30) 
NrVOCSVE (Va Merry del Val. 14 • TeL 5816235) 
B re eoi sfai fcil m Mei «si con J . NKhceaon - DR 
(16-22.30) 

Il partito 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 -4758915 ) 
Alla 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
a domenica «Ballo Liscioi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alla 21.30. Un personaggio della nuova Napoli: Enzo 
Gragnanietlo a I * s u * storie napoletane. 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22.30. Toma la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club • Risto
rante - Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alla 2 1 . Eccezionale concerto con Ma» Roach Quar-
t e t 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro dì Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardano. 13/A - Tel. 
4745076) 
Alle 21.30. Village Gruppo Stage di Michele Ascolese. 
Alle 23. Black Market discoteca musica nera. 

Cabaret 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Panami d'amore T i V ù di Castellscci e 
Fingitore. Musiche di Gribanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Gutlo.ta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er me]o dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Tasti di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 

PARADISE (Via Mario De* Fiori. 97 • Tel. 6784838 • 
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30 Stette in Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne a 
calze di seta. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare • grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI2000 (Parco dei Daini • Villa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Alle 16.30. I l più grande avvenimento circense 
datranno. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DaOa 

Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

CRISOGONO (Va San Gallicano 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
Riposo 

U. TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Pozza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Va E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici dì Aldo Giovarmerti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

MARIONETTE A L PANTHEON (Va Beato Angelico. 
321 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN T A T A (Località Cerreto -
Ladispob - Tel. 8127063 e V a deO'Arancio. 55 • TeL 
6790706) Roma 
Ale 10. Presso il Teatro dì LadrspoB. A acuoia con B 
d o w n di Gianni Taffone: con il clown Tata di Ovada. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro del" Idea per le scuole. Le avventure eT Batuf
folo di Osvaldo Comma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angela. Informazioni e prenotazioni teL 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (Crconvanaziono Gonicoien-
se. 10) 
Aie 10. La N.O.B. presenta U n * favola per Klee. 
Rega di Giuseppe Di Martino. Musiche di Bruno Nico
lai-' Pupazzi e maschere di Maria Signore». 

Cineclub 
CENTRE CULTUREL FRANCAJSE DE ROME (Piana 

Camprte». 3 • TeL 6794287) 
Ale 16 3 0 Lo Coup t r *gn** i i i i de J . enea* . Qn 
m voM la mar da J. Satvy. 

rTUBSTUDIO (Va deg> Orti cTAH>*rt. I /c - TeL 
657.378) 
STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Rvoso 

GIARDINO ZOOLOGICO (VrSa Borghese - Ingresso 
principale) 
Rassegna « I Bestiario di ceButoides. Folco Quaci afa 
10 Oceano 11971): afa 11.30 Tato**) • B * a * p e 
scecane f i 562): a*a 15 L'ettfcno paradhje (19571; 
aae 16.30 FrsteBo mera 11975). 

«RAUCO (Va Perugia. 3 4 - Tei. 7551785) 
R<x»o 

B.LABSUNTO (VaP . Magno. 2 7 -TeL 3122831 
SALA 1: ruposo 
SALA 2- R^oso 

l ' O m C B t A (Via 8*naco. 3 - Te l 862530» 
Crsuso hnó a nuova cemunicagion* 

A l * 17.30. 22 .30 T h e aa-r af ter fvors. erg.). 
FPAZrO COMUNE (Vi* Ostiense. 152/B) 
fupOSO 

Roma 
ASSEMBLEE: PRENESTINO a** 18 
srtuemne otunonma (Granone): O-
SDA ANTICA H o 18-30 sa a e t * idi 
ssrìon* su FU Nasionat* (Seniori-
Meta): PORTA MAGGIORE d e 18 
responsab* sanrta (Morenj): COLLI 
ANCNE a** 18 governo sindacati 
(Cerri-Msrrueo): AUREUA **e 19 
(Sendn). 
CONGRESSI: ATAC SUD a l * 17 
con i compagno A. Sana1*. 

ZOTÌO (tolta provine!*) 

TORVAIAWCA 
B«B 18-30 (FaleeeeJ: ALBANO ale 
I S IrVcarrarah FRASCATI aae 
18.30 (CioccO: L A N U V » e H 18 
(Roto. T0R S. LORENZO a l * 19.30 

(PossseinO: c/o Area ci 
di Fraacati ICNR-ENEA-

INFNI età 13 aaeambie* congraa 
avole (Magni). 

NORD: CIVITAVECCHIA s*e 17 eo-
mrtaao ci rooe (Menonè-Fredde). 

UtJn* 
In federation* afta 17 C. federai* ci 

- „ — a- - • • ^ ---*- •-* aé^£ ̂ ^ ^ a - L ^ u ff ja 
COnvOaO 9 ptMKMRI OP pTVCfWl «A* 
«are». 
w La sezioni e fet tona devono fferara 
in feusTazton* urgenti masjrWe di 
laoeegand* aula srrusrJons pelota 
e l i irspathre par la pace. 

Lutto 
É mono 1 compagno Amerigo 

Gargano iecrirto a) Partito dal 1945. 
Giungano si f amaari aj < 
data Seriori* Porta I 
leda) sùon* e dsTUnìi*. 

http://16.1S-22.30


«ama is WRBODIESIL 
175 km/ora, oltre 1000 km di autonomia, meno di 5 litri di gasolio perlOO km. Ecco la nuova Renault 18 

TurboDiesel. Il suo diesel 2068 ce, il più avanzato del mondo, è stato sviluppato con Papplicazione di un 
turbocompressore Garrett. Ecco perché può garantire grandi prestazioni e consumi cosi competitivi. 

La nuova Renault 18 TurboDiesel offre di serie, fra l'altro: 
servosterzo, cambio a 5 marce, alzacristalli elettrici, vetri 
atermici, chiusura centralizzata delle porte con comando a 
distanza. Tutto per il massimo confort. 

Nuova Renault 18 TurboDiesel: fate strada. V5KM/UU 
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Il campionato ribadisce che la lotta per lo scudetto si deciderà negli scontri diretti 

La Juve contìnua nella sua fuga 
ma Roma e Torino sono ben vive 

I bianconeri, dopo il derby col Torino, saranno impegnati in due consecutive trasferte: a Genova contro la Samp e a Verona; la 
Roma, dopo la stracittadina con la Lazio, andrà a Napoli e poi riceverà l'Udinese - In coda una giornata positiva per la Lazio 

La Juventus continua nella sua fuga, ma se qualcuno fosse 
cosi audace da pronosticarla fin d'ora sicura scudettata a 
maggio, potrebbe ricavarne una cocente delusione. Intanto 
perché ne la Roma né il Torino sono intenzionate a mollare 
l'osso. E poi perchè a decidere la lotta in vetta saranno sicu
ramente gli scontri diretti. Insomma, attualmente le vere 
antagoniste del bianconeri sono proprio Roma e Torino. In» 
fatti, le battute d'arresto accusate dalla Fiorentina e dal Ve
rona le hanno per 11 momento messe fuori causa. Mancano 
dieci giornate al termine del campionato, per cui I recuperi 
non sono da escludere, ma 11 compito non ci sembra facile. 
Soprattutto da parte della Fiorentina che con Antognonl ha 

perso l'uomo determinante delle manovre a centrocampo. Il 
Verona accusa alti e bassi, mentre ci pare che si debba porre 
mente all'Udinese di Zlco, dove, per sovrappiù, sta esploden
do Vlrdls, Ma è probabile che fin da domenica prossima la 
situazione si chiarisca: sono, infatti, In programma 1 derby 
Juventus-Torino e Roma-Lazio. È arcinoto che a «soffrire» di 
più le stracittadlne sia proprio la Juventus. Inoltre il calen
dario appare più ostico per 1 bianconeri di Trapattonl, consi
derato Infatti che la Roma riceverà tutte le grandi in casa. 
Dopo 11 derby la Juventus è Infatti attesa da due consecutive 
trasferte: a Genova contro la Samp e a Verona, mentre la 
Roma andrà a Napoli e quindi riceverà l'Udinese. In parole 

povere lo scontro diretto tra Roma e Juventus, con quattro 
giornate ancora da giocare prima della chiusura del campio
nato, potrebbe far registrare l'aggancio: non resta che aspet
tare... Jn chiusura quattro parole sulla situazione In coda. La 
Lazio, con la vittoria a spese della Samp, ha fatto un grosso 
passo avanti, per di più coincisa con le sconfitte del Catania, 
del Genoa, dell'Avellino e del Napoli. Niente di più probabile 
cheanche per la salvezza saranno gli scontri diretti a dire la 
parola decisiva. In conclusione c'è da notare che sta vera
mente deludendo 11 campionato della Sampdorla, la quale 
nonostante l miliardi spesi per la campagna acquisti, si trova 
nella stessa posizione della scorsa stagione: 20 punti e una 
peggiore media inglese ( -10 rispetto al - 9 dello scorso anno). 

Liddas: «Siamo noi i veri 
antagonisti dei bianconeri» 
Però avverte: «Attenti al Torino» - La preparazione diffe
renziata, Vierchowod, Cerezo, la minitournée in Brasile 

ROMA — I tre punti di vantaggio sulla Ju
ventus, alla 7* giornata del girone di andata, 
avevano alimentato sogni di gloria nei più 
incalliti ottimisti: la Roma avrebbe •ucciso» 
il campionato. Nils Lledholm, uomo rotto a 
tutte le esperienze, era viceversa andato con
trocorrente, predicando prudenza. La giran
dola delle formazioni non aveva suscitato ec
cessive reprimende nei suoi confronti. Però, 
dopo la doccia fredda di Udine e la prepoten
te rimonta della Juventus, l processi alla Ro
ma e al suo allenatore assumevano toni pa
rossistici. Aveva voglia Liedholm a cercare di 
far ragionare tifosi e critici: I suoi sforzi di 
trasformarsi in «pompiere» continuavano a 
cozzare contro il muro dell'incomprensione 
generale. Per fortuna che Di Bartolomei, -ca
pitano» che i tifosi farebbero bene a conside
rare maggiormente, si affiancava al tecnico 
nello smorzare le reazioni in seno alla squa
dra. Adesso che la Roma sta dando segni di 
crescita, i soloni non sanno più che pesci pi
gliare. Figuratevi poi Liedholm come gongo
la... 

Allora, aveva ragione lei, quando sostene
va che tutto si sarebbe deciso a marzo. 

•Dit iumo che cht sta fuori può anche mcorre-
rt' in /raitileiiduiii'nlt. La ferità è che la Roma 
udii ha mui mollato, neppure quando è incap-
;wt(/ ne: pareggi interni con il Pisa e con la 
Sa»ijì' 

Forse e anche vrro che la Roma si ritrovò a 
Firenze, dopo la stentata vittoria sull'Avelli
no. 

• lVn\siin<) Quel pareggio fu importantissi
mo- una sconfitta avrebbe potuto avere conse
guenze psicologiche serie». 

Ci pare però che la Roma di quest'anno sia 

meno forte di quella che conquistò lo scudet
to. 

•Afi permetta di dissentire. Ammetto sohan-
to che la mancanza di Vierchoicod può aver 
creato qualche problema dietro. Per il resto il 
centrocampo si è rinforzato, anche se Cererò 
sta trovando proprio adesso il suo migliore as
setto in campo*. 

Forse eravate partiti troppo forte. 
•Ha centrato il problema: ci eravamo prepa

rali per la Coppa dei Campioni. Pai, superato il 
turno, abbiamo cambiato preparazione. Qual
che battuta a vuoto non è mancata, com'era da 
aspettarsi, ma non abbiamo mai rinunciato a 
lottare. Adesso la squadra è in crescendo dt gio
co e di tenuta aOetica. Anzi, la minitournée in 
Brastle è sfata una vera manna dal cielo: 

Riuscirete a riagganciare la Juventus? 
«iVon è compito/aciJe ma non proibitiro: l'an

no scorso, alla slessa giornata, noi eravamo in 
testa con 30 punti e la Juventus seguiva n sei 
lunghezze. Ora è la Juventus in vetta con to 
stesso punteggio, ma noi siamo staccati di sole 
quattro lunghezze. Il recupero è quindi possibi
le». 

Però anche 11 Torino non perdocolpi: chi è, 
allora, il vero antagonista della Juventus? 

'Certamente noi, anche se i granata non van
no sottocaZutati. Attenti, però, a domenica 
prossima: i derby incrociati potrebbero chiarire 
o intorbidire le acque, anche se ribadisco che la 
totta per lo scudetto si deciderà attraverso gli 
scontri diretti. Ovvio che noi dobbiamo vincerli 
tutti, continuando a credere in noi stessi. Favo
rita è la Juventus, ma la Roma ha dimostrato di 
essere viva». 

g. a. 

Amaro risveglio «viola» 
ma De Sisti recrimina 

L'allenatore della Fiorentina se la prende con i guardialinee per il gol 
annullato - Pecci realista: «Non ho mai creduto a certi sogni» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La fine di un mito oppure un 
repentino ritorno alla realtà? «Sognare non 
costa niente — dice Eraldo Peccl — ed era 
logico farlo ma personalmente credo che la 
Fiorentina rispetti la sua vera portata». 

Il giorno dopo è di quelli amari: al chiostro 
degli sportivi, sotto 1 loggioni di piazza della 
Repubblica, si recrimina ancora per quel ri
gore negato e per quel gol annullato a Udine. 

Come in una corsa sul 200 metri la Fioren
tina si è «strappata» al momento decisivo, 
quello di imboccare 11 rettilineo d'arrivo. 

«Non mi sembra giusto recriminare oggi 
— aggiunge Pecci — perché sarei poco credi
bile. Ad Ascoli abbiamo segnato noi e ci sia
mo portati via due punti, a Udine poteva es
sere lo stesso ma non è stato così. Anche i 
sogni si rompono». 

Ma c'è l'attenuante di Antognoni, perso 
per strada in una fase delicata del campiona
to: «Si è giusto, ma per strada — conclude 
l'interno viola — si perdono spesso anche le 
misure del gioco. La collocazione della squa
dra in campionato è giusta. Se devo fare un 
discorso personale, dico che a quésto sogno 
non avevo mai creduto». 

Fiorentina tei-za forza, Fiorentina seconda 
forza ed ora Fiorentina che torna a lottare, 
gomito a gomito, per un posto In Europa 
mentre la Juve si invola verso una solitaria 
cavalcata. Ma è tutto perso? E per colpa di 
chi? Giancarlo De Sistl, allenatore viola, in* 
slste nella difesa dei suol uomini: «Avevamo 
conquistato nove punti nelle ultime cinque 
partite e ci eravamo ormai abituati a risulta
ti positivi. La sconfìtta è determinata da un 
insieme di episodi negativi. I guardalinee di 

Casarin, per esempio, mi sono sembrati pro
prio fuori forma. Non mi piace fare la vitti
ma nel calcio, ma a questa Fiorentina man
cano certamente due o tre punti». 

Eh sì. il giorno dopo è proprio amaro. Ma 
che obiettivi restano ora in mano alla Fio
rentina? 

•Le possibilità di riscatto — aggiunge De 
Slsti — cominciano già mercoledì. In Coppa 
Italia, contro il Cesena, abbiamo la qualifi
cazione a portata di mano. Poi ci attende il 
derby toscano a Pisa. Il problema che abbia
mo di fronte adesso è di non abbatterci psico
logicamente e di non farci trascinare da una 
fatalità negativa che ci ha colto in un mo
mento delicato». 

Il colpo è stato dunque digerito. I viola si 
scrollano di dosso un po' di responsabilità e 
tornano, liberi da tensioni, alla politica del 
«giorno per giorno» che di solito si mostra 
sempre più fruttuosa delle tradizionali «ta
belle». 

La squadra in se stessa sembra in grado di 
affrontare 11 dopo-Antognonl: mancano an
cora i salutari aggiustamenti che potranno 
essere sperimentati già In Coppa Italia. Qua
li? De Sisti potrebbe forse spostare più indie
tro Miani — che nel Vicenza aveva in effetti 
compiti più arretrati e meno offensivi — la
sciando la fascia sinistra In mano a Massaro 
e Iachini che, del resto, sono Interscambiabi
li. Il buon Massaro potrebbe così avere più 

.spazio a disposizione abbandonando la n o - . 
mea di «eterno bambino» e diventando un 
regista a tutti gli effetti. Peccl. crediamo, sa 
rebbe disposto ad insegnargli i trucchi del 
mestiere. 

m. f. 

Chiusi i Giochi di Sarajevo si ragiona attorno ai bilanci e alle realtà tecniche emerse 

Lo sci alpino sta cambiando padrone 
Novità, sorprese e conferme - Molti hanno vinto perché erano più tranquilli degli altri - Gli americani sono quelli che più 
hanno beneficiato della disfatta austriaca - La presenza di Stenmark avrebbe reso ancor più evidente la sconfìtta degli «alpini» 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Chiusi i Giochi 
si ragiona attorno ai bilanci e 
pile realtà tecniche emerse nei 
dodici giorni tormentati e ner
vosi di Sarajevo. Il dato forse 
più interessante viene dallo sci 
alpino che in parte per l'assen
za di Ingemar Stenmark e Marc 
Girardelli e in parte per il fatto 
che quasi sempre i Giochi son 
lotteria ha espresso vincitori a 
metà (con tutto il rispetto, ov
viamente. che si ha per loro). 
Gli unici due sui quali non si 
può obiettare sono la s-.izzera 
Michela Figini (discesa) e l'a
mericano Phil Mahre (slalom). 
Max Julen è un bel vincitore 
ma tra i pali larghi con Sten
mark in gara non avrebbe vin
to. anche perchè in «gigante» 
non si finisce sulla neve con la 
facilità con cui si ruzzola in sla
lom. Paoletta Magoni ci ha col
mati di gioia ma di qui a defi
nirla la migliore slalomista del 
mondo ci corre. Bill -Johnson 
non avrebbe vinto il titolo o-
limpico se il tracciato fosse sta
to realmente tecnico. Debbie 
Armstrong ha fatto impazzire 

gli americani ma anche lei è 
ben lontana dall'essere la nu
mero uno tra i pali larghi. Non 
si vuol togliere niente a chi ha 
vinto e che per ottenere quel 
che ha ottenuto ha lavorato e 
sofferto ma semplicemente 
precisare quanto possa essere 
lotterìa una competizione olim
pica. 

L'altro dato interessante del
lo sci alpino sta nel fatto che in 
vetta al medagliere ci sono gli 
americani. La squadra yankee 
è quella che più ha beneficiato 
della disfatta austrìaca. Nel 
medagliere alpino gli unici a 
salvarsi — nel senso di aver di
feso bene tradizioni e valori — 
sono gli svizzeri. Ma di meda
glie ne hanno quattro (due d'o
ro e due d'argento), una meno 
degli americani (tre d'oro e due 
d'argento). La Francia ne ha 
ire (una d'argento e due di 
bronzo) e c'è spazio per la Ce
coslovacchia. presente per la 
prima volta con la bravissima 
discesista Olga Charvatova. Il 
dato conferma quel che era e-
merso ai Campionati mondiali 
di Schladming dove i Paesi del

le Alpi ottennero molto meno 
di quel che pretendevano. La 
presenza di Stenmark avrebbe 
reso ancora più evidente, a Sa
rajevo, la sconfìtta degli «alpi
ni». Nel dato si inserisce l'im
portanza della tensione che si 
fa sempre più gravosa. Molti a-
tleti (Paoletta Magoni. Bill Jo
hnson. Daniel Bouvet, Ursula 
Konzett, Olga Charvatova. Phil 
e Steve Mahre, Debbie Ar
mstrong) hanno vinto medaglie 
perchè in pochi ci credevano e 

auindi potevano godere di con-
izioni di minor tensione: era

no più tranquilli degli altri. L' 

Austria ha vissuto giorni di i-
steria, con i giornali scatenati 
perchè non si portavano a casa 
medaglie. In queste condizioni 
diventa difficile vincere. Hans 
Enn, Franz Gruber e Anton 
Steiner sono caduti tra i pali 
perchè mossi dalla voglia di 
strafare. 

Nel fondo invece non si in
ventano miracoli. La sconfìtta 
globale dei sovietici — nono
stante l'illusorio e meraviglioso 
trionfo di Nikolai Zimjatov nel
la gara d'apertura, i 30 chilo
metri — non sorprende perchè 
chi li ha sconfìtti ha tradizioni 

240 milioni ai «13» 
ROMA — Il servizio Totocalcio del CONI comunica le quote 
relative al concorso n. 26 del 19 febbraio 1984: ai 37 vincenti con 
punti 13 spettano lire 240.844.000; ai 1.610 vincenti con punti 12 
spettano lire 5.534.000. 
CU ARBITRI DI COPPA ITALIA — Questi gli arbitri delle parti
te di ritomo degli ottavi di Coppa Italia in programma domani: 
Bari-Juventus (Redini); Verona-Avellino (Lombardo): Udinese-
Triestina (Vitali); Milan-Vicenza (Angelelli); Fiorentina-Cesena 
(Pezzella): Reggiana-Roma (Esposito); Ascoli-Sampdoria (Bian-
cardi); Torino-Varese (Lanese). 

antiche e vaste masse di prati
canti. Gunde Svan con le sue 
quattro medaglie, due d'oro, 
una d'argento e una di bronzo, 
ha rovesciato la vecchia norma 
che non vuole giovinetti pre
miati all'oro olimpico. Gunde 
Svan e Marja-Liisa Haemaelai-
nen li ricorderemo come i cam
pionissimi dei quattordicesimi 
Giochi bianchi. L'epica batta
glia sui 50 chilometri tra Tom 
Wassberg e Gunde Svan ha 
creato un risultato tecnico sen
sazionale: sulla piana di Veliko 
Polje abbiamo infatti assistito 
alla più veloce corsa di tutti i 
tempi nonostante che il disli
vello dei tracciato fosse gagliar
do (circa 140 metri). Quel ritmo 
ha distrutto tutti, incluso il leg
gendario Nikolai Zimjatov. do
minatore a Lake Placid. E così 
accade che non appena noi ita
liani riusciamo a trovare i giusti 
equilibri nella battaglia dei gi
ganti ci accorgiamo, all'improv
viso, di essere lontani, indietro, 
nelle retrovie. E ci tocca rico
minciare daccapo. Discorso 
crudo ma realistico. Ci siamo 
salvati con un vecchietto cuor 

di leone — Maurilio De Zolt — 
ma il risultato complessivo non 
è felice: assai meglio di noi gli 
svizzeri che però sono cultori 
ben più attenti e seri dello sci di 
fondo. 

Stati Uniti, Svezia e Finlan
dia hanno quindi dominato sci 
alpino e sci nordico. I Paesi al
pini saranno costretti a prende
re contromisure adeguate. L'U
nione Sovietica dovrà chiedersi 
come mai non le riesca di trova
re le eredi di Galina Kulakova e 
della veterana Raissa Smetani-
na; forse dovrà valutare se non 
sia il caso di far uscire più spes
so i suoi campioni per osservare 
attentamente quel che accade 
altrove. La dura selezione casa
linga in un Paese immenso do
ve Te informazioni fanno fatica 
a raggiungere i lontani confini 
non basta. Gunde Svan è certa
mente un campionissimo, forse 
colui che è destinato a ereditare 
la gloria del mitico Sixten Jer-
nberg. Ma Tom Wassberg non è 
un campionissimo: è solo un 
campione che però ha umiliato 
l'eroe di Lake Placid. 

RemoMusunwci 

Si apre oggi la stagione su strada con la tradizionale corsa ligure 

Laigueglia, primo giorno di scuola e di fatica 
Nostro servizio 

LAIGUEGLIA — Il ciclismo su 
strada apre oggi la stagione col 
tradizionale Trofeo Laigueglia. 
ventunesima edizione, un libro 
d'oro coi nomi di Bit ossi. Dan-
celli. Zilioli, Merekx, Baron-
chelK e De Vlaeminck. una sto
ria che è cominciata nel feb
braio del 64: venne qui il roma
gnolo Guido N'eri guardandosi 
attorno con aria smarrita per
ché disoccupato, senza squa
dra, senza stipendio. Vinse e 
trovò un contratto più il morale 
per altri anni di onorevole car
riera. Molte cose sono cambiate 
da quei tempi f- molti problemi 
solvere anche se recentemente i 
corridori hanno ottenuto un po' 
di soldi (la liquidazione) per 

quado smetteranno di pedala
re. Più che giusto: sono dei pro
fessionisti. ingaggiati dalle 
marche di cucine, di gelati, di 
abbigliamento, dì vernici, di co
smetici. di biscotti, di cerami
che ed altro ancora. Giusto, ma 
nei libri paga rimangono vergo
gnose differenze e al di la delle 
rivendicazioni salariali c'è in 
ballo.una questione importante 
e cioè la qualità del lavoro, un 
calendario soffocante, che di
strugge solo a guardarlo. E se 
qualche volta un campione può 
scegliere e assentarsi, vedi Mo-
ser e Saronni che per vari moti
vi inizeranno il 3 marzo con la 
Milano-Torino, il gregario deve 
essere presente, deve sgobbare 
per il vice-capo o per se stesso, 

per reclamizzare in un modo e 
nell'altro il prodotto. 

Non montiamoci la testa con 
il record di Moser. cerchiamo di 
migliorare il contenuto delle 
gare con un'attività meno pe
sante. più ragionata, che non 
dia la nausea, ma la forza per 
divertire il pubblico. E una bat
taglia ancora da fare e ci rivol
giamo a Felice Gimondi- presi
dente dell'Associazione corri
dori da un anno, a Gimondi 
perché non resti inceno, fermo 
nella stanza dei bottoni. I corri
dori devono diventare parte di
rigente. Uomini che nella tema
tica dei doveri e dei diritti ab
biano voce in capitolo nei mo
menti decisivi, nelle riunioni e 
nei congressi nazionali ed in

temazionali. Un posto per di
scutere con coscienza, per sug
gerire, per correggere, per rin
novare, per lottare contro i con
servatori più accaniti, contro i 
venditori di fumo e gli intral
lazzatori. 

Manca un coro a più voci nel 
ciclismo, manca la democrazia. 
e questi concetti^ sottolineati a 
più riprese dall'Unità è bene ri
badirli sulla linea di partenza 
del Trofeo Laigueglia dove ve
diamo un plotone di quindici 
formazioni pari a 160 iscritti e 
nel quale rimbalzano i nomi di 
Visentini, Bontempi, Argentin 
e Baronchelli, di Battagli**., 
Contini, Gavazzi, Panizza. 
Bombini, Cassarti, Lejarreta e 
di numerosi forestien. E urta 
vigilia fredda t lacrimosa, sulla 

collina del Testico, che oggi sa
rà ripetuto due volte e che co
stituisce il punto nevralgico di 
una competizione lunga 160 
chilometri, potremmo trovare 
la neve, il mare è grosso, i colori 
delia Riviera ligure sono nasco
sti da un cielo grigio e basso, ma 
è pur sempre la corsa d'apertu
ra e i metalli luccicano. Bici
clette nuove, voglio dire, tutto 
nuovo, maglie, berretti, calzon
cini. scarpette appena conse
gnati. Il primo giorno di scuola, 
insomma, tanti scolari che si ri
trovano. si salutano e si fanno 
gli auguri. 

Un pronostico? Meglio di no. 
L'anno scorso ha vinto un gre
gario (Torelli) e tanti possono 
vincere stavolta anche se chi 

arriva dal Giro del Mediterra
neo (Contini, ad esempio) è più 
preparato di altri. 

L ingegner Pietro Matteoti, 
§residente del Gruppo sportivo 

ianchi-Piaggio, ha illustrato 
ieri a Laigueglia il programma 
della squadra tnancoceleste 
prima del Giro dltalia. La for
mazione guidata dal tandem 
Ferretti-Gimondi disputerà le 
gare nazionali e alcune classi
che all'estero come la Freccia 
Vallone e la Liegi-Bastogne-
Liegi e affronterà la corsa per la 
maglia rosa, dopo aver parteci
pato al Gire dì Romandi*. II 
•leader» è Contini, ma la Bian
chi spera di ottenre buoni risul
tati anche con Prim, Rosola e 
Verza. 

Gino Sala 

Marchesi sostituisce Santin? 

NAPOLI (m.m.) — La notizia molto probabil
mente sarà ufficializzata stamane: Piero San
tin non è più l'allenatore del Napoli, la decisio
ne sarebbe stata presa nella tarda serata di ieri, 
al termine di un vertice nella sede della società 
partenopea. Successore di Santin, Rino Mar
chesi. secondo le indiscrezioni dell'ultim'ora. 
La trattativa con il tecnico lombardo sarebbe 
stala conclusa ieri sera, a Milano. 

Il Napoli non si smentisce, dunque, nono
stante le assicurazioni di Juliano a Santin. Con 

La telefonata 

la messa in disparte dell'allenatore, ancora una 
volta la società partenopea cerca di passare un 
colpo di spugna sulle proprie responsabilità. 

L'esonero di Santin ha acceso nuove polemi
che al Centro Paradiso di Soccavo. Il consiglie
re Tagliamonte, in aperto dissenso, ha avuto 
espressioni di fuoco per i giocatori: -La colpa 
del rendimento del Napoli — ha tra l'altro detto 
— non è di Santin, di Fcrlaino o di Juliano. E 
dei giocatori che hanno tanti altri interessi no
nostante i soldi che prendono dal Napoli». 
• Nella foto SANTIN con DIRCEU 

di Michele Serre 

—Pronto, parlo con i giocato
ri dell'Inter? 

— Ah, to sapevo. Fate i fur
betti. Lo so che siete tutti II 
intorno alla cornetta. Mi 
sembra di vedervi: tutti sod
disfatti per aver dichiarato il 
silenzio-stampa. Tutti II a ri
dacchiare e darvi di gomito 
facendovi "shhhhh!" iun l'al
tro col ditino sulla bocca. Non 
è vero? 

— Ma adesso vi incastro io. 
Sapete perché vi ho chiama
to? Per comunicarvi che da 
oggi ho deciso di applicare un 
bel silenzio stampa nei vostri 
confronti. Non scriverò più 
una riga sull'Inter. Neanche 
mezza. Chiaro? 
— (risatine soffocate) 
— Ma bravi Divertitevi. Ep
pure dovreste sapere che l'ap
poggio della stampa è indi
spensabile: Noi altri il nostro 
mestiere lo conosciamo. 
— (risatine soffocate) 
— Noi vi creiamo e noi vi di
struggiamo. Capito? Per e-
sempio lei Beccalossi. che in 

Silenzio-stampa 
con pernacchia 

questo momento starà sicura
mente facendo le boccacce. 
Non creda, sa, che il dualismo 
con Muller mi sia sfuggito. Io 
so tutto del vostro dualismo! 
Tutto! Ha capito? 
— prrrrrr... 
— Sì, fate pure le pernacchie. 
Scommetto che è stato Alto-
belli. E allora sa cosa le dico? 
Che lei è fuori forma! Non mi 
sfugge niente: lei è fuori for
ma. caro il mio Spillo. Quanto 
a Collovati, che la smetta di 
pettinarsi e di far polemiche. 
Io vi rovino a tuttÙ A Tutti! 

— Avete paura, eh? Noi sia
mo il quarto potere: se ci salta 
il ticchio di mettervi un bel 
•3* nelle pagelle del lunedì, a 
fine stagione vi cedono alla 
Nocerina. E adesso vi prego, 
fate i bravi: ditemi almeno 
una bella frasetta, tipo "ab
biamo fiducia nel mister" op

pure "sono rimasto il ragazzo 
semplice di una volta" oppu
re "domenica faremo una 
grossa partita anche se i no
stri avversari sono grossi gio
catori e comunque vogliamo 
toglierci una grossa soddisfa
zione". Su, per piacere: una 
bella frasetta di quelle che 
riempiono le pagine sportive. 
Che cosa vi costa? 

— E va bene. L'avete voluto 
voi. Racconterò ai lettori tut
to quello che accadde negli 
spogliatoi dell'Amsicora dopo 
Cagliari-Inter del 1967. So 
tutto. Vi posso rovinare. 

rrmrm 
— Afi ricordo benissimo: Cor
so disse "stupidino" a Mazzo
la perché gli aveva nascosto 
per scherzo la saponetta. Ec
co. Mi ci ovete costretto. Cosi 
imparate. Non si scherza con 
la stampa. La stampa è terri
bile. Addio e peggio per voi. 
(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente 
casuale) 

• LA ROCCA 

La trappola siciliana non è 
scattata per Gilles Eibilia, cam
pione d'Europa dei pesi wel
ter*. Il francese è tornato a ca
sa, a Parigi, con 500 mila fran
chi in tasca e la Cintura nella 
valigia. Lo aveva promesso alla 
vigilia di farcela, ma pensava 
d'essere sufficientemente bra
vo tecnicamente per imbriglia
re le azioni fantasiose e potenti 
dello sfidante Nino La Rocca: 
invece lo hanno aiutato il caso e 
la fortuna. Difatti una brutta 
ferita ha fermato il nostro pugi
le nel sesto assalto. L'arbitro 
inglese Jacobs e il medico di 
servizio, dottor Mario Mazzo-
ne. hanno agito saggiamente 
interpretando le regole: proprio 
niente da dire. 

Il pubblico che stipava il Pa
lano dello Sport di Capo d'Or
lando. Messina, che pare abbia 
inveito con violenza contro mi
ster Jacobs. ha sbagliato. Spia
ce a tutti la sconfitta, la prima 
della sua carriera professioni
stica, di Nino La Rocca ma in 
quelle condizioni era inevitabi
le. Prima di tutto. Nino, biso
gna pensare alla salute. Una 
sconfìtta è una cosa effìmera, si 
può sempre ottenere la rivinci
ta. 

La Rocca è caduto nella 
trappola sin dal primo round 
quando, dopo uno scambio dì 
sinistri. le due teste, quella del 
campione e l'altra dello sfidan
te. si sono violentemente scon
trate. Visibile e seria era la feri
ta sulla fronte riportata da Gil
les Eibilia, ben più grave quella 
all'arcata sinistra subita da Ni
no e dallo spacco è subito sgor
gata una fontana di sangue. 
Durante gii intervalli dei 
rounds gli uomini di Eibilia, il 
padre Daniel e gli altri, hanno 
dovuto lavorare duramente per 
rimarginare la ferita ma addi
rittura improbo è stato il com
pito di Rocco Agostino sullo 
squarcio di La Rocca. 

Dopo lo scontro. Nino si sca-

Caro La Rocca, 
non è il caso 

di far drammi 
Ma il pugile è caduto nella trappola dì 
Eibilia - Giusta la decisione dell'arbitro 

gliava selvaggiamente contro 
Eibilia per finirlo subito ma il 
francese, pur traballando un 
paio di volte, con una accorta 
difesa riusciva a contenere l'u
ragano tanto più che l'azione 
dello sfidante era confusa e 
caotica. Nino La Rocca, infasti
dito dal sangue e temendo la 
sospensione del combattimen
to, minuto dopo minuto perde
va in lucidità diventando più 
nervoso e senza fantasia. I suoi 
colpi sempre isolati, mai dop- < 

Simac-Scavolini 
per la Coppa 
delle Coppe 

Settimana «super» con gli in
contri delle coppe di basket. Si 
comincia stasera a Milano, ri
tomo delia semifinale di Coppa 
delle Coppe tra Simac e Scavo-
lini. Sei giorni fa a Pesaro D* 
Antoni infilò in dirittura d'arri
vo il canestro vincente dando la 
vittoria (78-76) ai milanesi. 
Considerati i guai di Silvester e 
compagnia, riesce diffìcile pen
sare che la Simac si lasci sfuggi
re la finale, già praticamente 
raggiunta dal Real Madrid. La 
squadra di Peterson ha snob
bato la competizione ma già 
che c'è_ 

Giovedì il »top> a Cucciago. 
Jolly e Banco si giocano la fina
lissima di Coppa Campioni- La 
partita sarà trasmessa nel corso 
di «Sportsette» (Raidue): anco
ra TV, ma stavolta in campio
nato. per l'anticipo di lusso di 
sabato tra Peroni e Simac 
(Raiuno, 23 circa, ma se tutto 
va bene saranno le 24). In cam
po femminile le partite di ritor
no della Coppa Ronchetti 
(mercoledì per la Bata Roma) e 
della Coppa Campioni (giovedì 
per lo Zolu di Vicenza) saranno 
pura formalità avendo le due 
squadre le finali in i 

piati, erano anche maledetta
mente imprecisi. 

Insomma, domenica notte, si 
è visto un Nino La Rocca irrico
noscibile dal brillante pugile 
che, a Sanremo liquidò Bobby 
Joe Young dell'Ohio un aspi
rante al titolo mondiale delle 
«147 libbre» oppure dal fantasi
sta che, a Roma, vinse 9 rounds 
su dieci contro il californiano 
Pete Ranzany già avversario di 
Pipino Cuevas, di Wilfred Be-
nitez, di Sean O* Grady. di Su
gar Ray Léonard, insomma dei 
migliori. 

Non sappiamo se Gilles Eibi
lia concederà la rivincita a Ni
no La Rocca dato che lo sfidan
te ufficiale è l'inglese Lloyd 
Honeyghan, non sappiamo se il 
pupillo di Rocco Agostino po
trà battersi il 30 marzo a Las 
Vegas. Nevada. contro Felipe 
De Jesus Canela di Coltoti, Ca
lifornia, un pericoloso picchia
tore, in occasione del mondiale 
dei medi tra Marvin «Bad» Ha-
gler e l'argentino Juan «El Mar
tino» Roldan, sappiamo però 
che nelle pagine del Record 
Book-Tne Ring il verdetto di 
Capo d'Orlando sarà registrato 
come un k.o. subito dm La Roc- ' 
ca secondo le consuetudini a-
mericane. Nino non deve sco
raggiarsi per questa prima 
sconfitta dòpo 56 vittorie. An- * 
che Bruno Arcari incominciò la 
sua meravigliosa carriera con 
una sconfitta, per ferita, subita -
contro Franco Coltila, eppure 
divenne campione del mondo 
delle .140 libbre». 

Giuseppe Signori * 
CRUZ-STECCA SU -CANA-. 

LE 5- — «Canale 5». che si è« 
assicurato i diritti della tra-'* 
«missione televisiva delTìncon- • 
tro tra il dominicano Leo Cruz 
e Loris Stecca di domani sera al 
palazzo dello sport di Milano 
per il titolo mondiale dei super- . 
gallo versione WBA, ha annun
ciato che trasmetterà l'incontro 
in Lombardia neDa stessa sera
ta alle 0,35. Il combattimento 
verrà poi ritrasmesso in tutta 
Italia da «Canale 5* giovedì alle 
22,45. 
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Una scelta su cui il dibattito è acceso 
A fianco: 

una veduta 
di Monte-
rusciello; 

sotto, nel 
tondo: una 

strada 
sbarrata 

nel centro 
storico; 

in basso: 
tende sul 

lungomare 
di Pozzuoli 

Le ragioni in più 
a favore del 

piano per Pozzuoli 
La terra continua 
a tremare: Monte-
rusciello è la zona 
meno pericolosa 
Ma il centro storico 
sarà «curato» 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — È stato cosi per Venezia alla-
gata,perla Firenze alluvionata, per la Napoli 
terremotata. Ora è la volta di Pozzuoli. -Una 
città — dice il compagno Chìaromonte, im
pegnato in un dibattito pubblico con Scotti, 
Galasso e altri — che è un pezzo di storia 
antica e moderna. Il cui nome rievoca I fasti 
dell'era imperiale e le grandi lotte democra
tiche degli ultimi decenni: Anche qui, ora, si 
tratta di mobilitare scienza, tecnica, cultura 
e politica per vincere la natura. C'è una terra 
che non trova pace, continuamente sottopo
sta alle oscillazioni di un bradisismo che non 
accenna a finire. 40.000 puteoliani sono stati 
già sfollati. SI vive nell'angoscia e nella pau
ra. La tensione è alle stelle. Una volta si a-
spettavano con terrore gli scossoni del bradi
sismo, ora si aspettano con ansia i momenti 
di tregua tra un terremoto e l'altro. Solo così. 
del resto, si può continuare a vivere: aspet
tando il momento buono per uscire In mare a 
pescare, per entrare in fabbrica a lavorare, 
per andare al mercato a fare spesa... Deserta 
di sera, Pozzuoli torna a popolarsi di giorno, 
anche se i cicli solari non corrispondono 
sempre con quelli della terra, che lentamente 
continua a salire. 

Nella cartina del rischio sismico, il centro 
storico di Pozzuoli è segnato in rosso. È la 
zona più pericolosa. Poi. tutt'intorno. ci sono 
le zone rosa, celesti, verdi. E infine c'è la zona 
gialla. Scienziati come Ippolito, Barberi e 
Luongo l'hanno definita la più sicura nel ter
ritorio puteolano. È la zona di Monterusciel-
lo, a nord di Cuma. a ridosso di Quarto e 
Giuliano, proprio di fronte a quel monte nuo
vo che uscito dalle viscere della terra nel 1538 
è ora una sorta di monumento naturale al 
bradisismo fìegreo. 

Qui l'amministrazione comunale, il mini
stero della Protezione civile e l'Università di 
Napoli hanno deciso di costruire 20.000 vani, 
un ospedale, 7 asili nido, 14 scuole, mercati. 
centri culturali e 300.000 metri quadrati di 
verde attrezzato. Il piano urbanistico è già 
stato approvato in consiglio; nel corso della 
settimana 19 consorzi edilizi Firmeranno i 
contratti per dare il via ai lavori; subito dopo 
et saranno le gare di appalto per le infra
strutture primarie e secondarle; entro otto 
mesi dall'apertura dei cantieri le case do
rrebbero essere consegnate. 

•Per la prima volta — dice il ministro Scot
ti — si costruisce nel vivo di un fenomeno 
sismico ancora in corso. Per la prima volta si 
"salta" la fase Intermedia dei container e de
gli alloggi provvisori. Per la prima volta lo 
Statosi afnda, r*rr L. progettazione generale, 
non ad un "pjoVdi privati, ma ad una strut
tura comr.&ta Interamente da architetti, in
gegneri, geologi, avvocati e giuristi dell'Uni
versità: Monterusclello è dunque un esperi
mento, una scommessa, una prova senza 
precedenti. 

E Monterusclello, per le stesse ragioni, è 
anche la pietra dello scandalo. Il plano urba
nistico presentato dall'amministrazione di 
sinistra e approvato dal Consiglio è ora al 
centro di una appassionata e infuocata pole
mica. È un plano che "divide" e che "unisce", 
che provoca reazioni di rigetto e consensi, 
che impegna 1 "prò" e 1 "contro" in un con
fronto senza esclusione di colpi. Ma poteva 
essere altrimenti? 

Sarebbe sbagliato andare ad indagare su 
quanto di strunitntale ci sia nelle polemiche 

di queste settimane. Pozzuoli è un bene trop
po prezioso, per tutti, e qualsiasi scelta che 
abbia a che fare con il suo destino, con il suo 
futuro, non poteva che suscitare una simile 
mobilitazione di idee e di in telllgenze. È stato 
così per Venezia, per Firenze, per Napoli. Lo è 
ora per questa città cosi amata eppure, per 
tanti anni, così abbandonata a se stessa. Ec
co, allora, che contro l'Insediamento a Mon
terusclello sono scesi in campo organizzazio
ni come Italia Nostra e il WWF, intellettuali 
come Giuseppe Montanelli, Luigi Firpo, Ele
na Croce e Giorgio Bassani, urbanisti come 
Edoardo Salzano e Pier Luigi Cervellati. Su 
tutti pesa l'esperienza del 1970. quando — 
sempre per il bradisismo — fu evacuato inu
tilmente l'intero Rione Terra. 

Da qui una serie di perplessità: e se oggi 
succedesse la stessa cosa? Costruire 20.000 
nuovi alloggi non vuol dire "uccidere" il cen
tro storico? Non sarebbe meglio riparare le 
case lesionate e riconsegnarle agli originari 
abitanti? 

'Preoccupazioni In parte comprensibili — 
risponde Uberto Siola, coordinatore dell'e
quipe dell'Università — ma quanto verrebbe 
a costare una slmile operazione di recupero? 
E quanto ancora bisognerebbe aspettare per 
interventi così articolati? E nel frattempo, 
che fine farebbero i puteoliani?- Ma c'è un 
ragionamento che prevale su tutti: il pericolo 
non è finito, la terra continuerà a tremare, il 
rischio di altre evacuazioni di massa è tutt' 
altro che Improbabile. -Ecco perché — conti
nua Siola — si ritiene più giusto, anche per 
ragioni di sicurezza, ridimensionare la densi
tà abitativa nel centro storico e allo stesso 
tempo scartare l'ipotesi — pure avanzata — 
di una "deportazione" generalizzata al di 
fuori del confini comunali, in terre meno 
"tremanti" ma di sicuro estranee agli inte
ressi. ai bisogni, alle tradizioni dei puteola-
ni: 

Il piano Monterusciello, almeno nelle in
tenzioni, è appunto questo: non esclude in
terventi di recupero nel centro storico, per 
cui sono itati stanziati però solo 40 miliardi. 
e non condanna all'esodo migliaia di fami
glie, che comunque resterebbero all'interno 
del perimetro comunale. 

•In più — aggiunge Siola— lì piano intro
duce elementi di normalizzazione e di pia
nificazione in una zona trafitta dall'abusivi
smo edilizio, nel mirino degli interessi specu
lativi. Avere 20.000 vani a disposizione ci 
consentirà inoltre di avviare una complessa 
riorganizzazione di tutto il territorio flegreo. 
Ci saranno le "case-pareheggio", per avviare 
contemporaneamente a soluzione i problemi 
della qualificazione delle attività terziarie. 
del potenziamento del settore turistico, della 
difesa dell'apparato produttivo, della riorga
nizzazione in senso moderno, insomma, del
l'Intera città e delllntera zona flegrea: 

'"Salvare" Pozzuoli — commenta a sua 
volta il sottosegretario Galasso — significa 
del resto salvare questa molteplicità di svi
luppi, di vocazioni produttive: L'ammini
strazione comunale di Pozzuoli è convinta 
della giustezza di questa scelto. Non per que
sto è "chiusa"al confronto e al dibattito. Pe
rò. senza scrollarsi di dosso tutte le responsa
bilità che le competono. Sarà capace, il go
verno nazionale, di fare altrettanto? I finan
ziamenti assicurati, ad esempio, arriveranno 
davvero e puntualmente? 

Marco Demarco 

PCI, governo, scontro sociale 
tati costruttivi e innovatori'. 

Il segretario del PCI è 
quindi passato ad esaminare 
1 termini di una crisi del mo
vimento sindacale italiano 
che tnon è scoppiata nel 
giorni scorsi ma ha origini 
più lontane»: tessa Indica che 
molte cose dovevano e devo
no essere cambiate*. A que
sto tema è dedicalo un argo
mentato capitolo della rela
zione. 

Il terzo capitolo conferma 
l'impegno del PCI a lottare a 
fondo, anche In Parlamento, 
perché 11 decreto del governo 
sulla scala mobile sia boccia
to. Si richiamano le ragioni 
di incostituzionalità che vi
ziano quella iniziativa legi
slativa frettolosa e quindi si 
passa, con il quarto capitolo, 
a un discorso più ampio sul
la inefficacia delle linee di 
politiche governative econo
miche e finanziarle; sulla 
questione morale e l'Impe
gno deciso che il PCI rinnova 
su questo terreno; sul temi 

internazionali (appena un 
cenno, visto che il CC se ne 
era già ampiamente occupa
to di recente). 

È al capitolo cinque che 
Berlinguer affronta la que
stione degli obiettivi della 
opposizione comunista, che 
si propone: 1) di ottenere tut
ti 1 risultati che sono possibi
li nell'Interesse del lavorato
ri e del Paese e per la causa 
della pace; 2) evitare e conte
nere gli effetti negativi di 
quel provvedimenti del go
verno che al comunisti sem
brano invece contrari a quel
l'interesse; 3) di preparare e 
far maturare le condizioni di 
una alternativa al governo 
In carica. Il segretario del 
PCI ha portato una serie di 
esempi a conferma del fatto 
che 11 PCI stesso, secondo il 
suo iniziale impegno, ha 
condotto l'opposizione a 

3uesto governo sulla base 
el fatti e senza preconcetti. 

•A questo nostro comporta
mento — ha aggiunto — non 
era estranea la supposizione 

che una presidenza del con
siglio affidata al PSI potesse 
rappresentare un elemento 
di freno e di contraddizione 
rispetto alle questioni della 
parte più conservatrice della 
coalizione pentapartlta». Ma 
i fatti dicono che il governo 
«è andato in direzione oppo
sta» — subendo anche la vo
lontà del settori e partiti più 
conservatori della coalizione 
di strumentalizzare la presi
denza socialista del governo 
proprio per attuare i provve
dimenti più antipopolari — 
caratterizzandosi sempre 
più «come un governo con
flittuale verso la parteplù 
grande del movimento ope
raio e della sinistra». In ciò 
Berlinguer vede gli effetti 
perversi di una «affannosa 
rincorsa» di DC, PSI e PRI a 
occupare il centro dello spa
zio politico e sociale, fino a 
condurre a una generale in
voluzione di quel partiti che 
mortifica le parti più vive e 
produttive del Paese. 

E a questo punto che Ber

linguer ha inserito la frase 
sulla sempre più rischiosa 
permanenza di questo gover
no, che abbiamo riportato al
l'inizio. 

Nel sesto capitolo del suo 
rapporto, il segretario del 
PCI ha affrontato 11 tema 
dell'alternativa democratica 
tornando a definirne 1 carat
teri distintivi. «Essa — è tor
nato a precisare — non può 
consistere in una riedizione 
della superata esperienza 
della maggioranza di solida-
rletànazlonale, tanto meno è 
la proposta di un accordo a 
due fra DC e PCI. E non è 
neppure una secca coalizio
ne di sinistra o laicista». Se il 
PCI qualifica come demo
cratica l'alternativa di cui il 
Paese ha cosi evidente e ur
gente bisogno, perché «il pe
rìcolo della decadenza della 
nazione, della disgregazione 
economica e della involuzio
ne della democrazìa, mette 
in luce la necessità di un am
pio concorso di forze sociali e 
politiche, molteplici e diver

se, che vanno oltre le sini
stre». 

SI obietta che gli attuali 
rapporti fra PCI e PSI rendo
no impossibile l'alternativa, 
•ma l'atteggiamento delle 
forze politiche non può esse
re considerato come un dato 
stabile, una volta per tutte e 
immodificabile. Esso è il ri
flesso, In larga misura, del 
mutamenti sociali, dei movi-
mentìdi opinione, delle lotte 
e delle Iniziative politiche 
che si prendono per spostare 
e raccogliere nuove forze at
torno a un progetto e a un 
programma alla cui attua
zione sono interessate forze e 
esigenze che attraversano 
tutti l partiti». 

Insomma l'alternativa de
mocratica è una esigenza og
gettiva — Berlinguer ha de
dicato ampie considerazioni 
a dimostrarlo — «la quale 
può affermarsi attraverso 
un processo». Ma se l'alter
nativa democratica è un pro
cesso, ne deriva — come di
cemmo nejle conclusioni al 

dibattito del XVI Congresso 
— che «è sbagliato porre 11 
dilemma o l'alternativa su
bito o niente», il che vuol dire 
quindi che «già oggi si posso
no ottenere risultati parziali 
Importanti, che 11 cammino 
verso l'alternativa può com
portare passaggi Intermedi... 
fino a una inversione di rotta 
nella guida del Paese». E 
questa «è una esigenza che 
nella situazione odierna si fa 
attuale». 

Nell'ultimo capitolo della 
sua relazione — circa trenta-
cinque cartelle e al cui Inizio 
Berlinguer aveva salutato 
come «un evento che fa data» 
la recente firma del concor
dato — il tema affrontato è 
stato quello del partito e del
la straordinaria mobilitazio
ne di forze che In esso e In
torno ad esso è oggi possibile 
e urgente realizzare, per far
ne punto di riferimento sicu
ro nel momento di grave cri
si che l'Italia sta attraver
sando. 

Ugo Baduel 

volantino «a tre» firmato da 
CISL, UIL e socialisti CGIL 
(trasporti) nel quale si invita 
il personale a non bloccare il 
servizio. Viene ventilata la 
sospensione dei rapporti u-
nitari. 

Valentino Basso è segreta
rio della CGIL trasporti. Ex 
macchinista, conosce tutto 
della ferrovia e di chi porta 
la divisa carta da zucchero. 
Anche lui è preoccupato per 
l'Impatto con l'opinione 
pubblica, con 1 pendole ri. Ma 
ribalta le accuse. «Sindacali
sti dallo sciopero facile, sel
vaggio? No guarda, qui si 
confondono le carte. Io passo 
per uno che ha scongiurato 
più agitazioni di quelle che 
ho organizzato. Dico che ci 
stiamo dimenticando del li
vello raggiunto dallo scon-

Le lotte 
nel Paese 
tro. Con l decreti del governo 
si mette in discussione il di
ritto del sindacato a contrat
tare. Il codice di autoregola
mentazione impone un com
portamento responsabile da 
parte di tutti. È il governo ad 
aver voluto uno strappo». 

allora il codice non vale 
più? 

•Lo sciopero proclamato 
dall'assemblea — e non da 
una componente della CGIL 
— è fuori dalle norme stabi
lite per quanto concerne il 
preavviso di otto giorni, lo so 

benissimo. Ma lo sciopero 
concentrato in 24 ore, se pa
ralizza per una giornata tut
to 11 traffico, il che comporta 
disagi molto gravi, è altra 
cosa da agitazioni endemi
che, prolungato per giorni e 
giorni nelle quali sono spe
cialisti gli autonomi. Per me 
il codice ha una sua validità, 
ma in ballo c'è 11 diritto del 
sindacato a fare la sua parte, 
la sua autonomia politica e 
contrattuale. La situazione è 
eccezionale. Comunque io 
come sindacalista non gioco 

a tirar la corda». 
Quello del trasporto è un 

settore delicatissimo e tutte 
le tensioni di questi giorni ri
schiano di caricarsi ancora 
di più. Le conseguenze della 
paralisi della rete ferroviaria 
sono molto pesanti. Milano è 
un «nodo» decisivo per tutto 
il paese, dal quale passa il 
settanta per cento del traffi
co da e per l'estero. Senza 
parlare poi del caos delle do
gane e della protesta del con
ducenti di Tir. ai valichi val
dostani, con il blocco dei car
ri merci nel capoluogo da al
cuni giorni. È davvero lonta
no dalla realtà chi riduce 
tutto a un «diktat» della com
ponente comunista del sin
dacato. 

D'altra parte, la preoccu

pazione per le conseguenze 
dello sciopero è di tutti, 
CGIL compresa. Dice Anna 
Catasta, della segreteria mi
lanese, comunista: «Nessuno 
può chiamarsi fuori dal con
fronto con i lavoratori. Ma le 
assemblee unitarie non si 
convocano. Manifestare 
contro i decreti è diritto an
che del dipendenti del pub
blico impiego. Il problema è 
dì farlo In forme tali da non 
rischiare l'isolamento». 

Anche Lucio De Carlini, 
segretario nazionale, prende 
Io spunto dalle vicende mila
nesi per precisare che si trat
ta adesso «di coinvolgere ini
ziative di lotta in appunta
menti nelle diverse zone del 
paese che non vedano solo i 
ferrovieri In lotta». «Resta il 

fatto — aggiunge De Carlini 
— che tra l lavoratori cresce 
la giusta Indignazione con
tro 1 tentativi di criminaliz
zare le espressioni di lotta e 
la partecipazione al movi
mento di questi giorni. CI vo
gliono nervi saldi anche da 
parte di chi vede soltanto In
verosimili piani organizzati 
dalla CGIL o dal comunisti 
della CGIL». 

La polemica, comunque, è 
destinata ad approfondirsi. 
La CISL parla di «colpo di 
mano». 

Oggi, dunque, la giornata 
sarà parecchio difficile. Le 
Ferrovie hanno organizzato 
un «pronto intervento» per 
servizi di autobus sostitutivi 
dei treni soppressi. 

A. Pallio Salimbeni 

uno sciopero generale. «Vie
ne dalla base e, quindi, non 
va ignorata», ha detto Lama. 
•Ma ritengo che in questo 
momento non sarebbe la 
scelta giusta per tenere in
sieme il movimento e non 
chiudere la porta ai rapporti 
unitari». Stessa preoccupa
zione per alcune forme di 
lotta, come gli scioperi spez
zettati. nel servizi pubblici 
più essenziali: «Non possia
mo — ha detto Lama — ri
schiare di deteriorare il rap
porto tra i lavoratori e l'opi
nione pubblica». 

In questa fase c'è bisogno 
del massimo consenso, di di
mostrare che l'isolamento 
non è da questa parte. Lama 
ha respinto con forza l'accu
sa secondo la quale la CGIL 
si sarebbe •autoesclusa» dal
la conclusione del negoziato 
e ha sfidato quanti presenta
no proprio la più grande con
federazione sindacale, come 

La riunione 
della CGIL 
•minoranza delle organizza
zioni». Il riferimento ad alcu
ne battute di Camiti e di 
Benvenuto è evidente. «Chi 
fa questo discorso pericoloso 
— ha risposto Lama — ha il 
dovere poi di consentire a 
questa minoranza di contar
si. Se è diffìcile organizzare 
un referendum senza un mi
nimo di intesa, si possono 
però chiamare i lavoratori in 
alcuni posti di lavoro a pro
nunciarsi con un sì o un no». 

Ma la proposta non trova 
ancora riscontri. Ancora ieri 
la CISL, con Ciancaglini, 
preferiva suonare la gran
cassa della «stragrande mag
gioranza dei lavoratori» che 

avrebbe «rifiutato tanto le 
strumentalizzazioni quanto 
gli inviti a scioperare». La
ma, ieri, ha fatto un'altra 
proposta ancora: siano i la
voratori a pronunciarsi or
ganizzando apposite petizio
ni. 

La CGIL, dunque, incalza. 
Lo fa sul versante politico, 
denunciando tutti i pericoli 
della decretazione governa
tiva su materie dicontratta-
zione sindacale. «È una que
stione di principio che non si 
puiò scavalcare per motivi di 
opportunità», ha detto La
ma, rivolgendosi ancora a 
CISL e UIL. «Combattere la 
concezione di un sindacato 

che partecipa alle decisioni e 
rinuncia al rapporto coi la
voratori — ha detto — è una 
condizione per la ripresa del 
cammino unitario». Ma la 
CGIL non disarma neppure 
sul versante proprio del sin
dacato. «Vogliamo contrat
tare le importanti questioni 
sulle quali i decreti non dico
no niente, come l'occupazio
ne, le aree di crisi, il lavoro 
giovanile, il Mezzogiorno, il 
drenaggio fiscale». E un con
tributo poderoso può venire 
dalle piattaforme che si co
struiranno nei posti di lavo
ro. Non solo. Lama ha parla
to della convocazione del 
consiglio generale e della 
conferenza sulla riforma del
le politiche contrattuali, in
dicando «l'esigenza di rac
cordare la nostra azione con 
gli avvenimenti che interes
seranno nei prossimi giorni 
il Parlamento e che in parte 

risentiranno anche della no
stra posizione». In sostanza, 
può servire a mettere in 
campo una scelta legittima 
del sindacato diametral
mente opposta all'atto d'au
torità che il Parlamento è 
chiamato dal governo a ra
tificare. 

Il discorso successivo di 
Del Turco ha seguito lo stes
so schema logico di Lama 
ma per precisare punto per 
punto la posizione dei socia
listi, marcando i dissensi ma 
senza nascondere primi pun
ti di chiarimento. «Si sono 
prodotte lacerazioni gravi 
nell'organizzazione», ha so
stenuto. E ha insìstito so
prattutto sulle forme di lotta 
nei servizi pubblici che, a suo 
giudizio, «ricalcano, per il 
modo in cui sono promosse e 
per le forme aspre che assu
mono, caratteristiche total
mente estranee alla storia e 

alla cultura sindacale della 
CGIL». 

Anche Del Turco non ha 
voluto chiudere la porta alla 
ricerca delle condizioni per 
rilanciare l'iniziativa unita
ria della CGIL. «SI tratta di 
vedere — ha voluto precisare 
— se si alimenta la vecchia 
logica dei "compagni di stra
da" oppure se vogliamo rico
struire le condizioni superio
ri dell'unità». 

Le decisioni che saranno 
prese oggi dall'esecutivo so
no, però, un banco di prova 
per tutti: per l comunisti co
me per i socialisti. È davvero 
scontato che si debba votare 
a maggioranza e minoranza 
anche sul rapporto coi lavo
ratori che, come ha sottoli
neato Lama, «è la radice de
mocratica della stessa esi
stenza del sindacato»? 

Pasquale Cascella 

Jumblatt 
negli USA 
il 7 marzo 

WASHINGTON — Ray
mond Hamden. presidente 
della Organizzazione per gli 
affari degli americani drusi, 
ha annunciato che il leader 
druso libanese Walid Jum
blatt verrà in visita negli 
Stati Uniti il ? marzo per una 
visita di tre giorni. Hamden 
ha espresso la speranza che 
Jumblatt possa incontrarsi 
ed avere colloqui con rappre
sentanti del Dipartimento di 
Stato e del Pentagono. 

BEIRUT — Truppe italiane s'imbarcano sul «Venezia» 

za del battaglione San Marco 
nelle acque di Beirut, non si 
capisce a far cosa e nell'inte
resse di chi. E rende ancora 
più scandaloso il caso della 
motonave •Cortina» della 
compagnia Costa che per 
tutta la giornata di ieri ha 
continuato a scaricare armi, 
casse di munizioni, veicoli e 
blindati M 113 per l'esercito 
libanese, facendosi plateal
mente scudo delle navi e dei 
mezzi dei contingente. La 
nave, addirittura, ha mollato 
gli ormeggi domenica sera, 
si è portata al largo, restan
doci durante ia notte, e ieri 
mattina è rientrata in porto 
praticamente nella scia dei 
traghetti destinati al contin
gente, esponendo quest'ulti
mo al rischio di un bombar-
da.nento che avrebbe avuto 
effetti catastrofici, con centi
naia di uomini e mezzi alli
neati sulla banchina. 

Come che sia. l'intera ope
razione si è svolta in modo 
impeccabile e fortunata-

Il ritiro 
italiano 

mente senza incidenti. Alle 
nove del mattinò, dopo che 
tutte le pattuglie erano state 
ritirate dai campi, un lungo 
convoglio con trecento mezzi 
ed oltre mille uomini si è 
mosso dal piazzale del batta
glione logistico, mentre dal-
Falto delle barriere protetti
ve alcuni bambini facevano 
cenni di saluto. Sfilando len
tamente per le vie di Beirut. 
il convoglio ha imboccato 
dopo circa un quarto d'ora il 
passaggio di Tayoune, ai 
bordi del club dei* Pini: uno 
dei punti di transito tra i due 
settori della città tuttora 
chiusi e Osato negli ultimi 
giorni dal contingente in ba
se a un accordo con le parti. 
SI è trattato comunque del 
momento di maggior tensio

ne: centinaia di uomini e 
mezzi sono passati lenta
mente lungo il viale deserto, 
zigzagando tra barriere di 
sabbia e sotto le occhiaie 
vuote dei palazzi butterati 
dai colpi, rifugio abituale dei 
franchi tiratori. Poi un lun
go tragitto attraverso i quar
tieri •cristiani» dell'est, con 
gli incroci vigilati da carabi
nieri in armi, fino all'ingres
so del porto. Sulla banchina 
(che è alla portata dei fran
chi tiratori falangisti) erano 
sistemate file di containers 
per offrire il massimo possi
bile di riparo. Tutto si e svol
to in poco più di quattro ore e 
mezza. Nessuna autorità li
banese è venuta ad assistere 
all'imbarco. Pochi minuti 
dopo le quindici, resi gli ono

ri alla bandiera, il generale 
Angioni si è rivolto all'am
basciatore italiano Lucioii 
Ottieri: .Ambasciatore, il 
contingente italiano in Liba
no rientra in patria». Poco 
dopo le tre navi traghetto 
prendevano il largo. E* una 
pagina che si è chiusa. Nei 17 
mesi di impiego, si sono av
vicendati a Beirut circa no
vemila soldati; nello stesso 
periodo un militare italiano 
(il marò Filippo Montesi) è 
rimasto ucciso ed altri 68 so
no stati feriti. 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese la gior
nata è scarsa di notizie. Ci 
sono concentramenti di for
ze a Suk El Gharb, sparato
rie sulla «linea verde*. A Da
masco, dove è arrivato anche 
il principe ereditario sa udita 
Abdul Aziz, Jumblatt e Bar
ry. dopo un vertice fra loro e 
un incontro con Assad. han
no ribadito la loro richiesta 
che Gemayel se ne vada. 
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bonamento postala 

Nel 2" anniversario della morte di 
GUIDO CANTALAMESSA 

CARBONI 
Gianna e Laura lo ricordano ai com
pagni e agli amici e sottcscrivono 
100.000 per l'Uniti 
Roma. 21 febhraio 1984 

II giorno 18 febbraio 1934 è mancato 
ai sua cari 

ARVEDO MERLI 
l'annunciano con dolore a tumula
zione avvenuta i fratelli Amleto e 
Af er. le sorelle Alia e Adelfa, i nipo
ti e parenti tutu 
S Giovanni in Persieeto. 21-2-1984 
Onorante funebri Serra - Via Feri-
ni 8 - 5. Giovanni in Persicelo 

tcL 821207 

Il Presidente, la Commissione Am-
mmistratrtce e il Direttore dell'A-
SNU partecipano al lutto per la 
scomparsa del Professor 

ALESSANDRO BONSANTI 
Sindaco di Firenze 

Firenze 21 febbraio 1984 

Nel 5" anniversario della morte di 

GARINO PIETRO 
il fratello Francesco e ti figlio Io ri
cordano con immutato affetto 
Scrii». 21 febbraio 1964 

Stroncato da un nule incurabile è 
morto il 20 febbraio il compagno 

GINO DAVOLIO 
ne danno ,] trote annuncio la mo
glie, i fighe i parenti tutti a quanti !o 
conibbero In Sua memoria sotto
scrivono 30 000 lire per l'Uniti 
Roma. 21 febbraio 1934 

Da un anno 

CARLO VEMEGOM 
non è più con noi. Lo ricordano ai 
compagni e agli amici la moglie Ada 
con i figli, le nuore e i rupotx il fra
tello Guido con la rncgbe Marisa. In 
Suo nome sottoscrivono 300 000 per 
rUruuV 
Milano. 21 febbraio 190984 

L'Associazione Nazionale ex Depor
tati Politici nei campì naisti ad un 
anno dalla scomparsa ricordarla no
bile figura dell'onorevole 

CARLO VENEGOM 
strenuo combattente antifavrsti e 
deportalo a Bolzano 
Milano. Il febbraio 1984 

\ 


